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Come? il soldato colla 
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Sono altre 
tiente adope: 
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per completare 


Etiopia, 
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don e sh ha fatto che ritor= 


BERTELLI 


ASSOLUTAMENTE 
INDISPENSABILE 
durante e dopo le cure 
salsoiodiche, di fanghi 
marine, montanine 
è l'uso del prodotto 
ALCHEBIOGENO || 
ttor Cra 
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dalla scienza 
“Il migliore ricostituente 
ed il solo completo, 
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SELMA LAGERLOF 


L'ANELLO DEI 
LOWENSKOÒLD 


ROMANZO. Traduzione dallo svedese di 
SVEN SCHALIN 
in-16° di vin-184 pagine Lire OTTO 


Meravigliosa storia di fantasmi nella Sve- 
Sia di Carlo XII. Dal furto di un anello 
“lalla tomba di un vecchio generale, nasco 
n seguito di nuovi rubamenti e di- 
rimorsi, con apparizioni di 
innamoramen- 


tutto 
sgrazie © 
ombre, sentenze ingiuste, 
in 


tono di veri 


ti: tutto raccontato 7 i 
tà. come una favola, con l’arte semp 
cissima e deliziosa di Selma Lagerlòf. 


NOVITÀ TREVES 
——————+—+——m" 


MARIO APOLLONIO 


INTERMEZZO 


ROMANZO. 1In-16" di 308 pag. Lire DODICI 


giornate di vacanza: ore svagate 
nella vita, giorni paurosi nella storia. Un 
libro nuovo, di molta arte, in varie 
apparenze, con molteplici significati, che 
chiede al lettore intelligenza pronto 
‘amore delle cose non superficiali. 
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La zoofilia di Tafari Acrobazie societarie; 

Abbandonato dal leone di Giu- 
da e dal leone britannico, Tafari 
usufruisce della protezione del- 
l'orso sovietico. 


Esercizi di equilibrio dei mem- 
bri della commissione di verifica 
della S. d. N. per tenere in bilico 
gli articoli e i paragrafi del rego- 
lamento. 
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CATALOGO "GRATIS" 


CANI D’OGNI RAZZA 


per Difesa, Guardia, Lusso, Caccia, 


Spedizione In tutte le parti del mondo, 
Catalogo Italiano illustrato con listino 
prezzi L, 5.— (in francobolli italiani). 


A. SEYFARTH 
Bad Késtritz 37 Germania 
Fondata nel 1884 


IPERIDE ALVERNO 


raeronave 
ante la 


itali 


ti grande gue 
In-8° di xm-232 pagine con 30 illustra- 


zioni fuori testo ed elegante copertina 
Lire QUINDICI 


colori 
Dopo tante traduzioni, la storia del nostro 
dirigibite M. 9, che è storia dî ardimenti e 
di prodezze compiute con intrepido cuore, 
è quanto mai opportuna. Redatta a lar: 
ghi tratti, in quadri coloritî e vivaci, 
ci riporta non senza commozione agli 
epici giorni della grande guerra. 
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Bove gino d'allora si fabiricavano Ie pillole di Santa Fosca 0 del Fiovano, 


LE AVVENTURE 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE F 


vo DAL 1764 DALL'ILLUSTRE MEDICO G. B. MORGAGNI NELLA 
SUA <«EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER HI, PAG, 18 XXX PAR. 7» 


DI UN 


NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 


TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA; 


QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA . EI PURGANTI. 


UOMO VIVO 


TER. 


ZA CAGIONARE ALCUNO DI 


A EDIZIONE Lire OTTO 


supp ne 
peru 


Agenti esclusivi 


in tutte le città più 


importanti del mondo 
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| 997798 UN- 


GHIE SARANNO 
PIÙ BRILLANTI 
COL CUTEX 


Nelle mani della donna il fulcro di attrazione è dato dalle unghie 
immacolate e perfette. 


Le Signore eleganti preferiscono lo Smalto Liquido Cutex perchè 
sanno che brilla di più e dura più a lungo: perchè è di semplice 
applicazione, perchè è compatto, soffice e non si screpola. 


Cutex Vi offre un assortimento completo di colori di moda, per 
ogni occasione. 


Per eliminare i vecchi smalti, usate il Solvente Oleoso Cutex che 
contiene un olio speciale per mantenere morbida e regolare la 
pelle intorno all'unghia. 


on DI DI I 


LA CURA DELLE UNGHIE INTERAMENTE IN ITALIA 


LA PREVIDENZA ASSICURATIVA 
E LE NECESSITÀ DELLA VITA 


gg. nessun cittadino può trovare ostacolo nello stipulare un contratto 
i ess\curazione sulla vita, perché 


l'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


ha apprestato svariatissime forme e ha adottato condizioni e tariffe alla 
portata di tutti: 


e operaio, contadino, artigiano? Ebbene, anche se limitato sia il vostro 
guadagno, potrete sempre, rinunciando a qualche piccola spesa volut- 
tua) antonare 5, 10 o 15 lire al mese ed a urare così, nella forma 
popol: un capitaluccio per la vostra vecchiaia o per i vostri figliuoli. 


Siete impiegato, artista, professionista? Potrete ugualmente limitarvi ad un 
risparmio come sopra accennato, oppure duplicarlo e triplicarlo, au- 
mentando in proporzione il capitale assicurato. Ma potrete anche va- 
lervi, anziché delle forme di assicurazione popolare, di quelle ordinarie 
e quindi pagare un premio superiore e garantire a voi e ai vostri cari, 
capitali più cospicui 


Siete abbastanza ricco e non ritenete quindi indispensabile per voi un 
contratto di assicurazione sulla vita? Avete ugualmente il dovere di 
dare un esempio di saggezza. Privatevi di qualche piccolo lusso e fate 
un'assicurazione a favore di qualche istituzione benefica. Quando ver- 
rete a mancare, vi saranno dei poveri, dei vecchi o dei bimbi, a cui il 
Vostro atto di previdenza porterà conforto, senza che voi abbiate nulla 
sottratto ai vostri legittimi eredi. 


La previdenza assicurativa è praticabile da tutti e va incontro a tutte le 
necessità della vita: alle esigenze della vecchiaia; alla tutela delle persone 
a noi care anche in caso di nostra fine immatura; alla creazione di una 
dote alle nostre figliuole; alla preparazione dei mezzi finanziari per l’av- 
viamento professionale o di mestiere dei nostri figli; alla formazione di un 
capitale per il riscatto di un fondo o di una piccola officina; alla costitu- 
zione o alla integrazione di cauzioni presso Enti o Società Private; alle più 
svariate opere di bene. 


ESISTE LA SOLUZIONE ASSICURATIVA OTTIMA PER OGNI SITUA: 
IZIONE ECONOMICA E FAMIGLIARE. L'AGENTE PRODUTTORE DEL- 
L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI VE LA INDICHERA: 


RIVOLGERSI PER INFORMAZIONI E CHIARIMENTI ALLE AGENZIE 
GENERALI DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
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asa. Vi 
BARONE RICA 


Firenze 


Va PER LA BELLEZZA DEL VISO 


La nuova portentosa crema per la bellezza del viso. È un bal. 
samo perla pelle congestionata dai raggi solari, del Mare e 
della Montagna. 
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Amministraz. e Pubbl: 


DIARIO DELLA 


Serremone - Roma. Si api lemente il Congres- 


so internazionale dei giornalisti cattolici. S. E. il cardi- 
nale Pacelli pronuncia l'allocuzione inaugurale nell'Aula 
Magna dell'« Angelicum », gremita di personalità della 


cultura e del giornalismo. 


Roma. Il Duce riceve a Palazzo Venezia: Il dott. Hans 
Frank, ministro del Reich, col quale si trattiene lunga 
mente; Baldur von Schirach, capo della Gioventù hitie- 


riana, accompagnato da S. E. Renato Ricci; il barone 
Okura, col quale ha un cordiale colloquio; ‘Ferdinando 
Minniti, padre della «medaglia d'oro» Tito Minniti; la 
marchesa Aretusa Delle Chiuse, fondatrice e presiden- 


tessa della « Margherita Società », associazione fra sign 
re italiane e americane di Nuova York, che gli fa offerta 
di 500 dollari per l'Opera Maternità e Infanzia. 


Parigi. L'ex ministro etiopici 
assediato dai giori 


a Parigì, Wolde Mariam, 
a di essere fiero di con- 
siderarsi suddito i per Imperatore S. M. 
il R8 d'Italia. Egli sua coscienza è sere- 
na, avendo egli compiuto un atto di giustizia verso Roma, 
madre di civiltà 


25 Serremare - Roma, Il ministro delle Colonie insedia 
le Consulte coloniali per l'industria, l'agricoltura, il com- 
mercio, i trasporti e infine la Consulta del Lavoro, 
Roma. Il Duce dà telegraficamente disposizione al ma- 
resciallo Graziani perché dal 1° ottobre p. v. in poi, gli 
operai che lavorano in Africa Orientale abbiano un au- 
mento di paga, sugli attuali salari, dì una lira all’ora 


Roma. Il Duce riceve a Palazzo Venezia, presente il 
ministro per le Colonie on. Lessona, il presidente del- 
l'Ente della Colonizzazione della Libia on. Durini, che gli 
riferisce sull'attività dell'Ente in quest'ultimo periodo. 

Il Duce prende atto del soddisfacenti risultati sinora 
raggiunti ed impartisce direttive per l'azione avvenire, 
che deve ottenere una più rapida ed intensificata coloniz= 
zazione demografica della nostra grande Colonia medi- 
terranea. 


Roma. Nella giornata odierna, il Duce ha inoltre ric 
vuto: il conte Azizi De Saab, direttore del giornale egi- 
ziano « La Reforme »; il signor Willy Manier, presidente 
del Rotary Internazionale; i congressisti della Società 
Internazionale di Chirurgia ortopedica, presentatigli dal 
prof. Putti dell'Università di Bologna. Accompagnati dal 
Dprof. De Francisci Rettore della Università di Roma, i 
partecipanti al Congresso di studi bizantini. Gli sono 
stati presentati ì rappresentanti dei Governi, tra cui il 
prof. Jorga di Romania, il quale gli ha fatto omaggio di 
‘alcune sue pubblicazioni 


Roma. Il «Foglio di disvosizioni » del Segretario del 


Partito, in data odierna reca: « Seguendo le direttive del 
Duce, la Confederazione Fascista degli industriali e la 
Confederazione Fascista dei lavoratori dell'industria han- 


no stipulato Ìl seguente accordo: Considerato che i ser- 
Vizi resi dai lavoratori mobilitati con le opere e con le 
armi per la conquista dell'Impero in A.O.L, meritano, 
anche ne! settore del lavoro, un completo riconoscimen- 
to che attesti la grata, orgogliosa solidarietà della Patria 
Fascista, offrendo immediata possibilità di lavoro ai re- 
duci, stabiliscono: Entro un mese dalla data del presente 
accordo, le aziende industriali sono impegnate a riassor- 
bire gli operai dell'industria reduci dall'A. O. I. che sia- 
no stati mobilitati o che vi abbiano prestato la loro opera 
anteriormente alla annessione e che risultino disoccu- 
pati» 
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CURA RADICALE 
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irritazione. Inviando 
L.2— in francobolli 
alla Ditta Ludovico 
Martelli — Via Faen- 
tina 113I — Firenze, 
ricevereteuncampione 
gratis, 
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SETTIMANA 


Addis Abeba. Continuano numerose le sottomissioni nel- 
lo Scioa, e in tutte le altre regioni dell'Impero, di im- 
portanti capi e notabili, e delle rispettive popolazioni. A 
Debra Brehan, presentati dal fitaurari Mescesi, si. sono 
sottomessi, il 23 corrente, sette notabili, tra i più influene 
ti di Abiecciu, nonché gli abitanti del villaggio di Fan- 
tata Uascià, zona Uarana, e i capi religiosi della chiesa 
di Musc Fena Marcos, della zona di Tegulet. Nello stes- 
so giorno ha fatto pure atto di sottomissione all'Italia, 
presso il nostro Console di Gibuti, Gheremacciò Teciè 
Havariate, figlio del noto Teclè Havariate, che fu mini- 
stro d'Etiopia a Parigi e delegato del Negus alla Società 
delle Nazioni. 


Ginevra. Il ministro degli Esteri di Gran Bretagna, 
presenta all'Assemblea della S. d. N. le proposte inglesi 
per la riforma della Lega. 


Parigi. L'Accademia Francese elegge a nuovo presiden- 
te Maurice Oonnay che succede ad Abele Hermant. 


Parigi, Un'intesa monetaria sì conclude tra Francia 
Inghilterra e Stati Uniti. Il franco francese subisce uno 
svalutazione. 


26 Serremsre - Bruelles. Il Capo del Governo comuni- 
ca ai giornali una dichiarazione in cui è detto che il Go- 
verno belga aderisce completamente agli aceordi interve- 
nuti fra i Governi di Francia, Inghilterra e Stati Uniti 
per salvaguardare la pace, favorire l'avvento di condi- 
zioni migliori, e ristabilire l'ordine nelle relazioni eco- 
nomiche internazionali. 


Berna. Il Consiglio Federale sottopone a minuzioso esa- 
me la situazione creata dalla svalutazione del franco 
francese, 


Napoli. Ventimila fanti ex-combattenti si adunano in 
città e sfilano davanti a S. A. R. e I. il Principe di Pie- 
monte, tra entusiastiche acclamazioni di popolo, 


Roma. Nell'aula magna della Facoltà di Giurispruden- 
za S. E. Solmi, ministro di Grazia e Giustizia inaugura 
îl XXVII Convegno nazionale di ortopedia e traumato- 
logia 


Lisbona. Informazioni telefoniche da Caceres rivelano 
che gli insorti nazionalisti sono entrati a Toledo. 


28 Serremmre - Addis Abeba. S. A. R. il Duca d'Aosta 
e S. E. il Vicerè Graziani presenziano la pittoresca cele- 
brazione delle annuali feste popolari del Mascal. 


Atene. La Grecia decide l'allineamento della « dracma » 
Un comunicato della Banca di Grecia precisa cHe il prez- 
zo di acquisto della sterlina sarà fissato ogni mese dal 
Governatore della Banca di Grecia secondo Ì bisogni del- 
l'economia nazionale ed entro un margine minimo di 540 
4 dracme » e un massimo di 550. A partire dal 28 settem- 
bre è stato fissato il prezzo della sterlina a 546 «dracme » 
per gli acquisti e 550 per le vendite. 


Berlino, Il «D. N. B.» vubblica il seguente comunicato: 
«Il Comitato centrale della Reichsbank è stato convocato 
per prendere conoscenza di una dichiarazione del pre- 
sidente della Reichsbank sul punto di vista tedesco ri- 
guardo alla situazione finanziaria. Non è in questione 
alcuna modificazione della politica finanziaria tedesca » 
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D’ORO 
A MERANO 


la bella città alpina adagiata fra i giardini ed i 
frutteti opulenti. Il suo clima assolato, radioat- 
tivo e tonico, porta gioia e salute. 100 alber- 
ghi, pensioni, case di cura dietetica. Torneo in- 
ternazionale di tennis. Mostra canina. Cor- 
se ippiche internazionali (Lire 1.500.000 
di premi) sul nuovo ippodromo di Maia 
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S. E. Alessandro Lessona, 
in questi giorni, col titolo 


AGRICOLTURA 


ha trattato con rara competenza l'im- 
portantissima questione della rinascita 
agricola dell'Etiopia. 

Dopo aver riconosciuto la legittima 
aspettativa degli agricoltori italiani che 
hanno dato anche all'impresa Etiopica 
largo contributo di sangue e di valo- 
re, ed ai quali spetta certamente il 
compito più importante nella grande 
opera di valorizzazione dell'Impero, il 
Ministro afferma che, sebbene dell’E- 
tiopia agricola' si sappia ancora poco, 
si può tuttavia tranquillamente dichia. 
rare che nel territorio vi sono vastis- 
sime superfici di grande valore agrico- 
lo, che vi è possibilità di alimentare 
una popolazione di gran lunga supe- 
riore alla attuale colle sole risorse in- 
terne, che vi è possibilità di rifornire 
di materie prime le industrie metro- 
politane, e quelle che si crederà di far 
sorgere sul posto, che vi sarà anche 
possibilità di esportare nei territori 
vicini. 

Fino a che punto arrivano queste 
possibilità lo si saprà dopo un primo 
studio fisico, agrologico ed economico 
agrario delle terre conquistate. A_que- 
sto punto mi sembra già di sentire 
delle voci di agricoltori, anche tra i 
gruppi più competenti ed assennati: 
«Ecco che si comincia a parlare di 
commissioni ufficiali di studio e di in- 
chieste; si vuole burocratizzare l’agri- 
coltura. Si lascino andare gli agricol- 
tori liberamente senza impastoiarne 
le attività; essi troveranno da sé le 
loro vie ». 

È la vecchia mentalità liberaloide 
che debellata in Italia, tenta riaffio- 
rare in colonia. 

Lo Stato Corporativo Fascista diver- 
rebbe colpevole se non difendesse i fu- 
turi coloni contro le loro stesse im- 
prudenze. Una imprudenza, un insuc- 
cesso agricolo nel nuovo territorio può 
essere altrettanto grave quanto l’av- 
venturarsi coll’aratro e cogli armenti 
in una terra ancora esposta ai rischi 
del brigantaggio. Non è solo la sorte 
dei singoli o delle singole imprese che 
ci interessa ma quella dell'economia 
corporativa ad essi connessa. L'agri- 
coltore in colonia lavorando per se 
stesso deve lavorare anche in armo- 
nia cogli interessi della metropoli, e 
degli interessi generali della Na- 
zione. 

Indi S. E. il Ministro delle Colonie 
accenna particolarmente all’attrezzatu- 
ra tecnica, cui si va rapidamente a 
provvedere, la quale è la base indi- 
spensabile per lo sviluppo dell’agri 
coltura: strade, ponti, comunicazioni; 
e dà notizia dell'imponente program- 
ma di lavori che sono stati progettati 
e saranno realizzati con rapidità fa- 
scista, mentre annunzia la formazione 
di un salariato indigeno ben retribui- 
to, che eviterà il disagio della ricerca 
della mano d'opera locale. 

«Ho parlato di indigeni — continua 
S. E. Lessona — e desidero soffermar- 
mi su questo argomento: noi non vo- 
gliamo imitare i metodi di altre colo- 
nizzazioni che hanno risolto il proble- 
ma indigeno collo sterminio, col re- 
foulement: ciò, non solo perché abor- 
riamo da certi sistemi, ma perché con- 
sideriamo gli indigeni un elemento 
indispensabile per l’avvaloramento del 
territorio e ci proponiamo di collabo- 
rare con essi a questo scopo. Gli in- 
digeni hanno una loro economia agri- 
cola che va da noi difesa e assistita 
per assicurare larghe provviste di pro- 
dotti alimentari al loro fabbisogno. Del 
loro migliorato tenore di vita noi non 
avremo che da avvantaggiarci. Essi 
inoltre saranno strumenti di lavoro 
indispensabile per quelle coltivazioni 
industriali capaci di assicurare ma- 
terie prime alla metropoli o alle indu 
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strie locali che si faranno sorgere. 

La nostra politica sarà di collabora- 
zione e di saggio equilibrio, lontana 
da sentimentalismi o dannose indul- 
genze che tendano a intaccare il prin- 
cipio di separazione e di prestigio del- 
la razza bianca dominatrice che in- 
tendiamo mantenere integro » 

Veramente interessante è poi la par- 
te dello studio di S. E. Lessona che 
passa in rassegna le principali produ- 
zioni alimentari del vasto territorio 
dell'Impero. 

«Quali sono — scrive S. E. Lessona 
— le produzioni alimentari su cui fa- 
re assegnamento? Vi sono numerose 
specie di cereali (e si può dire che 
tutte le zone ne abbiano di caratteri- 
stiche), quali il frumento, l'orzo, il 
granturco, la dura, il taf, il dagussà, il 
bultuk; molte specie di leguminose 
da granella, di piante oleaginose, di 
fruttifere etc. e l'elenco già ricco si 
accrescerà nell’avvenire. Mentre per le 
produzioni industriali converrà limi- 
tarsi a diffondere le più importanti, 
scelte fra quelle maggiormente adat- 
te alle condizioni ambientali che sod- 
disfino bisogni urgenti del nostro pae- 
se. Il cotone, il caffè, il seme lino, la 
canna da zucchero ed alcuni altri pro. 
dotti sembrano corrispondere bene in 
un primo periodo. Successivamente 
nuove possibilità si saranno accerta- 
te ad opera degli sperimentatori e de- 
gli stessi agricoltori (tabacco, china, 
tè, etc.) e di esse si terrà il dovuto 
conto. Ma inizialmente, ripeto, non 
conviene frammentare troppo gli sfor- 
zi. Conviene produrre poche cose, ma 
in grande — e per i coloni metropoli- 
tani cominciare coi terreni migliori tra 
quelli disponibili e colle culture più 
ricche (per es. il caffè). Dai pochissimi 
dati che abbiamo a disposizione sulle 
produzioni etiopiche rileviamo l’im- 
portanza notevole di questo prodotto: 
il caffè nelle due qualità, Harrarino e 
Abissino, figura in testa alle esporta- 
zioni via Gibuti con una media di cir- 
ca 16 mila tonnellate; e le possibilità 
di sviluppo sono grandi se i costi sa- 
ranno tali da consentire di fronteggia- 
re la concorrenza. Questa pianta che 
per gli italiani rievoca il triste ri- 
cordo della fazenda, potrà essere nel- 
l'Impero fonte di lieta prosperità ». 

S. E. Lessona così conclude il suo 
articolo veramente fondamentale per 
la valorizzazione agricola dei territori 
dell'Impero: «Gli agricoltori italiani, 
avvezzi a combattere giornalmente con 
difficoltà di ordine finanziario, pense- 
ranno con qualche apprensione alla in- 
gente quantità di denaro che richie- 
derà la valorizzazione dei diversi ter- 
ritori. Non può negarsi il valore ed il 
peso del capitale in questa come in al- 
{re imprese nuove. 

« Nelle imprese agricole di altri pae- 
si e anche nella stessa nostra agricol- 
tura metropolitana, il capitale è ele- 
mento di gran lunga preponderante. 
Nell’Impero ci converrà fare il possi- 
bile che la colonizzazione agricola ab- 
bia un indirizzo diverso: sarà indi- 
rizzo meno a base di importanti capi- 
tali monetari da investire nelle tra- 
sformazioni e dotazioni fondiarie (si- 
stemazioni di suolo, costruzioni, etc.) 
e più di lavoro del colono che con le 
sue braccia provveda alla massima 
parte anche di dette opere prelimina- 
ri. € Così (mi servo qui di alcune chi 
re parole espresse dalla Commissio- 
ne dell’Accademia d’Italia per l'A. O.), 
si petrà trasformare in capitale, in 
larghi limiti, la capacità di lavoro dei 
nostri contadini, principale nostra ric- 
chezza ». 

Ricchezza inestimabile e non sogget- 
ta a svalutazione che ci darà la pro- 
sperità vera », 
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NOTIZIE E 


VITA DEL- 
L'IMPERO 


* Dal 1° ottobre la Fer- 
rovia Gibuti-Addis Abeba 
viene percorsa da un treno 
rapido, che compie il tra- 
gitto in 27 ore, invece dei 
tre giorni occorsi prima. 


*# Ad Addis Abeba l’ope- 
ra di organizzazione della 
vita civica procede con 
ritmo accelerato e va ma- 
no mano completandosi ed 
integrandosi determinando 
così il rapido processo di 
trasformazione della città. 
Alle numerose provvidenze 
sì è ora aggiunta la istiti 
zione delle scuole medi 
che, toglie una assillante 
preoccupazione ai connazio- 
nali che intendono trasferi- 
re colà le proprie famiglie. 
È stata infatti decisa la 
creazione di scuole medie 
nella Capitale dell'Impero, 
e si stanno formandone i 
quadri scolastici, che com- 
prenderanno un provvedi- 
tore agli studi, presidi, pro- 
fessorì, ecc. Per primo fun- 
zionerà un R. Ginnasio che 
sarà affiancato da un Isti- 
tuto pareggiato diretto da 
Missionari” della Consolata. 


* In Addis Abeba l'or- 
ganizzazione civile della ca- 
pitale dell'Impero si va 
realizzando metodicamente. 
Presso ll Governatorato di 
Addis Abeba è stato istitui- 
to ed ha cominciato a fun- 
zionare l'Ufficio di Stato Ci- 
vile. per la registrazione 
degli atti di nascita, di ma- 
trimonio, di cittadinanza e 
di morte, dei cittadini ita- 
liani e stranieri. 


+ La perfetta organizza- 
zione dei servizi sanitari 
durante la campagna d'A- 
frica è stata illustrata in 
varie circostanze. 

Tuttavia non è inoppor- 
tuno ricordare che tali ser- 
vizi hanno, funzionato alla 
perfezione, con una lar- 
fhezza di mezzi eccezionali 
— tali erano le costanti di- 
sposizioni del Duce — e 
con un generoso slancio di 
uomini: la Sanità ha avu- 
to il vanto di annoverare 
nelle sue file, alcuni fra | 
nomi più famosi in Italia, 
sia nel campo clinico, che 
in quello chirurgico. I me- 
dici italiani, sempre in pri- 
missima linea, hanno dato 
prova del loro spirito di 
patriottismo e della loro 
lede. 96 ospedali da cam- 
po hanno funzionato du- 
rante la guerra con speciali 
reparti chirurgici e per de- 
terminate malattie. 

Innumerevoli ambulatori 
sono stati istallati nei nuo- 
vi territori; possono calco- 
larsi a 20 gli ambulatori 
principali organizzati nei 
più importanti centri del- 
l'Impero, e che per nume- 
ro di personale e per mez- 
zi a disvosizione vanno 
considerati come apparte- 
nenti ad una categoria su: 
periore ai normali ambu- 
latori. 

La salute delle truppe è 
stata sempre eccellente, no- 
nostante le difficoltà della 
campagna. e i duri lavori 
stradali, cui tanti uomini 
si sono dedicati tra una 
tappa e l'altra delle avan- 
zate. La percentuale dei 
malati è stata proporzional- 
mente inferiore a quella 
che ssi registra nelle caser- 
me italiane. I servizi di 
sgombero dei malati e dei 
feriti hanno sempre fun- 
zionato con una rapidità 
notevolissima. 

Spesso gli aeroplani sono 
stati adoperati allo scopo. 
Tutto questo complesso or- 
ganizzativo va segnalato 
come uno dei coefficenti 
che, indubbiamente, hanno 
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creato le condizioni più fa- 
vorevoli al sereno ardimen- 
to dei nostri soldati. 

Prevenire. Questa è stata 
la divisa degli uomini po- 
sti a capo dell'organizza- 
zione sanitaria. La profilas- 
sì è stata compiuta su va- 
stissima scala, ed ha guar- 
dato tutti i lati. A comin- 
ciare dalla risoluzione del 
problema idrico, che si pre- 
sentava difficile dati gli 
spostamenti di imponenti 
masse di uomini. 

Si sono creati grandi cen- 
tri di rifornimento d’acqua, 
che sì sono spostati fino al- 
le prime linee. Poi grazie 
ai potabilizzatori ed all'u- 
so di una grande quantità 
di steridolo (sostanza che 
libera del cloro che uccide 
tutti i microbi) è stato pos- 
sibile dare le maggiori ga: 
ranzie di sicurezza anche 
all'acqua aperta. 

Questa organizzazione dei 
servizi idrici ha avuto il 
risultato di ridurre al mi- 
nimo le malattie enteriche, 
come il tipo della dissente- 
ria. Cosiché anche per que 
ste malattie, si sono avuti 
proporzionalmente, meno 
casì che nella Madrepatria. 

Altro importante proble- 
ma risolto è stato quello 
offerto dalle zone malari- 
che, che le truppe disloca- 
te nel bassopiano e in certi 
fondovalle, dovevano attra- 
versare. 

È stata fatta una distri- 
buzione mastodontica di 
chinino, colla prescrizione 
della somministrazione gior- 
naliera di tre pastiglie a 
ciascun soldato. Si è prov- 
veduto inoltre, per com- 
battere efficacemente la ma- 
laria, a bonificare determi: 
nate zone. E tale opera che 
è stata preziosissima du- 
rante la campagna, si rive- 
la oggi più che mai prov- 
videnziale agli effetti della 
valorizzazione di determi- 
nate zone dell'Impero. 

Esempio il caso di Assab. 
La zona tutt'intorno di As- 
sab era malarica. Oggi può 
considerarsi del tutto bo- 
nificata. Si sono prosciuga- 
te le pozze d'acqua per un 
vastissimo raggio, si sono 
snidati i centri di infezio- 
ne. Attualmente le migliaia 
di operai che daranno ma- 
no alla grande strada As- 
sab-Dessie ed alla costru- 
zione del grande porto di 
Assab, troveranno condizio- 
ni sane di vita e di am- 
biente. 

Con mezzi imponenti e 
originalità ai metodo si è 
affrontato il problema del- 
le malattie celtiche. Noti 
specialisti hanno diretto 
parti esclusivamente dedi- 
cati a quelle malattie, men- 
tre un numeroso corpo di 
ispettori ha potuto rendersi 
conto come ovunque le 
norme igieniche profilatti- 
che fossero seguite. 

Buon numero di ospeda- 
li sono stati dotati di re- 
parti odontoiatrici, che han- 
no avuto un gran da fare 
più volte a riparare i ma- 
li passati che quelli venuti 
fuori in Africa. In Asmara 
è stato creato un moder- 
nissimo ed attrezzatissimo 
reparto stomatoietrico per 
le lesioni gravi della bocca, 
con annesso un laboratorio 
per la protesi e per la pro- 
duzione dei mezzi neces- 
sari alle più ardite ripara- 
zioni. 

Anche i servizi odontoia- 
trici, come quelli riguardan- 
ti questa e quella malattia 
hanno avuto un ispettora- 
to: la creazione di questi 
ispettorati si è rivelata uti- 
lissima, permettendo essa 
un'armonica applicazione di 
quelle che erano le diret- 
tive centrali. 

Di pari passo con l'azio- 
ne di salvaguardia della sa- 
lute dei nostri soldati, la 
sanità militare ha svolto e 
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continua a svolgere con accresciuto rit- 
mo anche un'azione in mezzo alle po- 
polazioni dei nuovi territori italiani, 
azione che ha avuto un innegabile a- 
spetto politico, perché è valsa a distrug- 
gere molti pregiudizi, certe diffidenze e 
a far conoscere, con stupenda imme- 
diatezza, î benefici della nostra civiltà 
anche alle più lontane popolazioni. 

Malattie, che gli indigeni spesso tra- 
scinano per lunghi e lunghi anni, so- 
no sparite nel volgere di pochi giorni 
per l'intervento dei nostri medici. Gua- 
rigioni, che per gli indigeni avevano del 
miracoloso, mentre non e- 
rano che li risultato dei più 
moderni e noti ritrovati 
della scienza, sono valse a 
creare in molti paesi una 
atmosfera di schietta, sin- 
cera gratitudine da parte 
degli indigeni nei confron- 
ti dei nostri soldati. 

Il vantaggio dell'esisten- 
za în Asmara di un Istitu- 
to; quale» it Vaccinogeno, 
capace di una abbondan- 
tissima produzione di vac- 
cino, ha facilitato l’azione 
salutare dei nostri medici 
militari nell'opera di risa- 
namento e di salvezza dei 
nuovi sudditi. 

Stroncare gravi malattie 
nei paesi e nei villaggi ha 
voluto significare anche 
sopprimere il pericolo di 
contagio per le truppe di 
presidio. Si sa che il vaiolo 
ha fatto sempre gravissime 
stragi fra le popolazioni e- 
tiopiche. Si potevano te- 
mere casi di vaiolo fra i 
nostri soldati. Orbene non 
è stato riscontrato un solo | 
caso di vaiolo fra le trup- 
pe del corpo di spedizione. 
Quanto alle truppe eritree 
non si sono avuti che al- 
cuni sporadici casì di vaio- 
loide, che è una forma di 
vaiolo attenuato. 

La somministrazione ab- 
bondante di cibi vitaminici 
ha avuto anche ì suoi be- 
nefici effetti. 


* Il Podestà di Asmara 
ha fatto alcune dichiarazio- 
ni in merito al suo pro- 
gramma di lavoro, in cui 
ha detto tra l'altro che « il 
suo programma è quello di 
dare — in obbedienza alle 
alte direttive di S. E. il 
generale Guzzoni, governa- 
tore dell'Eritrea, ed in ac- 
cordo col Segretario fede- 
rale — il massimo impulso 
alla vita cittadina, in tutte 
le sue manifestazioni in 
modo che Asmara diventi 
il centro di attrazione delle 
sane e giovani energie del 
la Nazione redenta dal F: 
scismo, sia in altre parole 
la porta dell'Impero Colo- 
niale fondato dal Duce Ma- 
gnifico ». 

Per impulso alla vita cit- 
tadina oltre le manifesta- 
zioni culturali ed artistiche, 
il nuovo Podestà della Ca- 
pitale dell'Eritrea intende 
il perfezionamento di tutti 
i servizi pubblici. 


* Nell'ingaggio di pre- 
statori. d'opera. occorrenti 
alle aziende e imprese che 
sviluppano e svilupperan- 
no, attività in A. O. sarà 
data la precedenza ai com- 
battenti che ne facciano 
domanda. 

All'uopo sono già stati 
costituiti uffici di Commis- 
sariato per le migrazioni e 
la colonizzazione sia pres- 
s0 il Governo generale sia 
presso ciascun Governo, 
per regolare îl collocamen- 
to della mano d'opera. 

I militari che intendano, 
all'atto del congedo, rima- 
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Beccaria, 


nere nel territorio dell'Impero in qualità 
di prestatori d'opera intellettuale o mano- 
vale alle dipendenze di enti o di ditte 
dislocate nel territorio stesso devono far- 
ne domanda, Le domande debitamente an- 
notate dalle autorità gerarchiche, dovran- 
no essere trasmesse al Comando Forze 
Armate, del rispettivo Governo o al Co- 
mando Militare dello Scioa, direttamente 
dai comandanti di corpo o reparto auto- 
nomo. 

A cura dei comandi delle Forze Ar- 
mate dei Governi o del Comando Mili- 
tare dello Scioa, le domande saranno 


alla 
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inoltrate al competente ufficio di Commis- 
sariato per le migrazioni e la colonizza- 
zione. 

A! collocamento dei militari — che 
non sono riusciti a procurarsi lavoro di- 
rettamente — provvederanno, nei limiti 
del possibile, i suddetti uffici del Com- 
missariato per le migrazioni dei vari 
Governi, in base alle richieste di mano 
d'opera. I richiedenti che non trovano 
lavoro nell'interno del Governo saranno 
trasferiti nel Governo ove ce ne sia bi- 
sogno. 

Le richieste di militari che hanno pre- 
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sentato domanda vengono fatte nomina- 
tivamente, da uno degli uffici del Com- 
missariato per le migrazioni, direttamen- 
te al Comando del corpo interessato me- 
diante uno speciale documento (mod. D) 
in cui saranno specificati il mestiere, le 
generalità del prestatore d'opera e la lo- 
calità di presentazione. 

Il Comando di corpo o di reparto auto- 
nomo aderisce senz'altro alla richiesta di 
cui sopra. Pone in libertà il militare mu- 
nendolo di regolare licenza straordinaria 
(senza assegni) e lo avvia alla località 
indicata nel documento di richiesta do- 
po averlo soddisfatto di 
viveri e di soldo a tutto 
il giorno di presentazione 
a detti Comandi. 

Possono beneficiare della 
licenza straordinaria di cui 
trattasi soltanto i militari 
appartenenti alle classi 
1911 e anteriori. 

Ciascun Comando di pre- 
sidio terrà un registro con 
l'elenco di tutti i militari 
collocati in licenza straor- 
dinaria residenti nel rispet- 
tivo territorio. Su tali mi- 
litari detto Comando deve 
esercitare costante con- 
trollo. 

La rescissione del con- 
tratto di lavoro può essere 
richiesta da ambo le parti 
mediante domanda scritta 
da farsi all'Ufficio migra- 
zioni competente in cui 
devono essere specificate le 
ragioni motivate dalla ri- 
chiesta (scarso rendimento, 
cattiva condotta, ragioni di 
salute, motivi privati, ecc. 
ece.). In caso dell'accogli- 
mento della domanda il 
militare sarà, dall'Ufficio 
migrazioni o dalla Ditta, 
messo a disposizione del 
Comando di Presidio inte- 
ressato che provvederà al 
rientro al corpo militare o 
al centro di mobilitazione 
qualora il corpo sia stato 
disciolto o rimpatriato, mu- 
nendolo di regolare foglio 
di viaggio. In tal caso il 
militare seguirà Ja sorte 
della propria classe. 

Perché la domanda di 
lavoro possa avere il suo 
regolare corso, a cura del 
Comando del Corpo il mi- 
litare deve unire alla do- 
manda stessa un'altra do- 
manda intesa ad ottenere 
1 passaggio nella M. V. 


Il trattamento economi- 
co: quello previsto per gli 
operai delle stesse catego- 
rie di mestiere che sono 
attualmente occupati ‘în 
Colonia. 

L'Istituto Coloniale Fa- 
scista segnala inoltre, a 
mezzo della stessa Agenzia 
« Le Colonie », che potran- 
no trovare occupazione in 
Co'onia con una certa fa- 
cilità gli appartenenti alle 
seguenti categorie di me- 
stieri: terrazzieri, autisti, 
meccanici, muratori, elet- 
tricisti, falegnami, com- 
messi di negozio, idraulici, 
motoristi; scarse possibi- 
lità di collocamento si 
prevedono invece per gli 
impiegati. 


* Le trattenute da farsi 
agli operai nazionali al- 
l'atto del'a corresponsione 
del loro salario, sono state 
precisate nella misura se- 
guente: 

1) Ritenuta Cassa Mutua 
Malattie sul totale lordo 
del salario (eguale quota 
è a carico del datore di 
lavoro) L. 2,50. 2) Ritenu- 
ta per le Assicurazioni So- 
ciali, disoccupazione, inva- 
lidità e vecchiaia, tuberco- 
Josi quota fissa mensile per 
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17 heth Ade 


i dice: 


In A.itinsio 


aideve correre ai ripari ! 


Vi rendete conto delle conseguenze disa- 
strose di un'estate passata all'aria aperta, 
al sole, al mare, in montagna ? Esaminate 
la pelle e vedrete come è diventata ru- 
vida! Che dire poi delle minutissime linee 
intorno agli occhi, procacciate correndo in 
macchina all'impazzata, o fissando il sole 
dalla spiaggia? Non crucciateVi: Eliza- 
beth Arden sa come ristorare i tessuti 
inariditi e ruvidi restituendo alla carna- 
gione quella freschezza morbida e vellutata 
così essenziale per la vita mondana della 
stagione invernale. Tutto ciò senza perdere quella mantenendo l'epidermide fresca e ricettiva. 
preziosissima abbronzatura alla quale tenete, in Caliatene Tattliana ale e o 


omaggio a dolci ricordi estivi — che se per caso la MIA Crema Velva 4 adoperate E (Alsnento 


pigmentazione tropicale Vi fosse venuta in uggia, Orange temperato da ina goccia di Oka pei 


poche applicazioni d'Unguento posto le Mac- Muscoli per nutrire i tessuti disseccati e rimuo- 


chie Scure ne cancelleranno le ultime traccie. Ma veve le rughe. 
conviene riparare in tempo giacchè più si attende più 


è malagevole ricondurre l'epidermide al pristino stato. 


Pulite bene la pelle colla Crema Detergente —CREMA DETERGENTE ARDENA .L. 20 35 65 120 
di Miss Arden, vero lubrificante che ad un tempo TONICO ARDENA PER LA PELLE ,, 17 40 75 120 


rimuove le impurità ed ammorbidisce l'epidermide. CREMA VELVA . .. 20 35 65 120 


. ENTO € NGE PERLA PELLE ., 35 
Schiaritela, stimolatela col Tonico Ardena per ALIMENTO ORANGEPERLAPELLE ,, 20 35 60 95 


la Pelle che ravviva i tessuti rilassati e snervati OLIO PERI MUSCOLI . . . .,, 20 45 70 


Ada 
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(ingresso particolare) Tel. 42-348 


DIREZIONE: MILANO - Via Giulio Carcano, 32 - Tel. 30-668 sm 


SALONI DI BELLEZZA 


tutti gli operai e gli impiegati con sti- 
pendio inferiore a L. 800 mensili (eguale 
quota è a carico del datore di lavoro) 
L. 10,10. 3) Ritenuta per quota risparmio 
da, vincolarsi su libretto postale  inte- 
stato all'operaio ed in consegna al da- 
tore di lavoro e da restituirsi all'atto 
della cessazione del rapporto di lavoro. 
Per ogni giornata di lavoro L. 5. 4) Ri: 
tenuta della eventuale quota viveri gior: 
Naliera fissata per Addis Abeba L, 4,50. 
La prima va versata alla sede di Addis 
Abeba del Banco di Roma, alla sede 
Mogadiscio del Banco di Roma, alla sede 
di Asmara della Banca Nazionale del La- 
Yoro sul conto corrente intestato alla Fe- 
derazione Casse Mutue Malattie. La se- 
conda va accantonata in attesa delle di- 
Sposizioni dell'Istituto Previdenza Socia- 
le, là dove queste disnosizioni non siano 
già giunte. Le ditte o imprese sono te- 
nute, inoltre, all'assicurazione degli ope- 
rai nazionali contro gli infortuni sul la- 
voro. Questa assicurazione, per legge, è 
a totale carico del datore ‘di lavoro, che 
deve rivolgersi per la determinazione agli 
uffici dell'Istituto Fascista per l'Assicura- 
zione contro gli infortuni sul lavoro. Alle 
sopraddette prescrizioni devono attener= 
SÌ (perché tutte obbligatorie o per legge 
o per decreti, che comminano gravi am- 
mende ed azioni penali contro gli ina- 
dempienti) anche gli Enti Statali o Mi 
litari (Intendenza, Genio Militare, ecc.) 
che abbiano alle proprie dipendenze ope= 
rai e tecnici nazionali. 


%* A seguito di accordi presi col Mini- 
stero degli Esteri, il Ministero delle Co- 
lonie ha disposto che a partire dalla se- 
conda decade di ottore dell’anno in cor 
50, il 20% del contingente degli operai 
che saranno inviati in A. O. I. saranno 
tratti dagli italiani all'estero. Questi ele- 
menti, che in ogni parte del mondo han- 
no temperato le loro energie, asvirano & 
portare il frutto della loro esperienza 
hei territori dell'Impero. Molti di essi ol- 
tre ad essere per la lunga permanenza 
in zone equatoriali, usi al clima tropi- 
cale, sono già addestrati a lavori speci. 
fici di sfruttamento delle miniere, di 
galleria e sottosuolo, nonché delle 'cul- 
ture caratteristiche tropicali quali il caf- 
fè e il cotone. 


* I lavori stradali proseguono con rit- 
mo celere in alcuni territori dell'Impero. 

A Gondar è in corso di costruzione la 
pista Barentù-Scittona-Gondar; Ja pista 
Tacazzè-Adi Arcai è în corso di riatta- 
mento, mentre quella Gondar-Gurgorà è 
in via di rapida sistemazione. 

A Addis Abeba sono in corso i se- 
guenti importanti lavori eseguiti a cura 
del Comando superiore del Genio Mili- 
tare: sistemazione della sede del Go. 
verno Generale dell'A. O. I. degli Uffici 
dell'Intendenza, della direzione del Ge- 
nio Militare, del campo degli ascari. 


(foto Egon 
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* Agli uffici per l'assistenza ai la- 
voratori nazionzli — creati com'è noto 
— per iniziativa del Ministero delle Co- 
lenie, in A. O. IL istituiti presso le Îo- 
Federazioni Fasciste, sarà anche af- 
fidato il compito della vigilanza sui can- 
tieri per quanto concerne l'osservanza 
dei patti di lavoro, e l'esecuzione di 
quanto stabilito dalle competenti auto- 
rità in materia di assicurazioni sociali € 
di provvidenza. 


* Conforme alle direttive impartite 
dal Ministero delle Colonie, i lavori 
stradali proseguono intensamente anche 


nel'a regione dei Galla Sidemo. Sono stati 
infatti aperti e riattivati circa 530 Km 
di pista camionabile congiungente i cen- 
tri di Malca-Guba-Mega Mocale-Igo-Du- 
bo'uk-Javello-Agheremariam. 


* Le misure nei territori dell'Impero 
variano molto secondo il mercato e se- 
condo il prodotto per cui sono impiegate. 


Esse — scrive l'Agenzia «Le Colonie » 
— sono 

Misure di capacità: La misura più co- 
mune è il « Menelik» vaso di ferro por- 


tante l'effige del sovrano ed equivalente 
a circa un litro. 

Misure di lunghezza: Tat equiv. lar- 
Bhezza dell'indice. Cat. equiv. larghez- 
za delle quattro ultime dita della mano 
distese. Sinzer equiv. distanza fra la 
punta del pollice e il dito medio. Kend 
equiv. lunghezza del braccio dal gomito 
fino alla punta del dito medio. 

Pesi: 


eq. 8 Kasm eq 
Farasula Kg. 16,85 per il caffè. Farasula 
13,57 per l'avorio. Farasula eq. 
Kg. 17.97 per il caucciù. Un altro peso 
largamente usato è il «Neter» eq. a 
Kg. 0,336. 

Monete: Tallero d'argento eq. 100 be- 
sa: valore legale fr. oro 5,61. Tallero di 
argento di Maria Teresa, copia della vec- 
chia emissione austriaca; chiamato di- 
versamente in varie parti dell'Impero. 
Tallero d’argento di Menelik, usato qua- 
si esclusivamente nella capitale. Piastra 
di Menelik eq. 1/6 di tallero alla Banca 
d'Etiopia ed 1/4 di tallero sul mercato. 
Piastra egiziana: ha corso generalmente 
soltanto a Burei. 

Sale: » Sayo, due barre di sale duran- 
te il periodo delle piogge e tre e mezzo 
durante la stagione secca, equivalgono 
ad un tallero. 

A Burei e a Gorei 10 piccole barre di 
sale sono valutate un tallero. 

Naturalmente — scrive la stessa Agen- 
zia «Le Colonie » — tutto questo settore 
dei pesi e misure nell'Impero verrà rior= 
dinato. 


* Con i tipi della Ditta Cicero di 
Asmara, è uscito colà il primo libro di 
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Stato per gli alunni indigeni delle scuole 
dell'Eritrea. 

Il volumetto, di oltre 100 pagine, re- 
datto dal Direttore Centrale delle Scuole 
Primarie della Colonia ed approvato dal 
Ministero è stato stampato a cura del 
Governo dell'Eritrea. 

Caratteristica principale della prima 
pubblicazione ufficiale per le scuole del 
nuovo Impero dell'A. O. I. è quella re- 
lativa al criterio seguito nella compila- 
zione. Le voceli, le consonanti ed i prin. 
cipali suoni fonici sono rappresentati 
con figure îl cui nome, in lingua tigri- 
na, comincia con lo stesso segno — vo- 
cale o consonante — che si vuole inse- 
gnare in lingua italiana. I principali se- 
gni sono pertanto riprodotti în caratte; 
latini ed în lingua tigrina. Le prime let- 
ture del volumetto mirano principalmen- 
te a valorizzare le risorse della Colonia 
e si riferiscono ad argomenti d'imm 
diata constatazione da parte degli alunni. 

La prima pubblicazione scolastica uffi- 
ciale in lingua italiana e tigrina — in- 
forma la stessa agenzia «Le Colonie 
— è stata accolta con entusiasmo dagli 
eritrei che già attendono con ansia, col 
nuovo anno, l'apertura di numerose 
scuole. 


* A Mogadiscio la Federazione Fascì- 
sta della capitale della Somalia Italiana 
ha disposto la creazione di « dopolavori » 
prossimi ai cantieri degli operai conna- 
zionali adibiti alle costruzioni stradal 


* Nel Consiglio dei Ministri di sabato 
12 settembre, venne, com'è noto, appro- 
vato uno schema di decreto inerente lo 
ordinamento politico amministrativo del- 
l'Africa Orientale Italiana. Non è il caso 
di esaminere partitamente le singole di- 
sposizioni, di ricercarne la genesi o di 
indicarne la precisa funzione obbiettiva 
Tuttavia appare opportuno rilevare che 
nella creazione delle norme dello schema 
di legge, sì è tenuto conto dei prece- 
denti della nostra legislazione in ma- 
teria. Ma alle nuove esigenze non po- 
teva, ben s'intende, sopperire un. ordi- 
namento che si fosse limitato ad appli 
care, sia pure ampliandole, le antiche 
disposizioni: la creazione di nuovissimi 
istituti come ad esempio quello del Go- 
verno Generale e del Governatorato di 
Addis Abeba; il sorgere dei nuovi rap- 
porti, come duelli che intercedono fra i 
Vari governi e fra questi e il Governo 
generale, la ben diversa importanza che 
l'Africa Orientale Italiana assume al con- 
fronto delle due antiche Colonie; tutto 
ciò ha conferito alla materia da rego- 
lare un volume assai cospicuo e non prì- 
vo di qualche incognita derivante in par- 
ticolar modo dalla circostanza che l’in- 
tero territorio dell'A. O. I. ed i suoi cen- 
tri urbani sono destinati ad un’evoluzio- 
ne rapida quanto certa, ma della quale 
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le città del regno 


-_ IMPERIA - ONEGLIA 


non è sempre possibile prevedere la mi- 
sura e il ritmo. 


* Le condizioni sanitarie delle popo- 
lazioni indigene e delle truppe nazionali 
€ degli operai in A. O. I. sono sempre 
migliori: ciò è dovuto anche al rapido 
svilupparsi del servizi sanitari ed igie- 
nici. 


* Il Ministero delle Colonie, nell'in- 
tento di migliorare i servizi sanitari nel- 
la capitale dell'Impero e allo scopo di 
tradurre in atto i voti avanzati dalle ca- 
tegorie interessate, a mezzo del Ministe- 
roper le Corporazioni. ha interessato il 

overno Generale dell'A. O. I. perché 

più presto bandito un ‘concorso 
pertura di farmacie in Addis Abeba. 


per 
* Con la creazione delle cinque Con- 
sulte Coloniali il Regime non soltanto va 
incontro a tutte le energie della Nazio- 
ne, tese verso l'Impero. ma dà a queste 
Îl modo e la possibilità di raggiungere 
uno sbocco che offre tutte Je necessarie 
garanzie per lo sviluppo del nostro me 
cato imperiale. 

Con l'istituzione di queste Consulte 
tutti gli interessi sono posti nel piano 
ell'Impero: le ertegorie economiche con 
le Joro rappresentanze e con la loro 
tività in seno agli stessi organi consultivi 
coloniali vengono a trovarsi direttamente 
in presenza ai problemi inerenti la co- 
struzione del nostro Impero, che solo lo 
lato può intuirle nella loro interezza © 
lvere completamente. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Contin e firme di accordi com- 
merclali tra l'Italia e diversi Paesi. Il 
Ministro agli Affari Esteri conte Galeaz- 
zo Ciano e il Ministro di Litu a R 


Carne han- 
Accordo per riprendere e 
scambi commerciali fra | 


nti relativi. Un a 
ordo avente gli stessi scopi han- 
no firmato il conte Ciano, il Ministro di 
Jugoslavia a Roma, signor Yovan Dout- 
chitch e il signor Milovoj Pilja, Ministro 
jugoslavo degli Affari Esteri, nell'inte- 
resse dei due Pnesi 

Per una ripresa del traffici commer- 
clali fra l'Italia e la Bulgaria è stato 
parafato un Accordo tra il Ministro di 
signo Pomenof. pr 
sidente della Delegazione bulga! 
senatore Giannini, presidente della De- 
legazione italiana 


* Proveniente da Parigi è giunto a 
Roma, soffermandovisi per una settim 
na, ii barone Okura, già Ambasciatore 
dei Giappone a Roma, accompagnato dal- 
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la sua signora, la figliuola e_numieroso 
seguito. Il barone Okura, che è stato ri- 
cevuto dal Duce, durante il suo soggior- 
no romano è stato festeggiato in diversi 
ambienti diplomatici e culturali e ha 
offerto un banchetto al quale hanno par- 
tecipato numerose personalità. Da Roma 
l'illustre diplomatico si è recato a San- 
ta Margherita Ligure per una visita. & 
Guglielmo Marconi, ch'egli aveva cono- 
sciuto în occasione del viaggio del ce- 
lebre scienziato italiano in Oriente. 


* S. E. Vittorio Cerruti, Ambasciato- 
re d'Italia a Parigi, mentre si recava in 
automobile al Quai d'Orsay, è stato 
vittima di un incidente automobilistico 
che avrebbe potuto avere gravi conse- 
guenze. L'Ambasciatore ha riportato una 
ferita al cuoio capelluto che ha reso ne- 
cessaria una sutura e un riposo di al- 
cuni giorni. In seguito alla notizia di 
questo incidente, il registro posto nella 
portineria dell'Ambasciata si è andato 
coprendo di firme delle più alte perso- 
nalità francesi e delle notabilità della 
colonia italiana. 


* A pochi giorni dall'incidente, S. E. 
Cerruti ha potuto ricevere alla sede del- 
l'Ambasciata l'ex Ministro di Ailè Selas- 
siè a Parigi, Blantighieta Wolde Mariam, 
già membro della Delegazione etiopica a 
Ginevra, il quale ha fatto solenne atto 
di sottomissione a S. M. il Re d'Italia e 
Imperatore d’Etiopia. 

Un'altra sottomissione all'Italia da par- 
te di personalità appartenenti al mondo 
diplomatico dell'ex Negus è avvenuta al- 
la presenza del Console italiano a Gibu- 
ti. quella del figlio di Tecle Havariate. 
che fu pure Ministro d'Etionia a Parigi 
e delegato etionico alla S. d. N. 


* In occasione delle celebrazioni cam- 
pane l'Ambasciatore Raffaele  Guariglia 
ha commemorato Giovanni da Procida 
al teatro di Salerno, presenti autorità, 
numerose rappresentanze e folto pub- 
blico. L'oratore, rievocando la figura del- 
l'illustre salernitano, oltre che il medico 
della famosa scuola, ha ricordato il gran- 
de cospiratore e combattente strenuo per 
l'unificazione d'Italia. 


* Il Ministro d'Ungheria presso il 
Quirinale, barone Villani, si è recato a 
Littoria per consegnare al Podestà i do- 
ni che il Presidente Gimbis gli aveva 
promesso în occasione della visita della 
scorsa primavera. La consegna di questi 
doni — venti vacche, un toro, due cani 
e cinque quintali di paprica — ha avuto 
luogo alla presenza dell'on. Tassinari, 
Sottosegretario all'Agricoltura. S. E. Vil- 
lani ha pronunciato un vibrante discorso 
esaltante. l'amicizia italo-ungherese, al 
quale ha risposto il Podestà di Littoria. 


* S. E. William Philivs. nuovo Am- 
basciatore degli Stati Uniti presso il 
Quirinale, è arrivato a Roma, ricevuto 
alla stazione dal conte Senni, Cavo del 
cerimoniale al Ministero degli Esterì, e 
dal personale dell'Ambasciata americana 
51 completo. Prima di arrivare a Roma, 
S. E. Philips si è fermato a Milano, ri- 
cevuto dal Console generale degli S. U. 
e dal fratello, che svolge attività indu- 
striale in Lombardia. 


* In sostituzione del conte de Cham- 
brun, che va a riposo per limiti d'età, 
è stato nominato Ambasciatore e Invia- 
to straordinario della Repubblica fran- 
cese a Roma il signor Doynel De Saint- 
Quintin, Ministro plenipotenziario di pri- 
ma classe, Vicedirettore di Africa-Levan- 
te al Ministero degli Esteri. Il signor 
De Saint Quintin è nato il 2 dicembre 
1883. Fino dal 1907 fu addetto all'Amba- 
sciata francese a Londra, poi come Se- 
gretario di Ambasciata fu mandato a Co- 
stantinopoli. Durante la grande guerra 
fu citato all'ordine del giorno della V 
Armate e venne insignito della Croce di 
cavaliere della Legion d'Onore a titolo 
militare. Alla fine delle ostilità assunse 
successivamente le funzioni di addetto 
alla segreteria generale della Conferen- 
za della Pace, di primo Segretario del- 
l'Ambasciata di Francia a Berlino, di 
Consigliere d'Ambasciata a disposizione 
del Residente generale del Marocco. Nel 
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1926 il signor De Saint Quintin partecipò 
alla Conferenza franco-sovietica partico- 
larmente per la parte economica, e poi 
divenne Vicedirettore delle relazioni 
commerciali al Quai d'Orsay, Lo stesso 
anno era nominato da Briand Sottodiret- 
tore degli Affari di Africa e del Levante. 
Nel 1933 era poi nominato ministro ple- 
nipotenziario di prima classe. 


* Altri notevoli cambiamenti sono 
avvenuti nel corpo diplomatico france- 
se: l'Ambasciatore di Francia a, Mosca, 
signor Alphand, è stato nominato Am- 
basciatore ed inviato straordinario della 
Repubblica a Berna, in sostituzione del 
signor Clauzel, messo in pensione. Il 
Ministro plenipotenziario Coulondre, Di- 
rettore aggiunto agli affari politici e com- 
merciali, è stato nominato Ambasciatore 
a Mosca, in sostituzione del signor Al- 
phand. L'ex Residente generale al Ma- 
rocco, Peyrouton, è stato nominato Am- 
basciatore a Buenos Aires, în sostituzio- 
ne del signor Jecce-Curély, messo in 
pensione. Il Ministro di Francia a Co- 
penaghen Alphen Henry è nominato Am- 
basciatore a Tokio, in sostituzione del 
signor Kammerer, messo a riposo. 


* Gli avvenimenti spagnoli continua- 
no ad avere ripercussioni nel campo di- 
plomatico. 

Il Governo dell'Uruguay, in seguito 
all'uccisione avvenuta a Madrid di tre 
sorelle del console uruguaiano, ha rot- 
to le sue relazioni diplomatiche col 
Governo madrileno. 

Fra le ultime dimissioni di diploma- 
tici. spagnuoli ricordiamo quelle del 
ministro presso il Guatemala, Lopez 
Ecobar, e del console spagnolo a Stoc- 
sarda, Luiz Fernandez Cortero. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Fra le recenti manifestazioni reli- 
giose va segnalato il Congresso Euca- 
ristico. di Ceprano (Frosinone), coll'in- 
tervento del cardinale Domenico Jorio, 
degli Arcivescovi Bartolomasi e Gian- 
nattasio e di diversi Vescovi del Lazio 
e di altre regioni, ì quali, in occasione 
di questa solenne cerimonia, sono stati 
ospiti deì marchesi Maurizio e Anita 
Ferrari nata di Marco, nella loro splen- 
dida villa di Collesape in Ceprano. La 
famiglia dei marchesi Ferrari di Colle- 
sape — una delle più cospicue del pa- 
triziato romano — è stata sempre in 
alte relazioni colla Chiesa: si ricorda. 
fra l’altro, che nel maggio 1863, nel 
suo avito palazzo di Ceprano, ha ospi- 
tato il Pontefice Pio IX. 


* Preceduto da un convegno di stu- 
dio per Ja formazione del giornalista 
cattolico. ha avuto luogo a Roma nelle 
aule dell’Angelicum, îl II Congresso in- 
ternazionale del giornalismo cattolico, 
che sì è aperto con un significativo di- 
scorso del card. Pacelli segretario di 
Stato, presente il Corpo Divlomatieo ac- 
creditato presso Ja Santa Sede e le per- 
sonalità più elette del mondo. cattolico 
romano laico ed ecclesiastico. Il cardi- 
nale Pacelli ha trattato con tanta vastità 
e profondità di dottrina l'argomento 
dell'importanza della stampa cattolica 
nel mondo sopratutto per arginare l'o- 
pera dei senza Dio «levanti minacciosi 
Î! pugno serrato ; non solo ma ha ri- 
volto la parola ai congressisti nelle prin- 
cipali lingue del mondo, francese, por- 
toghese, inglese, tedesco e nol latino, 
con tale proprietà ed efficacia di elo- 
quio, da far dire al Presidente conte 
Dalla Torre che il congresso poteva dir- 
sì esaurito nella sua seduta inaugurale. 
Tuttavia chi ha seguito i lavori di se- 
zione intesi a dare vita a un apposito re- 
golamento — che è stato approvato — 
all'Unione Internazionale dei Giornalisti 
Cattolici che deve essere il centro coor- 
dinatore di altre due associazioni e cioè 
dell'Ufficio internazionale dei Giornalisti 
Cattolici che ha già qualche anno di 
vita e la «Commissione degli Editori e 
proprietari di giornali cattolici»; chi 
ha seguito le relazioni delle sedute ple- 
narie particolarmente quelle dello sviz- 
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zero Pauchard della «Freiburger Na- » 
chrichten » che ha trattato dei compiti 
della stampa cattolica nella lotta con- 
tro il neo-paganesimo e i discorsi con: 
clusivi specie quello del Presidente ha 
dovuto. convenire che il congresso era 
tutt'altro che esaurito e che la sua im- 
portanza, specie nel momento attuale, va 
oltre la portata letterale degli ordini del 
giorno approvati. Le adunanze si sono 
svolte in una grande atmosfera di cor- 
dialità e di soddisfazioni per gli stra- 
nieri che hanno trovato in Roma rinno: 
vata e abbellita, la più cordiale acco» 
glienza, e si sono concluse con l'udienza 
pontificia a Castel Gandolfo. 


» Ai cinquecento congressisti conve- 
nuti a Roma per il convegno di studi 
bizantini, Pio XI ha rivolto un discorso 
rilevando come la loro cooperazione si 
svolge proprio intorno a quello che è 
il principio e la base ed insieme anche 
il desiderio più urgente del Papa come 
lo è stato dei suoi antecessori e lo sarà 
dei suoi successori: il desiderio cioè, 
l'aspirazione di conoscere e di essere 
conosciuti, di riformare quelle correnti 
di idee e di pensieri, di aspirazioni con- 
vissute in modo da creare il clima più 
propizio per quella intesa tra l'Occidente | 
€ l'Oriente che deve essere vista e con- 
Siderata non solo sotto l'aspetto della 
sua bellezza e grandiosità geografica, ma 
fa quello che ha di più intimo profondo 
ed efficace nel campo dell'idea e del 
pensiero. 


* Il padre Girard degli Oblati di Ma- 
ria Immacolata che è missionario a 
Ponds Inlet. dove sorge la chiesa più vi- 
cina al Polo Nord, ha presentato al Pac 
pa un erbario raccolto durante i suoi 

iggi nella Terra di Baffin, oltre il cir- 
colo polare sino al 78 di latitudine nord 
Questo prezioso erbario sarà per ordine 
del Papa conservato insieme ad altri due 
che già gli offrì un altro. Oblato e che 
contengono fiori del Labrador, della 
Baia di Hudson e del Mackenzie. 


p 


* Dopo tre mesi precisi di soggiorno 
a Castel Gandolfo, il Papa la sera del 
trenta settembre ha fatto ritorno al Pa- 
lazzo Apostolico nella Città del Vati: 
cano, 


« 


# Il Papa ha nominato Nunzio Apo- | (o 
stolico nel Venezuela mons. Luigi Cen- I) È 
toz Arcivescovo titolare di Edessa di O= d 
sroene attualmente Nunzio Apostolico în ) : LI 


Bolivia, 


* A Dinajpur nell'India colpito dalla 
febbre nera si è svento a 32 anni il pas 
dre Re del Pontificio Istituto Missioni 
Estere di Milano che era partito per le 
missioni del Bengala nel 1928, 
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LETTERATURA 


+ È finalmente uscita la traduzione 
italiana de L'anello dei Lowenskéld di 
Selma, Lagerlòf. Il nostro pubblico ri- 
troverà in esso con soddistazione tutte 
le più belle doti della grande scrittrice 
svedese, Premio Nobel per la letteratu- 
ra. Una paurosa storia di fantasmi è 
narrata in un tono di favola con una 
freschezza ed una delicatezza di tocco 
veramente magistrali. 

Nella Svezia di Carlo XII un contadi- 
no ruba un anello d'oro donato al ge- 
nerale Léwenskéld dal suo re. Il ge: 
herale, famoso in vita per la sua forza, 
ha modo anche dall'aldilà cè vendicare 


rire si confessa al prete del paese, e 
gli riconsegna l'anello. Ma il giovane 
figlio se ne impossessa con la violenza, 
e Muore a sua volta in circostanze 0% 


Il capitano Léwenskòld, erede del ge- 
Nerale, che intanto si stava recando alla 
casa del contadino per riprendersi l'ac 
nello, poiché esso non si trova, accusa 
flella morte del giovane tre  boscaiuoli. 
Ne segue un processo con un dramma: 
tico giudizio di Dio, e la ingiusta cons 
danna a morte dei tre boscaluoli, per 
Una erronea interpretazione del giudizio 
stesso. 

Come uno di essi fosse legato da dolci 
Vincoli d'amore ad una coraggiosa fan= 
giulia, e come dopo tanti anni essa, dic 
menticando dinanzi all'amore di un'al: 
{ra donna la terribile ingiustizia patita; 
salvi il figlio del capitano Léwenskéld, 
Vedrà assai meglio il lettore leggendo 
il libro di Selma Lagerlbf, che possiede 
fome pochi il segreto di saper raccone 
are. 


* Ettore Cozzani, nel recente fascico- 
lo della rassegna L’Eroica dopo aver 
messo in rilievo le ragioni che rendono 
assai attraente la lettura di S'inginocchî 
la più piccina di Emi Mascagni, conclu- 
de: «Libri come questi, che ci ridanno 
con sollievo la gioia del racconto sel 
plice e attraente, e in cuiì tuttavia. & 
un'arte, inconsapevole e consapevolissi- 
ma insieme, dovrebbero essere più fre: 
quenti nella nostra letteratura: e allora 
non si sentirebbe più dire che solamen-= 
te i Francesi hanno il segreto del fer= 
vido conversare, e che noi al loro pa- 
ragone siamo troppo letterati e troppo 
artificiati ». 


X*_. Vincenzo Bucci ha dedicato sul 
Corriere della Sera una interessante re- 
censione alla nuova edizione di Saper 
vedere del prof. Matteo Marangoni. Ec- 
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cone un brano dei più e- 
spressivi: 

«Bello, brutto: due ter- 
mini fra i quali ognuno 
sa scegliere se li applica 
alla natura. Ma applicati 
alle opere artistiche, so- 
prattutto dopo i progressi 
di cui sì vanta la critica 
d'oggi, bello e brutto so- 
no tutt'altra cosa, perché 
l'arte non è la natura, e 
il linguaggio col quale 
l'artista s'esprime trasfigu- 
randola, cioè la forma, non 
può essere inteso senza 
un'educazione del gusto. 

" Da queste premesse par- 
te Matteo Marangoni per 
insegnarci appunto, in un 
suo libro già largamente 
noto, ma ora ristampato € 
notevolmente ‘ accresciuto 
(Saper vedere, Milano, Tre- 
ves. L. 20), come si guar- 

un’opera d’arte: non 
con i criteri della co- 
iddetta critica psicologica 
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za per l'onore dell'Italia, 
ha qui l'umiltà di presen- 
tarsi come un figliuol pro- 
digo del Fascismo: bene- 
dette le pene di un castigo 
fillalmente accolto, ci rap- 
presenta le gioie delle idea- 
li evasioni da un carcere 
lungo il filo del ricordi 
concretati in esempii di 
intelligenza italica, e di 
onore. Qui Malaparte si 
presenta intero col suo be- 
ne e col suo male dichia- 
‘ati con una franchezza, e 
con una parità, che fanno 
di queste Fughe in prigio- 
ne, un'opera di un carat- 
tere . assolutamente unico 
nel panorama della nuova 
letteratura italiana » 


* Durante la recente 
guerra africana sì tornò 
parlare, naturalmente, de 
l'opportunità di mandare 
libri e giornali ai combat- 


© empirica, ma con i metodi della e vi- aveva ' e a re di 
sibilità», che considera gli elementi vi: 15° magg Maio !N un'altra lettera del blica un Mibro di Curzio Malaparte, dal © forzato riposo citi i quali nelle ore di 
sivi (inea, forma, colorito) come gli ambedue pubblicata 0, Anno: e vedile titolo Fughe in prigione. I giornali ‘di jettara la più interessante ‘e degna. die 
glementi essenziali ‘e fondamentali, con- | in eQuadtivio» del d0 agita "ino Volta Jetteratura, dandone l'annunzio ©osì pre- | strazione. Ma. ditcoltà d'indole tecnica 
. " i 6) sentano la nuova el giov Cena lo "(1 tras per l'Africa e 
AI Jume di questa moderna tenden- topa le Cubbio el desidererebbe che torero 1° PuoVa opera del giovine serit- du un lato (1 trasporti per L'Africa e 
za metodologica, applicata non senz: “Ah, io! Le farò la mia sith *Questo libro che potrebbe andare totalmente occupati da carichi ben di- 
gerte attenuazioni (tra la «pura visibi- due o tre righe. He mula silhouette in orgogliosamente per Îl mondo grazie ai versi ed indispensabili) ‘e dall'altro ‘la 
lità », contro la quale molto sé seritto bruna e un iotint o ventanni e sono suol doni. di Doesia anche senza giustio | Mancano spirito di ‘intraprendenza 
negli’ ultimi anni, e il «puro contenuti «Vent'anni nel 920 guec D'utta ficazioni, cresce incommensurabilmente di nella maggioranza degli editori fecero 
smo », nuova moda della critica. € dele nel "SE % dunque era nata nobiltà, di significato e di sapore, dalla si che Îl problema non trovasse nessuna 
‘arte, c'è una via di mezzo: quella che ChE IG ser coraggiosa dichiarazione della propria ori pratica soluzione. 
spiega e valorizza l'uno con l'altra) il gine. Difatti, Curzio Malaparte. volonta- ‘Ora che la guerra è finita, la questio- 
Marangoni ci fa passare sotto gli occhi * L'editore Vallecchi di Fi rio di vocazione, partecipe di tutte le ne di letture adatte ai soldati torna in 
opere famose d'ogni tem- Firenze pub- guerre capitate a tiro della sua giovinez- discussione. Ecco l'Italia letteraria. che 


po, illustrando praticamen- 
te i principi che debbo- 
no, secondo lui, guidarci 
nel giudicarle e goderle 
e riconoscerne la vera bel- 
lezza, ed esortandoti a li- 
berarcì di molti tenaci er- 
rori e preconcetti... 

« Sgombrato. il terreno 
dal’ preconcetto della ve- 
rosimiglianza, ci abitueremo 
anche ‘alla famosa « defor- 
mazione », come oggi si 
dice: più visibile negli an- 
ticlassici (bizantini o go- 
tici, barocchi o romantici), 
che aspirando all’astratto 
tendono a scostarsi dal ve- 
rosimile, e avvertibile fino 
nei classici, essendo essa 
in sostanza una metafora 
lirica, della quale, se si 
ammette l'uso nel linguag- 
gio, bisognerà ammetterlo 
— secondo il Marangoni — 
anche nei quadri e nelle 
statue. Ma non tanto per i 
principii — noti, del re- 
sto, a chi sia informato di 
certe tendenze della criti- 
ca e dell'estetica contem- 
poranee, — sì per il modo 
con cui, d'esempio in e- 
sempio, l’autore li applica 
€ divulga, questo libro di 
Matteo Marangoni è un'o- 
pera certo originale; e a 
chi non l'abbia ancora let- 
to ne segnaliamo senza 
tardivi commenti, la ri- 
stampa ». 


* Dalla rubrica di En- 
rico Falqui su «Quadri- 
vio », Trinciato di’ lette 
yatura, togliamo questo 
stelloncino che fa riflet- 
tere intorno all'esattezza 
delle date di nascita nelle 
biografie delle persone ce- 
lebri. Scrive il Falqui: 

« Chi non lo sa che.la 
Deledda nacque a Nuoro © 
fu nuorese per eccellenza? 

«Ma in quale anno, se 
il Dizionario biografico u- 
niversale del Garollo e il 
Panorama del Crémieux 
fanno risalire la sua. data 
di nascita all'872, la Pic- 
cola enciclopedia Hoepli al 
‘73, la storia del Pellizzi 
e. l'antologia  Fiumi-Be- 
staux al '76 e tutti gli al- 
tri al ‘75? Più galante, il 
barba Formiggini nel suo 
Chi è? non precisa che il 
giorno e Îl mese della na- 
scita «perché tu possa 
mandare un bigliettino di 
augurio per il complean- 
no». 

« Ormai fa testo l'Enci- 
clopedia italiana. E dunque 
segniamo: l'indimenticabile 
signora Grazia era nata a 
Nuoro ìl 27 settembre 1875. 
si sposò giovanissima col 
signor Madesani, e lo se- 
guì;a Roma... Coi contem- 
poranei si lavora meglio 
che con gli antichi. Li hai 
a portata di mano e di 
loro sai tutto: vita, mor- 
te, miracoli. 

" Bisognerebbe che co- 
minciassimo col possedere 
il necessario repertorio bio- 
bibliografico, nonché criti- 
co, dei principali scrittori 
italiani d'oggi. Bisognereb- 
be che qualche editore co- 
minciasse a commissionarlo 
€ che qualehelluno si deci- 
desse a mettervi mano 

«Sta di fatto che la De- 
ledda ‘in una lettera del 
24 luglio 1892, ebbe a seri- 

| vere (ripetendo quanto già 


LA 


Enesosgini. va l'i giilare42 105, 


Si.° certamente, la delicata freschezza ci deve 
accompagnare, la deliziosa Iragranza ci deve 
vivificare durante il viaggio lungo e snervante. 
Che sollievo avere presso di se “4711 per 
combattere polvere e caldo! Così è sempre 
stato, cosi sarà sempre! La “4711” ci sia dun- 
que compagna, quale cara abitudine, a casa 
come in viaggio. 


ha riferito tempo addietro 
una proposta di Albert 
Giovannini apparsa su Me- 
ridiani: 

« Forse incontrerebbe dif- 
ficoltà ma ottima iniziati- 
va potrebbe essere una 
pubblicazione periodica, ri- 
dotta nel formato, povera 
nella veste, semplice e pia- 
na soprattutto nel conte- 
nuto che illustrasse ai sol- 
dati, quelli che sono gli 
avvenimenti del giorno, € 
maggiormente quelli che 
per una ragione o per l'al- 
più sono vicini al loro 
lo attuale. 

«Non v'è chi non veda 
1 molti benefici, che po- 
trebbero derivare da que- 
sta iniziativa, specialmen 
te poi se all'acida cronac 
si sapesse affiancare una 
funzione propagandistica 
che giorno per giorno, raf- 
forzasse quella fede e quel- 
l'entusiasmo che animano il 
nostro fante in questi mo- 
menti. 

« Possibile che oggi, 
quando ancora si trovano 
denari e materia per stam- 
pare, in belle pagine colo- 
rate, i sorrisi dei «divi» 
del ‘cinema e degli stadi, 
non si riesca a stampare 
qualcosa di modesto, ma 
anche di utile e necessario 
per i giovani in grigiover- 


L'Italia letteraria faceva 
seguire la proposta dal se- 
guente breve commento: 

«Ecco una proposta in 
telligente, che varrebbe 
elevare il livello cultural 
della massa e a ravvicinar- 
la alla concezione fascista 
del sempre più perfetto 
cittadino soldato ». 


*_ Mondadori annuncia 
la pubblicazione di. una 
grande Storia d'Italia illu- 
strata. Si tratta di un'opera 
lungamente meditata e pa 
zientemente curata nei più 
minuti particolari, perché, 
mentre deve da un lato 
soddisfare le esigenze de- 
gli studiosi, dall’altro lato 
deve interessare e attrarre 
per limpidezza di narrazio- 
ne e di documentazione 

le categorie 
più disparate di lettori. 

« L'opera, diretta da S. 
E. Pietro Fedele, tratterà 
la Storia d'Italia dalle orì- 
gini delle prime civiltà ai 
giorni nostri. Sarà divi 
in otto grossi volumi illu- 
strati, di oltre 800 pagine 
ciascuno in-8° grande: o- 
gni volume è compilato 
da uno storico che gode 
fama particolare di spe- 
cialista di quel  determi- 
nato periodo trattato. Pe- 
ricle Ducati descrive e ri- 
vive tutta la Storia del- 
l'Italia Antica dai primor- 
di fino a Giulio Cesare; 
Roberto Paribeni narra la 
Storia della penisola da 
Cesare alla caduta dell’Im- 
pero d'Occidente. Il perio- 
do medioevale che va dal- 
le prime invasioni barba- 
riche all’età dei Comunì e 
delle Signorie, ha în Luigi 
Salvatorelli un narratore 
coscienzioso e competente. 
Storici di indubbia compe- 
tenza al quali è stata ‘af- 
data la_ compilazione . degli 
altri volumi di questa Sto- 
rla d'Italia sono Giorgio 
Falco: per l'età del Princi= 
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pati, Ernesto Pontieri per 
il periodo della Controrifor- 
ma e delle Guerre di Suc- 
cessione, Antonio Panella 
per gli anni delle Riforme, 
della Rivoluzione e_ della 
Restaurazione, è Antonio 
M. Ghisalberti per i glo- 
riosi decenni della Unifica- 
zione Nazionale e del Fa- 
scismo fino alla proclama- 
zione dell'Impero ed a que- 
gli altri gloriosi immanca- 
bili eventi che ‘i destini 
d'Italia maturano ed il 
Duce meditatamente pre- 
para per la grandezza della 
Patria nostra. 

Tra breve uscirà il pri- 
mo volume. 


* La Casa Editrice Ce- 
schina sta preparando un 
gruppo di interessanti no- 
vità che vedranno Ja luce 
nel corrente mese di ot- 
tobre. Anzitutto il roman- 
zo Giovinezza di Augusto 
Garsia, l'autore di Le 
strade cieche che anni 
addietro ha avuto. tanto 
successo. Intanto Giusep- 
pe Ardau il cui recen- 
te libro Napoleonis Mater 
to uno dei migliori successi 


l'annata, sta per licenziare un altro li- 
bro di storia napoleonica: Napoleone II 
nel quale la figura del giovinetto mar- 

&'tratteggiata sulla Scorta dell de: 


tire 
cumenti nuovi, che solo da 
poco tempo, ’ coll'apertura 
degli archivi viennesi, so- 
no stati messi a disposizio 
ne degli studiosi. È un vo- 
lume di storia, ma è anche 
un libro di passione, e mol. 
to bene illustrato. Un 
bro veramente curioso è 
quello di Luigi Rusticuc- 
ci, Nelle galere, che descri- 
ve la vita dell'ergastolano, 
gli usi e i costumi delle car- 
cerì e presenta i diversi ti- 
pi di condannati che egli ha 
incontrato nelle sue ‘visite 
ai penitenziari. Ritroviamo j 
nomi noti di banditi e bri- 
ganti dei quali sono ri- 
masti celebri i processi, e 
Jcuni criminali che sono 
segregati dal mondo,’ ma 
che ancora tutti ricordano, 
comè i protagonisti del 
Processo Cuocolo, dell'ec- 
îio del « Diana» ecc. Il 
ro però non ha caratte» 
re truce; è sereno nella 
esposizione e caratteristi- 
co negli episodi; riesce an- 
che a dimostrare come nel 
carcere non pochi possono 
redimersi col lavoro è col- 
la disciplina. Casi comi 
poi, non mancano anche 
in tanta tristezza. 


È poi în preparazione un 
bel libro di Emilio Radius: 
Ore piccole, con illustra- 
zioni originali di Mario 
Vellani Marchi. Quante fi- 
gure famose vi SÌ incon- 
trano, quanta serenità di 
contemplazione e di mei 
tazione attorno ad esse! 
Ricordiamo Paolo e Vir- 
ginia, Anna Karenine, Lu- 
cia Mondella, il Marchese 

Munchaausen, _Rascol- 
nicov, Bertoldo,  Bertoldi- 
no, Lazzarino di Tormes, 
Laura e Francesco, Gar- 
gantua e Pantagruele, il 
cav. Des Grieux e Manon 
Lescaut, Gulliver, Barba- 
blù, Figaro, tutte ‘le figure 
care della nostra giovinez- 
za che ritornano per un 
istante alleviandoci dalle 
preoccupazioni della vita 
quotidiana. 

Segnaliamo anche un ro- 
manzo storico dell'epoca 
del Basso Impero, quello 
di Giuseppe Colucci: Set- 
timia, regina d'Oriente, nel 
quale tutto l' ambiente fa- 
stoso dell'Oriente del ter- 
z0 secolo è ben ricostrui 
to, col suo fascino, col su 
splendore e colle ‘sue mi- 
serie, 

Inoltre ricordiamo che la 
Casa Ceschina continua la 
pubblicazione settimanale 
dell'ormai celebre Enciclo- 
pedia degli Aneddoti di 
Fernando Palazzi, che di 
fascicolo in fascicolo divie- 
ne sempre più interessante. 
Negli ultimi. fascicoli sono 
stati pubblicati gustosi a- 
neddoti di D'Annunzio, 
Dickens, Tina di Lorenzo 
ecc, ece. E infine, ecco 
una Storia di Milino dal- 
le origini della città ai 
giorni nostri, grosso volu- 
me. compilato da Alessan- 
dro Visconti, che sarà pub- 
blicato a cura della i Fa- 
miglia Meneghina », sotto 
gli auspici del Comune di 
Milano. 


* L'annunciato volume 
di. S. E. Achille Starace 
sulla Marcia su Gondar e 
le Successive ‘operazioni 
dell'Etiopia occidentale sa- 
rà pubblicato sotto gli au- 
Spict dell'Istituto fascista di 
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alpacca argentata 


La posata di qualità 
possiede tutti i requisiti 
l'aspetto 
e la signorilità 
della posata in vero 
argento. 


Dato anche il prezzo 
mitissimo 
è 
la migliore sostituzione dell’argento. 


Dove l’articolo non è in vendita chiedere il catalogo al Concession. Generale per l'italia 
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cumentare e celebrare l'impresa africana 
figurano IL poema della divisione XXVIII 
Ottobre di Marinetti e un’opera di Ma- 
rio. Appelius, che descrive gli avveni 


ha segna- 
librari del- 


solidamento dell'Impero. 


UFF. PROPAG, GIBBS MILANO 


.grazie al SAPONE GIBBS per 
BARBA, il solo prodotto che vi 
garantisce un risultato sotto 
ogni rapporto perfetto! 
Provatelo immediatamente! 
Lo adotterete senz'altro, evi- 
tando così costosi esperimenti 
con saponi così detti per batba 
e che, per giunta, rischiereb- 
bero di rovinarvi la faccia. 


1BBS 
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menti bellici e il primo periodo di con- Golia, 


MUSICA 


* Nel 1937 verrà solen- 
nemente commemorato il 
secondo centenario della 
morte di Antonio Stradi- 
vari. La città di Cremo- 
na renderà speciali ono- 
ranze al suo grande liu- 
taio ed insieme a Claudio 
Monteverdìî, con manifest: 
zioni diverse, tra le qual 
un'esposizione di strumen- 
ti di Stradivari e dei 
suoi allievi, di documenti 
€ autografi, e con una se- 
rie di eccezionali concerti 
a cui parteciperanno i più 
famosi violinisti del mon- 
do. Il ricavato di questi 
concerti andrà a beneficio 
del fondo per  l’erigendo 
monumento ad Antonio 
Stradivari. Per quanto ri- 
guarda Monteverdì, si 
daranno dei concerti di 
musiche settecentesche per 
archi, con complessi di in- 
signi esecutori e con stru- 
menti di raro pregio. 


* Ecco l'elenco degli ele- 


menti scritturati per la stagione di con- 
certi al R. Conservatorio Giuseppe Verdi 
di Milano da questo ottobre all'aprile del 
1937. Pianisti: Julian van Karoly, Maria 
Andor Foldes, Frangois Langhe, 
Lucienne Delforge, Marie Aimée Warrot, 


Adrian Aeschbacher, Sacha 
Beroldt, Dorotea ’ Braus, 
Taras ‘Mykyscha, Ignazio 
Friedmann, Edwin Fischer; 
violinisti:  Ossy Renardy, 
Vasa Prihoda, Eugen Ma- 
gid, Lajos Szilra, Karl 
Schwaller, Isa Handel; vi 
loncellisti: Regina Schein. 
Gabor Rejto; complessi da 
camera: Trio di Budapest. 
Quartetto Beronel. Quin- 
tetto a fiati di Praga; can- 
tanti: Ernest Wolff ‘(bari- 
tono), Aubry Pankey (bari 
tono negro), Diana Micelli 
(sopr. legg.), Carlo Corelli 
(tenore); Duo Schmidt- 
Bararotti, Duo Callimahos- 
Hastner. La prima manife- 
stazione avrà luogo îl 27 
ottobre con un concerto 
del baritono Wolff. 


* Dal 12 ottobre all'8 
novembre si svolgerà al 
Teatro Vittorio Emanuele 
di Torino una stagione di 
opera organizzata dal Cen- 
tro Lirico Italiano. Saran- 
no rappresentate le opere: 
Aida e Traviata di Verdi, 
Madama Butterfly e Manon 
Lescaut di Puccini, Andrea 
Chenier di Giordano, con 
un totale di 16 spettacoli. 


* L'Intendenza dell’0- 
pera di Stato di Monaco di 
Baviera ha invitato il‘mae- 
stro Gino Marinuzzi a di. 
rigere un ciclo di opere il 
liane in quell'insigne gran- 
de teatro, durante il ven- 
turo mese di novembre. Il 
maestro italiano concerterà 
e dirigerà un ciclo di ope- 
re verdiane, nelle quali 
saranno il Rigoletto, La 
Traviata e Il ballo in ma- 
schera, ed inoltre Tosca di 
Puccini e_ qualches altra. 
Riccardo Strauss, memore 
che il Marinuzzi è stato il 
Diù entusiasta e geniale di- 
vulgatore în Italia delle sue 
opere e spesso il primo ec- 
cezionale interprete, e che 
l'anno scorso diresse alla 
Scala di Milano la gua 
Donna silenziosa, ha espres- 
so il vivo desiderio che il 
maestro italiano diriga an- 
che a Monaco di Baviera 
uno dei melodrammi. 


* Con grande successo 
continua a svolgersi al 
Grande Teatro di Ginevra 
il Festival musicale, nel 
quale sono comprese di- 
Verse opere italiane. ‘ La 
prima rappresentazione del 
Falstaf di Verdi hà ri- 
portato accoglienze trion- 
fali, nella interpretazione 
di Mariano Stabile, Maria 
Caniglia, Elvira Casazza, 
Ebe Ticozzi e Toni Cor- 
cione, e sotto la direzione 
del. maestro Antonino 
Votto. 


* La Società proprieta- 
ria del Teatro Metropoli- 
tan di Nuova York ha ac- 
colto favorevolmente l'in- 
vito del sindaco Fioreflo 
La Guardia di trasferire 
gli spettacoli lirici nel 
grandioso centro artistico 
che il Municipio sta per 
erigere presso il Rockefel- 
ler. Center, destinato agli 
spettacoli teatrali, alla mu- 
sica, alla. prosa, ai con- 
certi e alle esposizioni di 
belle arti. Sono preventi- 
vati per la costruzione di 
questo edificio 20 milioni 
di dollari. 


* Si è costituita un'as- 
sociazione tra i discendenti 
e gli ammiratori di Seba- 
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stiano Bach, i quali risiedono a Dresda, a 
Sonderhausan, ad Amburgo, a Schmalkal: 
ben e in altri centri ed hanno pensato di 
riunirsi ad Armstadt, in Turingia. glia 
scopo di onorare in vari modi la memo 
ria del grande compositore cominciando 
con una solenne manifestazione che usci 
luogo nel maggio del 1937. 


TEATRO 


+ Il 28 settembre sì è inaugurato l'XI 
resso internazionale della Confede: 
razione delle Società degli Autori, che 
durerà fino a) 3 ottobre, sotto la Presi: 
denza del Ministro per la Stampa e la 
Propaganda On. Dino Alfieri. VÎ parte: 
cipano 27 Nazioni e 42 Società. Tali & 
fre e il patrocinio del Ministro. della 
Propaganda del Reich, dott. Goebbela 
bastano a caratterizzare la portata della 
Manifestazione. I lavori del Congresso si 
svolgono nell'aula magna dell'Università 
Friedrich-Wilhelm di Berlino. La Confe= 
derazione, come si sa, è composta essen- 
zialmente dalle diverse Società degli Au: 
tori europee e in linea secondaria da un 
buon. numero . di Società extraeuropee. 
Essa è diretta da un Presidente, eletto 
d'anno in anno, e comprende le tre Fee 
fierazioni, anch'esse facenti capo ad un 
Presidente, che è nello stesso tempo Vice 
Presidente della Confederazione. La p 
ma Federazione comprende le Società de. 
gli Autori teatrali e dei Compositori ed 
è attualmente amministrata dal dramma» 
turgo francese Henry Kistemaeker, pre: 
sidente della «Société des Auteurs et 
Compositeurs dramatiques ». Alla secon- 
da Federazione appartengono invece le 
Società che esplicano la loro attività nei 
ramo dei piccoli diritti musicali, ed & 
presieduta da Bernhard Hermannsky, La 
terza Federazione si occupa infine dei di: 
ritti di esecuzione meccanica (dischi gram. 
mofonici, radio, ecc.) ed è posta sotto la 
presidenza di Joaquin Guichot. Una quare 


ta Federazione, quella delle «Gens de 
Lettres», è in procinto di essere com- 
presa nella Confederazione internazio= 
nale, purché sia disposta a soddisfare al: 
gune condizioni già discusse a_ Siviglia 
Quest'ultima Federazione dovrà occupar= 
sì esclusivamente degli interessi delle So- 
cietà affiliate che esplicano la loro atti. 


vità nel campo dello sfruttamento delle 
edizioni a stampa, esclusi cioè tutti i dic 
ritt: che si estendono nel ramo del 
nematografia e delle radiodiffusioni. 


* Quanto le sorti del nostro teatro di 
prosa stiano a cuore al Regime è dim 
strato dalle nuove previdenze annunci. 
te dall'Ispettore del Teatro, in una im: 
portantissima riunione di tutti i capoco= 
mici, direttori amministratori delle 
Compagnie dell'anno teatrale 1936-37, ave 
venuta presso la nuova sede della Fede: 
razione Industriali dello Spettacolo a Ro: 
ma. Tali previdenze completano quelle 
delle sovvenzioni concesse fin dall'anno 
scorso alle Compagnie primarie approva 
te dal Ministero per la Stampa e la Pro: 
paganda. A quelle Compagnie che du: 
Fante il 1936-37 avranno dato un mag: 
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gior numero di novità italiane e raggiun: 
to un maggior numero di rappresenta: 
zioni con lavori italiani, nuovi e di re: 


bertorio, verranno corrisposti alla fine 
dell'esercizio teatrale dei cospicui premi 
In tal modo si verrà a riconoscere in 
forma tangibile la benemerenza di quel: 
le Compagnie che avranno compiuto il 
maggior sforzo per l'affermazione della 
produzione drammatica nazionale. Altre 
sovvenzioni saranno concesse  dall'Ispet- 
torato alle Compagnie per speciali mes: 
Sinscena e per speciali regie. Si potran: 
no così utilizzare quei pregevoli ele= 
menti di cui già disvone il Sindacato Re- 
gisti e Scenotecnici. 


* 11° ottobre inizierà le sue recite, 
fl Igatro Argentina di Roma, con Le 
fue dame di Paolo Ferrati, la nuoce 
Compagnia Palmer-Almirante, diretta di 
Luigi Almirante. Fanno parte della Gor 
agnia Gina Sammarco, Donatella Gem: 
Inò, Cesarina Gherardi, Nini Dinelli, Fis 
lippo Scelzo, Gino Sabbatii a 
Pier Paolo Porta. Gli spettacoli avranno; 
per registi Luigi Almirante, Pietro Schac 
roff, Tatiana Pavlova, Guido Salvini. Se. 
ranno messe in scena le seguenti novità: 
L'isola maravigliosa di Ugo Betti: La ai: 
gnora dei merletti di Ri 
ballerina della Scala di 
Adriana Ambrossat di K: 
della via Paal di Molnar, 
riprese saranno, oltre 
Ferrari, Il candeliere 
carnevale di Venezia di Gi 
di Praga, Anna Karenina 
riduzione di C. V. Lodo; 
Lorme di Victor Hugo, 


* La Compagnia Melato-Betrone-Carini 
ji è riunita ed ha iniziato la scorsa sel. 
timana le sue recite al Teatro Ferrario 


LIRE 
Laboratorio dello Stenog 


OL è per il Medico un prodotto di fiducia, 
quale può sempre contare: por il malato 3 il 
iù lo soddisfa. 


lo STENOGENOL è; ;, tre Tip 


Tipo 1 per adulti — Tipo Il per bambini © Signore — Tipo III per diabetici 


en0/ Cav. Ufi. 


Nibale Betrone, Luigi Carini, Pina Tor- 
Niai, Lilla Brignone, Delia Raviglia, Is 
Querio, Giullo Oppi, Tino Erler, Gianni 
Pietrasanta, Paolo Raviglia, ecc. im Com- 
pagnia si propone di riprendere alcuni 
importanti lavori. da tempo. scomparsi 
dalle nostre scene, quali Tutto per nulla 
di E. A. Butti; La piccola fonte di Brac: 
go: Glauco di Morselli: I nostri intimi 
di Sardou, e di mettere în scena anche 
Giuditta di Hebel. 


+ I coniugi Pitoeff hanno messo in pro. 
va. al Teatro dei Mathurins di Parigi, In 
mmedia di un giovane scrittore. ita- 
liano, Angelica di Leo Ferrero. Ludmil. 
la Pitoeff vi sostiene il ruolo di Ange: 
lica, Georges Pitoeff quello di Orlando. 


* Maurice Rostand ha seritto-una com- 
Media storica in 3 atti dal titolo. Cate: 
Tina Imperatore. Verrà interpretata. da 
Cécile Sorel in un teatro di Parigi a feb: 
braio e, successivamente, a Varsavia 


* L'Accademia d'Arte Drammatica sta 
Der riaprire i corsi. Le domande di iscri. 
Zione ber allievi attori ed allievi registi 
fscendono a qualche centinaio. Ma le 
borse di studio del prossimo anno sons 
24. di cui 8 per i nuovi allievi. Da que, 
stanno Silvio d'Amico sarà, oltre “che 
Presidente, anche direttore dell'Accade: 
mia. Tatiana Pavlova conserverà l'inse- 
gnamento della regia. Nuovi insegnanti 
iaranno Mario Pelosini, Carlo. Tamber= 
lani e Nera Grossi-Carini per la recita: 
Gione, e Raja Garosci di Torino per la 
danza. Rimangono ai loro posti Silvie 
fiAmico per la storia del teatro, Virgilio 
Marchi per la scenotecnica e la storia 
del costume, Maria Labi: s 
Valentino Ammannato per la scherman 
Gino Viotti per il trucco. Nella prossima 
primavera l'Accademia compirà "un. gita 
futistico di circa due mesi nei grandi feno 
tri d'Italia (15 giorni a Roma, altrettanti 
f Milano, e brevi soste di 5 giorni sino 
fcuna a Torino, Genova, Firenze, Napoli), 
La Compagnia dell'Accademia, costitutt 
dagli allievi e dagli insegnanti, ‘eseguiti 
Un limitato repertorio di spettacoli «las 
fici e moderni: 4 lavori italiani, che po. 
tranno essere una fiaba di Carlo Golsi, 
Un dramma di Verga, una commedia far: 
fesca di Pirandello, un lavoro di un alc 
tro autore moderno, ed infine uno di Loc 
De de Vega ed uno di Shaw. La Compa: 
Snia sarà guidata da Tatiana Paviova 
che ne sarà anche la prima attrice. 


+ Le Compagnia Mari-Baghetti-Cellini- 
Mordeglia, diretta da Febo Mari, riuni: 
tasi giorni addietro nel meridionale. ar 
Runcia le seguenti novità: Antinea di 
Zancle (dal romanzo di Pierre Benoitii 
uda di Lanza; Moloch di Cesare Giuli; 
Viola: IL volto dell'Oceano di Ginosshia 
Uno di Reinach; È tornata Nini di Mu 

.d'appendice di Kaiser: 


try; Tra' gli ‘d Shaw; © 
le Seguenti riprese: I mariti di AGkille 
norelli; Gli animali parlanti di Pradé: 


Jola: .L'Arzigogolo di Benelli: IL più 
forte di Giacosa, e Un uomo da rifare 


è Ruggero Ruggeri, che riprenderà a 
recitare l'8 ottobre a Trieste, darà nella 
Prossima stagione quattro novità: Mas: 
mino di Lucio d’Ambra e Luigi Bonelli; 
Salambò o il diritto alla vita di Ghe: 
Fardo Gherardi; La minaccia di Vineno: 
@ulleri e la nuova commedia di Sacha 
Guitry, che andrà in scena a Parigi uri 
N riprenderà poi 
Sei personaggi in cerca d'autore. Non" si 
sa come e parti di Piran- 

di D'Annunzio 
Sesso debole di Bourdet: Il Marchesr-igi 
Rziola di Lavedan; Il rifugio di Nicco 
ffmi; Tristi amori di Giacosa: La moglie 
ideale di Praga © Felice di Bernsteio 


BELLE ARTI 


È Annunciata, per la prossima stagione 
invernale a Parigi, 

di Giorgio De 
Mario Tozzi, il 


* Tra le me 
questi ultimi 
ticolarmente 
Gino 


de UN'altra bella esposizione da ricor- 
Sire è quella dei disegni e incisioni 7; 
Riefano Della Bella (1610-1681). aggyd! 
fig, di Firenze. L'opera del Vigues ls 
fantasioso artista secentesco vi apnuso j° 
tutta la sua varietà e nei suol 'aneuii 


TA 
T. DE-MARCHI . Saluzzo 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


periodi: da quello fiorentino, a quello 
parigino, a quello romano, 


* Una nuova Casa dell'Arte destinata 
a tutte le mostre artistiche, siano del Sin- 
dacato Fascista, o degli Amici dell'Arte 
o retrospettive, personali e di gruppo 
verrà edificata a Torino, nella ricostruen= 
da via Roma. 


* Michele Cascella espone a Capri una 
bella serie di dipinti, ove son mostrate 
alcune interpretazioni del paesaggio cam- 
pano. 


* Il Podestà di Milano comunica che 
le raccolte d'arte moderna, della città, si 
sono arricchite nel corso di circa un a 
no di 104 dipinti, di 17 «sculture, di 
disegni, 24 acqueforti e 27 acquerelli 


* È bandito un concorso dal giornale 
Il Tevere di Roma per un disegno alle. 
gorico celebrante il « Passaggio del M 
reb» da parte dei soldati d'Italia all'al- 
ba del 3 ottobre XIII 


* Il Ministero dell'Educazione Nazio- 
nale ‘comunica che nello scavo dell'Insula 
II orientale è stato rinvenuto un bel bu- 
sto marmoreo, ottimamente conservato e 
di eccellente esecuzione, mancante sol- 
tanto della parte inferiore del naso già 
rotta in antico. 

Îl busto conserva tracce di polieromia 
e ravpresenta un personaggio della tarda 
età repubblicana. 


* L'anno prossimo sarà fatta a Prato 
una mostra di opere di Filippo e Filip- 
pino Lippi 


SPROSRLT 


Tennis. Virrorie rraLtane. Dobbiamo es- 
sere grati alla Federazione Italiana per 
averci offerto due giornate di gare in cui 
abbiamo potuto ammirare dell'ottimo ten- 
nis, quale da tempo non si vedeva a Mi 
lano, 

Per l'opposizione della Federazione te- 
desca a un vero e proprio incontro Ita- 
lia-Germania, causata dalle incerte condi 
zioni di forma di Von Cramm, sì è adot- 
tata la formula del torneo ad inviti, nel 
quale, salvo imprevisti, si dovevano mì 
surare sempre giocatori tedeschi contro 
italiani. E così è stato, poiché nella pri- 
ma giornata Von Cramm e De Stefani 
sì sbarazzavano risvettivamente di Ca- 
napele e di Denker, Taroni soccombeva 
dopo uns certa resistenza contro Henkel 
e infine Pelmieri batteva Metaxa, sfog- 
giando il meglio del suo gioco. 

La seconda giornata offriva così ai 
molti appassi due incontri di singo- 
lare equilibrati e per vari motivi inte- 
ressanti. 

Si trattava anzitutto di vedere se De 
Stefani era veramente tornato il grande 
giocatore di un tempo, come le recenti 
vittorie — per non di 
alta classe — ‘e. Dob- 
risposta è, a pa: 
nostro, afferm nonostante ‘un 
lieve strappo a un piede, il romano, 
sai mobile e continuo, ha impressionato 
per la velocità e la lunghezza del colpo. 
Con la sinistra, pur facendo stare sem- 
pre un po’ sospesi, ha attaccato e fatto 
molti punti e ha anche sfoggiato qualche 
bellissima palla tagliata, nei momenti in 
cui i! veemente attacco di Von Cramm 
lo poneva in difficoltà 

Che dire di quest'ultimo? A tratti il 
suo gioco veloce, molto anticipato, ha 
entusiasmato: ma i molti falli su palle 
non difficili denunciavano la forma im- 
perfetta. Giocatore simpatico e corretti 
simo, Von Cramm ha avuto l'eleganza di 
non chiudersi in un gioco di ripiego, of- 
frendo così a De Stefani il modo di gio- 
care una partita brillantissima 

Di rado un singolare ha divertito tanto 
gli spettatori, che hanno applaudito vin- 
citore e vinto con eguale intensità 

Anche l’incontro Palmieri-Henkel in- 
teressava: il tedesco aveva vinto a Ber- 
lino, il romano al Lido, e nelle classifi- 
che dei primi diecì giocatori del mondo 
il decimo posto era stato quest'anno ‘as- 
.gnato dai competenti ora a l'uno, ora 
a l’altro. La vittoria di Giovannino è sta- 
ta abbastanza netta: ottenuta, oltre che 
con la regolarità, anche con l'intelligen- 
za di molti colpi diagonali passanti, che 
trovarono l'avversario spostato irrimedia- 
bilmente in avanti, come il suo tempe- 
ramento voleva. 

Il livello del gioco, sempre. alto, non 
fu verò quello del precedente incor 
perché Palmieri, dopo aver subìto l' 
ziativa del tedesco, riusci a portare la 
partita. nella regolarità, rallentando al- 
quanto il gioco. Quando Henkel tentò di 
scuotersi, tornando decisamente all’attac- 
co, era ormai trobpo tardi 

Îl singolare terminò così con la vitto- 
ria dei due primi giocatori d'Italia. 

L'oscurità impedì invece di ultimi 
l’incontro di donpio Taroni-Quintavalle 
contro Von Cramm-Henkel. Queste due 
coppie, facili vincitrici nella prima gior- 
nata di Denker-Hensch e di Cesura-Cane- 
erano incontrate due giorni avan- 
la finale del Torneo di Como: i 
due italiani avevano vinto dopo cinque 
partite, affermando così definitivamente 
la loro maturità e il loro valore anche in 
campo internazionale. Si trattava dun- 
que di una rivincita: ma si dovette in- 
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MARTEL 


illazione locale 
Prodotto genuino della distillazione 
dai migliori vini della regione di Cognac 


Agente Generale per l'Italia 


terrompe 
crrompere in perfetta parità sul cinque 
gi sca Fe i) della terza partita : 
nt i considera che' il Rosi” doppic 
prima parita. vinta pot dal Fedesehi tt 
altra ella terza, "Ml deduce che con 
un Do: di ‘ortuna aî momento dell'inter 
Tuzione l'incontro poteva esser già 4 
Taroni e di Quintavalle notti Mo di 
che (bene: ‘assai alata padicito dati 
tecnica del doppio, tenaci "ins mirano 
ostile. nelle Fibrese del. colpi cine: 
cla. sî completano anche come carati 
"ho bene sl adattano Tirrena e 1% 
raggio dell'alto 

ES Vittorie ‘ottenute. din 
she in questa pociai 
gioco, ov 
necessario” Dergoverare. Invca 
lare compai nd ogri tomo 
Concludendo, anche e In Ilnea teen 
1 iultati “ottenuti non sono Ineccaselià 
le due giornate snllanesi* sono ite ell 
ditissime al pubblico, DI 


là così attrae: 
una bue 


hanno servito 


assai bene, dopo ur a internazionali 
piuttosto magra, a tener desta la pas. 
slone per questo sport che lentumenia 


Italia il suo cammino Ma la popo) Ta 
tuale signorilità il torneo, cuì assiste e di 
stica dott. ing. Orsini. Fu pure simpati 
Pi pp I qui 


Motorismo, La sione sportiv 
degli Automobile Club internazionali si & 


riunita a Parigi. onde gettare he il "e 
calendario sportivo deì pros nono: 
Inoltre è stato deciso di are per 
ur anno la validità della formula attuale 


dei Grandi Premi e ha definitivamente 
approvato Îl testo del regolamento per le 
vetture sport 

La data del Gran Premio d'Italla per 
ll prossimo anno è già stata fissata nl° 
settembre 

- Il corridore francese Etancelin p 
teciperà alla grande corsa americana 
Rooseveltfield, guidando Una Maserati 

La squadra della Scuderia Ferr 
composta da Nuvolari, Farina e Bi 
con Mazinoni pilota di riserva è arrivai 
in America con le quattro Alfa Rome 
12 cilindri, che il 12 ottobre partecipe 
ranno alla. grande corsa pe Coppa 
Vanderbild. 

Con le vittorie ottenute nel Gr 
Premio motocielistico di vel 7 
tegori 500 cme. con Tenni e Al 
drighetti, la casa Guzzi n ha t 
fato in modo superbo nel campo sportiy 


ma ha conseguito pure un vero tric 
tecnico, trionfo il cul 
larga risonanza soprattutto all'ester 

Un progetto assai originale per 
grande corsa stracittadina 


prossimo anno a Roma, è all > pre 
‘gani competenti 
la vittoria nel citculto di M 
Nuvolari ha conquistato anche que 
stanno il titolo di campione nazionale 
- In occasione del IX Salone dell'A: 


to che avrà luogo a Milano dal 28 otto 
bre all'8 novembre prossimo, si svolge 
ranno due importanti concorsi: uno d 
eleganza per le carrozzerie fuori serle 
l'altro di razionalità veicoli da tr 


sporto. 

— La media realizzata da Tenni con 
Guzzi 500 cme. al Gr. Premio di velocità 
di Monza è stata di Km. 163,626 e quella 


di Aldrighetti nella cme. pure su 
Guzzi è stata di Km. 148,525. 

Le macchine tedesche che hanno par- 
tecipato alla corsa monzese 
D.K.W. 250 a due tempi con ra 
mento a liquido e la B.M.W. 500 a due ci 
lindri contrapposti e sovralimentati. En 
trambe con telaio rigido, al pari delle 
macchine belghe, 


* Ciclismo, Il presidente e il segreta- 
rio della F.C.I. e il presidente della F 
derazione industriali si sono di recente 
riuniti a Milano per uno scambio di v 
dute circa lo studio e la applicazione 
eventuale del nuovo regolamento che do: 
vrebbe disciplinare le grandi corse del 
l'anno prossimo. La discussione ha du 
rato a lungo, tanto più che i propositi fe- 
derali di abolire fra altro il giuoco di 
squadra, în pratica si è dimostrato inat 
{uabile, per l'impossibilità di mutare i 
termini dei contratti esistenti coi corrì 
dori. Pertanto gli industriali hanno pre- 
fato i gerarchi dell'ente direttivo di stu- 
diare e di creare al più presto nuovi re 
solamenti. 

S0I2NFA nuova formula a traguardi e a 
somma di punti, con la quale è stata di 
sputata la Milano-Modena è terminata con 
la vittoria di Bini su Olmo e l'indipen- 
dente Gios, non ha giovato eccessiva 
mente al maggior interesse della corsa 

— Alfredo Binda, da lunghi mesi as- 
sente dalle corse, causa la terribile ca 
duta nella Milano-Sanremo, ha ripreso 
gli allenamenti e conta di partecipare al 
classico Giro di Lombardia. 

© Il corridore dilettante romano Car- 
mine Saponetti, riserva della squadra az- 
Zurra a Berlino, sabato scorso sulla pista 
del Velodromo Vigorelli di Milano, ha 
battuto il primato italiano dell'ora e quel- 
lo dei 50 km. senza allenatori della pro- 
pria categoria. Nella prima prova Sapo- 
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fascino col suo profu- 
mo distinto e la sua 
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netti ha raggiunto il limite di km. 43,802 
(primato pre Plubello km. 49,389); nella 
seconda invece ha impiegato ore 1,08'53 
(primato pr. Pedretti ore 1,10'32"). 

— Giorgetti ha pagato la multa di 5000 
lire deliberata dalla F.C.I. e si prepara 
ad imbarcarsi con Guerra, Olmo, ece. on- 
de partecipare alla Sei Giorni di Nuova 
Yorl 


* Calcio. I campionati del mondo che 
tanto successo ebbero in Italia nel 1934 
& che per il 1938 vennero assegnati alla 
Francia, difficilmente verranno  organiz- 
zati da questa Nazione. La competente 
Federazione francese ha difatti comuni- 
cato al Consiglio comunale di Parigi che 
essa si trova in difficoltà per organizzare 
l'importantissima manifestazione, perché 
la capitale francese non possiede stadi 
moderni che possano ospitare la folla e 
le partite del grande torneo. La stampa 
tedesca, al corrente della cosa, annuncia 
che la Federazione del Reich proporrà 
alla F.IL.F.A. l'organizzazione del Cam- 
pionato in parola. 

-— Con recente deliberazione il Consi- 
glio della Federazione Francese ha sta- 
bilito che anziché a Marsiglia, come da 
precedente decisione, l'incontro Francia- 
Italia fissato al 13 aprile 1937 avrà luogo 
a Parigi al Parco dei Principi. 

— JP vista dei due prossimi incontri 
di Milano e di Lucerna della prop: 
squadra nazionale, la Federazione Sviz- 
fera ha stabilito di far svolgere al pro- 
pri giuocatori una partita notturna il 14 
ottobre a Berna contro una squadra di 
residenti stranieri. 

— Alcuni giornali stranieri bene infor- 
mati, hanno vubblicato che la Federazione 
Austriaca caldeggerebbe la soppressione 
della Coppa Europa per gli oneri e | ri- 
schi che la medesima richiede alle squa- 
dre partecipanti 

—- Siamo ancora all'inizio del Campio- 
nato e già parecchie socletà sono In rot= 
ta con qualche giuocatore per motivi fi- 
nanziari. Così l'Ambrosiana col terzino 
Mascheroni e la Sampierdarenese col cene 
troavanti Capellini. 


Varie. T ludi mondiali universitari 
avranno luogo l'anno prossimo a Parigi 
nel mese di giugno o di luglio. 

—E'Italia è entrata a far parte della 
Federazione internazionale di hockey: co. 
sicché d'ora innanzi, oltre all'hockey a 
rotelle già molto diffuso, si praticherà an= 
che cuello su erba, 

— Oggi a Parigi la squadra nazionale 
femminile d'Italia, guidata  dall'olimpio- 
nica Ondina Valla, s'incontra con la squa= 
dra nazionale francese. 

— Una squadra di pugilatori dilettanti 
guidati dal segretario federale comm. E 
Mazzia, è giunta a Nuova York, onde par: 
tecipare ad uno di importantissimi incon- 
tri coi migliori campioni che si sono di- 
stinti nelle recenti Olimpiadi di Berlino, 

— Durante il mese di ottobre avranno 
luogo in Italia due grandi manifestazioni 
di atletica leggera: il Gr. Premio Fidal 
111 ottobre a Firenze e l'incontro Italia» 
Austria a Roma il 25 ottobre, 

— Dopo la bella vittoria ottenuta sul 
Nizza, la squadra di pallaovale dell'Ama- 
tori di Milano incontrerà la forte com- 
pagine del Grenoble il 10 ottobre a Mi- 
lano. 

— I cavalli francesi Horizon e Orléans 
correranno il Gr. Pr. di Merano per | 
colori italiani, essendo stati acquistati 
dalla scuderia Tricolore di proprietà del- 
la signora Crespi. 

— I Campionati di tennis di prima ca- 
tegoria avranno luogo a Roma sui campi 
dei Tennis C. Parioli 


CINEMA 


X La S. A. I. Warner Bros. First Na- 
tional Film si è assicurata l'esclusività 
di, noleggio di Anonima Roylott realiz» 
zato alla Cines dalla Fiorda e C., con 
la Compagnia degli Spettacoli Gialli e 
ricavato dal noto dramma di Guglielmo 
Giannini e Nozze vagabonde il primo film 
stereoscopico realizzato in tutto il mon- 
do, superba italianissima affermazione 
della tecnica e del progresso della no- 
stra rinnovata industria cinematografica, 

Per la distribuzione di questo film di 
eccezione che otterrà senza dubbio una 
accoglienza entusiastica in ogni paese, Ja 
Warner Bros. curerà l'organizzazione e 
l'attrezzatura delle sale per questa nuova 
medernissima innovazione  cinematografi= 
ca italiana: la stereocinematografia. 


* Procede sempre con grande accor- 
za la preparazione del film pirandel» 
liano dell'Ala-Colosseum, mentre la scel- 
ta degli artisti è condotta attraverso una 
selezione minuziosa. Oltre i tre protago- 
nisti (Pierre Blanchar, Isa Miranda, lr- 
taa Gramatica) è stato scritturato în 
questi giorni l'attore Enrico Gori che, 
specialmente all'estero, si è creato una 
bella rinomanza. 

Enrico Glori sarà « Papiano » l'antago- 
nista cioè di « Mattia Pascal» ed è stato 
personalmente scelto da Pierre Chenal, il 
regista che ha scorto în lui Ja figura ‘ti 
pica e la bravura necessaria per un ruo: 
lo di tanto rilievo. 

Per gli altri ruoli principali (circa 20) 
la « Colosseum-Ala » è in trattative con 
i migliori artisti ed a giorni, cioè non 
appena Chenal sarà di nuovo a Roma, 
saranno definiti i contratti. 


* «Manja» il film viennese della 
* Kongress-Tobis » che Joseph Rovensky 
ha presentato a Venezia con tanto lusin- 
Ehiero favore, sarà presentato in Italia 
col titolo « Catene d'amore ». In un primo 
momento questo film, interpretato da Ma- 
Ha Andergasi, Olga Tschechowa, Peter 
Peterson, era stato annunziato dalla «Co- 
losseum » col titolo « Passione», 
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* È terminato in questi giorni presso 
lo Stabilimento Fono Film di Roma, l'ac- 
curato doppiaggio del film Il corriere 
dell'Arizona. un'emozionante produzione 
« Majestic Pictures» che la Società An 
E.C.T.A. presenterà prossimamente sugli 
schermi italiani. Sì tratta di un caratte- 
ristico esemplare della migliore e più re- 
cente produzione americana del ‘genere 
che oggi l'industria di oltre oceano pre- 
ferisce, dopo il successo mondiale di Ca- 
pitano Blood e de I lancieri del Bengala 
€ che corrisponde soprattutto al gusto” del 
pubblico internazionale, genere cioè eroi- 
co ed avventuroso che riportato nel qua: 
giro storico delle lotte e delle guerre in- 
terne degli Stati Uniti di un secolo fa, 
riesce veramente a commuovere ed esal- 
tare anche per quella sicura maestria di 
realizzazione che in tal campo, gli ame- 
ricani posseggono. 

Il favore incontrato da questo genere 
di produzione ha dato vita a tutta una 
Vasta serie di film avventurosi, di cui Il 
corriere dell'Arizona rappresenta la più 
espressiva realizzazione: diretta magi» 
stralmente da Otto Bower interpretato 
da Jack Hoxie e Alice Day, questo film 
si vale poi di un protagonista ecceziona- 
le. il bianco cavallo « Dinamite » il fa- 
moso corridore dell'Arizona, come în 
America viene chiamato questo cavallo 
prodigio. Nello sfondo delle lotte civili, 
sulle sconfinate pianure dell'Arizona, tra 
banditi inafferrabili e audaci uomini del- 
la «pampas» si sviluppa una trama di 
amore € di odio, di passione e di sacri 
ficio, dominata da imboscate ed agguati, 
spargono il terrore nella tranquilla po- 
polazione di una Missione cattolica, tra 
indifesi coltivatori, fin tanto che dopo 
una lotta senza quartiere il depredato 
corriere governativo riesce a smascher: 
re per sempre il misterioso capo dei ban- 
diti dell'Arizona. 

Il ritmo che questo film possiede, la 
vivacità d’azione, la bellezza suggestiva 
del paesaggio e soprattutto. il profondo 
senso di realtà e di umanità che domina 
nell'eroismo, nelle pericolose impressio- 
nanti acrobazie avventurose di magnifici 
cavalieri, fanno de Il corriere dell’Arizo- 
n una produzione cui è garantito il suc- 
cesso. 

L'edizione italiana è stata particolar- 
mente curata e dimostrerà agli intendi- 
menti della Società E.C.T.A. che con que- 
sto film inizia la serie delle produzioni 
estere di cui provvederà alla” presenta- 
zione sugli schermi italiani. 

Infatti a Il corriere dell'Arizona fa- 
ranno presto seguito: Gli allegri banchie- 
ri, brillante produzione della Cine Al- 

lanz e Il granduca si diverte della Splen: 
did Film di Berlino, 


* Una delle più antiche città degli 
Stati Uniti è la capitale del Maryland 
che si stende lungo la marina per circa 

chilometri. Una costruzione mas- 
siccia domina le migliaia di case alli- 
neate lungo le strade, le cento villette 
disseminate nel verde della campagna 
circostante. è una mole imponente, un 
edificio gigante sul quale sventola la ban- 
diera degli Stati Uniti poiché è l'Acca- 
demia navale di Annapolis. 

La denominazione di Annapolis risale 
al secolo XVII e precisamente al 1694 ed 
è il quinto nome, definitivo, che è toc- 
cato alla cittadina marittima nel breve 
volgere di mezzo secolo. Era a quell'epo- 
ca un porto assai più importante di Bal- 
timora, e quello di città di Severn, quan= 
do la colonia inglese che sì era stabilità 
nel 1649 presso le foci del Severa, ed 
aveva creato uno dei più importanti 
sbocchi marittimi per gli scambi com» 
merciali fra la madre patria e questa sua 
lontana colonia, decise di cambiare il suo 
nome con quello attuale, a ricordo ine 
delebile della principessa Anna Arundel, 
erede al trono inglese. 

Annapolis si abbellì, si arricchì, si in- 
grandì ed in breve tempo divenne la lo- 
calità preferita dagli aristocratici che vi 
trovavano la dolcezza del clima e le bel- 
lezze della natura. In tal modo divenne 
una località di divertimento ed una sta: 
zione di villeggianti. 

Nel magnifico porto naturale, al riparo 
dat venti, gli allievi della marina veni. 
vano a fare le esercitazioni sui battelli 
da guerra. Vi erano dislocate piccole 
unità della marina ed i cadetti vi 
passavano due mesi soltanto in una gran- 
de scuola navale. Quando George Bran: 
croft — uno dei più illustri storici ame= 
riceni — divenne il segretario della scuo: 
la navale e si stabilì ad Annapolis, riu- 
scì ad indurre il governo a creare lago 
giù l'accademia: la più importante de- 
gli Stati Uniti, una delle principali del 
mondo, 

Annapolis fu quindi consacrata agli ac- 
cademisti, poiché vide vuotarsi i treni di 
centinaia di giovani innamorati del mare 
£ sbarcare sulla marina, inondata di so- 
le, la giovinezza ansiosa di essere inqua- 
drata per difendere e servire la patria 
sui mari. 

Un dramma Cosmopolitan, che di re- 
cente è uscito dai cantieri di Burbank's 
City della Warner Bros., renderà ad An. 
napolis la meritata notorietà nel mondo. 
Questa pellicola, che ha per titolo L’Am: 
miraglio, oltre a rappresentare una im: 
portante illustrazione della vita di Anna: 
polis possiede altri requisiti drammatici 
di grande interesse. 

Dick Powell che è l'interprete princi- 
pale del film è stato affiancato per Ta pri 
ma volta da Lewis Stone: figura molto 
nota fra i cineasti per la sobrietà, l'efe 
ficacia, l'umanità delle sue interpreta: 
zioni. I due attori, che da soli costitui 
Scono un binomio di eccezione, sono stati 
coadiuvati da Ruby Keeler e Ross Ale- 
xander. 


L'Ammiraglio, narra le vicende, i peri- 
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coli, le ansìe vissute dai giovani che con- -—Niaaze , 
Sorano la loro vita e 1a, loro attività 3 conosciamo e l'abbiamo ammirata nell'in- 
alla grandezza marinara della patria. La = vu ferpretazione di un film storico e tra 
vita intima dell'interprete principale del LANIFICIO F. ZEGNA o: A. breve potremo vedere questa versatilis- 
film non è dissimile da quella vissuta da sima ed intelligente attrice in un film 
coloro che, temprato l'animo all'eroismo, itatto dalla omonima commedia di Sha- 
Dossono offrire quotidianamente il subli- TRIVERO rvenceLti) Mempeare: Come vi pare. Caratteristica di 


me sacrificio della propria vita. In que- 
sta nobile atmosfera sì snoda una gioiosa 
trama sentimentale che attenua il tono 
intensamente drammatico di alcune sce- 
ne. Abilmente diretto da quel maestro 
della regìa che è Frank Borzage, L'Am- 
miraglio è tra i film del genere îl meno 
decorativo, e viceversa, il lavoro. più 
denso di significato che l'America abbia 
prodotto a tutt'oggi. 


Elisabetta Bergner è la grande attenzione 
€ la premura ansiosa che ella porta ai 
minimi dettagli del suo lavoro per ren- 
dere le sue interpretazioni sempre più 
derenti al personaggio che deve imper- 

Come vi pere è diretto dal marito della 
Bergner, Paul Czinner. che per mesi © 
mesi ha studiato ogni particolare del 
soggetto. 

Data la sua grande esperienza del tea- 
tro di prosa, e specialmente di quello 
shakespeariano di cui egli è — come di- 
cono a Londra — «l’anima e il cuore», 
Crinner, nonostante la difficoltà dell'im- 
presa, è riuscito a complere una vera 
opera d'arte ed una produzione cinema- 
tografica perfetta. 


* A Winnipeg, nel Canadà, il 2 di- 
cembre dell'anno 1906 ci fu un lieto even. 
fo in casa Zinck e i genitori posero ai 
neonato il nome di Ralph. 

Ralph Zinck fu educato dapprima alla 
scuola di King Edward în Vancouver e 
‘quando ebbe conseguito Il diploma ven- 
fe iscritto all'università. Fin da bambi- 
no, per Ralph, recitare era stata l'ambi- 
Zione maggiore. Da ragazzo prese parte 
dle recite del collegio € più tardi scri: 
Se del soggetti per il teatro. Era uno dei ni To 2 
più assidui della Phi Delta Theta Fra a Reralt DOOR tn de 
ternity (un'associazione di dilettanti tea- È visorio del film è Reunion : 
trali) quando decise di adottare il suo 
nome d'arte e da quell'epoca nel campo 
Artistico Ralph Zinck fu conosciuto col 
nome di Donald Woods. 

Dapprima debuttò in Settimo cielo in- 
terpretando con pieno successo il ruolo 
principale, recitò poi con diverse com- 
Dagnie arammetiché a S. Antonio, a Hou- 
Ston, Toledo, Indianapolis, a Washington PANE ERA 
Dopo un lungo ciclo di lenry Fonda ed Annabella hanno 
rappresentazioni, nelle qua- terminato in_ questi. giorni 
li il suo nome acquistò dtt CentupysFox, ‘Atm 
una notorietà sempre mag- Wings of the morning (Le 
giore, fu scritturato all'O- dll del mattino). seego 
Bera ‘di Berlino. Dopo que- interamente a 
Sto. debutto i principali 
teatri di Broadway si con- 
tesero l'opera sua e da 


* Il prossimo film delle cinque gemel- 
le Dionne è ora in preparazione a Mo- 
vietone City. Gli interpreti saranno gli 
stessi di Il medico di campagna, e cloè 


La 20th Century-Fox ha scritturato il 
GIUSEPPE grande artista Conrad Veldt. Egli sarà 


Semi FELICITA COLOMBO] stearato a Londra dal pro- 


% duttore Robert Kane per conto della 20th 
COMMEDIA . In-16° di 192 pagine EI Campi dra 
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quell'epoca Donald Woods 
ha lavorato sempre a Broad- 
way finché nell'ottobre del 
1994 gli pervenne un'of- 
ferta dalla Casa dei fra- 
telli Warner, Donald Woods 
accettò subito la proposta, 
convinto com'era ed è tut- 
fora che non corra troppa 
differenza fra il teatro sce- 
Nico e il teatro di posa. 

Tuttavia, per lo schermo, 
egli predilige i ruoli ro- 
mantici e în questi sì è 
acquistata notorietà, lavo- 
tando anche ‘a fianco di at- 
tori e attrici di prima gran- 
dezza. Donald Woods s'in- 
teressa, oltre che di lettera- 
tura — la sua libreria è 
fra le più ricche di Hol- 
lywood — anche di politi- 
ca. Egli ha Viaggiato mol- 
tissimo in ogni continente: 
non è mai stato però in 
Italia né in Giappone. 

In casa sua dov'egli pas- 
sn gran parte delle sue 
giornate assieme al suo pic- 
colo Conrad, è facile in- 
contrare quasi quotidiana- 
mente Paul Muni ed Ed- 
ward G. Robinson, i co- 
niugi Jolson e Kay Fran- 
cis. Woods è un appassio- 
nato di foot ball, di ten- 
nis, di nuoto; egli ha in- 
fatti una bellissima pale- 
stra e una meravigliosa pi- 
scina. Il suo sport prefe- 
rito è però la caccia e non 
di rado egli si ecclissa da 
Hollywood per diverse Set- 
timane dedicandosi al suo 
sport favorito assieme a sua 
moglie, una ricca signora 
dell'aristoctazia _ berlinese, 
che lo accompagna nelle 
sue escursioni. 

Tl contratto da lui firma- 
to due anni addietro con 
la Warner Bros. è stato 
rinnovato il primo febbraio 
del corrente anno. Risale 
a questa epoca recentissi- 
ma l'ultima e la più riu- 
scita interpretazione | del- 
l'attore: La riva dei bruti. 
In questo lavoro, di cui la 
stàmpa cinematografica sì 
è largemente occupata, 
Woods ha uno dei ruoli 
principali. Infatti nel film 
che, com'è ‘noto, sì svolge 
a S. Francisco nel 1854, ri- 
costruendo. quella che fu 
la baia quando era un co- 
vo di banditi e di crimi- 
nali (film che ha avuto per 
protagonista  l’indiavolato 
James Cagney), Woods, ha 
recitato a fianco dell'atto- 
re. di Margaret Lindsay, 
Lily Damita e Riccardo 
Cortez. ;l 

Lloyd Bacon, che ha di- 
retto questo lavoro sì è as- 
sicurato la collaborazione 
dell'attore anche in altre 
produzioni Warner Bros 
fra le quali Uomini nell'a- 
biso. 


* Innumerevoli volte E- 
lisabetta Bergner ha inter- 
pretato sui palcoscenici, Jon- 
dinesi nell'As you like it 
di Shakespeare il ruolo di 
« Rosalinda », applaudita € 
‘spesso paragonata alle gran- 
di attrici drammatiche DU- 
se e Bernhardt. Noi già la 


tra breve inizierà Jl 
secondo film a Londra, ci 
sarà probi 


* Adolphe Menjou. All- 
ce Faye e Paty Kelly in- 
terpreteranno per la 20th 
Century-Fox Sing, baby, 
sing (Canta, piccina, can 
ta). 


* Warner Oland ha ini- 
ziato in questi giorni un 
altro film «giallo» della 
famosa serie « Charlie 
Chan », dal titolo Charlie 
Chan ‘at the race track 
Suoi compagni in questo 
film saranno Helen Wood 
Thomas Beck, Ala 
hart, Gavin Mulr e 
Roy 


* Sonja Henie, fa 
campionessa di pattinaggio 
sul lo, è stata scrit- 
t Darryi Zanuck 
anuck le sta preparando 
in questi giorni un film 
originalissimo, tratto da un 
romanzo sportivo, dal ti- 
tolo The peach edition 


* Lawrence Tibbett, che 
vedremo in questa stagio- 
ne nel film Îl Re dell'o- 
pera, ha iniziato il film 
il segno di Zorro. Sun 
compai di lavoro sarà 
Inez Gérman. una giova- 
nissima cantante spagnuola. 


* Una delle più grandi 
attrici del teatro e dello 
schermo, Ruth Chatterton 
è stata scritturata dalla 
Fox-film 

Ella interpreterà a fian- 
co di Simone Simon, il 
film Esami di maturità in 
cui che Herbert 
Marshall. 


* Sembra che Wallace 
Beery sarà l'interprete, in- 
k Gable, del 
polavoro che 
ni fa fu pre- 
sentato dalla stessa Fox in 
edizione muta, e che verrà 
realizzato con nuovissimi 
criteri tecnici ed artistici 


* Ecco alcuni cenni sul 
Caffè Moscova, film di Carl 
Lamac che la' « Sabaudia « 
presenterà sugli schermi i- 
taliani. 

La moglie del generale 
russo Szuharov è il primo 
tenente  Baclusin, rima: 
durante la ritirata russa 
del 1915 in una piccola 
città evacuata, verigono 
nascosti dal proprietario 
del Caffè Moscova e Vera. 
la moglie del generale, fi- 
gura come cantante nel 
piccolo locale stesso. 

In questo capita un giorno 
il primo tenente ungherese 
Szilgvi e Vera Szuharov 
vorrebbe persuaderlo di 
aiutarla ad attraversare il 


I FERNET = BRANCA, unico al mondo, è un potente meio 


digestivo, efficace mezzo Cc 


ontro le intossicazioni, tonico dello stomaco FERRE 


la donna, ma durante un 
loro colloquio nel caffè, 


Ss. A. FRATELLI BRANCA © pistiLLERIE * MILANO ie enna cerca di 


(Continua a pag. 624) 
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UFFICIO PROPAGANDA DAVIDE CAMPARI EC. MILANO 


A A 1.4] 
Dopo teatro, un bicchierino di 


«CAMPARI CORDIAL», il finissimo 


liquore, chiude deliziosamente la serata 


presenta il N U o) Vv ©) < 


Apparecchio fotografico con 
telemetro prismatico accoppiato 


10 pregi principali che Vi garantiscono il successo : 


1. Messa a fuoco — anche con apparecchio chiuso — a mezzo 
Telemetro prismatico, del più facile e pronto maneggio, 

2. Profondità di fuoco accertata con semplice lettura dei limiti 
qualunque ne sia il diaframma, mediante anello girevole, 

3. Obbiettivo anastigmatico Voigtlinder Heliar 1 il so- 

8 n, A È 

trano degli obbiettivi, con otturatore Compur Rapid (1/400 di 
sec.) e con Autoscatto. 

4. Schermo giallo intercambiabite applicato con nuovo 
sistema a cerniera sull'obbiettivo che evita di metterlo è 

levarlo ogni volta, come in altri. apparecchi. 

Mirino ottico 6x9 trasformabile per il formato 4.5x 6, 

Forma armoniosa e tascabite, 

leso leggero. 

lormato 6x9 con riduttore 4,5% 6. 

Lo scatto avviene col grilletto: disposto accanto al Telemetro 


mentre le due mani impugnano saldamente la macchina rendendo 
possibili ‘le istantanee di 1/10 e persino di; 


Lesau 


di secondo. 

10. Prezzo veramente moderato ed inferiore al valore della 
macchina, rappresentato dalla ingegnosa costrusiane. Voigtlinder 
Smoltiplicato dalla soddisfazione più completa procurata al- 


l'operatore da risultati eccellenti. 
Lire 1170 


mett 290 - meglio ancora - fateVi dimostrare la Nuova 
metro dal Vostro Fornitore di Materiale Fotografico. 


Articoli per Fotografia S. A. 
MILANO - Via Mancinelli, 7 


Richiedeteci 
Bessa con 
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LEGIONI ROMANE NELL'AFRICA REDENTA - I NOSTRI PRESIDI MILITARI NELLE TERRE DEI 

:L CONQUIST. vi 

E, DI VITA RINNOVATA E SERENA. DI LAVORO FECONDO E DI cLORIOSO SevvemmRe A DI 
RE. 


POTENZA CONTRO TUTTE LE INSIDI 


VITTORIO E, 


MANUELE III, RE E IMPERATORE, AUSPICE DELLE MAGGIORI FORTUNE DELLA PATRIA 


(CE DEL FASCISMO, FONDATORE DELL'IMPERO ITALIANO D'AFRICA 


BENITO MUSSOLINI DU 
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COLUI CHE SALDÒ PER PRIMO QUALCHE “VECCHIO CONTO, 


(toto Fetri) 
N nome di S. E. il Maresciallo Emilio De Bono è indissolubilmente' legato alla conquista. dell'Impero etiopico. Il Quadrumviro della. Rivoluzione, 
Gombattente della grande guerra, ebbe l'onore di saldare i srt conti col vecchio nemico etiopico, vendicando sul'asi 
da nobilissimi eroi quando l'italia cercava di espandersi Di assodarsi nella 

ticabili truppe che sfilano 


il valoroso 
pro terreno di Adua e di Macaltè, il sangue versato 
i; spa prima colonia. Oggi che l'Impero Italiano d'Africa è tun 

Mm parata con la bandiera alla testa non dimenticano il prima condottiero che schiuse loro il cammino 


fatto compiuto, le infa- 
verso la vittoria. 


°° CCC, ‘’#+—’v—‘’0vq«.NNINANN 
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MESSAGGIO 


L’ITALIA, CON LA CAMPA- 
GNA DI GUERRA CHIUSASI 
IL 5 MAGGIO MEDIANTE LA 
ENTRATA DELLE TRUPPE 
VITTORIOSE IN ADDIS ABE- 
BA, HA CONQUISTATO UN 
IMPERO: GLORIA FULGIDIS- 
SIMA DI QUEL GRANDIOSO 
E IMBATTIBILE FASCIO COM- 
PATTO, CHE RIUNISCE OGGI 
LE FORZE ARMATE, PURIS- 
SIMA EMANAZIONE. DELLO 
SPIRITO NUOVO E GUERRIE- 
RO DELLA NOSTRA PATRIA 
AMATISSIMA. 
L’ITALIA, CON LA PUBBLI- 
CAZIONE DELLA LEGGE 
FONDAMENTALE, HA INI- 
ZIATO UN’OPERA COLOSSA- 
LE PER LA CIVILIZZAZIO- 
NE, L’ASSESTAMENTO, L’OR- 
DINAMENTO, LA VALORIZ- 
ZAZIONE DEL VASTO IMPE- 
RO. TALE OPERA, FORSE 
LUNGA, CERTO DIFFICILE 
ED IMPONENTE, COSTITUI- 
RA’ GLORIA IMPERITURA 
DELLA STIRPE CHE TRAE 
DA ROMA, MADRE DEL DI- 
RITTO, LE SUE ORIGINI E 
LA SUA SAPIENZA COLO- 
NIZZATRICE. 
COME NELLA CONQUISTA 
COSÌ NELLA FORMAZIONE 
DELLO IMPERO, GUIDERA’ 
IL DUCE NELLA SUA INFAL- 
LIBILE, PROFETICA VISIONE 
DELL’AVVENIRE. 
LA NAZIONE FORGIATA DA 
MUSSOLINI E DA LUI GUI- 
DATA RAGGIUNGERA’ COSI’, 
ANCHE IN QUESTO CAMPO, 
I SUOI GRANDI IMMANCA- 
BILI DESTINI. 


n 


all'Impero di tutti i pri 
stenza e la previdenza 
i contratti collettivi di 
lonie crederà sottoporle. 

Loro compito è quell 
le iniziative si present: 
capacità tecnica e fina 
di propositi. 


Dovranno anche mantenere il 


dacali e corpo 
tive nuove non so 
nizzino cogli interessi d 
plina dell'ordinamento 
Contemporaneamente 
Corpi tecnici coloniali. 
Finora l'Amministraz 


funzionamento dei serv: 


temporaneamente da alti 
avremo tecnici nostri 
precisamente; 


a) Corpo sanitario ca 


mici). 


Maresciallo d'italia Rodotfo Gra: 
pia cui oggi è affidata la sistemi 


‘ovvedimenti che riguardano l’assi- 
iminerà ‘anche 


per i lavoratori: es 
lavoro che il Minis 
lo di esaminare in che condizioni 
no alla prova, avuto riguardo alla 

, alla moralità e alla serietà 


lero delle Co- 


collegamento cogli or- 
ivi del Regno in modo che le 
olo non contrastino ma si armo- 
della Madre Patria e colla di 
corporativo. 

alle Consulte abbiamo istituito i 


one coloniale ha provveduto al 
tecnici con personale ceduto 
re amministrazioni. Da ora in poi 
con specializzazione coloniale e 


oniale (medici, veterinari, chi- 


ziani  Vicerè d’Etio- 
lazione dell'Impero. 
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enio Civile coloniale (ingegneri, geo- 


6) Corpo del 
metri, disegn 

©) Corpo agrario coloniale (dirigenti delle stazioni spe- 
i, ispettori ed esperti rari). 
Corpo postale e ti coloniale. 


È e) Corpo di polizia coloniale. 
{) Corpo degli interpreti coloniali. 
\ 


» 
(Val 
(3) 


Abbiamo infine istituito un «ruolo coloniale dei mae- 
tti oltre che dagli insegnanti dei ruoli metropo- 
voloniali e che 


almente in servizio nelle scuole 
intendono stabilire la loro res quelli 
eciale concorso ed infine da coloro 
itazione all'insegnamento 
nell strale di Tripoli. 
Maestri, sanitari, costruttori di strade e di porti, co- 
loni, funzionari capaci ed integerrimi, ecco l'esercito che 
a quello che garantisce la si- 

l'integrità del nostro Impero. 

l'altro operano per consolidare i diritti della 
civiltà ed il prestigio della nostra bandiera 
ALESSANDRO LESSONA 


Ministro delle Colonie 


denza 


SOMALIA da == 
BRITANNICA È | 


Rocca 
littorro 


Î- GOvERN®® DI ADDIS ABEBA 


ec 


O 100 500 


_____ n i 


Sua Eccellenza it dottor Arnaldo Petretti che è stato nominato 
vice governatore generale dell'Africa Orientale Italiang 
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GLI UOMINI CHIAMATI DAL DUCE AL GOVERNO DELL'IMPERO 


i 


Dono ta vittoria fulmineamente conseguita dalle Armi italiane in Etiopia, subito si procedette alla sistemazione civile dei territori dell'Impero. Un'enorme mole di 

lavoro si presentò, agli uomini chiamati dalla fiducia del Capo a tale opera di riordinamento. Alle dipendenze del Vicerà. maresciallo SuItaltà Rodolfo Graziani, e del 

Gorematorato di Addis Abeba, furono costituiti i Governi dell’Eritrea, dell'Amnara, dell'Harrar, dei Galla e Sidamo e della Scmalla. Qui traviata Ue auto da Si 

istra a destra) S. E. il generale Santini, governatore della Somalia e S. E. il generale Guzzoni, governatore dell'Eritrea. « Sotto, da sinietai ge o gl gen. Geloso, 
governatore dei Galla e Sidamo; S. E. il gen. Pirzio-Biroli, governatore dell’Amhara; S. E. il gen. Nasi, governatore dell'Hartar. 
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SOLIDARIETA 


CORPORATIVA 


L'AZIONE SOCIALE PER GLI ITALIANI IÎN A. O. 


1° reanizzazioni sindacali fasciste, ed in ispecie 
quelle dei lavoratori, a dieci anni di distanza dal. 
l'emanazione della legge sulla disciplina” giuridica 
dei rapporti collettivi di lavoro, trovano, nella con. 
quista e nella costituzione dell'Impero Italiano d'E. 
tiopia, un magnifico ed enorme campo di attività 
aperto alle loro funzioni istituzionali. Esse sì sono 
in questo primo decennio della loro vita affinate nel- 
l'organizzazione interna ed hanno sviluppato la loro 
tecnica funzionale; il perfezionamento» conseguito è 
soprattutto apprezzabile per le associazioni dei lavo- 
ratori poiché esse hanno superato la pura e semplice 
azione di difesa sindacale, per assurgere (con una 
attrezzatura sempre più adeguata allo scopo) alla 
funzione di organi tecnici ed economici della econo. 
mia corporativa, intesa dunque come la sintesi pra. 
tica e feconda degli interessi talora contrastanti ma 
non antitetici, poiché tutti sottoposti e composti ‘nel 
sistema coordinato della produzione nazionale, con- 
siderata come interesse superiore della collettività 
nazionale, e quindi dello Stato fascista, 

Impèro del lavoro è stato giustamente definito il 
nuovo impero che l'Italia si è conquistato da sola, 
contro lo scetticismo, l'incomprensione e l’insidiosa 
ostilità di un discreto numero fra le Nazioni europee 
ed oltre europee. 

Ed infatti, in un regime come quello fascista, che 
considera — come ha detto il Duce — il lavoro sog- 
getto dell'economia, al compito immane di trasfor- 
mare una vasta terra primitiva in un ordinato paese 
risonante di opere produttive e civili, le Associazioni 
professionali non possono non apportare anche il con- 
tributo e lo sforzo consapevole e disciplinato delle 
categorie rappresentate, nelle quali è tutto il forte 
popolo italiano. 

Se pensiamo alla triste e dolorosa storia della emi- 
grazione italiana, non possiamo non contemplare con 
vivida attenzione gli strumenti che l’Italia fascista e 
corporativa si accinge ad impiegare nelle terre aperte 
alla inesausta sua potenza di civile colonizzazione. 

Senza miracolismi illusori e prescindendo da im- 
provvisazioni tanto più pericolose quanto più pos- 
sano apparire seducenti, gli organi basilari dell'or- 
dinamento corporativo, le Associazioni sindacali, già 
compiono un’opera utilissima di selezione preventi- 
va, di indirizzo e di controllo delle forze e degli ele- 
menti umani che individualmente e collettivamente 
devono essere avviati in terra d'Africa per dedicarvi 
il vigore della propria intelligenza e la poderosa fa- 
tica delle loro braccia. 

L'azione delle organizzazioni sindacali dei lavora- 
tori in questo settore è utilmente diretta e comple- 
tata da altri organi, che il Regime corporativo ha 
creato (Uffici di collocamento, Commissariato per le 
migrazioni interne) per questo aspetto della tutela 
da garantire agli operai che si recano în Etiopia. 

Ma all'attività sindacale si prepara (ora che le vi- 


S. E. Ferruccio Lantini, ministro delle Corporazioni. 


Sotto 


I nuovi moderni aratri di cui è sfata iniziata 


la distribuzione agli agricoltori 


indigeni. 


cende belliche si sono chiuse con la risolutiva vitto- 
ria delle nostre armi) un altro vastissimo campo: 
quello della tutela del lavoro nelle forme più varie 
nelle quali esso sì verrà realizzando, da quelle delle 
attività estrattive e minerarie alle agricole, dalle co- 
struttive pubbliche e private (strade, fabbricati, case) 
alle industriali e commerciali varie che vi troveran- 
no posto adatto a integrare complementarmente le 
attività produttive della economia della metropoli. 

Delicati e complessi problemi sorgono da questa 
fondamentale esistenza di tutela e di vigilanza, giac- 
ché sì tratta di dare ai lavoratori italiani la garanzia 
che essi, come i loro camengti-rimasti in Italia, sono 
e si sentono ugualmente difefi da quelle norme che 
il Regime ha posto a base del suo programma s0- 
ciale ed applica con sempre maggiore compiutezza 
ed efficacia 

Naturalmente le condizioni speciali e le partico- 
lari esigenze insite nell'attività coloniale impongono 
un esame accurato e preciso del come ed in quali 
limiti questa tutela debba e possa essere estrinse- 
cata. Non v'è bisogno di anticipare qui decisioni o 
giudizi che dovranno essere assunti, a tempo e luogo 
opportuno, dagli organi responsabili; si può tuttavia 
e fin d'ora affermare che tale tutela potrà estrinse- 
carsi nell'ambito delle norme che il Ministero delle 
Colenie diramerà, e sotto l'egida del Partito Fascista, 
al quale in terra d'Africa sono stati affidati i com- 
piti iniziali della potestà e dell'azione sindacale at- 
tribuiti in Italia alle Associazioni riconosciute dalla 
legislazione sociale, che è privilegio e vanto del Re- 
gime. 

Ma un altro non meno interessante e delicato set- 
tore è riservato alle associazioni professionali dei la- 
voratori: quello dell'assistenza sociale agli operai che 
vanno e andranno n popolare ed a fecondare i va- 
stissimi territori etiopici. 

In questo campo si è già fatto qualche cosa di 
più dei primi passi, e già durante il periodo più 
intenso dell'invio di lavoratori il problema assisten- 
ziale e previdenziale è stato bene impostato. 

In primo luogo l'estensione, già attuata, dell'as- 
sicurazione infortuni sul lavoro e l'istituzione di una 
speciale assicurazione contro il caso di morte per 
febbre perniciosa e per malattie tropicali, dimo- 
strano che gl! specifici problemi previdenziali dei 
voratori n terra etiopica sono stati immediatamente 
affrontati. La loro risoluzione deve indubbiamente 
essere perfezionata e coordinata con le altre forme 
previdenziali, ed a tale scopo le organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori danno e daranno il loro aszi- 
duo contributo. 

In secondo luogo l'estensione all'Africa Orientale 
della attività del Patronato Nazionale — organo de- 
legato dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori 
a compiere funzioni importanti di assistenza sociale — 
dà già frutti tangibili, apprezzati dai lavoratori e 
dagli stessi datori di lavoro, i quali non possono non 
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niugale è un'idea sconosciuta, la po- 
ligamia è largamente praticata da chi 
ha i mezzi per farlo, l'omicidio e la tor- 
tura costituiscono in certi casi i modi 
legali di rendere giustizia. 

Nel sud, nelle terre della conquista 
realizzata dai negus con azioni di rapina 
negli ultimi quarant'anni, i numerosi 
musulmani che vi sono misti ai pagani 
di superstizioni animiste o feticiste han- 
no invece conservata intatta la religio- 
ne di Maometto. Far leva sui musulmani 
sarà laggiù ottima politica italiana. 

Tuttavia guardando in fondo al vilup- 
po delle contradizioni dei costumi d'E- 
tiopia, osservando cioè lo svolgimento 
dell’umile vita quotidiana degli indigeni 
e le loro reazioni nel contatto con i le- 
gionari italiani, ci si convince che una 
norma direttrice costante, di. carattere 
morale e giuridico c'è e presiede a tutti 
gli atti individuali e collettivi: questa 
norma è il contratto, il patto. Si tratta 
di una sottospecie di civiltà a tipo con- 
trattualistico, forse anch'essa un. modo 
di deformazione dell'originaria mentali. 
tà ebraica. Tutto si compra, gli uomini 
e le cose, il sacro e il profano. Si com- 
pra anche la vita insieme con la giusti 
zia, poiché il creditore e la famiglia di 
un morto per assassinio hanno la facol- 
tà di incatenare e di uccidere oppure 
quella di liberare e di assolvere il debi- 
tore e l'omicida che paghino il dovuto, 
oppure un determinato riscatto. 

Anche le donne si cedono con lo stes- 
so metodo, la vendetta passionale non 
esiste. Ma bisogna rendersi conto che il 
contratto, qualunque esso sia e chiunque 
ne sia l'oggetto è una cosa solenne e 
intangibi 

Tutto diventa equo e naturale quando 
sia pattuits liberamente. Violare il con- 
tratto è un'offesa alla giustizia, un rude 
colpo dato sul vivo dell'arco di volta 
della società abissina. 

Le linee direttrici dell’opera di civiltà, 
che l'Italia ha intrapresa in Abissinia non 
possono prescindere, anzi sono condizio» 
nate, in certo senso, a questa situazio- 
ne. 

Evidentemente noi non faremo la co- 
lonizzazione tradizionale realizzata per 
tre secoli dai popoli europei e che ora è 
rappresentata specialmente dal tipo di 
colonizzazione inglese, cioè lo sfrutta 
mento delle risorse coloniali mediante 
un'organizzazione del lavoro indigeno, 
duramente dominata con i quadri metro- 
politani. 

Ma nemmeno possiamo pensare che 
abbiano un senso concreto certe frasi 
rettoriche, notevolmente ingenue, che si 
sentono ripetere qua e là, di impero del 
lavoro corporativo, di città tipica, in 
Affrica, del puro pensiero fascista. 

Non deformiamo, con l'aria di sco- 
prirlo oggi, un principio nato insieme 
col Fascismo, 

Da molti anni il Fascismo ha sostitui- 
to al principio economico dell’emigra- 
zione ìl principio politico dell'espansio- 
ne e da molti anni Mus- 
solini ha dichiarato che 
il fine ultimo del Fasci- 
smo è quello di fare la 
grandezza e il benessere 
del popolo italiano. 

La grandezza è rag- 
ziunta. Mai nella storia, 
da Giulio Cesare a Na- 
poleone, un uomo ha a- 
vuto il ruolo vittorioso di 
Mussolini. Cesare aveva 
alle sue spalle tutta la 
potenza di Roma repub- 
blicana, Napoleone aveva 
‘a sua disposizione il pae- 
se più popoloso, più ricco 
e militarmente più forte 
dell'Europa di quel tem- 
po. 

Mussolini ha preso VI- 
talia dalla povertà e dal 
disordine e in quattordi- 
ci anni l'ha portata alla 
vittoria e all'impero con- 
tro l'assedio e la minac- 
cia di quasi tutto il mon- 
do coalizzato dall'iniziati 
va inglese. Questa gran- 
dezza l’Italia la possiede 
per sempre. Resta. l’altro 
obbiettivo, il benessere 
del popolo italiano. E al- 
lora la nostra azione in 
Affrica dovrà essere, con- 


tro tutta la rettorica di molti lirici incompetenti, politica di espansione, cioè di 
popolamento e insieme di sfruttamento di tutte le immense ricchezze di quelle 
terre conquistate col sangue e sulle quali bisognerà anzi tutto far sentire il 
giusto, ma durissimo peso del nostro diritto di dominio, se vogliamo sradi- 
came il brigantaggio, la residuale influenza dei vecchi capi e il soffocante pa- 
rassitismo del clero. 

Alcuni milioni di braccianti e di contadini e un buon numero di tecnici ita- 
liani potranno popolare vaste zone dell'Abissinia, servendosi anche del lavoro 
agricolo degli indigeni. Si potrà, forse, creare un nuovissimo tipo di colonia 
parziaria e di mezzadria, accanto all'azienda agricola di media e vasta esten- 
sione; comunque il nostro compito in questi primi anni sarà quello di iniziare 
la trasformazione di buona parte dell'Africa Orientale in un paese di razza 
bianca. L'Abissinia è vasta cinque volte l'Italia, lo spazio non mancherà né a 
noi né agli indigeni. Con questa premessa e su direttive generali chiaramente 
tracciate e fatte severamente osservare, l'iniziativa individuale potrebbe essere 


1 Fanti e le Camicie Nere, col loro contegno esemplare e l’innata bontà, hanno su- 
Scitato le simpatie degli indigeni. Si vede in queste fotografie la prova ‘della conf: 
denza che i vecchi e i giovani ripongono nei soldati ‘italiani. 
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lasciata largamente aperta senza irretir. 
la nelle formole astratte di cui si di- 
ceva più sopra. Anche la piccola bor- 
ghesia che possiede la laurea e il diplo- 
ma deve poter trovare uno sbocco in 
Affrica. 

La norma che Mussolini ha dato ai gio- 
vani del tempo fascista — vivere peri- 
colosamente — deve potersi attuare pie- 
namente nel clima della nobile avventu- 
ra e nella fatica responsabile dell'opera 
concreta, a servizio della Patria e dell’i- 
deale di civiltà, 

Ma l'Abissinia, ai fini della vera e pro- 
pria azione di messa in valore o, come 
si dice, di sfruttamento delle sue ric- 
chezze naturali, che costituisce l'altro 
aspetto del tipo di colonizzazione italia- 
na, sarà anche un centro di produzione 
di materie prime e un mercato di con- 
sumo. 

In attesa che le ricerche minerarie già 
in corso diano i favorevoli risultati, che 
sono da ritenersi immancabili, bisogna 
ricordarsi che vi sono in Abissinia una 
diecina di milioni di indigeni dinanzi ai 
quali si aprono per la prima volta i 
nuovi orizzonti dei benefici morali e ma- 
teriali di una civiltà superiore. 

Queste popolazioni nel loro comples- 
so, all'infuori del nucleo scioano, cui del 
resto saranno rapidamente imposti i fr: 
ni dell'ordine e della disciplina, sono di 
natura mite e di intelligenza notevole. 

A contatto con gli Italiani, messi in 
presenza degli strumenti e dei mezzi di 
vita dell'occidente, non v'è dubbio che 
sapranno presto apprezzare il valore pra- 
tico della nostra civiltà e che ne vorran- 
no anch'essi usufruire nel limite del pos- 
sibile. 

Dieci milioni di individui che non han. 
no nulla potranno consumare indumen- 
ti, stoviglie, utensili, mobili, ecc., tutto 
quello che è indispensabile a una prima 
schematica organizzazione della vita fa- 
migliare e del lavoro agricolo. Si tratta 
dunque per le nostre industrie di un 
muovo grande mercato, povero, certa- 
mente e di gusti primitivi, nel quale po- 
tranno sboccare tuttavia tessuti e ma- 
nufatti di ogni genere, di bassa qualità, 
ma in quantità notevolissima. 

Nei giorni di mercato, in questi curio- 
si mercati abissini di venditori e di ac- 
quirenti che hanno tutti percorso lun- 
ghissimi chilometri per accoccolarsi in 
terra fra i muletti, i cammelli, le cata- 
ste di legname da ardere, le pelli di ca- 
pretto, le mattonelle di sale, i fiocchi di 
lana e i mucchietti di berberì rosso e 
verde, gli scarsi tessuti di cotone e qual. 
che misero utensile casalingo non resta- 
no mai invenduti. 

Si può garantire che, elevando anche 
di pochi gradi il tenore di vita degli in- 
digeni, dando loro, cioè, qualche nfag- 
giore capacità di acquisto, attraverso una 
più intelligente e più redditizia utilizza- 
zione del loro lavoro, l'industria italia- 
na avrà in Abissinia dieci nuovi milioni 
di consumatori da non trascurare, anzi 
da tenere nella massima 
n considerazione. E si de- 
ve cominciare subito, 
dato che, anche nella si- 
tuazione attuale, ci sono 
le condizioni favorevoli, 
purché sì prenda noi 
nelle mani le redini del 
commercio all'ingrosso to- 
gliendolo agli stranieri 
di Europa e di oriente 
che guadagnano sobillan- 
do gli indigeni. 

Non vi sarà mezzo mi- 
gliore per entrare nell’in- 
timo della mentalità e 
dell'organizzazione della 
vita abissina, per trasfor- 
marla ai nostri fini di e- 
spansione nazionale. 

Non sì possono avere 
dubbi, abbiamo fatto ve- 
ramente un immenso af- 
fare, che sarà fra non 
molto straordinariamente 
redditizio. La gloria del- 
l'Impero «riapparso dopo 
quindici secoli sui fatali 
colli di Roma» e il be- 
nessere immancabile del 
popolo italiano, questo è 
l'impresa affricana. 

AUGUSTO 
DE MARSANICH 
Sottosegr. alle Comunicazioni 
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na notte, dopo la battaglia dello Sci- 
ré, fra pochi ufficiali parlavamo di 
qualche cosa che in Affrica attraeva, 
prendeva, possedeva tutti noi; che mu- 
tava il volto della guerra combattuta, 
lo spirito dei combattenti; che faceva 
ragionare in altro modo che nella Gran- 
de Guerra; che ci rendeva a volte di- 
stratti, ‘incantati; che faceva pensare al 
poi e all'Italia lontana, che ci faceva 
esultare follemente per ogni nuova avan- 
zata, come se andando avanti avessimo 
potuto trovare la spiegazione del mi- 
stero. 

Dicevamo, press'a poco: 

— Che cos'è mai questa seduzione che 
ci prende anche se pensiamo a casa 
nostra? 

— Questa non è una guerra come le 
altre. 

— E nemmeno un'occupazione come 
le altre. 

—.Io sono entrato in Gorizia, a Trie- 
ste, sono stato sul Carso... Altri senti- 
menti! 

— Sfido! Qui molto meno rischio; più 
fatica. 

— No: non è questo. 

— Stupore per lo sforzo enorme di es- 
ser venuti qua da tanto lontano con 
tante armi, tanti carri, tanti mezzi. Lo- 
gistica, Intendenza... Ingegno. 

— Ma ché; ma ché: non penso a co- 
desto. Mi riferisco a qualche cosa che 
non so dire. 

— Bòttego... 

— Ecco; ecco: il Bòttego era un pio- 
niere attratto da questa forza misteriosa. 

— Un poeta — dissi io. — Mi ricordo 
di aver cominciato la mia carriera let- 
teraria pubblicando uno scritto sul Bòt- 
tego e dicendo che era un poeta e uno 
stilista. Vi parrà impossibile. 

— Stando qua si capisce, 

— Questa terra che noi, qua e là, co- 
me in questi giorni, ricopriamo di mor- 
ti, egli la vide intatta. Non proprio que- 
sta, si capisce; ma l'Affrica, l'Etiopia, 
l'Etiopia la vide vergine. 

— Anche a noi apparisce così quan- 
do per incarichi speciali penetriamo nel- 
le sue regioni meno note. 

— È un mistero che attira tutta l'Eu- 
ropa. 

— E quei pochi che andarono, con- 
dotti da Toselli, fino oltre l'Amba Ala- 
gi, pochi, isolati da tutti, non parevano 
attratti e sostenuti da una potenza 
ignota? 

— Io mi struggo di veder l’Amba Ala- 
gi (ancora non l'avevamo raggiunta): 
deve parere una Sfinge. 

— Nelle invasioni barbariche i popoli 
ancora nomadi del Nord scendevano al 
Mediterraneo quasi per forza di gravità, 
per ragioni quasi fisiche. 

— Chimiche addirittura! Non raccon- 
tare storie! 

— Chimiche 

— Ma qua perché si viene con tanta 
passione? 

— Abbiamo letto infinite descrizioni di 
guerra. Questo mistero non si conosce. 

— Che cos'è? 

— È l'Arcangelo Nero — dissi io. 

La presero per tina frase permessa s0- 
lamente a un ufficiale scrittore. 

Poi qualcuno ci ripensò e l'usò: — È 
vero; ho sentito l'Arcangelo Nero! 

Passò il tempo: cresceva la guerra co- 
me cresce un incendio: procedevamo 
prima a sbalzi e poi senza più soste. 

Vedemmo Dessié, trovammo nuove 
forme, nuovi aspetti di vita, nuovi oc- 
chi che ci guardavano, nuovi emblemi, 


ma 
anche bellezze inesprimibili fra le crea- 
ture e fra le cose. 

E giungemmo ad Addis Abeba dove 
conoscemmo altri orrori: vedemmo volti 
briganteschi; espressioni di ferocia go- 
duta a lungo e lentamente; lampi di de- 
siderio sanguigno. 

Ma quest’Arcangelo Nero passava sem- 
pre fra tutte le cose e tutte le creature. 

Oggi per placare la mia nostalgia af- 
fricana e in memoria degli amici e com- 
militoni che avevano la curiosità e il 
sentimento di certi inesprimibili pote! 
ze (io ne ho conosciuti non pochi) mi 
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E: DELL':ARCANGELO: NERO 


Sem Benelli, il poeta soldato che all'invito « Italia in piedi!» chiese ed ottenne di 


partire volonta: 


per l'A. O., ci dice con un brano di sua politissima prosa del 
ia aterioso fascino che la terra africana esercitò sempre sui 


poeti e gli eroi 


provo a cercare, quasi più con i sensi che con la mente, e rievocare, a risen: 
fre le emozioni, gli stimoli, gli accenni, le maraviglie, gli ammicchi che mi 
tinelarono la presenza di questo mistero affricano che ci turba, di quello che 
volli chiamare, quella sera, dopo la battaglia, l'Arcangelo Nero. 

E rievoco e rivivo: 

— Il sicomoro isolato dell'altipiano, sotto il quale io posso dormire mentre 
sopra borbottano i falchi e le cornacchie. ; E 

PI velastico incedere dell'uomo pastore e guerriero lungo le piste volubili o 
le strade fatte da noi. È 

_ 11 molleggiante cammino della donna umile e sempre schiava, col bambino 
silla schiena come uno zaino, e il sacco da portare a gran fatica. 

"°° Le stagioni che variano durante la giornata come regine esuli, che s'in- 
contrano addormentate, si svegliano a pena e si riaddormentano mentre l'uomo 
europeo frettoloso e realizzatore non vorrebbe sostare, posseduto com'è dal nu- 
mero e dalla macchina. 

ero. vita dell'acqua, gli odori arcani delle piante, le essenze e le magie 

— Quel che ci fugge e quello che ci attrae. 

È la magica dimenticanza di essere stati europei. 

_ E quella chiarità smemorante di tutte le cose. _ ; 

— La pelle delle donne che svaria; ed è nera ed è azzurra e olivastra e do- 
rata: e non è mai livida, né verde, né gialla. 


— E gli occhi sfavillanti e curiosi 
ma anelanti e desolati. 

— E le mammelle che sembrano nate 
sui giovanili petti femminili perché 
l'Affrica desse un segno possente di ve- 
ra e sbocciante energia vitale, di bramo- 
sla di vivere, nella sua sonnolenta apatia. 

— E le braccia e le gambe di questa 
gente che sono sempre in elegante atto 
di prontezza per l'avvio e per la difesa; 
così come la fronte è per l'odio. 

— E l'odor forte e non mai putre- 
scente di queste persone buie che nel 
gran mare dei bianchi o quasi bianchi 
sono un'eccezione infelice, cupa, incom- 
presa, mercanteggiata, e per la quale si 
battono i bianchi da secoli e secoli. 

— Questi re magi che recano doni 
prezioni e rari presi là dove solamente 
loro sanno andare. 

— Le iene e gli sciacalli che divorano 
la morte che non ha ragion d'essere qui 
dove tutto è odorante e bruciante per 
troppa bellezza, dove le montagne sono 
emblemi nudi di castità sotto il cielo. 

— Tutto è forte ed aspro come la lin- 
fa, non dolciastro come il sangue. 

— E il genio della solitudine che vi 
parla parole inusitate e non vi dà paura 
né tremito, e vi accoglie nella sua gran- 
de scuola universa che insegna a sop- 
portare e a morire, che insegna la va- 
nità di mille parole, di gesti infiniti, di 
tante credute gioie e di magnificate 
grandezze. 

— E quell'andare con la bussola sen- 
za sapere la via, come in un mare: e 
trovato un sentiero segnato a pena, pen- 
sare che pochi uomini l'hanno tracciato, 
avviati forse a chi sa quali maravigliosi 
eventi. î 

— E questi fiumi che si perdono oziosi, 
attratti da mille richiami, respinti da 
mille ostacoli: e il loro corso è quello 
del genio della libertà che trova nella 
ressegnazione il suo trionfo. 

È le voci che ti chiamano al passo 
ingannevole degli acquitrini, tra le can- 
ne è lo spalto, voci che si sentono so0- 
lamente presso | fiumi sacri come l’A- 
napo ricco di papiri per le parole eterne. 

— E la sfida dei monti, dei pantani, 
dei laghi bollenti, della rena ardente, la 
sfida alla tua sapienza, a quella che tu 
credi essere in te divinità ed è capacità 
d'indagine e di conoscenza, in te Eu- 
ropeo. 

— E vedere le macchine volanti, nelle 
sterminate prospettive, simili a falchi 
attratti da un vano luccichio o da una 
carogna, perché null'altro è visibile che 
sembri attrarre l'uomo realizzatore. 

— E il ridere ameno della terra gras- 
sa vergine rosea briaca di succhi pos- 
senti, non mai goduti e nemmeno assag- 
giati. 

— E l'ozio delle creature al sole, sen- 
z'ora, senza tempo, senza impegno, quel- 
l'ozio che ha vita in sé stesso perché 
sente di vivere come noi più non sap- 
piamo, 

— E quello strano essere attaccati ad 
una vita senza scopo e pur tanto amata 
come non ama la sua chi la disperde 
per esaltarla, allontanandola da sé. 

— E quel cielo diverso, che di notte 
è un altare acceso, ed ha per imagine un 
enigma. 

— E la cadenza dei poeti cantatori che 
è monotonia ed avverte che è inutile 
salire e scendere, esaltarsi o avvilirsi; 
e che per arrivare all'estasi o all'oblio 
basta un unico accordo col tutto. 

Questo e più ancora e più ancora è 
il mistero che attirò gli esploratori 
liani, gli eroi italiani, che affascinò i 
combattenti, che accese in Europa le 
gelosie e le guerre e che noi, diventati 
a pena stato indipendente subito tentò, 
e che ora ci appaga, ci riempie, ci am. 
plifica, ci inebria nella sua pienezza ri- 
dondante. 

Questa è la voce che chiama umili e 
potenti, ingenui e perspicaci, assetati e 
delusi, tanti, quasi tutti; così che, se 
fosse lecito e possibile, in breve l’Italia 
si vuoterebbe chiamata tutta da quella 
voce arcana che è la voce dell'Arcan- 
gelo Nero, 
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L'ENTE CHE HA UN GRAN COMPITO 


STATALE DELLA STRADA 


L'AZIENDA 
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* KATANICH 


LE ARTERIE FONDAMENTALI DELL'IMPERO ITALIANO D'. 


sei problema delle strade in A. O. è 
fondamentale e il Duce ha stabilito 
di avviarlo immediatamente a soluzione. 

La nuova rapida conquista del vastis- 
simo territorio, la necessità di affrontare 
lo sfruttamento delle risorse della nuo- 
va terra italiana, ha posto in primo pia- 
no il problema delle comunicazioni fra 
centro e centro e stabilito la imprescin- 
dibile necessità di rapidissime attuazioni. 

La strada è elemento base per tutti 
i traffici e per ogni valorizzazione di ter- 
ritorio. 

L'Azienda Autonoma Statale della 
Strada con una esperienza decennale 
ha in Patria dato rapidamente al traffi- 
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co una meravigliosa rete di strade statali che è vanto italiano e che suscita 
l'ammirazione degli stranieri. 

È stata appunto l'Azienda Autonoma Statale della Strada scelta dal Duce 
con la decretata costituzione di un servizio autonomo, a inquadrare la nuova 
attività sia nel primo tempo per la fase costruttiva che in quello successivo 
per la manutenzione e. disciplina del traffico. 

L'istituto creato dal Regime, vivificato dalle leggi fasciste si presenta in A. O. 
non solo con l’esperienza storico-tradizionale dei tracciati delle strade italiane 
molto spesso rifatte razionalmente sui vecchi tracciati di Roma imperiale, ma 
anche con l'acquisita pratica attuazione della manutenzione, 

Costruire infatti nuove strade e non curarne fin dagli albori della. nuova 
vita la manutenzione equivale a consentire la loro distruzione fin dal. giorno 
di apertura al traffico. 

Il sistema nel passato ‘invalso di costruire strade dovunque senza preve- 
derne e predisporne le manutenzioni ha significato sciupìo di investimenti 
senza evidente ricavo di alcun utile. Oggi prevale il concetto base tecnico 
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che se non vi sono e non sì possono 
attribuire i fondi per le manutenzioni 
è meglio soprassedere alla costruzione 
delle strade. 

Quindi non è solo la fase costruttiva 
che interessa e interesserà l’A.A. S.S. 
nelle sue attuazioni nell'Africa Orien- 

le. 

Gli italiani che percorreranno, e sa> 
ranno molti e in breve tempo, il nuo- 
vo nostro impero, non solo ammire- 
ranno ì tronchi completati della nuo- 
va rete: ma incontreranno le. case can- 
toniere, e i cantonieri ben. noti in pa- 
tria e i disciplinati militi della strada. 

Per la fase costruttiva che è fissata 
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per i primi 3000 Km. in un tempo 
breve, circa 2 anni, sono stati costituiti 
un ispettorato ad Addis Abeba e quat- 
tro compartimenti ad Addis Abeba, 
Dessiè, Gondar e Asmara. È evidente 
che questo vastissimo territorio avrà in 
prosieguo di tempo un inquadramento 
più suddiviso, ma è pure evidente 1. 
d'ora che non si può considerare l'A. ©. 
almeno per qualche decennio alla stre- 
gua delle necessità viabili italiane, ove 
molteplici sono le necessità e non soi. 
rispondenti a pure correnti di traffico 
commerciale 0 industriale. 

Tuttavia le maglie fondamentali sa- 
ranno successivamente infittite così che 
capillarmente ai centri principali di 
produzione e di colonizzazione giunga 
questa prima e fondamentale opera di 
civilizzazione. 

Nelle direttive costruttive le nuove 
arterie saranno studiate con possibilità 
di allargamento e ampliamento senza ri- 
correre però in un primo tempo a stra- 
de di eccessiva larghezza, salvo per le 
opere d'arte di maggiore importanza. 

Bisogna che i sottofondi specialmente 
nelle zone soggette ad allagamenti sia- 
no sufficientemente solidi, come bisogna 
adeguare le opere d'arte a quelle che 
sono le esigenze derivanti dalle neces- 
sità di traffico nel periodo delle piogge, 

Le strade italiane in Etiopia saranno 
percorribili sempre, cioè in tutte le sta- 
gioni e con tutte le intemperie. 

Nel programma del nuovo servizio 
dell'A.A. S.S. vi è una duplice necessità 
cui occorre assolvere: la parte proget- 
tistica anzitutto, poi quella esecutiva. 

Per la prima parte i funzionari che 
costituiscono organicamente i nuovi uf- 
fici hanno direttive corrispondenti alle 
necessità di rapidamente disporre i 
tracciati delle arterie fondamentali. Sa- 
ranno aiutati nella bisogna dal gruppo 
di strade esistenti e costruite celermen- 
te dall'esercito vittorioso, in parte dalle 
carovaniere e dalle piste ma soprattut- 
to dall'esperienza acquisita nel traccie- 
re e rettificare molte delle principali 
strade italiane, 

A questa prima fase; che non è facile, 
giungeranno utili gli ‘aiuti dei corpi di 
occupazione militare e di chi conosce 
le zone. 

La seconda fase, cioè quella costrut- 
tiva, risponderà anzitutto a una mobi- 


Le nuove strade in Etiopia sono ampie quanto basta per il traffico affidato al mezzi 
meccanici di trasporto. A vedere le fotografie si pensa alle strade siciliane e alle 
belle strade alberate del Veneto. E queste sono nei pressi di Addis Abeba. 
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litazione di un notevole numero di dit- 
te imprenditrici italiane già esperte in 
materia stradale. 

C'è lavoro per tutti in Africa Orien- 
tale, ma bisogna avvertire che al la- 
voro difficile occorre anche congiun- 
gere un'attuazione perfetta. 

Reputo che mentre in agosto e set- 
tembre e parte di ottobre saranno pre- 
disposti i progetti, i piani di dettaglio 
per le opere d'arte, i capitolati e quan- 
t'altro occorre per costituire una base 
razionale per l'impianto del cantiere di 
lavoro; ìn ottobre potranno cominciare 
in più cantieri alacremente le opere. 

L'ALA. S.S. non sì è nascosta tutte le 
difficoltà che si dovranno superare, sia 
per la parte progettistica che per la 
esecuzione delle opere, difficoltà ma- 
nifeste a chi conosce il terreno dif- 
ficile dell'A. O, dalle lunghe distanze, 
dalla mancanza di centri di produzione 
del materiale, dalla organizzazione dei 
cantieri di lavoro; ma ha molta fiducia 
nella sua esperienza e senza false pre- 
sunzioni conta di assolvere degnamente 
il compito affidatole dal Duce 

Questo deriva anche-dal fatto che il 
Servizio è stato piantato in Africa con 
personale che dà tutte le garanzie, che 
assonma alle qualità intrinseche di ca- 
pacità e di esperienza tecnica, dote 
della volontarietà. 

Il Duce il 2 luglio ricevendo a Pa- 
lazzo Venezia il primo gruppo di 80 fun- 
zionari destinati in A. O. ebbe non solo 
a rivolgere il suo compiacimento a que- 
sto ottimo personale che va volonta- 
riamente incontro a sacrifici e pericoli. 
ma ebbe, grande orgoglio per i diri- 
genti e per il personale tutto, a rivol. 
gere all'A.A. S.S., che dal ceppo del Mi. 
nistero dei Lavori Pubblici ha preso 
linfa vitale, il suo elogio. 

Questo importante nucleo di funzio- 
nari è partito con un impegno anche 
più grande che è quello che deriva agli 
italiani fascisti dalle mète che il Du- 
ce loro assegna. 

Gli italiani possono essere certi che 
con questo viatico augurale, nel. nome 
dell'Italia fascista l'ALA. S.S, farà tut- 
to il possibile e l'impossibile per at- 
tuare bene e celermente il programma 
di opere che il Duce le ha affidato. 

GIUSEPPE COBOLLI GIGLI 
Ministro dei LL. PP. 
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NUOVE FORZE DELL'ITALIA GUERRIERA 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


L'ARMATA DELL'IMPERO AFRICANO 


(Come ogni ordinamento militare, an- 
che quello, approvato il 12 settem- 
bre, che riguarda le forze armate colo- 
niali dell'A.O.1, considera partitamente 
l'organizzazione di comandi, truppe e 
servizi, che risultano così stabiliti: 

a) COMANDI: 1 Stato Maggiore del 
Governo Generale, formato di: Capo e 
Sottocapo di S. M.; Ispettori dell'artiglie- 
ria e del genio; Direttore superiore dei 
servizi; Ispettore dei reparti camicie ne- 
re d'Africa. — 1 Comando di divisione 
« Granatieri di Savoia » (con sede in Ad- 
dis Abeba) — 5 Comandi forze armate 
coloniali (uno per ciascuno dei gover- 
natorati: Eritrea, Somalia Italiana, Am- 
hara, Harrar, Galla-Sidamo) — 17 Co- 
mandi dî brigata coloniale — 1 Comando 
della piazza di Addis Abeba, 

b) TRUPPE: Fanteria: 2 reggimenti 
di fanteria d'Africa (4° e 5° e Granatieri 
di Savoia») — 1 battaglione mitraglieri 
d'Africa — 1 gruppo di 4 battaglioni 
camicie nere d'Africa — 9 battaglioni 
mitraglieri camicie nere d'Africa (mo- 
torizzati) — 62 battaglioni coloniali ripar- 
titi fra le 17 brigate coloniali — 6 ban- 
de dubat della Somalia Italiana. 

Cavalleria: 6 gruppi squadroni di ca- 
valeria coloniale (assegnati a 6 delle 17 
brigate). 

Artiglieria: 1 reggimento artiglieria di 
Africa della Divisione «Granatieri di 
Savoia» — 4 gruppi artiglieria d'Afri- 
ca (motorizzati) — 4 gruppi di artiglie- 
ria controaerei camicie nere d'Africa — 
17 gruppi artiglieria coloniale, per le 
brigate coloniali — 1 gruppo di 8 batte- 
rie d'Africa da posizione (a Addis Abe- 
ba) — 7 compagnie cannonieri coloniali 
(ripartite fra i cinque governatorati). 

Genio: 1 reggimento genio speciale di 
Africa, che comprende anche una com- 
pagnia ferrovieri (a Addis Abeba) — 2 
compagnie genio d'Africa della divisio- 
ne «Granatieri di Savoia» — 17 com- 
pagnie miste del genio coloniale, per le 
brigate coloniali. 

©) SERVIZI - La Direzione superio- 
re, presso lo Stato Maggiore del Gover- 
no generale, ha 6 direzioni (artiglieria, 
genio mil. trasporti mil, sanità mil, 
conmissariato, veterinaria), 2 ispettorati 
(amministrazione mil. e assistenza spiri- 
tuale) ed un ufficio superiore topocarto- 
grafico mil. Ogni servizio ha propri or- 
gani distaccati presso ciascuno dei 5 co- 
mandi di Forze armate coloniali e pres- 
so il comando della piazza di Addis 
Abeba. 

Deve particolarmente notarsi che il ser- 
vizio trasporti mil. dispone di 1 auto- 
raggruppamento speciale di camicie ne- 
re d'Africa (a Addis Abeba) e 5 autore- 


parti misti d'Africa. 


Complessivamente il nuovo organismo 
militare comprenderà: 
2,000 ufficiali in S.P.E. 
500 » di complemento 
1.800 sottufficiali 
20.000 nazionali di truppa 
40.000 indigeni 
12.000 quadrupedi 
È un vero e proprio esercito coloniale, 
creato per la sicurezza interna ed ester- 
na dell'impero ed ordinato in modo che 
possa vivere ed operare, in qualsiasi cir- 
costanza, con autonomia completa dal- 
la' madre patria, come richiede la di- 
stanza, che separa l'A.O.I. dall'Italia, e 
la situazione, particolarmente delicata, 
della lunghissima linea di comunicazione. 
Esercito coloniale autcnomo, ma non 
staccato dall'Esercito nazionale, di cui è 
parte integrante e di cui può essere con- 
siderato come una armata speciale, l’ar- 
mmata dell'impero. A mantenere unità di 
indirizzo tecnico, sulla base della no- 
stra dottrina di guerra, e saldezza di 
vincoli spirituali, fra l’armata colonia- 
le e l'esercito. metropolitano, varranno 
soprattutto le norme creatrici della spe- 
cialità coloniale per gli ufficiali dell'Eser- 
cito e regolatrici dei diversi periodi di 
servizio, che essi dovranno compiere, in 


colonia ed in Patria. 


L'ordinamento, semplice e snello, che 
abbiamo schematicamente descritto, ri- 


sponde benissimo alle esigenze particolari dell'ambiente per il quale è stato 
creato: ambiente caratterizzato da vastità di territorio, varietà di forme, clima 
e vegetazione, e mobilità grandissima dell'eventuale nemico (popolazioni dissi- 
denti, formazioni ribelli, gruppi di predoni). È 

Le unità di cui si compone, risultano infatti singolarmente adatte alla guerra 
di grande movimento, in cui la celerità e l'autonomia delle truppe operanti 
sono fattori essenziali di succeso, pronto e decisivo. 

Per raggiungere le massime possibilità di movimento — facilitate da quella 
meravigliosa rete stradale, che resterà monumento insigne della conquista — 
la motorizzazione e la meccanizzazione hanno avuto il più ampio sviluppo per 
dare ai comandanti il modo di spostare rapidamente le riserve, di uomini e di 
fuoco, e farle convergere là dove è necessario. 


L'elenco delle truppe permette di notare che i reparti sono specificati con due 
nomi diversi: reparti coloniali e reparti d'Africa. La distinzione significa che i 
primi sono costituiti di indigeni inquadrati da ufficiali italiani, i secondi sono 
costituiti completamente di militari nazionali. 

I reparti coloniali sono, nel loro complesso, la parte numericamente più co- 
spicua dell'Armata dell'impero: 17-brigate coloniali (su 4 battaglioni di fanteria, 
un gruppo di artiglieria, una compagnia genio e un ospedale da campo). Sei 
brigate hanno un battaglione di meno, sostituito da un gruppo di squadroni di 
cavalleria. 

Queste unità, che sono le grandi unità elementari dell'ordinamento coloniale, 
così come le divisioni di fanteria lo sono dell'ordinamento metropolitano, costi 
tuiscono il fondamentale presidio del territorio dell'impero. Hanno sedi fisse: 
anzi ogni sede di battaglione o di altro reparto è anche centro di reclutamento 
e mobilitazione con i magazzini relativi. Reclutamento regionale e sedi fisse 
corrispondono all'indole delle popolazioni ed alle esigenze particolari della vita 
dei militari indigeni che sono, per la maggior parte, ammogliati. È per questo 
motivo che, presso ogni reparto, le famiglie vivono in apposito campo, a lato 
del vero e proprio campo militare. 

La originale sistemazione non nuoce allo spirito guerriero degli ascari, ma 
giova a fare, di ogni reparto, un centro di propaganda civile e di elevazione 
sociale delle popolazioni, perché serve a diffondere l’abitudine all'ordine e alla 
pulizia, le prime nozioni di igiene, la prima conoscenza della nostra lingua e, 
con essa, il desiderio di frequentare le scriole. 

Questa azione benefica l'abbiamo sperimentata in Eritrea, in Somalia e, da 
ultimo, anche in Libia e ci ha valso l’affezionata fedeltà delle truppe e delle 
popolazioni. Non dovevamo perciò trascurarla nel dar vita ad una organizzazio- 
ne militare adeguata alla vastità dell'impero. È stata infatti tenuta presente 
e molti particolari dell'ordinamento delle truppe coloniali — cioè dei reparti 
indigeni — sono stati precisamente studiati in vista di questa azione civilizza- 
trice, che l'Italia intende sviluppare per loro mezzo. Servirsi delle truppe come 
mezzo di civilizzazione, — non soltanto per l’azione coercitiva bensì per l'edu- 
cazione, alla disciplina e alla conoscenza e al rispetto delle leggi — risponde 
del resto alla nostra indole, aliena da ogni inutile forma di vessazione e da ogni 
manifestazione di disprezzo offensivo per i popoli soggetti, così come risponde 
alla tradizione di Roma, che fece delle legioni lo strumento più efficace per la 
diffusione della sua lingua e delle sue leggi. 


Le brigate coloniali, leggere e fornite di quella mobilità, che è caratteristica 
dei nostri vecchi battaglioni indigeni e deriva dalle stesse qualità individuali di 
agilità, resistenza e spirito guerriero degli ascari, sono dunque destinate, nor- 
malmente, ad operare in una determinata zona di territorio. Se la necessità ri- 
chiede l'intervento di altre forze, queste vengono fornite da sveciali riserve, co- 
stituite da reparti d'Africa, ossia da reparti formati con militari nazionali del- 
l'Esercito e della M.V.SN, 

Numericamente inferiori, rispetto ai repaîti coloniali, i reparti d'Africa di- 
spongono di una notevole massa di fuoco, che li rende assai potenti. Dotati 
inoltre con grande larghezza di automezzi, essi hanno mobilità ed autonomia 
tali che moltiplicano la loro intrinseca capacità bellica. 

Fanno parte delle riserve a disposizione dei governatorati i 9 battaglioni mi- 
traglieri camicie nere d'Africa ed i 4 gruopi di artiglieria d'Africa, motorizzati 
costituisce riserva a disposizione del governo generale la divisione e Granatieri 
di Savoia », che può essere autotrasportata, al completo di tutti i suoi elementi 
organici, per mezzo dell'autoraggruppamento di camicie nere che ha sede în 
Addis Abeba. 

Splendido strumento di guerra, questa divisione, che nel nome riassume le 
tradizioni di valore della più bella fanteria d'Italia e della augusta Casa re- 
gnante, strumento fatto per la guerra e che non sarà mai distolto dai suoi 
compiti di guerra, poiché alla difesa della capitale provvedono altre truppe na- 
zionali, a disposizione del comando della piazza, a tal fine specificatamente de- 
stinate: un gruppo di 4 battaglioni d'Africa e un gruppo di 8 batterie d'Africa 
da posizione. 

Con questa forte aliquota di truppe d'Africa si è dunque provveduto perché, 
nell'armata dell'impero, le forze nazionali diano concreta sensazione della pre- 
senza e della potenza dell’Italia armata. Non reparti con semplice funzione di 
rappresentanza, bensì organiche unità, capaci di un sicuro apporto di efficienza 
bellica: guardia magnifica del Vicerè, ma, nello stesso tempo, nerbo e fulcro 
delle forze dell'impero. 


L'ordinamento è integrato dalla istituzione della specialità coloniale ver gli 
ufficiali in servizio permanente effettivo del R. Esercito, appartenenti al ruolo 
comando delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio. 

Si tratta di una opportuna ed originale istituzione, per la quale gli ufficiali 
che lo desiderano passano a far servizio nell’armata coloniale, con i relativi 
vantaggi ed obblighi, rimanendovi, di norma, per tutta la carriera. 

L'ammissione alla specialità coloniale è subordinata alla idoneità fisica e pro- 
fessionale, riconosciuta dalle autorità gerarchiche dopo un anno di servizio 
in colonia, presso reparti dell'arma alla quale appartengono gli aspiranti. Gli 
ufficiali ammessi, compiono, poi, successivi periodi quinquennali di servizio in 
colonia alternati a periodi biennali di servizio in patria. 

Questi periodi biennali — ai quali fanno riscontro periodi biennali di servizio 
coloniale da parte di ufficiali non appartenenti alla specialità coloniale, ma in- 
viati in colonia, a domanda o d'autorità, per ripianare le temporanee vacanze 
organiche — sono veramente opportuni in quanto evitano quell'eccesso di spe- 
cializzazione, che talvolta diventa degenerazione della passione coloniale. 

L'istituzione della speciali 


coloniale non si propone; del resto, soltanto lo sco- 


po di trovare un numero di ufficiali ade- 
guato all’inquadramento delle truppe, 
ma persegue anche la finalità di creare 
un corpo di specialisti coloniali, che, al- 
la pratica professionale da acquisire con 
la lunga permanenza in colonia, unisca- 
no il fondamento di una solida e vasta 
cultura coloniale. E perciò, fra le altre 
prescrizioni, relative all'alternarsi dei 
periodi di soggiorno in colonia ed in pa- 
tria, vi è anche quella che subordina 
l'ulteriore permanenza nella specialità 
coloniale a due esami di cultura colo- 
niale, da sostenersi al termine del pri- 
mo e del secondo quinquennio di ferma. 

Questo provvedimento, veramente ot- 
timo, farà sì che l’armata coloniale di- 
venti scuola di valorosi comandanti e di 
esperti specialisti, destinati ad alimenta- 
re la classe dirigente dell'impero ed a 
creare, nella madre patria, una forte 
schiera di colonialisti, forniti di solida 
preparazione teorica e pratica. 

Gli studi, che hanno condotto a que- 
sta nuova e pronta realizzazione del Re- 
gime, sono stati accuratamente compiuti 
dal competente ufficio militare del Mini- 
stero delle Colonie, sotto la guida per- 
sonale dell'on. Lessona — combattente 
ed ufficiale in servizio di Stato Maggiore 
durante la grande guerra — che si è 
preoccupato di mettere fedelmente e ra- 
pidamente in atto le direttive del Duce 
per la creazione di uno strumento per- 
fetto, in armonia con la dottrina di guer. 
ra fascista, con le necessità ambientali 
del vasto territorio d'impiego e con le 
finalità civili che sono la ragione prima 
della conquista. Le alte gerarchie mili- 
tari e gli artefici della vittoria in A. O. 
vi hanno dato la loro approvazione, 

Il nuovo ordinameno può dirsi ormai 
in atto. 

Vecchi reparti coloniali già sì trasfor- 
mano, in A.O.I, e nuovi reparti si co- 
stituisceno, con il concorso spontaneo 
dei sudditi recenti, che già danno pro- 
va di valore e di fedeltà negli scontri 
con le bande brigantesche, che tentano 
invano di far durare il ricordo dell'in- 
civile governo scomparso. 

Anche i nuovi reparti d'Africa — del- 
l'Esercito e della Milizia — stanno for- 
mandosi. 

Fra non molto l'impero avrà la sua 
definitiva struttura militare, moderna, 
€, potente, capace di assolvere tutti i 
compiti che gli eventi richiedessero. 


Assorbiti nel più vasto organismo mi- 
litare dell'impero, cesseranno di esiste- 
re i regi corpî di truppe coloniali del- 
l’Eritrea e della Somalia. Conchiuderan- 
no la loro storia, di lealtà e di valore, 
con la pagina gloriosa della conquista, 
alla quale hanno contribuito con eroi- 
smo pari alla volontà di vittoria. 

Pochi e, piccoli reparti, nati quando 
l'espansione coloniale italiana realizzava 
le sue prime, modeste aspirazioni, ac- 
quistarono, în fortunose vicende, tanta 
gloria da essere motivo di orgoglio per 
la Patria, all'inizio della sua rinascita. 
Diventarono strumento sicuro e fedele 
della conquista Libica, quando essa ma- 
nifestò per la prima volta la sua nuova 
potenza. 

Crebbero di numero e di forza quan- 
do il barbaro vicino si fece tracotante e 
minaccioso, e si prodigareno ancora, con 
animo pari alle tradizioni eroiche che 
hanno fulgidi nomi: Toselli, Galliano... 
Ed, ora, Andolfato, Zuretti e tanti e 
tanti altri! Quanto indomito valore! 

Si conchiude la vita dei vecchi regi 
corpi, ma non si interrompono le loro 
tradizioni: con le bandiere gloriose esse 
passano nell'armata coloniale, per fon- 
dersi ancora più intimamente con quel- 
le dell'Esercito di Vittorio Veneto e del- 
la conquista etiopica. 

Nostalgia di ricordi ed, insieme, im- 
peto nuovo di fierezza e di fede, per 
quello che hanno compiuto e per quello 
che sapranno compiere, ancora e sem- 
pre, le forze armate d’Italia, su tutte le 
frontiere, se il Duce lo ordini nel no- 
me del Re e Imperatore. 


FABRIZIO SERRA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'ACCADEMIA D'ITALIA NELLE TERRE 


L'ORGANIZZAZIONE DELLE MISSIONI SCIENTIFICHE 


Con un decreto del Ministr 
‘a Romae sd Addio ta o delle Colonie è stato istitulto un Centro di studi di carattere sclentifico sull'Africa Orientale Italiana, con sedi 
dell’Accademia stessa, Guglieimo “Mu cato @ una Commissione speciale della R. Accademia d'Italla, già nominata per tale scopo dai preside 


DELL'IMPERO 


NI novembre dello scorso anno, 
all'inizio della nostra spedi- 
zione militare in Etiopia, la Reale 
Accademia d’Italia, animata dalla 
certezza morale dei suoi risultati, 
predisponeva nelle sue linee gene- 
rali un programma di missioni scien- 
tifiche nell'Africa Orientale Italiana. 
Questo disegno venne approvato 
nell'adunanza generale del 19 gen- 
naio su proposta del Presidente Gu- 
glielmo Marconi ed ebbe l’alto gra- 
dimento del Duce. 

Nella sua fase iniziale, il program- 
ma predisposto non poteva non da- 
re importanza preponderante, anzi 
decisiva, allo studio delle condizioni 
di sviluppo dell’agricoltura. L’eco- 
nomia di un paese primitivo è qua- 
si esclusivamente agraria ed agri- 
cola e di colonizzazione agraria era- 
no soprattutto le ragioni economi- 
che della intrapresa conquista. La 
stessa indipendenza economica della 
metropoli, nei confronti dei riforni- 
menti che le fanno difetto, faceva 
rivolgere la nostra attenzione su 
una produzione agraria integrativa. 

D'altronde l’arte dei campi e la 
colonizzazione agricola esigono ed 
utilizzano le più svariate conoscen- 
ze scientifiche: geologiche, idrologi- 
che, climatologiche, biologiche ed 
etnologiche. Vi convergono tutte le 
conoscenze che riguardano la na- 
tura e l’uomo. 

Nell’Etiopia, paese per gran parte 
ancora sconosciuto, la scienza na- 
turalistica italiana ha un terreno 
vasto e nuovo, grandiosa materia di 
lavoro al quale essa ha il dovere e 
il diritto di portare il proprio con- 
tributo, armonizzando la scienza pu- 
ra con le finalità pratiche nazionali. 

Il problema della conoscenza del- 
le condizioni dell'agricoltura e del 
suo sviluppo, si coordina evidente- 
mente con quello dell'assistenza 
agraria agli indigeni e ai coloni e 
ne è il presupposto. 

A questo secondo problema, d’or- 
dine pratico, ha recentemente prov- 
veduto il Ministero delle Colonie in 
esecuzione alle direttive del Duce. 
interpretate con intelligente fervo- 
re. La istituzione di un ruolo spe- 
ciale di tecnici agricoli coloniali, col 
prestigio che sarà loro conferito nel- 
le gerarchie coloniali, costituisce un 
fattore di primaria importanza per 
l'economia agraria dell'A. O. I. I suoi 
quadri non potranno essere coperti 
d’un tratto, perché il tecnico agri- 
colo coloniale deve associare ad una 
somma di qualità eccezionali, una 
somma di conoscenze specifiche. La 
preparazione tecnica non basta: oc- 
corrono robustezza fisica, adattabi- 
lità alle più diverse circostanze, at- 
titudini organizzative, sensibilità 
psicologica, autorevolezza, coraggio 
e tranquillità di spirito. L'avvenire 
«eonomico dell'Impero dipenderà 
anche, in misura non trascurabile 
dall’efficienza di questa organizza- 
zione locale di tecnici agrari, dal 
modo con cui potranno esplicare la 
loro attività e dall’animo con cui 
opereranno. 

La Reale Accademia d'Italia, con 
le proprie missioni scientifiche, me- 
todicamente ideate e preparate, in- 
tendeva ed intende di' portare il 
proprio contributo appunto alla co- 
rioscenza del territorio e della po- 


S. E, Guglielmo Marconi, che net gennaio scorso propose all'Accademia un pro- 
gramma di Missioni scientifiche nell'Africa Orientale Italiana. - Sotto: L'Accademico 


Alberto de Stefani, che collabora all'organi 


azione delle Missioni ste 


polazione. L'avviamento della spe- 
dizione militare ad una rapida e to- 
tale conclusione ha fatto maturare 
la possibilità pratica del programma 
che si era andato predisponendo con 
pronta e comprensiva adesione 
Ministro delle Colonie. 
’n mancarono da ogni parte 
consensi ed aiuti, anche cospicui 
proporzionati all'altezza e alla va- 
stità del compito, e non mancò, in 
cuzione agli ordini superiori, la 
fervida, rapida, intelligente coope- 
razione degli uffici ministeriali. L'or- 
ganizzazione pratica delle missioni 
scientifiche, che la Reale Accade- 
mia d'Italia si appresta ad attuare 
fa capo a due Centri di studio che 
operano rispettivamente a Roma e 
ad Addis Abeba 

La Reale Accademia d'Italia ha 
ùn programma di lavoro non tu- 
multuario o casuale, ma continua- 
tivo e metodico. La stessa scelta 
dei territori da esplorare, dovrà na- 
concordata con le 


turalmente ess 
autorità coloniali e subordinata al- 
le condizioni di sicurezza e di pra- 
tica opportunità. Sono escluse mis- 
sioni affrettate e superficiali e non 
convenientemente preparate. Dure- 
ranno quanto lo y 
re le condizioni stagionali: quindi i 


ssono consenti 


loro componenti dovranno poter 
disporre di tempo adeguato per 
condurle a termine. 

L'obiettivo di queste missioni an- 
nuali non sarà unitario ma molte- 


plice, come lo consiglia l’econor 
degli sforzi, e sarà tale da condur- 
re alla conoscenza approfondita di 


tutte le condizioni, naturali ed uma- 
ne, del territorio visitato dalla mis- 
sione. La composizione di queste 
missioni della Reale Accademia d'I- 
talia dov per numero e qualità 
di componenti, corrispondere alle 
esigenze della molteplicità degli sco- 
pi. Nel caso in cui le speciali 
rappresentate nella missione abbia- 
no: esigenze proprie di itinerario e 
di»sosta,. essa, nei limiti ‘delle esi- 
genze delle singole ricerche, potrà 
temporaneamente frazionarsi pur 
rimanendone unitario7il' comando 
Il materiale annualmente raccolto 
troverà posto e ordinamento nel 
Centro Studi ;di. Addis Abeba e 
quello in doppio esemplare anche 
nel Museo Coloniale di Roma, a 
disposizione degli studiosi e dei la- 
boratori pubblici e ‘privati. I risul- 
tati delle missioni saranno pubbli- 
cati in una collezione ‘speciale degli 
Atti della Reale Accademia d'’Ita- 
lia e ne sarà data notizia riassun- 
tiva e immediata in un Bollettinc 
periodico edito a cura della stessa 
Accademia 
Si sta procedendo da tempo alla 
formazione di una biblioteca scien- 
tifica dell'A. O.I. ed alla attrezza- 
tura tecnica di cui le missioni do- 
vranno disporre 
Ii Centro Studi di Addis Abeba 
con la sua biblioteca specializzata 
con le sue dotazioni tecniche e col 
materiale via via raccolto dalle mis- 
sioni, geologico, biologico ed uma- 
no, promette di diventare una gran- 
de istituzione scientifica nella ca- 
pitale dell'Etiopia, affermazione del- 
la scienza italiana non estranea ai 
fini nazionali cui essa deve servire, 
ALBERTO DE STEFANI 
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VASTO CAMPO DI INIZIATIVE 


Wi e il 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


COPROBLEMI DELL'INDUSTRIA. IN AO. 


Netedopia non si sono svolte fino 
ad oggi attività industriali degne 
di rilievo: questa condizione di cose è 
favorevole alle nuove iniziative che si 
svolgeranno nella vasta regione che for. 
ma l'Impero, 

Il problema economico industriale del- 
l'Etiopia si presenta pertanto senza fra- 
si fatte e senza compromessi, e l’indu- 
stria vi può nascere e svilupparsi, per 
i bisogni attuali e per quelli maggiori 
he nasceranno in seguito con la pe- 
netrazione della civiltà romana nell'Im- 
pero. 

L'industria vi si può sviluppare an- 
che per il rifornimento delle altre re- 
gioni del continente africano. 

In tutti i casi l'Etiopia sarà la fori 
trice di molte materie prime alle indu- 


quella dell’Italia, perché comprende corsi d'acqua perenni, , da paragonare ai 
fiumi che discendono dalle nostre Alpi, e numerosi corsi d’acqua a carattere 
torrentizio ricchi di acqua nella stagione delle pioggie, ed asciutti per qualche 
mese, da paragonare ai corsi d'acqua che nascono in alcune località dei nostri 
Appennini, si può affermare che almeno tanta energia elettrica quanta se ne 
produce oggi în Italia sia possibile di ricavare con un programma di utiliz- 
zazioni da distribuirsi logicamente nel tempo, ‘in relazione ai locali bisogni ed 
alle possibilità di utilizzazione. shop ; É 

Nel nuovo Impero italiano non mancano le materie prime per le principali 
industrie, da quella edile alla tessile, dalla chimica alla metallurgica, da quella 
conciaria alla vetraria, alla molitoria, alla industria dei bottoni. 

Cotone, lana, pelli anche pregiate, legname, possono essere abbondantemente 
prodotti in vaste regioni dalla coltivazione del suolo, dai pascoli abbondanti, 
dalle foreste ricche anche di specie pregiate di piante. 

E si è ormai constatato che abbondano i materiali da costruzione, che si 
possono fabbricare ottimi cementi e resistenti laterizi e buona calce, e rica- 
vare abbondante pietrame da taglio. 

Ma le sorprese maggiori si avranno nel campo minerario. Esaminando la 
carta geologica dell'Etiopia, tenendo presenti le ricerche, gli studi fatti in 
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suolo, che si fabbrichino i tessuti, l’ac- 
ciaio, i fertilizzanti, gli esplosivi, che ri- 
parino autotrasporti o vagoni o locomo- 
tive esiste in Etiopia; vicino alle indu- 
strie maggiori potranno svilupparsi e 
dare occupazione a centinaia di migliaia 
di italiani tutte le industrie medie e pic- 
cole, l'artigianato. 

Di fronte allo sviluppo di un program- 
ma vasto nascono aleune domande: 

Le attività economiche da svolgersi 
nel nuovo Impero dovranno essere ta- 
li da potere, in qualsiasi evento, rende- 
re indipendente l'Impero dalle attività 
produttrici dell’Italia? 

Le attività economiche da svolgersi in 
Etiopia dovranno nella loro istituzione 
essere delle filiali di attività analoghe 
che si svolgono in Italia od avere una 


L'Etiopia riserva le maggiori sorprese nel campo minerario, Ferro, oro, platino, piombo; Dagli studi ‘fatti finora risulta che nel nuovo Impero vi è ricchezza mineraria 
cospicua. C'è anche carbon fossile, ligniti, petrolio. La foto qui sopra ci mostra un primo piccolo impianto. gia. castra, 


strie italiane, dalle fibre tessili ai mine- 
rali metallici, e pertanto vi si dovranno 
sicuramente sviluppare le industrie del- 
la loro prima lavorazione. 

Nel nuovo vasto Impero esistono tutti 
gli elementi basilari per lo sviluppo in- 
dustriale, e precisamente le energie 
sfruttabili per la creazione della poten- 
za motrice, le materie prime sia del 
suolo che del sottosuolo, la mano d’o- 
pera d'ordine a buon mercato. 

Vi sono in Etiopia corsi d'acqua, laghi 
naturali per l'invaso di una parte delle 
abbondanti precipitazioni annuali di 
pioggia e notevoli dislivelli. Vi è cioè 
la possibilità di creare della energia 
idraulica per poi trasformarla in energia 
elettrica. Quanta questa possa essere non 
è facile precisare, in mancanza di ri- 
lievi precisi di portata dei corsi d'ac- 
qua in funzione del tempo. Ma ad ogni 
modo se si tiene presente che la idro- 
grafia dell'Impero etiopico assomiglia a 


passato da commissioni di esperti stranieri, ci sì forma la corivinzione che 
nel nuovo Impero vi è una ricchezza mineraria cospicua, che le osservazioni 
dei nostri combattenti e l'abbondante materiale raccolto confermano. 

I minerali metallici più importanti sono già stati individuati dai più poveri ai 
più preziosi, dal ferro, all'oro ed al platino, dal piombo al rame. E non man- 
cano né il carbone fossile né le ligniti, né il petrolio. Ma la coltivazione di 
questi giacimenti, come i sondaggi per la ricerca dei depositi di combustibile 
liquido, non si improvvisano, anche perché sono necessarie le strade di accesso 
alle possibili miniere e gli impianti meccanici per la loro razionale coltivazione. 

Al problema stradale, che è quello fondamentale ed il primo da risolvere 
in ordine di tempo si è già data una iniziale soluzione che sarà integrata in 
questi primi anni; anche il problema edilizio, altrettanto urgente, ha un pro- 
gramma ed uno svolgimento iniziale; quello dei trasporti sarà il problema a 
soluzione conseguente che può essere risolto in Italia, mentre in Etiopia oc- 
correrà provvedere ad officine di riparazione bene organizzate del materiale 
da usare nei trasporti. Materiale che dipenderà dai risultati delle ricerche pe- 
trolifere, giacché è evidente che se si troverà abbondante in Etiopia il pe- 
trolio, i trasporti a mezzo di automezzi avranno la prevalenza su quelli; fer- 
roviari i quali potranno arrivare in seguito quando si potranno costruire delle 
linee ferroviarie a trazione elettrica con la energia elettrica ricavata nelle 
molte possibili utilizzazioni di energia idraulica. 

Dunque la possibilità di creare, gradatamente nel tempo, industrie che ‘lavo- 
rino i prodotti diretti ed indiretti del suolo, e le materie prime del sotto- 


ito per le ricerche aurifere. 


struttura amministrativa e tecnica indi- 
pendente? 

È opportuno che siano gli uomini i 
quali attualmente hanno ‘in Italia il 
bastone del comando nel campo indu- 
striale, gli organizzatori delle attività in- 
dustriali dell'Impero, od altri uomini ca- 
paci e pieni di iniziativa i quali, valen- 
dosi della esperienza acquistata in pa- 
tria, vadano a fare i pionieri dell’indu- 
stria italiana in Africa, allo stesso modo 
che in Italia cinquanta anni fa si è 
avuta una costellazione di industriali va- 
lorosi che ha fondato, amministrato e di- 
retto e sviluppato l'industria italiana? 

Saranno le direttive politiche che ver- 
ranno dall'alto, da Chi ha la potenza ed 
il potere, che risponderanno a queste 
domande, e gli italiani di buona volon- 
tà e di iniziativa, a quelle direttive ade- 
gueranno la loro azione. 

Senatore GIUSEPPE BELLUZZO 
Ministro di Stato 
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PITALE ETIOPICA 


IL PIANO REGOLALORE DI ADDIS ABEBA 


L'on. iuseppe 
PA Altra iene pal, Governatore di Roma, già ardito, di guerra, ha 
el n. te @ diverse azioni 
Ditale etiopica: in quello stesso giorno Ul Governatore ‘di Roma, quasi a 
is Abeba. Uno dei principali e più impellenti problem 
, @ proposito del quale S. E. Bottai ha detti 


ette giorni prima di entrare a Addis Abeba, Comand 
S Superiore A. O., io feci sulla città un volo, che du dela Sac fto: 
maselli, mi pare, «catastale», Era il governatore civile designato; che unta 
dare uno sguardo dall'alto al suo prossimo a 
aeroplano, una città rivela chiaramente, 
i suoi caratteri fondamentali, i suoi eleme; 
quella, intorno a cui, tra spari e romore 
fior di terra. Strade appena un poco più tracciate e rassodate di quella im; 
riale, che prendeva le mosse da Dessiè; pochi gli edifici-centro, gli edifici, cioò, 
intorno ai quali la vita s'organizza e si disciplina: la Stazione, col rampante 
Leone di Giuda dinnanzi (a proposito, lo aspettiamo a Roma da un momento 


a 
dominio. Veduta dalla carlinga d'un 
a occhi esperti di piani urbanistici, 
nti costitutivi. Poverissima mi apparve 
di folla spaurita, volteggiavo quasi a 
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Il piano regolatore di Addis 
cial 


li, delle necessità militeri, degli 


il sudicio ball hebbi vecchio, congerie 
all’altro questo ex ‘leone!), il sudicio bailamme del Ghel ie 
di i e lione, il nuovo Ghebbi, con la sua pianta rettangolare più 
alberghiera che monumentale, ottagono della Chiesa di San Giorgio; e, Pol: 

ii izioni di nuclei d'abitazioni, di basse è 
Ce N] lremplesso, il sospetto d'un'aggregazione urbana di fortuna, 
dispersa nel vasto giro dei colli com'un attendamento diventato, di provvisorio. 
dipeso incanza, quindi, di quel senso di solito, di costruito, d'ordinato, di 
avorato, che, per noi romani ( dico: romani, per qualificare quella tradizione 
n z, è i; italiani ii mani il senso stesso 

dell'e Urbs», che è propria degl'taliani in quanto romani) è il senso stesso della 
ittà. Già PROP Macallè, Quoram, Dessiè, mi avevano persuaso  del- 
enna denti etiopiche a comprendere e applicare quei princi po 
tici iali d’organizzazi città rappresenta. Qui, a Addis Abeba, 
Tina zazione, che edilizio nella ‘marea verde degli eucalipti, 
s sommersione destare in volo la gradevole impressione d'una città-giar- 
se poteva dare ca pivimpotenza dell'uomo a emergere dalla selvaggia natura, 
a piegarla alle sue esigenze. è } 

Quando ritornai ad Addis Abeba, il 5 maggio, pe 
ero già persuaso, che per le necessità funzionali 


per via di terra, questa volta, 
dell'Impero Italiano quella 


partecipato come volontario all'impresa etiopica col 
Entrò, il 5 maggio, colla colonna del Maresciallo 
ricollegare l'Urbe colla muova conquista, veniva nominato 
| della ricostruzione dell'Impero riguarda il piano regolatore 
fato per «L'Illustrazione Italiana » l'articolo che segue. 


di maggiore 
lio nella ca- 
Governa- 
di Addis 


capitale, così com'era, sarebbe stata tutta da rifare. Una capitale è una cabina 
di comando, che ha bisogno assoluto di certi ingranaggi e di certe leve per 
agire. Quella era un accampamento in disordine e, quando v'entrammo, de- 
vastato, Bisognava, dunque, ricominciare ab imis fundamentis. Grave inconve- 
niente, sotto alcuni punti di vista. Ma quale ghiotta occasione per dei costrut- 
torì di città, quali sono gl'italiani del tempo di Mussolini, questa, d'una città, 
d'una capitale da rifare da capo, da costruire funzione per funzione, con nessun 
altro rispetto che quello dell'utilità e della bellezza! I cortigiani e le soldatesche 
del Negus avevano distrutto tutto il distruggibile. Ma ben misera cosa era 
questo tutto. Non valeva la pena di rimpiangerlo. Si trattavi pensarci su, d'una 
demolizione, anticipata con metodi barbarici, ma necessari: 


lare indicazione delle diverse zone nelle quali la capitale dell'Impero africano verrà divisa a seconda delle classi s0- 
Abeba con_la portoni natia, sctemtilici, dell'assistenza, dello sport, del commercio e delle comunicazioni. 


Subito, i problemi della ricostruzione si imposero all'attenzione del Comando 
Superiore e del Governo Civile della città, che si trovarono, soprattutto, din- 
nanzi ai pericoli d'una ricostruzione affrettata e non preordinata. I privati, sia 
indigeni che stranieri, europei e non europei, che via via tornavano, e le stesse 
autorità militari nostre premevano per metter mano a lavori. Si vide, di colpo, 
la mala parata del provvisorio, del posticcio, che si sarebbe tramutato in defi- 
nitivo, compromettendo il ro disegno della città. Di qui, il mio primo de- 
creto del 15 maggio, per la disciplina edilizia, con cui si sottoponeva a autoriz- 
zazione la ricostruzione degli edifici demoliti e la costruzione di nuovi edifici; 
di qui, il decreto del Maresciallo Graziani, del 28 maggio, che vietava l'alie- 
nazione di a fabbricabili, per sottrarle alla speculazione e garantirne la 
intera disponibilità per il piano di ricostruzione; di qui ancora, la ricostituzione 
e il riordinamento dell'Ufficio del Catasto, col provvedimento del 31 maggio, e 
la tutela del patrimonio arboreo del territorio urbano. Si trattava di fronteg- 
giare l'arbitraria manomissione della città. E ci si riuscì. Addis Abeba fu sal- 
vata dalla corsa agli affari edilizi. 

Un tale scopo non si poteva, naturalmente, ottenere solo con dei provvedimenti 
negativi o proibitivi: bisognava predisporre un piano positivo. Un piano re- 
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COME SI PRESENTA IL NUOVO PLASTICO DEL PIANO REGOLATORE DI ADDIS ABEBA, 
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UNA CAPITALE DA RIFARE INTERAMENTE: QUALE GHIOTTA OCCASIONE PER DEI COSTRUTTORI DI CITTA! 
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golatore. Assai prima che si delineasse la totale conquista dell'Impero etiopico, 
Roma aveva manifestata la sua volontà di partecipare all'ordinamento dei centri 
urbani dei territori già occupati con la sua millenaria esperienza edificatrice. 
Adua o Macallè, con le vaste regioni di cui sono a capo, potevano essere su. 
scettibili di razionali sistemazioni. Gli Uffici Tecnici del Governatorato si offri- 
rono, spontaneamente, di studiarle e predisporle. Cosicché, quando il giro della 

nquista fu intero, il rapporto tra le due capitali era già creato, oltre che nel- 
lentità personale del Governatore, in una feconda volontà di collaborazione. 
E questa ha, ormai, dati i suoi primi frutti. 

Dal primitivo piano di grande massima, tracciato în base alle poche, incerte, 
carte, allora esi 
stenti, e ai rilie- 
vi fotogramme- 
si è giun- 
ti a un piano 
studiato sul ter- 
reno, che ha an- 
cora, e vuole e 
deve avere, im- 
postazione gene- 
rale, per consen- 
tire quell’elasti. 
cità d’applicazio- 
ni particolari, 
che giovano al- 
l'interpretazione 
di caratteri e bi- 
sogni reali delle 
città. Puntando 
sugli unici ele- 
menti, che aves- 
sero, nella gra- 
ma struttura ur- 
bana, una forma 
abbastanza defi- 
nita: la Chie 
di San Giorgi 
cioè, i due Gheb. 
bi, il vecchio e 
il nuovo, e la via 


Maconnen, gli ar- 
chitetti Guidi, 
Valle e l'ing. 


Bianchi hanno 
disegnati gli assi 
principali del 
nuovo schema. Si 
delineano, infat- 
ti, in questo, due 
direttrici prin- 
cipali: la prima, 
nord-sud, | sulla 
strada  congiun- 
gente i due 
Ghebbi; la se 
conda, ortogona- 
le alla prima, 
partendosi dalla 


Panorama della città di Addis Abeba preso dall'alto. - Sotto: Particolare del plastico del nuovo piano regolatore, riprodotto a 
pag. 586, In quel plastico si vedono gli assi principali con le due direttrici, una nord-sud sulla strada fra i due Ghebi, l’altra or- 
togonale alla prima che, partendosi dalla Chiesa di San Giorgio allaccia la vecchia città indigena cot nuovo centoi BOTTAI 
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Chiesa di San Giorgio, allaccia la vecchia città indigena con il nuovo centro, 
attraverso il torrente Gamelè. Da una disposizione quasi puramente geometrica, 
là dove le due direttrici s'incrociano, il problema del centro ha avuta spontanea 
e logica soluzione. Problema, si badi, non solo tecnico, ma politico; ché il met- 
tere la nuova città «accanto» all'antica (proprio, come molti nostalgici segui- 
tano a rimpiangere, che non si sia fatto a Roma) sarebbe stato imperdonabile 
errore e il «sovrapporla » all'antica un guasto irreparabile. Si è operato per in- 
serzione; direi quasi, per innesto. Il nuovo centro, con la piazza del Governo e la 
torre littoria, con gli edifici pubblici e i servizi, ponendosi nel cuore stesso del- 
l'antica dominazione ne afferma la definitiva decadenza. V'è una fisionomia della 
città, dovuta alla 
semplice vita 
della popolazio- 
ne e non all’o- 
pera della di- 
spersa classe . di- 
rigente, che può 
e deve essere di- 
fesa contro ec- 
cessive «euro 
peizzazioni» e 
artefatti moder- 
nismi. Con il 
piano adottato, 
che prevede, tra 
l’altro, la separa- 
zione del quar- 
tiere indigeno da 
quello italiano, 
la formazione di 
distinte zone, in. 
dustriale, ospita. 
liera, alberghie- 
ra, sportiva, mi- 
litare, non s'avrà 
né cancellazione 
né confusione di 
caratteri; piutto- 
sto, s’avrà una 
integrazione, ca- 
pace di configu- 
rare originalmen- 
te la nuova Ad- 
dis Abeba. 

L'impresa è di 
quelle che deb- 
bono invogliare 
la nostra giovane 
architettura. La 
tecnica italiana 
delle costruzioni 
ha la maturità 
necessaria. per 
superare la 
prova. 
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POTENZA ESPANSIVA E SPIRITO TRIONFANTE 


I PROFESSIONISTI ED ARTISTI PER L'IMPERO 


Subito dopo l'entrata delle nostre trup. 
pe in Addis Abeba e proclamato 
l'Impero, i sindacati aderenti alla Con- 
federazione dei Professionisti ed Artisti 
ebbero la grande ventura di poter cele- 
brare il grande evento in % adunate 
provinciali, presso le sedi delle varie 
Unioni. Si trattò non di una celebrazio- 
ne commemorativa, in cui la gioia stra- 
ripante sì tramutasse in frasi sonore o 
in aggettivi enfatici. Certo che avveni- 
menti così grandi e successi così totali 
ed imprevisti non si ripetono troppo fa. 
cilmente sul quadrante della storia; ma 
la Confederazione dei Professionisti ci 
aveva tenuto ad impartire ordini preci- 
si a che le adunate fossero soprattutto 
intonate alla grande ora che si era vis- 
suta e si viveva e si svolgessero dopo 
che fossero stati esaminati tutti i pro- 
blemi di popolamento, di difesa, di ci- 
vilizzazione, di adeguamento dei nuovi 
territori annessi alla Patria. 

Quando si pensi che la Confederazio- 
ne dei professionisti inquadra oltre ven- 
tiquattro categorie professionali, che 
vanno dagli attuari ai veterinari e dai 
pittori agli ingegneri, si comprenderà 
facilissimamente quale ricca messe di 
studi e quale enorme numero di idee e 
di esperienze siano giunte a Roma dopo 
tali entusiastiche e totalitarie adunate. 
Qualcuno avrebbe, forse, preferito, per 
semplificare e per sbrigarsi, che sareb- 
be bastato interpellare, al centro, i Sin- 
dacati Nazionali, intesi come organi rap- 
presentativi e coordinatori di tutti i va- 
ri sindacati provinciali, interprovinciali 
o sezionali. 

La Confederazione non ha voluto se- 
guire tale criterio, cui, invece, è ricorsa, 
in un secondo tempo, per il lavoro di 
selezione e di coordinamento, per più 
ragioni; ma soprattutto perché la guer- 
ra etiopica essendo stata una guerra 
magnificamente plebiscitaria e profonda- 
mente popolare, aveva suscitato nel cuo- 
re di ogni italiano emozioni, sogni, vo- 
lontà di cuì non si poteva non tener 
conto. Né, se tali apporti erano perve- 
nuti a Roma da tutti i ceti del popolo 
italiano, poteva presumersi, senza sba- 
gliare profondamente in politica, in psi- 
cologia e in verità, che i cervelli dei 
professionisti e degli artisti fossero re- 
stati assorti ed inoperosi di fronte alla 
grande, nuovissima gesta. Infatti, se dal- 
la congerie di domande di arruolamento 
volontario, ripetute in tutti i modi, tra- 
smesse per tutti i tramiti, in carta sem- 
plice con raccomandazioni e in carta 
bollata per evadere eventuali remore 
per sguarnire uffici importanti e non la- 
sciare vacanti. posti di comando, duran- 
te il delicatissimo e durissimo periodo 
di guerra e di sanzioni, se, dunque, dal- 
la massa enorme di domande di arruo- 
lamento. volontario si poteva trarre una 
conclusione, la conclusione era questa 
che tolta una minoranza di bambini e 
di malati, a lasciarli fare, gli italiani di 
Mussolini, se ne sarebbero tutti andati 
in A. O. a compiere entusiasticamente 
il loro dovere. E 

Né le sanzioni e il momento gravissi- 
mo politico attraversato, né il dovere 
compiuto sino all'estremo e il lavoro 
spesso duro sostenuto in silenzio e a te- 
sta sotto, testardamente, sono riusciti a 
render contenti quelli che sono restati, 
mentre in Etiopia si combatteva e si 
vinceva. 

Faremo poi, a suo tempo, senza cade- 
re in errori giustificativi, ‘eli elenchi di 
questi aspiranti combattenti, per ricor- 
darcene. TA 

La Confederazione professionisti ed 
artisti ne ha elencati centinaia e mi- 
gliaia, oltre le centinaia e migliaia che 
hanno avuto la fortuna di partire. Infat- 
ti, dal Presidente Confederale, Alessan- 
dro Pavolini, ai cinque segretari nazio- 
nali, Marinetti, Baccarini, Gaetani, par- 
titi subito a Garelli e Battifoglia, dopo, 
infiniti sono stati i combattenti, appar- 
tenenti alla Confederazione, in tutte le 
armi e in tutte le specialità. 

Dopo l'adunata ordinata per la pro- 
clamazione dell'impero e in seguito agli 
studi richiesti per la valorizzazione di 
esso, sono confluite a Roma tutte le aspi- 


ai predisposte € tutti gli studi eseguiti, tutte lo volontà di ricerca e tutte 
Più nobili iniziative. Da ogni provincia ci sono giunte idee, voti, progetti. 
esperienze. E se Vercelli, per esempio, ha voluto accompagnare le sue proposte; 
rinnovando l'offerta dell'oro alla Patria, Napoli ha riassunto, in precisissimi 
prospetti, tuito quello che si era venuto maturando nel cuore dei professionisti 
© degli artisti napoletani man mano che nella meravigliosa città confluivano 
soldati e capi, pronti a salpare per l'Africa di Mussolini. Difficile riuscirebbe, 
oggi, senza far torti inutili e senza ingiustificate omissioni, ricordar le Unioni 
che meglio han risposto all'appello: dovremmo ricordarle, per un verso o per 
l'altro, tutte e novantaquattro, In ogni angolo più riposto d'Italia esistono cer- 
velli meravigliosi e uomini di cuitura solidissima. Ma io non posso non rico: 
dare, tra le altre, oggi, così come mi vengono alla mente, le belle e pro- 
ficue adunate di Cagliari e Fiume, di Forlì e Nuoro, Novara e Rieti, Ca- 
tania e Viterbo, Aosta e Foggia, Pavia e Rovigo, Lecce e Verona, Mantova e 
Perugia, Padova e Lucca, Ravenna e Modena, Cremona e Udine, Ascoli e 
Ferrara, Lecce e Parma, Aquila e Livorno, 

Naturalmente le Unioni di Milano, Torino, Roma, Palermo, Bari, Firenze, Bo- 
logna e Genova hanno avuto modo di inviare proposte e voti più che di na- 
tura locale, di portata e di respiro ampiamente nazionale 

Ci è stato, così, facilitato il lavoro di coordinamento a carattere nazionale. 
concentrato presso i Sindacati Nazionali e la Confederazione a Roma. 

Che si è fatto, che si è concluso? 

Bisogna subito riflettere che le 24 organizzazioni sindacali, facenti capo alla 
Confederazione professionisti, sono tra le più diverse tra loro e delle più com- 
plesse: dagli inventori agli scenotecnici, dal medici ai musicisti. Iniziative livel. 
latrici e semplificazioni comode non sarebbero state possibili. Ed allora, mentre 
gli obbiettivi di tutti i Sindacati sì sono allargati automaticamente all'esame 
dei problemi coloniali, alcuni Sindacati hanno affrontato immediatamente il 
problema dal punto di vista specifico e contingente. I pittori e gli scultori, gli 
inventori e i musicisti, hanno guardato il lato spirituale del problema: ne han 
tratto ispirazione per quadri (sono da ricordare il celebre Dogali di Carena e 
la certamente non famosa «Faccetta nera») o per musiche: motivi per rl- 
cerche e per opere di propaganda e di studio. 

Quanto lavoro non han fatto per la conoscenza dell'A. O. scrittori e giornali- 
sti? Inviati speciali e autori di libri? 

I sindacati sanitari hanno avuto una serie infinita di problemi da affrontare: 
da quelli dell'assistenza ai malati, alla cura delle malattie tropicali; dall'aper- 
tura di nuove farmacie alla preparazione delle ostetriche; dalla campagna per 
gli allevamenti e per la difesa del bestiame alla politica generica della difesa 
della razza. Essi hanno subito avvertito che non sì può costruire niente di du- 
raturo e di solido se non ci si fonda sopra una razza forte e solida 

Così si è giunti a formulare il principio della salvaguardia della razza bian- 


derazione dei Professionisti e Artisti 
za da risol- 


vere nei 
l'on. 


ca contro ogni indebolimento patolo- 
gico ed ogni mescolanza di sangue. 

I sindacati tecnici hanno avuto da af- 
frontare il problema delie comunicazio- 
ni e delle costruzioni, delle ferrovie e 
delle cnse, delle miniere e delle ricerche 
chimiche 

Così mentre i medici istituivano cento 
borse di studio per malattie tropicali, i 
veterinari si occupavano per la difesa 
e l'instaurazione dei nuovi ruoli veteri- 
nari in colonia. £ da notare che tra le 
molte cose che han meravigliato gli in- 
digeni, all'arrivo degli italiani, oltre alle 
strade e aì cinematografo, ci sono que- 
ste due: gli italiani volano e guariscono 
il bestiame malato. Due miracoli mai 
visti, prima. 

1 tecnici agricoli hanno studiato i pro- 
blemi del cotone e del caffè, istituendo 
corsi di organizzazione tecnico-colonia- 
le: periti industriali e geometri hanno 
studiato il problema del rilevamenti to- 
pografici e delle prime impostazioni 
dustriali, di modo che si può precisa- 
mente affermare che l'occupazione ter- 
ritoriale non era ancora compiuta che 
l'attrezzatura spirituale e culturale dei 
ceti professionali era già compiuta. 

Allo stesso modo, i sindacati ingegne- 
rì e architetti hanno preparato i lavori 
per piani regolatori e nuove costruzioni, 
le quali non ripetessero stili moreschi 0 
pagode indiane; tukul e merli medioe- 
vali, ma rappresentassero veramente 
qualcosa di nuovo, di originale, di fa- 
scista, 

L'impostazione degli albi professiona- 
li, l'esercizio delle professioni, la lotta 
contro l'empirismo e l'abusivismo sono 
stati còmpiti fin dal primo giorno della 
Confederazione Professionisti, d'accordo 
con i sindacati degli avvocati, dei notai, 
dei patrocinatori, dei ragionieri, dei 
commercialisti. 

Con la Confederazione degli industria- 
li sono stati presi amichevoli accordi 
perché professionisti, specificatamente 
preparati e accuratamente scelti, potes- 
sero venir inclusi nelle «Compagnie » 
industriali in via di fofmazione e sono 
stati inseriti in tutte le consulte istitul- 
te presso il Ministero delle Colonie” rap- 
presentanti sindacali delle categorie rap- 
presentate. 

Problemi vasti, complicati e difficili 
Dato che l'ordinamento sindacale non si 
tende ancora alle nostre Colonie, non 
si poteva presumere che si creassero im- 
mediatamente degli uffici coloniali sin- 
dacali: d'altra parte la conquista dell'E- 
tiopia ci obbliga a scardinarci dni vec- 
chi usi coloniali e dalle piccole contro- 
versie di competenza. L'impero conqui- 
stato dal popolo italiano ha una fisiono- 
mia larga, una portata politica vastis- 
sima. 

Le grandi masse che vi si sono recate, 
lo stuolo enorme di operai, gli innume- 
revoli ufficiali professionisti che vi han- 


no combattuto, han sentito che la guer- 
ra loro era una guerra fascista, sindaca- 
le © corporativa. 

In questo sentimento di espansione ter- 
ritoriale e spirituale, di lotta armata e 


di principi, sta certamente il lievito del. 
la potenza e della grandezza futura. 

La Confederazione dei professionisti e 
degli artisti ha subito avvertito che in 
questo consisteva il lato più rivoluzio- 
nario del corporativismo coloniale. E se 
da un lato si è preoccupata, d'accordo 
col Ministero delle Colonie, di scegliere 
i migliori elementi e i più resistenti da 
inviare in A. O. per costituire i primi 
nuclei di esercenti professionali, impie- 
gati o liberi non conta, dall'altra si: è 
preoccupata che all'impero territoriale 
facesse da corrispettivo un allargamen- 
to di problemi, un superamento di posi- 
zioni mentali, un dilagare di iniziative 
che facessero divenire il nuovo Impero, 
in Etiopia, qualcosa di più vicino alle 
nostre esperienze quotidiane e qualcosa 
di veramente essenziale per la nostra 
vita economica e spirituale. 

Dato che gli imperi sono soprattutto 
espressioni di forza che sì fanno, oltre 
che di conquista, di potenza espansiva 
e di spirito trionfante. 

CORNELIO DI MARZIO 
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Ger'i.ommerei degli indigeni si ritrovano in tutte le colonie e sono quelli che suscitano il maggiore interessamento non solo della gente 
del luogo, ma anche degli europei. Un venditore di pietre colorate 6 di collane d'ogni specie, in una via esterna di Addis Abeba accende 
4 più vivi desideri, mentre il venditore di tappeti grida la sua roba. tecomineni a tel pena pia suono di una campana. 


nella immobilità. Il- fatto, 
nuovissimo, apre prospetti- 
ve sconfinate. Il commer- 
cio italiano deve averne la 
consapevolezza pronta e 
adeguata. 

L'Italia subentra in Etio- 
pia ad un governo, più che 
retrogrado e tardigrado, 
ignominiosamente barbari- 
co. E il suo compito è 
quello di destare e pun- 
gere un popolo e una ter- 
ra, la vita millenaria dei 
quali è stata una torpi- 
da sonnolenza e un -in- 
fingardo misoneismo. Se 
nonostante l'indolenza e 
l'apatia della massa, nono- 
stante tutta la schiaccian. 
te bardatura feudale che il 
predominio brutale amha- 
rico esercitava sulle popo- 
lazioni aggiogate, il com- 
mercio etiopico ha potuto 
avere uno sviluppo ascen- 
dente, come dimostrano le 
statistiche fornite dalla fer- 
rovia Gibuti-Addis Abeba, 
che cosa non potrà essere 
il movimento commerciale 
în Etiopia, ora che l'Impe- 
ro italiano ne desterà e sol- 
leciterà tutte le addormen- 
tate e ignorate possibilità? 

Dal giorno in cui fu a- 
perta al traffico per tutto îl 
suo tracciato di 783 chilo- 
metri, nel 1918, la ferrovia 
Gibuti-Addis Abeba ha ve- 
duto il volume delle sue 
merci importate salire da 
un totale minimo di 11.535 
tonnellate a un totale di 
49.092 tonnellate; e il volu- 
me di quelle esportate da 
un minimo di 10.360 ton- 
nellate a un massimo di 
27.192 tonnellate. Queste ci- 
fre, per noi, oggi, costitui- 
scono, s'intende, un puro 
termine comparativo, I fu- 
turi loro sviluppi sono, si 
potrebbe dire, senza limite. 

Ad ogni modo quelle ci- 
fre, esaminate nella loro e- 
lementare composizione, do- 
vranno offrire al commer- 
cio italiano le indicazioni 
della sua organica e prati- 
ca at ‘tura e delle sue 
preferibili specializzazioni. 

Le principali voci delle 
importazioni in Etiopia so- 
no le cotonate, il sale, il 
materiale per costruzione, 
il petrolio, lo zucchero. Nel 
biennio più vicino a noi, 
per il quale esistono le sta- 
tistiche ferroviarie, le co- 
tonate hanno inciso sulla 
importazione . totale per 
circa un quarto: 9000 ton- 
nellate nel 1932; 7500 ton- 
nellate nel 1933. Il sale ne 
ha rappresentato più della 
terza parte: 13.000 tonnel- 
late. Il petrolio figura nel 
quadro statistico del bien- 
nio per più di 2000 tonnel- 
late. Lo zucchero per più 
di 1000 tonnellate. 

Il quadro delle voci nelle 
esportazioni dall’Etiopia è 
meno ricco e meno variato. 
1 volumi più cospicui so- 
no, lo sì intuisce, rappre- 
sentati dal caffè e dalle 
pelli. Nel 1932 furono espor- 
tate dall'Etiopia per più di 
11.000 tonnellate di caffè 
abissino e per più di 8000 
tonnellate di caffè harrari- 
no. In complesso circa 20 
mila tonnellate di questo 
prodotto, che, come si sa, 
ha in Etiopia la sua terra 
d'origine, vegetazione spon- 
tanea e qualità impareggia. 
bili. È una voce che dovrà 
essere tenuta in gran conto 
nel futuro commercio im- 
periale, 

Le pelli bovine e caprine 
rappresentano anch'esse un 
genere di esportazione rile- 
vante e in imponente au- 


delle terre etioniche. Di là dall’immenso tronco i 
x là Call'imme co e dai contorti rami si di 
fono sconfinati terreni, promessa di futura ricchezza. recipe nta Tipo o, pigealteco LV Rbas 
È no l'erba fra la pietraia. 


L'arte dell'inquadratura nei vasti panorami 
il Ficus Darob, albero sacro) sì sten 


(Allegato a «L'Illustrazione Italiana » del 4 ottobre 1938-XIV} 
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oli spianano in Africa Orientale il esmmino alla civiltà. Sulla linea ferroviaria Asmara-Agordat il Genio ferrovieri 


Grandiose opere che Ciao ‘di ferro; mentre fra le ambe rocciose, dove non erano che impraticabili sentieri, si aprono le nuove strade. 
i ‘obusto i 
ha costruito un r' 
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La strada è l'elemento base per tutti i traffici e per la messa in valore del suolo. Perciò il problema delle comunicazioni fra centro e centro nel vastissimo ter- 
ritorio dell'Impero deve essere risoluto nel minor tempo. Appena una strada è iniziata ne profittano gli indigeni (sotto, a s per | loro commerci. 


(Allegato a « L'Illustrazione Italiana del 4 ottobre 1936-XIV) 


lifsdinade. costruite coi più moderni criteri, danno al traffico tutte le garanzie. Osserviamo, qui sopra a sinistra, questa curva della strada Senafè-Adi Caiè com'è razionalmente 
dlisegnata. Nelle altre foto si vedono altre strade dove ferve il lavoro. - Sopra a destra: Camicie nere al lavoro sulla Co) 


Adua rassodata in maniera da poter resistere alle lunghe piogge torrenziali. - Sotto, a sinistra, la Senafé-Sol 


ffò-Quota 2040. - Al centro: La massicciata sulla Mareb- 
‘cotom in parte ultimata, e a destra la Saganeiti-Barresc. 


Nelle zone dove ferve il lavoro per le strade si pensa anche necessariamente & raccogliere l'acqua potabile per i mi ile opere. Ecco, qui sopra a sinistr 


dlcotom. = Al Getto: È ponte in cemento da per Adi Quale. - Sotto, 
Caiè-Senafè per impedire | franamenti det terreno d: ancora la Se rota 


un pozzo scavato di fresco. - Sopra a destra: Altro tratto della Sena 
sinistra un bastione lungo la strada in costruzione Adi 
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gle il ritmo accelerato col quale si compiono nelle nuove terre opere geniali e durature. 


ne misto Ferrovieri del Genio. - Sotto 
pagina: I lavori sulla Solcotom-Adigrat. - Al centro 
accampamenti alla fine della giornata di lavoro. 


l Carobel costruito dalla 31° Comnagnia del Battagl 
icello sulla Adi Caié-Senafè. - A niè di 
infaticabili Camicie Nere tornano agli 
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Teleferiche e camionali verso l'Altopiano. Osservando questa camionale 
già aperta al traffico, col succedersi delle sue curve ampie e razionali 
ci si chiede se realmente sia stata costruita in sì breve ‘volger 


Sastruzione della massicciata nella Piana di Buie: in fondo l'Amba Aradam. - In alto: Stazione 
drinerocio a Nefasit della teleferica Massaua-Asmara. - A piè di pagina: Appena si tagliano le nuove 
strade sui fianchi delle montagne, si comincia a disporre le massiciate di pito tante. 


cEoI 
8 pn 


di tempo dove prima non erano che i più aspri sentieri che ostacota- 
vano financo il passaggio dei muli. - Sotto: Lavori sulla costruenda 
linea ferroviaria Asmara-Agordat che sarà presto compiuta 


da. - In alto: Co- 
Come ie grandi 


alla Piana di Buie che avrà presto la sua 1 
per un ponte sulla Asmara-Apordat. - A 
nierrotto ‘il lavoro, così sarà anche per i 
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Ecco gli uomini della «23 Marzo » imi 


ipegnati nei lavori stradali e il generale Sì 
minatori, non c'è mestiere che F 


iciliani che si compiace dei quotidiani pro; 
‘anti e Camicie nere non abbiano abbracciato. 


: si forgiano gli strumenti 


gressi dell'opera loro. - Qui sotto: Fabbri, 
di lavoro, forano le roccie per romperle con le mine. 
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Militi forestali instancabili nell'assalto contro la boscaglia, soldati del 


l Genio accaniti a trivellare 
ranno le nuove strade. ricavandone il legname: gli altri trova; 


il suolo roccioso. 1 primi spianano le se 
no l’acqua nelle vi 


lve dove passe- 
i per contenerla. 


cere delia terra e costruiscono i pi 
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delle nuove strade, che del resto non fu mai interrotto, riprende con maggior lena. Le massicciate di 
pioggie, il lavoro "Adigrat ‘al centro) e Adigrat-Macellé (qui sotto) e il compressore le schiaccia e le sca 


ù delle 
Finita la sO ti distendono sui tratti Solcotom 
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Ecco il cantiere di Godaiej, da dove, per mezzo di autocarri, operai e materiali sono trasportati sui luoghi in cui ferve il lavoro 
il traffico attorno ai magazzini di Massaua. e a destra Le nuove arterie 


- Al centro, a sinistra 
presso Adigrat. e fra 


il Mareb ed Adua. ormai quasi ultimate, 


le molto più progredita. Ecco una tenda da barbiere abbasi 
Nella capitale la vita degli indigeni è naturalment "e tanza confortevole dove il cliente 
; pae: tovaglia attorno al collo: e in un angolo del mercato. i «gombo », con birra e idromele. - In alto: Musica di Ascari ad Addis ‘Abeba ang 


Il rifornimento di viveri e munizioni alle truppe che presidiano i 
magazzini avanzati dell’Intendenza per l'Africa Orientale li 


posti più avanzati dell'Impero mantiene sempre un ritmo accelerato e preciso. Dai 
in alto) partono negli autocarri (qui sotto) le casse di viveri destinati ai soldati. 


lografico è sempre presente dovunque il lavori A 

f voro la civiltà il progresso incidano 

cora fico è entri Paruira tagliamo tonchi è vemaglie per fornire prati giri 
ai Corpi d'Armata. 


d'Africa l'operatore cinemat 


Nell’'Impero italiano 
lia fissare il ricordo. Boscaio! 


quali si vogì 


mercati. 


è stata una delle prime città nelle quali la vita abbia ripreso il suo corso normale, intensificandosi di 


giorno în giorno col passaggio delle truppe e degli operai, che hanno fatto rifiorire ogni attività, ed in modo particolare i 


Fra le nuove terre italiane d'Africa, Macallè 
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A destra Esemplari di euforbia candelabro e gigante. 
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Al centro: Imponente bizz 


lesca. In alto: La ver 
con fiorellini bianchi a grappoli 


Flora selvaggia e pittor. 


del 4 ottobre 1936-XIV) 
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Quoram e, a destra, ragazzi galla che trapiantano 
primitivi e tessitori attorno a rozzi telai. 


i sotto: Ragazze che filano con mezzi primitivi 


i 
s 
è 
ì 
Fi 
È 
i 


all'organismo umano, alle macchine, alla terra da coltivare. Cercare l'acqua, raccoglierla, purificarla: ecco uno dei 
; atori italiani. orno ai nuovi pozzi costruiti dal Genio, gli indigeni se ne riforniscono. 


Y nensabile 
’acqua, l'elemento indispensa! lamore 
‘42 compiti essenziali dei modernissimi coloni: 


(Allegato a «L'Illustrazione Italiana » del 4 ottobre 1936-XIV) 


nimali europei di cui fanno solo ora le conoscenza, e 
a za, e si prestano domest 
lupo che si divertono a far la lotta, e un Ri alla piccol 22 c i 
po che si dii a for la lotta, e un bell'esemplare di solamendra, il portafe A STIA LEE DRORARACITE 
; 0 ogni tenda. 


Animali indigeni affratellano con a: 
Ecco una scimietta e un cane 


(Allegato a « L'Illustrazione Italia del 4 ottobre 1936-XIV' 
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mento. Nel 1932 furono e- 
sportate dall’Etiopia attra- 
verso la ferrovia di Gibuti 
3.700 tonnellate di sole pel- 
li* bovine. Nel 1933 questa 
cifra era quasi raddoppiata. 
Per il commercio dei cuoi 
sarà un elemento di pri- 
maria importanza. 

Nen è detto, del resto, 
che il commercio italiano, 
chiamato oggi a instaurare 
nell'Impero dell'Africa O- 
rientale la sua rete di e- 
spansione e insieme di as- 
sorbimento, debba attenersi 
rigidamente e passivamente 
ai vecchi schemi della mo- 
desta e consuetudinaria bi- 
lancia commerciale etiopi- 
ca. Deve antivedere e, in 
certo modo, scontare in an- 
ticipo tutti quelli che sa- 
ranno i miglioramenti tec- 
nici e gli accrescimenti cul. 
turali che l'i 
liana porterà sul territorio 
della conquista e della co- 
lonizzazione. È facile e lo- 
gico prevedere, ad esempio, 
che quanto è stato fatto in 
Eritrea nel 1924 con le va- 
ste piantagioni cotonifere di 
Tessenei, sarà ora fatto, sia 
pure con altri sistemi, in 
Abissinia. I terreni dell’o- 
vest etiopico si presentano 
ancora più favorevoli alla 
coltura del cotone di quelli 
di Tessenei. Forse visi po- 
trà trapiantare quella splen- 
dida varietà a lunga fibra 
detta Sachellaridis, che, co- 
me si sa, costituisce la vera 
ricchezza dell'Egitto. Non 
è che un esempio, accenna- 
to di volo, delle novità che 
la tecnica agraria (lo stes- 
so può ripetersi in campi 
diversi, come quello zoo- 
tecnico e quello industria 
le) potrà portare in Etiopia 
e di cui il commercio può 
fin d'ora antivedere le pos- 
sibilità e apprestare le vie 
di circolazione. Ma ciò ri- 
guarda l'avvenire, 

Oggi è urgente non frap- 
porre pastoie artificiali ed 
improvvide all’espansione 
e al richiamo commerciale 
di un paese, che solo ora 
acquista il ritmo del suo 
normale tesaurizzamento. 
Sarà necessario che, attra- 
verso conversazioni dirette 
fra Roma e Parigi, si arri- 
vi ad una revisione radicale 
del sistema tariffario fer- 
roviario e del regime fisca- 
le monetario del porto di 
Gibuti. L'accordo provvi- 
sorio a tutto il 31 dicem- 
bre, stipulato ai primi del 
mese di agosto, è un prin- 
cipio e una indicazione. 
Oggi come oggi, le nostre 
merci sono gravate da spe- 
se di trasporto portuario e 
ferroviario che superano 
sovente il valore medesimo 
delle merci. Del resto il 
ribasso delle tariffe sarà 
generosamente compensato 
dall'aumento inarrestabile 
del volume del traffico, che 
è già decuplicato. 

I commercianti italiani 
debbono occupare sollecita- 
mente il loro posto di ve- 
detta e di lotta. Nell'ex-Im- 
pero del Negus i commer- 
ci o erano in mano degli 
indigeni, fra cui Tafari e i 
ras, o erano în mano a stra- 
nieri, sia europei, sia asia- 
tici. Gli italiani erano pres- 
soché assenti. Dinanzi a noi 
c'è l'imperiosa ed urgente 
necessità di creare dal nul- 
la l'attrezzatura tecnica del 
commercio metropolitano, 
non solamente ad Addis 
Abeba ma in tutti i centri 
economici dell'Impero. 

Se pensiamo che l'Etio- 
pia non è solamente un 


ITALIANA 


Gli etiopi sono gente pratica. Ha 
e degli scambi. Per questo & 
al tempo della dom 


giustizia e dell'ingiust 
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mentare, ma tenaci e preciso 
contenti della dominazione italiana, che li ha messi definitivan 
lazione di Tafari e dei ras. Si vede in queste 


mie al sicuro dalle razzie ci 
istantanee la serena atmosfera dei loro mercati 


e così pure della proprietà 
eran soggetti 


ni 
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gna dell'Impero. Si dovrà. per- 
tanto allontanare dal tipo preva- 
lentemente missionario e colonia- 
le che essa assume di regola — 
come in Tripolitania e in Cire- 
maica — in ambienti nei quali la 
popolazione italiana rappresenta 
una piccola minoranza di fronte 
a quella indigena; là dove si for- 
meranno vaste città popolate di 
italiani, è evidente che il tipo 
della organizzazione ecclesiastica 
si dovrà avvicinare a quello me- 
tropolitano. 

Le autorità della Chiesa e quel- 
le dello Stato hanno, a questo 
proposito, direttive perfettamen- 
te convergenti perché riconosco- 
no la necessità di corrispondere 
in modo adeguato e decoroso al- 
le esigenze spirituali degli ita- 
liani dell'Impero, 

Queste esigenze si sono mani- 
festate vivacissime nei sette mesi 
della nostra campagna: i nostri 
soldati di tutti i gradi, i lavora- 
torì, i funzionari hanno tutti da- 
to prova di un sentimento reli- 
gioso caldo e fecondo mirabil- 
mente fuso con il sentimento pa- 
triottico. Le cronache di tutti i 
giorni, le testimonianze unanimi, 
italiane e straniere, hanno messo 
in rilievo la spontaneità e la gra- 
zia di cento e cento episodi i 
quali hanno più volte avvicinato 
l'anima del combattente a quella 
del missionario: dovunque i no- 
stri sono passati hanno lasciato 
immagini e segni di fede, dovun. 
que hanno celebrato, per i vivi 
e per i morti, riti magnifici di 
pietà religiosa e civile. Al Mini 
stero della guerra e all'Ordina- 
riato militare — come ebbe ad 
accennare S, E. Baistrocchi in al- 
cune dichiarazioni alla Camera 
— affluirono a centinaia lettere di 
combattenti che invocavano una 
sempre più intensa assistenza re- 
ligiosa alle truppe: i tre Cappel- 
lani militari caduti — due morti 
all'ospedale, il P. Luigi Amato 
dei Minori e il P. Giuseppe Mon- 
tù dei Servi; uno, il P. Giuliani, 
massacrato in combattimento — 
hanno luminosamente incarnato 
il duplice amore della Fede e 
della Patria. 

E gli italiani d'Italia hanno sen- 
tito potentemente il fascino di 
questa religiosità militante che 
reca nella terra predestinata le 
più care luci del Focolare, ed 
hanno fatto a gara per mandare 
laggiù i simulacri più venerati 
della Patria: la Consolata di To- 
rino, la Madonnina del Duomo, 
il Santo di Padova, San Marco, 
San Nicola di Bari, Ja Madonna 
di Loreto e quella di Pompei so- 
no stati fra i primi a raggiungere 
i fedeli lontani e a prendere po- 
sto nelle cappelle e nelle piccole 
chiese che i soldati e i lavoratori 
‘hanno costruito nel tempo stesso 
della guerra. 

Simili manifestazioni religiose 
hanno profondamente colpito la 
fantasia ed il cuore degli indige- 
ni. Anche qui le testimonianze 
sono unanimi. Esse hanno susci- 
tato più viva la religiosità dei 
cattolici di rito orientale. Il loro 
Vescovo eritreo, Chidanè Mariam 
Cassà — che è stato fino a pochi 
anni fa alunno del Collegio etio- 
pico vaticano — segnala un largo 
movimento di conversioni, spe- 
cialmente fra i Cunama, e im- 
prende la costruzione di’ cinque 
chiese nelle quali verranno poste 
le statue della Madonna della 
Guardia, offerte dai cattolici ge- 
nòvesi. 

Né meno significativa è l'am- 
mirazione vivissima che i riti cat- 
tolici hanno suscitato fra i cri- 
stiahi copti e fra gli stessi infe- 
deli. Se pure si prescinde dal va- 
lore religioso di tale suggestione, 
non si può prescindere dal va- 
lore politico di essa: la Religione 
Cattolica è la religione dello Sta- 
to e del popolo italiano; è, dun- 
que, naturale e giusto che essa 
appaia nello splendore di una 
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maestà incomparabile. E quella che sarà, quanto prima, la Cattedrale di Addis Abeba dovrà 
essere la espressione monumentale di questa dignità. 

Il personale missionario — ecco un altro punto — cui sarà affidata l'assistenza religiosa de- 
gli italiani dell'Impero sarà, di regola; di nazionalità italiana e farà parte, innanzi tutto, delle 
congregazioni che fino ad oggi hanno valorosamente lavorato nell'A. O.: abbiamo ricor. 
dato i Preti della Missione, i Cappuccini, i Francescani, i Preti della Consolata; ricor 
diamo anche le Suore infaticabili, e specialmente quelle della Consolata, le Madii della 
Nigrizia, le Figlie di S. Anna, le Francescane di Maria. 

Ma certamente, al novissimo immenso campo di apostolato saranno chiamate altre fami- 
gliu religiose che per la loro storia, per la loro vocazione, per la loro organizzazione hanno 
titoli patticolari di preferenza: oltre la Compagnia di Gesù, ci sono i Domenicani — che 
furono fra i primissimi missionari di Etiopia e che il P. Giuliani aspetta dal suo cimitero 
di Adi-Cajeh — ci sono i Servi di Maria, che hanno una promettente missione africana, 
ci sono i Salesiani di Don Bosco, assai desiderati, 

Senza dubbio, il contributo che le milizie della Chiesa potranno dare alla costruzione 
dell'Impero sarà di incalcolabile valore. Per la potenza spirituale, per il prestigio dell'Ita- 
lia e degli italiani; per la conversione degli indigeni alla Fede di Roma. 

Quest'ultimo punto — che costituisce il problema missionario più delicato dell'Impero — 
non è di diretta competenza dello Stato. Lo Stato si limita a garentire la libertà di culto 
€ di proselitismo a tutte le confessioni religiose, salve le ragioni della moralità e dell'or. 
dine pubblico. E tale atteggiamento dello Stato risponde in Etiopia ad immediate ‘necss: 
sità politiche, di fronte alla varietà delle razze e dei costumi e delle tradizioni religiose. 
di fronte, anche, al predominio abissino, che conviene superare nella più vasta possibile 
coordinazione di autonomie regionali. 

Quanto alla statistica delle religioni, possiamo attenerci ai dati fissati dal Conti Rossini: 
dando all'Etiopia (escluse la Eritrea e la Somalia) una popolazione dai 9 ai 10 milioni 
di abitanti (le statistiche missionarie arrivano, invece, a 12 milioni e mezzo) si può calcolare 
che 5 0 6 milioni siano cristiani, 20 24 musulmani, il resto, 1 milione, di pagani e 100.000 ebrei. 

La posizione ideale di questi diversi gruppi religiosi — a prescindere dagli ebrei — di 
fronte al Cattolicismo, è ancora oggi quella tracciata limpidamente dal Cardinale Massaia 
nei suoi ricordi preziosi. 

I più vicini alla Chiesa di Roma sono, psicologicamente, i pagani, e quelli più primitivi 
più semplici non imbastarditi dal clero copto, non corrotti dal costume islamico. Coma ses 
sant'anni fa, fra i Galla, così oggi fra i Cunama i missionari Cappuccini raccolgono più copiosa 
messe di anime. Verso questi pagani — un paganesimo, s'intende, dalle forme svariatissime, 
Spesso non ancora individuate — potrà esercitarsi il più fruttuoso apostolato missionario! 
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Nel Kaffa ì missionari italiani crearo; 
da numerosi bambini, figli dei nativi 
riscattati e taluno d'essi dimo: 
Ecco qui sopra un grup) 

Consolata. - Sotto: 
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I cristiani copti, o monofisi- 
ti, sono tanto vicini, teoricamen- 
te, a Roma, che sembrerebbero 
all'anticamera della Chiesa: la 
maggiore divergenza dogmatica 
con il Simbolo cattolico è quel- 
la riguardante le due nature, 
del Cristo, la divina e l'umana, 
che noi crediamo distinte — « ve- 
ro Dio e vero uomo» — e che 
essi, invece, credono confuse co- 
me l’acqua e il vino in uno stes- 
so calice. Ma il popolo — e il 
clero stesso, assai incolto — non 
ha coscienza di queste e di altre 
divergenze dogmatiche e morali. 
Il popolo obbedisce ai capi poli- 
tici e ai monaci: e quando, infat- 
ti, il re del Kaffa o quello di 
Ennerea riconosceva Massaia co- 
me abuna, tutti piegavano al 
cenno del Cappuccino. 

L'avversione a Roma è deter- 
minata soprattutto dagli interessi 
del clero copto, interessi di do- 
minio feudale e schiavistico, in- 
teressi di sfruttamento morale ed 
economico delle , folle, poggiati 
sulla ignoranza religiosa più de- 
solante e sul mercimonio dei ri- 
ti, miseramente degenerati per le 
infiltrazioni pagane ed islamiche. 
Tali interessi coincidevano con 
quelli della dinastia e, anche, con 
le mire della politica inglese, in- 
tenta, da oltre un secolo, a te- 
nere i copti lontani da Roma e 
dipendenti, invece, dal patriar- 
cato di Alessandria, ove le voci 
inglesi, e le sterline, si facevano 
sentire. Si spiegano così — spe- 
cialmente con le sterline e con i 
dollari — le simpatie evidenti che 
Tafari dimostrava verso de mi: 
sioni protestanti, le quali aveva- 
no fondato una missione svedese 
in Eritrea fino dal 1866. Nono- 
Stante che l'ex Negus ostentasse, 
spesso, sentimenti filocattoliei, ri- 
cordando con venerazione il Car. 
dinal Massaia e il Papa, sta il 
fatto che negli ultimi venti anni 
egli concesse ai protestanti di 
aprire circa duecento stazioni e 
ai Cappuccini appena sette. 

se il maggiore ostacolo al 
Cattolicismo è dovuto agli inte- 
ressi di casta del clero, il mag- 
giore ostacolo alla propaganda 
protestante sorge, invece, dall’a- 
nima religiosa dei copti, presso i 
quali la venerazione della Ver- 
gine è la più alta e più 
espressione del loro. spirituale 
idealismo. I protestanti svedesi, 
inglesi, americani hanno profuso, 
tra i copti milioni di bibbie e di 
talleri; ma i copti, pure accettan- 
do bibbie e talleri, hanno inva- 
riabilmente risposto: — Siete j 
nemici di Maria. Basta. 

In terzo luogo, i maomettani. 
Per ragioni prevalentemente sto- 
riche, e per i tradizionali contra- 
sti che hanno opposto, in alterna 
vicenda, vincitori e vinti, i copti 
e i musulmani; per le solidarietà 
più o meno definibili ma tenaci, 
che i musulmani di Etiopia han- 
no con quelli del Sudan e dell'A. 
rabia; la confessione islamica è 
quella che presenta caratteri di 
maggiore complessità, di più in- 
tensa capacità espansiva, 

Come dovunque, così in Etio- 
pia, i musulmani sono i più lon- 
tani dalla conquista cattolica. Il 
Cardinale Massaia ha delineato a 
colori vivissimi questa antitesi tra 
il Corano e il Vangelo ed ha ‘con- 
siderato i musulmani, umanamente 
parlando, «non convertibili ». 

Tuttavia anch'egli trovava nella 
lunga peregrinazione, alcune ani- 
me di elezione, forse fra le più 
pure e più ardenti, che dall’Islam 
accorrevano alla Chiesa. 

Cesare Correnti cinquanta an- 
ni or sono, esaltando questa ca- 
rità redentrice del più grande 
Apostolo dell'Etiopia, auspicava il 
giorno nel quale l’Italia avrebbe 
dato sé stessa, braccia ed anima, 
per redimere l'Africa alla civiltà 
e alla verità. 

Quel giorno è venuto. 


EGILBERTO MARTIRE 
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di conversione. Tra le genti sparse nel vasto terri 

romana e recarono il'dono ineffabile di una fede. L’o 

la volontà sicura divogni apostolato. Tra le varie misi 

che ci mostrano una delle più importanti istituzioni 
durante il saccheggio di Addis Abeba. - Qui sopi 
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UN MORTO. BIANCO PER. CHILOMETRO, UNO INDIGENO PER TRAVERSINA 


BREVE STORIA DELLA FERROVIA DI GIBUTI 


a posizione di Gibuti 
è stata valutata nella 

sua vera. portata da 
parecchio tempo. Già 
l'Hachette, nel suo libro 
pieno di sagacia e di 
asperienza, Au seuil de 
VOrient, ne metteva in lu- 
ce la funzione altamente 
civilizzatrice. «Questo 
porto è. all'incrocio. di 
due grandi direzioni di 
scambio: la direzione o 
corrente marittima  dal- 
l'Occidente verso l’Estre- 
mo Oriente e la direzio- 
ne o corrente terrestre 
da Nord verso Sud, che 
ha preparato la ferrovia 
da Gibuti ad Addis A- 
beba. Se le due direzio- 
ni saranno sapientemente 
convogliate l'una. verso 
l'altra, l'avvenire di Gi- 
buti non mancherà di 
essere estremamente bril- 
lante». Ma quale situa- 
zione del retroterra abis- 
sino sarebbe stata vera- 
mente tale da garantire 
al porto di Gibuti tutto 
quel pulsante» sviluppordi 
cui già l'Hachette aveva 
avuto il sentore? Oggi 
solo è possibile e consen. 
tita una concreta e ras- 
sicurante risposta. 

Senza dubbio anche 
nell'estremo periodo dell’impe- 
ro etiopico le capacità del por- 
to e le risorse della costosis- 
sima ferrovia avevano, rivelato 
il loro raggio di efficienza e di 
azione. Ma noi ci domandiamo 
se gli immensi sacrifici che è 
costata la ferrovia non trove- 
ranno solo oggi, dopo l'occupa- 
zione italiana dell'Etiopia, la 
loro adeguata | compensazione 
nel potenziamento incalcolabile 
che il traffico e il movimento 
italiani sapranno dare all’'ardi- 
ta e geniale via di comunica- 
zione. 

Come ha ampiamente ricor- 
dato Ernesto Collombet nel suo 
eccellente volume su L’Ethiopie 
moderne, le origini della ferro- 
via risalgono al regno di Me- 
nelik II Il 9 marzo 1894 questo 
sovrano, che aveva compreso 
l'urgente necessità per il suo 
Impero di uno sbocco sul mare, 
concedeva all'ingegnere svizze- 
ro Alfredo Ilg, suo consigliere, 
l'appalto di una ferrovia, che, 
partendo da Gibuti, doveva rag- 
giungere il Nilo Bianco, traver- 
sando, così, da una parte all'al- 
tra l'Impero etiopico. Poco tem- 
po dopo. l'Ilg si aggregava un 
ingegnere. francese, lo. Chef- 
neux, anch'egli consigliere di 
Menelik, per creare la «Com- 
pagnia Imperiale delle ferrovie 
etiopiche ». 7 Essa otteneva dal 
governo francese il permesso 
di costruire e di sfruttare .il 
primo tronco «della linea, pas- 
sante per. il territorio della Co- 
sta francese dei Somali. 

La ferrovia sarebbe stata ri- 
partita in tre tronchi: Gibuti- 
Harrar, Harrar-Entotto, Entotto- 
Nilo Bianco. Constatata ben 
presto la difficoltà di raggiunge- 
re Harrar, la Compagnia fu au- 
torizzata. a fissare‘ il termine 
provvisorio del primo tronco ai 
piedi della montagna di Harrar, 
a Dire-Daua. Cominciati nell’ot- 
tobre 1897 partendo da Gibuti, i 
lavori si imbatterono fin dagli 
inizi nelle più ‘gravi difficoltà. 
La traversata del deserto somalo 
fu penosissima. L’ostilità delle 
popolazioni fu spesso violenta, 
manifestandosi con attacchi a 
mano armata contro i cantieri 
e i convogli ‘di rifornimento. La 


Veduta di Gibuti, nella Somalia francese, cui è riserbato, coi nuovi traffici per via di mare e per 


via di terra un brillante avvenire, dopo la costituzione dell’) 


La stazione ferroviaria di Dire-Daua e, sotto. il 


tagna di Harrar, a Dire-Daua, 
Dièci anni dopo è stato ai 


‘Impero italiano d'Africa. 


rimo tronco della ferrovia ai piedi della mon- 
lungo 310 chilometri, che era.stato inaugurato il 1° gennaio del 1903. 
iperto al traffico il tronco Dire-Daua-Afdem lungo 111 chilometri. 


mancanza d'acqua, la ca- 
restia di viveri freschi, la 
diserzione degli operai, 
la difficoltà del recluta- 
mento della mano d'ope- 
ra, ritardavano la posa 
dei binari. Per un decen- 
nio e più, la situazione 
finanziaria e morale del 
la Compagnia non cessò 
di farsi sempre più ar- 
dua e precaria. 

Nel 1902 il governo fran- 
cese. garantì alla Com- 
pagnia Imperiale delle 
ferrovie  etiopiche, per 
un. cinquantennio, una 
sovvenzione annuale di 
mezzo milione. Ma ciò 
nonostante la Compagnia 
aveva dovuto fare ricor- 
so, clandestinamente, a 
un prestito di tre milio- 
ni, presso banchieri in- 
glesi. Questi, mercé l’ac- 
quisto di 11.000 azioni 
sulle 28.000 costituenti ‘il 
capitale iniziale, tentaro- 
no di costituirsi padroni 
indiretti dell'azienda. 

Ad ogni modo il 1° 
gennaio 1903 il primo 
tronco della ferrovia Gi. 
buti - Dire - Daua, lungo 
310 chilometri, era inau- 
gurato. Poiché la Com- 
pagnia versava ancora 
in difficoltà finanziarie e 

un . intervento internazionale 
minacciava sempre l'esclusività 
francese dell'impresa, una nuo- 
va società francese si costitui- 
va il 30 gennaio 1908 e otteneva 
da Menelik il trasferimento dei 
diritti concessi all'Ilg un quin- 
dicennio prima. Frattanto il pri- 
mitivo piano della ferrovia era 
stato modificato in seguito alla 
creazione della nuova capitale 
ad Addis Abeba, sostituita ad 
Entotto. 

Il 1° gennaio 1913 era aperto 
al traffico il tronco Dire-Daua- 
Afdem di 111 chilometri; pochi 
mesi dopo seguiva il tronco Af- 
dem-Mehesso, di 40 chilometri. 
Il 1° gennaio dell’anno seguente 
si inaugurava il tronco Mehesso- 
fiume Anasce, di 80 chilometri. 
Nel È 1918 tutta la” ferrovia’ da 
Gibuti ad Addis Abeba era ul- 
timata, su un percorso di 783 
chilometri. 

Chi potrà mai evocare esau- 
rientemente le peripezie e gli 
sforzi erculei che l'impresa af- 
frontò nel suo progresso tena- 
ce e instancabile? Fu, da prima, 
la. difficoltà del’ reclutamento, 
del mantenimento e dello adde- 
stramento di una mano d'opera 
numerosa — parecchie migliaia 
di uomini — poco esercitata a 
un lavoro di terrazzieri, parti- 
colarmente penoso. Si doveva 
lavorare in bassure paludose, 
dove la febbre faceva strage. I 
convogli per i rifornimenti do- 
vevano attraversare centinaia di 
chilometri, privi completamente 
di acqua, prima di toccare i 
paesi abitati. 

La grossa questione che si im- 
pose agli ingegneri fu la ricerca 
dell'acqua necessaria all’alimen- 
tazione delle macchine. E allo- 
ra si rivelò l'ostilità violenta 
delle popolazioni indigene, che 
temevano l'esaurimento dei poz- 
zi di acqua dove si abbeverava- 
no le greggi. Si verificarono pa- 
recchi massacri. A, volte gli ac- 
campamenti erano attaccati di 
notte da masnade di Issa fana- 
tici. Alla stazione di Holl-Holl 
europei furono trucidati e spa- 
ventosamente mutilati. Incidenti 
sanguinosi. e tragici accompa- 
gnarono ininterrottamente la 
traversata del territorio Somalo. 
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Il traffico sulla ferrovia Gibuti-Adtis Abeba è enormeme; Do I ) vr luto, in pieno accordo con la società che 
gestisce la linea, all'istituzione di treni rapidi, mentre importanti lavori di stanno compiendo. Ecco in questa pagina due tratti della ferrovia. 
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Alla fine, la Compagnia fu co- 
stretta ad adottare un tracciato 
passante sulla sommità, comple- 
tamente priva d'acqua, pur di 
evitare le zone battute dalla in- 
sidia nomade degli Issa, 

Gli ingegneri dovettero get- 
tare viadotti costosi su valli 
profonde e aprire canali d'ac- 
qua di una dozzina di chilome- 
tri per il rifornimento delle sta- 
zioni. Molto spesso il bestiame 
veniva a vagare sui binari, osta- 
colando il cammino dei treni. 
Poiché si era convenuto che il 
bestiame investito dai treni sa- 
rebbe stato regolarmente paga- 
to, ì pastori Issa, in vista della 
convenuta indennità, trasforma- 
vano la linea in pascolo per tut- 
ti gli animali malati o decrepiti 
che non potevano vendere e che 
potevano benissimo e utilmen- 
te essere investiti. I nomadi 
stessi, ribelli ad ogni sorveglian- 
za, si abbandonavano a replica- 
ie depredazioni, asportando bi- 
nari, abbattendo pali telegrafici, 
demolendo ponti, attaccando sta- 
zioni, Gli agenti della Compa- 
gnia dovevano tenersi costante- 
mente sul chi vive, di notte e 
di giorno. 

Le infermità e la mortalità dei 
lavoratori raggiunsero propor- 
zioni altissime, nonostante la pe- 
rizia e l'abnegazione delle au- 
torità mediche. Le difficoltà tec- 
niche dell'impresa furono ecce- 
zionali, su una linea che si inol-. 
trava su terreno molto acciden- 
tato e che, partendo dal mare, 
raggiungeva i 2400 metri. Nu- 
merose opere d'arte muraria col. 
laterali furono necessarie al 
completamento della linea, Fra 
esse notevoli: i viadotti metalli- 
ci di Chevele, di 22 metri di al- 
tezza su 156 di lunghezza; di 
Holl-Holl di 32 metri di altezza 
su 142 di lunghezza; la traver 
sita delle montagne dell’Ha: 
ponti e i viadotti sui fianchi di. 
rupati del Cercer; infine il gran- 
de ponte metallico sull’Anasce 
a 70 metri di altezza. In com- 
plesso, una delle più insigni im- 
prese ferroviarie tentate in Afri- 
ca e perseguite con ardimento 
incrollabile e con fermezza im- 
perterrita. 

Quando il 13 febbraio 1928 fu 
posta la prima pietra della sta- 
zione di Addis Abeba, gli in- 
gegneri che riguardavano indie. 
tro la tremenda strada percor= 
sa, poterono trasalire di legit- 
timo compiacimento: le difficol- 
tà erano state tutte strenuamen- 
te debellate. Il bilancio, è vero, 
era piuttosto macabro: un eu- 
roneo caduto sul posto per ogni 
chilometro, un indigeno immo- 
latosi per ogni traversina, La 
fondazione della linea ave 
ricevuto un abbondante sacrifi- 
cio umano di consacrazione, Ma 
l'avvenire della ferrovia costi- 
tuiva una sicura promessa, Og- 
gi, a meno di un decennio di 
distanza, con l'avvento dell’’ 
talia in Etiopia, simile promes- 
sa passa allo stato di vasta, 
sconfinata realtà. 

Quanto quell’arteria di traffi- 
co rispondesse a condizioni na- 
turali di ambiente fisico e di 
consuetudini di commercio fra 
l'acrocoro abissino e il mare, 
apparve subito dal cammino a- 
seensionale del movimento di 
merci sulla linea ferroviaria. 
Tale movimento ha subìto le 
oscillazioni inevitabili e spiega- 
bili della crisi generale del com- 
mercio mondiale. Ma al di là di 
queste oscillazioni occasionali e 
temporanee, esso ha rivelato 
una tendenza costante e sostan- 
ziale all'incremento. Che cosa 
non diverrà questa tendenza ora 
che da Adua ad Harrar svento- 
la il tricolore italiano e un pae- 
se giovane e ardimentoso si ac- 
cinge a sollecitare e a discipli- 
nare tutte le immense risorse 


Vista dall’ 


riscontro le aperture di un corpo sopraelevato nella parte centrale dell'e 


la sua pensilina in ferro e vetrate assomiglia alle stazi 
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terno, la stazione di Addis Abeba è un modesto fabbricato fi portici coi quali fanno 
i 


ficio. All’interno, con 
ioni delle piccole città di provincia. 


dell'Impero che gravita verso il 
mare? 

La Compagnia ferroviaria do- 
vrà prendere in esame la nuo- 
va situazione, 

Le sue azioni son già ad un 
alto prezzo. Il suo capitale azio- 
nario tocca la cospicua cifra di 
17 milioni e 300.000 franchi, in 
34.600 azioni di 500 franchi cia- 
scuna, di cui 4600 furono asse- 
Enate a Menelik. Il debito in 
obbligazioni è inscritto per 
8.689.921 franchi, di cui 3.010.133 
rimborsati. Esso è costituito da 
obbligazioni al 3% e al 5% per 
cento. Lo Stato francese ha 
garantito alla Compagnia l’in- 
teresse del 3% per cento e 
l’'ammortamento del capitale 
come anche l'interesse e l'am- 
mortamento delle obbligazioni. 

Fino al1924 la Compagnia do- 
vette fare ricorso a questa ga- 
ranzia. Gli anticipi dello Stato 
francese che avevano allora 
toccato la rispettabile cifra di 
26.411.789 franchi, furono inte- 
gralmente rimborsati nel giro di 
quattro anni. Dopo tale ammor- 
tamento del debito di garanzia, 
gli introiti hanno permesso di 
aumentare sensibilmente i di- 
videndi. Dalla quota di 39.50 
franchi per il 1925, il dividendo 
delle azioni saliva a franchi 
69,30 nel 1927, a 100 nel 1928, a 
125 negli anni successivi. I be- 
nefici netti hanno subìto un cer- 
to depauperamento negli anni 
posteriori al 1930. Saliti a 9 mi- 
lioni e 265.942 franchi nel 1931, 
sono scesi a 7.324.960 nel 1933, O- 
ra risaliranno certamente a quo- 
te ben superiori. 

Senza dubbio il regime ta- 
riffario e i noli portuari di Gi- 
buti dovranno essere sottoposti 
ad una coraggiosa e lungimiran- 
te revisione. 

La Compagnia dovrà sensibi) 
mente abbassare le tariffe per i 
trasporti delle merci, Essa ha 
realizzato i suoi grossi guada- 
gni anche negli anni meno fa- 
vorevoli, mercé il regime delle 
alte tariffe. Ora che le merci 
affluiranno copiose come mai 
sulla linea, i suoi profitti e i 
suoi dividendi dovranno essere 
sopra tutto raccomandati a ta- 
riffe che richiamino sempre più 
l'afflusso delle mercanzie e dei 
prodotti che scenderanno dal- 
l’altipiano verso il mare o dal 
mare. risaliranno verso l’agro- 
coro, 

Secondo le convenzioni esi- 
stenti con lo scomparso impero 
del Negus, i prodotti etiopici co- 
me le merci destinate all'Etio- 
pia, non pagavano diritti doga- 
nali a Gibuti, ma solamente una 
tassa d'uscita. Questa tassa, nor- 
melmente del due per cento ad 
valorem per le merci usuali, è 
:olto più alta per i prodotti e- 
splosivi o infiammabili. 

Con lo sviluppo economico che 
l'Etiopia prenderà ora sotto l'I- 
talia, tali tasse di passaggio do- 
vranno essere logicamente ab- 
bassate. Una potente intensifi- 
cazione del traffico si verifiche- 
rà a Gibuti. Il porto francese 
avrà tutto da guadagnare dalle 
facilitazioni concesse al nostro 
commercio. Il quale commercio 
avrà sempre a Gibuti uno dei 
suoi sbocchi principi e una del- 
le sue stazioni obbligate di pas- 
saggio, 

Non per nulla, al momento di 
stipulare con la Francia i suoi 
accordi del gennaio 1935, il Du- 
ce chiese ed ottenne una parte- 
cipazione azionaria del capitale 
italiano alla Compagnia che ge- 
stisce la ferrovi: 

Anche di questa sapiente e 
preveggente misura si potranno 
cogliere ora i risultati e mette 
re in valore gli immancabili 
prossimi benefici. 


MARIO MISSIROLI 
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UN GRAN COEFFICIENTE DI VITTORIA 


IL PARTITO NAZIONALE FASCISTA E L'IMPERO 


,, nelle possibi- 

LA A) some . Aruire e a creare. 
piti del Partito Na- n Sette mesi di guerra 
zionale Fascista, un i coloniale, e duecen- 
così vasto senso di toquarantuno giorni 
ala den ta di assedio economi- 
‘poB sat Sa indie 7 co, hanno dimostra- 
È iidinziare 8 duel to al mondo la sicu 
IAL'RA CONO » asia ra potenza di que 
una stretta e preci= sto esitto motore 
sa delimitazione di - che, per volontà del 
funzioni e di attri Duo ha fuso cc 
buti. L'aderenza as- ent 
soluta allo Stato e 
al popolo; la rag- lare con 
giunta : applicazione le aspirazioni, la fe- 
di uno estile», ap- sane 
propriato agli atti e del popolo. 
ai propositi; la nor- ica i 
male e quotidiana ria_irrevocabilmente 
sincronizzazione fra Son. smobilita, non 
centro e periferia, dla 
hanno dato, all’atti- Es: piso 
vità del P. N. F., la Dil ica 16, alienià 
difficile dote della ca 
massima adattabili dallo mete chiaris 
tà alle contingenze della cronaca e del- simamente fissate dal Capo 
la storia attuale. C'è anco da mettere pietra su pie 

Più i fatti si addensano più accele- trai c'è ancora del duro e ostinato l 
rata è la marcia, tanto più il «passo» voro da compiere, per garantire, agli 
del Partito aggiusta e perfeziona la 
ritmata cadenza, Non c'è bisogno di ri- 
chiami, di calcoli, di prove, per sin- 
cronizzare lo slancio della massa alle 
necessità dell'ora; non c'è bisogno di x 
appelli per mobilitare gli uomini e gli L'opera del P.N.F, 
spiriti: è un tutto che agisce da sé: è 
una ruota dinamizzata ormai, che ha 
trovato i suoi giri, che ha sincronizza» ‘ così nutrito dai limpidi segni delle vit 
to le scintille del suo magnete ad ogni torie fasciste ha ampiezze panora 
attualità di tempo e di luogo. È il miche che abbracciano, 
P.N.F. che, con la sua azione, con il ficaciù di toni, | quadri dello spirito, 
suo impulso creativo e propulsivo, con dell'etica pura, della solidarietà urr 
la precisa capillarità del suo vasto con- puramente e socialmente intesa, fino ai 
gegno organizzativo, ha assunto e com- diversi settori che investono ‘e com 
piuto il tema di amalgamare il clima con Da prendono la minuta tecnica e la pra 
gli uomini, e gli uomini con gli eventi. tica spicciola della vita di i giorno. 

La vittoriosa campagna d'Africa ha Per giungere a questi risultati, il Par 
collaudato l’alta potenzialità di questo ù tito, non ha punto inteso il bisogno di 
organismo inimitabile, che è in prima nelerare le fasi della sua organizza 
linea in pace e in guerra, e che ha ione, L'avvenimento africano lo ha tro. 
mezzi e metodo per schierare il formi- È è 3 î vato già capace e proi rispondere 
dabile quadrato delle sue forze, ideali. Teuie elemento di soerione nel momento în cal l'italia assediato da sicario La: Sd ogni improvvisa chiamata. C'era, al 
e reali, sia quando il momento chiama zioni, compisa il titanico sforso che Goveva pol darle sin Impero. Giova Sppi ricor: le basi, la ferrat di indistrut 
a resister sia quando l'ora spinge a dare quanto il Partito ha fatto e riveder nell'immagine gli episodi subiimi di quet- tibili pilastri, dovuti alla più ttenta 


ora, In allo: Le madri dei Ceduti recano oro ell'Altare della Patria. = Qui so: 
contrattaccare, o in un secondo tempo,a -— "°T®- 5.0" diedpite Uferte dal Combattenti. < Botto: L'oro patria. a Qui so e alla più fervida delle preparazioni: 


vitto 


disunisce | termini 


nni che si accu no, l'altezza del 
stino definitivamente conquistato cor 


la volontà e con le armi 


a voler soltan 
to considerare quest’ultimo scorcio di 
tempo, così fitto e intenso di risultati. 


con eguale ef 
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Non sarà mai abbastanza messo in rilievo ed elogiato l'efficacissimo ausilio del Partito Nazionale Fascista alla conquista dell'Impero ed alla resistenza alle sanzioni. Durante 
sette mesi di guerra e di assedio economico il Partito mobilitò tutte le sue forze già inquadrate e pronte a rispondere ad ogni appello. Fu dato incremento alla zootecnica, e in 


special modo alla avicoltura, alla coniglicoltura, alla 


c'era, già in atto, la norma quotidiana 
dell’andare al popolo e verso il popo- 
lo: è bastato, quindi (il 2 ottobre del- 
l’anno XI) uno squillo di campane e 
un grido di sirene perché tutte le fol- 
le d'Italia si schierassero. 

Sette mesi contro tutti: e la marcia 
degli uomini, animati dalla volontà del 
Duce, spronati e sospinti dalla forza 
viva del Partito, non ha avuto attimi 
di sosta, non sofferto arresti né indugi 
di alcun genere, 


È utile interpretare i comunicati del 
Direttorio, diramati durante le azioni 
in A. O, per poter rendersi conto di 
come una Nazione, ricca della efficien- 
za di un Partito unico, fattivo e co- 
struttivo, abbia potuto trovare il modo 
e i mezzi per istituire una vera e pro- 
pria azione nazionale ‘di resistenza co- 
struttiva. L'Italia fascista ha avuto mo- 
do di spiegare al mondo l'assoluta ne- 
cessità — per un popolo avviato ai 
suoi destini — di poter contare su una 
unitaria e quadrata organizzazione ca- 
pace di proporsi e di assolvere l’intera 
somma di quei compiti atti a garantire 
il raggiungimento dei risultati migliori. 

Il P.N.F. ha provveduto, a volta a 
velta, allo studio, alla attuazione, e alla 
necessaria saldatura della attrezzatura 
difensiva; ha curato la tonificazione del 
clima; ha vigilato e ha controllato assi- 
duamente nella sostanza e nei dettagli, i 
tanti problemi relativi ai campi della 
produzione, dell'industria, del commercio: 


Tutto è stato approntato, e studiato, per poter mettere in grado la massa e l'in- 
dividuo di usare — fortificandole e valorizzandole — le insite possibilità del pro- 
prio spirito e dei propri mezzi: portare in linea le forze femminili; affinare i temi 


dell'assistenza sociale; risolvere i problemi alimentari e quelli del prodotto nazio- 
nale, con azione decisiva, mossa în proporzione ai tempi, e in rapporto allo stile 
del Regime, così da non consentire slittamenti né deviazioni. Un massimo di fede, 
insomma, al quale ha corrisposto un massimo di organifzazione. 

Nei «fogli di disposizioni » si può dire sia stato compilato, dall'ottobre dell'anno XIII 
al maggio dell'anno XIV, un vero e proprio massimario di cultura pratica sul mo- 
tivo essenziale della resistenza: distillazione di norme precise, intelligente formu- 
lazione di metodi da adeguare alle distinte possibilità delle persone e dei luoghi, pre- 
cetti e orientamenti per la razionale distribuzione di ogni forza reattiva. 

Alle ispezioni, senza preavviso, nelle Federazioni, il Partito ha aggiunto quelle 
non meno utili e importanti, nei negozi e nei mercati; i Comitati intersindacali hanno 
intensificato la propria opera e le proprie funzioni, in ogni provincia, sottoponendo al 
più attento esame quei diversi fattori economici determinanti i costi di produzione. 
Anche tale specifica attività, di controllo e di valutazione, è stata curata e condotta 
con criteri affatto occasionali è contingenti: non bisognava, infatti, curarsi e preoc- 
cuparsi soltanto di stabilire una temporanea disciplina dei prezzi, atta a rafforzare 
l'azione difensiva contro le sanzioni, ma bisognava provvedere, invece — e a ciò 
si è pensato e provveduto — a definitivamente perfezionare il sistema di adegua- 
mento, e farsene arma stabile, a difesa dell'equilibrio della economia fascista. 

L'Opera Dopolavoro ha validamente contribuito (giovandosi delle sue efficienti ra- 
mificazioni organizzative) sia nell'azione di propaganda e sia nella quotidiana attività 
pratica, portatrice di risultati mediati e immediati. 

Così le «massaie rurali +, che hanno ridato fruttuosissima vita all'arte del tessere, 
del filare, e a tutti quei lavori casalinghi, che sembrava, ormai, fossero destinati sol- 
tanto ad essere «colore» e tradizione». Non c'è stata massaia dei campi che non 
abbia, infatti, avuta la sua conigliera, o che non abbia beneficiato del suo pollaio, 
del suo orto sperimentale, ed anche del suo posteggio gratuito, o semigratuito, nei 
bubblici mercati, per la vendita dei prodotti casalinghi. E sono state distribuite mi- 
gliaia e migliaia di macchine da cucire, e quintali e quintali di grano, e pacchi e 
pacchi di sementi selezionate, e di semi oleosi, quest'ultimi in grado di sostituire i 
lubrificanti di esportazione. Il raggiungibile programma dell’autarchia economica — 
specie per quanto riguarda gli elementi più vicini al popolo — ha avuto, nei dopo- 
lavoristi e nelle massaie, la rispondente interpretazione: non è stato lesinato il la- 
voro, non c'è stata avarizia di fede e di entusiasmi, e sopratutto non si è mai spen- 
ta; nelle case e nei cuori, quella luce di serenità che da sola sarebbe bastata a ri- 


pollicoltura. I Dopolavoro, oltre alle Federazioni fasciste, fecero a gara per raggiungere i più brillanti risultati. 


schiarare ogni fiducia nell'oggi e nel 
domani. 

La raccolta dell'oro — che è indub- 
biamente uno dei capitoli più signifi- 
cativi del trascorso assedio — è anche 
servita a sottolineare l’oculata onnipre- 
senza del Partito Nazionale Fascista; 
onnipresenza, che è valsa a coordinare 
la marea delle offerte, a disciplinare le 
iniziative, a fermentare e a potenziare 
gli entusiasmi delle folle di ogni strato 
sociale. Il commovente plebiscito della 
< giornata della fede», se ha posto in 
primissimo piano l’ardore del popolo, la 
devota spontaneità delle mamme e del- 
le spose, la temprata volontà e la sem- 
plice ricchezza degli spiriti, ha anche 
rilevato le esatte virtù di questa tipica 
organizzazione, imponente nella sua va- 
stità, precisa e nitida nelle sue termi 
nazioni capillari, ricche di quei sinto- 
mi e di quei ritocchi che caratterizzano 
lo stile dell’epoca. 

Da Palazzo Littorio al più lontano ca- 
scinale sperduto nei campi, sì è sgra- 
nata, epica e umana, la fedeltà dei sin- 
goli e della massa. Le relazioni dei Fe- 
derali, con regolarità cronometrica, han- 
no dato lo specchio delle offerte. L'oro e 
l'argento, le polizze dei combattenti, i 
titoli del debito pubblico, la valuta este- 
ra, metallica e di carta, i rottami me- 
tallici: tutto pioveva nelle sedi delle 
Federazioni dei Fasci di combattimen- 
to, e tutto veniva convogliato alle di- 
verse destinazioni stabilite dal Segreta- 
rio del Partito. Le filiali provinciali 
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Fra ì nuovi prodotti che l'umano ingegno e lo spirito d 
all'estero sta in prima linea la lana ottenuta dai derivati 
furono avviate al macero, si intensisicò la coltiva: 


della Banca d'Italia assommavano il 
flusso delle fedi nuziali, degli oggetti 
d'oro e d'argento in genere. Le offerte 
in contanti, le polizze dei combattenti, 
i titoli, venivano invece rimessi, dai ri- 
spettivi uffici federali, direttamente alla 
Segreteria Amministrativa del P.N.F., 
che successivamente provvedeva ai ver- 
samenti alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, I rottami di ferro e di 
ghisa venivano ceduti dalle. Federazio- 
ni al consorzio nazionale approvvigio- 
namenti materie prime siderurgiche di 

Milano, che li destinava ai vari stabi- 
limenti siderurgici. I rottami di bron- 
zo, di nichel, di stagno, di piombo, di 
zinco e di alluminio, erano tenuti a di- 
sposizione dell'Ufficio Monopolio del Mi- 
nistero. delle Comunicazioni al quale, a 
mano a mano, si provvedeva a dare co- 
municazione dei quantitativi raccolti. E 
infine, il ricavato degli altri rottami, de- 
dotte le spese relative alla raccolta e 
all'acquisto delle fedi consegnate gra- 
tuitamente in sostituzione di quelle d'o- 
ro, era devoluto agli Enti Opere Assi- 
stenziali delle Federazioni dei Fasci di 
combattimento... 

Una gigantesca ruota, insomma, che 
avvicendava i suoi giri con regolarità 
cronometrica; «azionata dall'appassionato 
slancio degli offerenti; guidata, condot- 
ta e lubrificata dal più registrato dei 
motori. 

Se viva e essenziale è stata l’opera del 
P.NF. nel campo della resistenza e della 
organizzazione interna altrettanto signi- 
ficativo e reale è stato l'apporto dato, dal 


che 


ITALIANA 


lativa dei grandi industriali hanno allineato per poter liberare l'Italia in qu 
i latte. Fu intenzificita la pesca per rispormiare si consumo della carme. 
one dei pioppi per trarne la cellulosa. Esempio a tutto il mondo di pre 


Partito stesso, nel campo del volontarismo guerriero. La travolgente azione della «co 
lonna celere A. O.» guidata dal generale Starace, la larga rappresentanza dei Fede 
rali fra i combattenti, l'entusi rmato degli Universitari e dei Giovani Fascisti 
convalidano la mirabile ricchezza di arditism è alimenta gli spiriti chia 
mati a vivere nei quadri di questo primo strumento della Rivoluzione e dello Si 

Il Partito — ta da combattimento — 
duri e radiosi giorni della contrastata conquista dell'Impero, la sua parte di primis 
simo piano. Le marcie su Gondar, sul Ti Debra Marcos («avvenimenti mili 
tari che saranno citati per ardi di concezione, ed energia di esecuzione, come 
modelli di operazioni coloniali») vanno ben al di là dell'episodio puro è semplice, e 
si inquadrano, per la positiva chiarezza dei risultati, nel panorama complessivo della 
vittoriosa campagna in A. O. 

Resta, di questa brillante funzio: 


che nut 
ato. 
nato per essere arma acci ha vissuto, nei 


ZA 


esplicata dal P.N.F. che le 
insegne della «Colonna celere» e il G Partito, per 
ordine del Duce — su un identico piano di valori ideali. È altissimo riconoscimento, 
questo, che premia la limpida soldatesca fatica del Segretario, e che incide 
profonde, le tre iniziali del Partito Nazionale Fascista sulle basi quadrate © indistrut- 
tibili di questa fermamente voluta costruzione imperiale. L'elogio ambito del Capo 
«per l'indiscutibile merito che si può definire storico » — basta a indicare e a segnare 
l'entità del contributo (fatto di fede combattentistica) dato dal generale Starace 
N.F. 
ceti e Îl sacrificio sono basilari virtù che li Partito professa e insegna 
appunto questi entusiasmi, appunto questa valida e pronta partecipazione al sacri- 
Spr rilevano illustrano, ancora una volta, l'unità della fede, la luminosità degli 
fitenti (comuni ad ogni categoria è ad ogni individuo) che sono tali da non consentire 
il crearsi di diaframmi fra gli occhi della folla e la visuale dei traguardi da raggiun- 
gere. Di potenza e passione, si tratta, dovute alla volontà del Ducé, che ha trasfu 
fn tutti gli italiani, il senso della certezza del proprio destino, e il senso dell'orgo 
nella giusta valutazione delle proprie possibilità guerriere 


ll fatto 
siano stati portati 


guerriera 


vive è 


Cinque nuove Federazioni già sono in linea — nella loro funzione politica e nella 
loro azione organizzativa — nell'Africa Orientale Italiana: cinque nuovi centri at- 
ti Che già avviluppano il territorio dell'Impero, nell'ampia rete connettiva costi- 
iilita dalle molteplici iniziative che caratterizzano l'opera iniziale dei Fasci di com 
tattimento: addestramento dei giovani, assistenza, lavoro in profondità per l'attrez- 
Zamento spirituale e fisico delle nuove genti, organizzizione minuta e accurata, 
fer creare, a somiglianza di ogni provincia d'Italia, l'ambiente. feracissimo' dell'or- 


dine nuovo. 


tempi difficili dalle servltà di acquisti 
ocolsero lomnellate di cartaccia che 
razione, di tenacia e di fede. 


Nei 
quista 


sette di lotta per la con- 
dell'Impero, il Partito, ha ae- 
centuato i suoi ben definiti caratteri di 
formazione guerriera. Oggi, a vittoria 
conseguita, il P.N:F. — fedelissimo alla 
volontà del Duce — affina ancora l'effi- 
delle sue caratteristiche azioni, 
che traducono e volgarizzano il « credo » 
della Rivoluzione 
Il programma, 


atto, è quello di por- 
tare la vita nazionale — fino nei suoi 
più minuti particolari — sul più alto 
piano dell'Impero; e il Partito ha gii 
pensato a trascrivere nelle fitte pagin: 
del attività cotidiana l'itinerario 
da seguire. 


sua 


Il ritorno dei segni imperiali sui colli 
fatali di Roma, è stato intanto celebrato, 
da questo organo vitale e operante, con 
precisi indirizzi, che dànno, a priori, la 
possibilità di abbracciare il primo pa- 
norama offerto dalla vastità dell’opera 
dalle volontarie iscrizioni alla Milizia, 
alla continua e vigile presenza in quei 
luoghi, in quei campi, in quei settori, 
ove comunque giocano gli interessi del. 
la massa e le necessità dello Stato; da 
100 mila moschetti assegnati ai giovani 
fascisti, ai 700 mila bambini ospitati nei 
«nidi di salute» delle colonie estive: 
c'è intesa, c'è accordo perfetto, c'è in- 
tegrazione assoluta fra attuazioni e idee. 
C'è, ìn questa vasta e lieta fatica, 
tutta la gamma dei riflessi umani e 
guerrieri, politici e sociali, che allac- 
ciano l'uomo nuovo alla sua vita ea 
quella del suo Paese. 


UMBERTO GENTILI 


NOSTRI 


I nostri atti ci seguono! Guardate a 

quanto è accaduto nei giorni scorsi 
a Ginevra. La decisione di ammettere, 
sia pure. provvisoriamente, la. delega: 
zione etiopica, non ‘è altro che la conse- 
guenza degli errori, delle incomprensio- 
ni, dei settarismi, delle assurdità della 
sciaguratissima fase sanzionista. Battute 
ne escono la Francia e l'Inghilterra. De- 
siderose, per superiori ragioni di equi- 
librio e di ordine europeo, di finirla una 
volta per sempre con la ridicola com- 
media del negus, si sono improvvisa- 
mente trovate contro le piccole potenze, 
capitanate dalla Russia, quelle piccole 
potenze che furono già istigate dalle 
grandi, immemori dei doveri e delle re- 
sponsabilità che non dovrebbero mai ve- 
nir meno presso coloro che pretendono 
di regolare le sorti del mondo. 

Alla Francia e all'Inghilterra preme- 
va soprattutto di passare all'ordine del 
giorno; perché maiora premunt. È in vi- 
sta la conferenza locarnista, che deve 
elaborare il nuovo regolamento europeo. 
Ma per questa conferenza è indispensa- 
bile l'intervento dell'Italia, la sua attiva 
e autorevole collaborazione. È indispen- 
sabile un ritorno dell'Italia nel circolo 
di Ginevra, che soffre della sua assen- 
za. Ma tale ritorno è subordinato all’e- 
sclusione, da Ginevra, della così detta 
delegazione etiopica, che non rappresen- 
ta nulla e nessuno, 

Per que: ragioni Francia e Inghil- 
terra, abituate a dettar legge nei con- 
sessi ginevrini, avevano preparato una 
formula che permetteva di escludere i 
rappresentanti ‘ del negus senza ferire 
troppo le suscettibilità dei fanatici della 
Lega. Era pronto un rapporto del signor 
Basdevant, il giurista del Quai d'Orsay, 
nel quale si diceva, in sostanza, che la 
delegazione etiopica non poteva prender 
parte ai lavori dell’attuale assemblea — 
cette assemblée-ci — visto e considerato 
che il governo dal quale era accreditata 
non esercitava, di fatto, nessuna effetti- 
va autorità nel paese. Dal canto suo, il 
ministro Eden era in possesso di una po- 
derosa documentazione, dalla quale ri- 
sultava che il famoso governo di Gore 
è un'amena invenzione, alla quale non 
crede nemmeno l'arcivescovo di Canter- 
bury. 

Fu a questo punto che si ebbe la ri- 
volta dei vassalli: danesi, svedesi, belgi, 
in prima linea, dichiararono inaccettabi. 
le il testo proposto dalla Francia, Il rap- 
presentante del Belgio — incredibile — 
non esitò a formulare questo paragone: 
«Dunque, se la. Società delle Nazioni 
fosse esistita vent'anni fa, avrebbe esclu- 
so. dal proprio seno il governo del re 
Alberto rifugiato a Panne!». Si osser- 
vò, con calma, che l'esclusione riguar- 
dava, in ogni caso, l'assemblea attuale; 
che, nulla pregiudica il futuro, anche 
prossimo. Tempo perso. Per tutta rispo- 
ste i fanatici del Covenant boicottarono 
la commissione per la verifica dei po- 
teri. Diventava una distinzione restarne 
fuori. 

Si ricorse, allora, a un espediente in- 
gegnoso: il ricorso alla Corte dell'Aja. 
La Corte dell'Aja avrebbe dovuto es- 
sere ‘consultata su questo quesito vera- 
mente difficile: Hailé Sellassié può an- 
cora essére ritenuto imperatore dell’Etio- 
pia? Nel frattempo, in attesa, cioè, del 
responso della Commissione dell'Aja, la 
delegazione etiopica sarebbe stata esclu- 
sa. Ma anche questa soluzione fu abban- 
donata, Ci fu ‘chi osservò che la Corte 
dell’Aja avrebbe potuto rispondere con 
un fin de non recevoir: che cosa è acca- 
duto di nuovo dal luglio 1936, da quan- 
do, cioè, la delegazione etiopica fu am- 
messa all'assemblea? Ginevra ha pre- 
giudicato la questione. Troppo tardi. 
Oggi il problema non è giuridico, ma 
politico. L'Aja non è sede competente, 

Contro l'espediente dell'Aja si leva- 
va, in ogni caso, una difficoltà di carat- 
tere procedurale assolutamente insupe- 
rabile, I pareri della Corte dell'Aja pre- 
suppongono un contraddittorio, un vero 
e proprio processo, una discussione fra 
le parti. C'è qualcuno che possa imma- 
ginare la presenza dell'Italia, dei rappre- 
sentanti dell’Italia; in una simile contesa? 


I TORMENTI DI GINEVRA 


ARIE 


Anche questa via venne abbandonata. Chi si incaricò di vincere ogni esita- 
zione fu Litvinoff. Egli pose questo dilemma: se voi ritenete che la sovranità 
del negus sussista ancora perché la conquista italiana non l'ha distrutta, do- 
vete ammettere la delegazione etiopica; se, invece, ritenete che tale sovranità 
sia finita, dovete, per forza di logica, respingerla, Badate, però, che, in questo 
caso, venite ad ammettere la soppressione di uno stato mediante un atto di 
aggressione che voi stessi avete definito tale e avete perfino cercato di reprimere. 

Evidente il sofisma, evidente lo spostamento dei termini. Tanto che interven- 
ne prontamente il relatore Politis. Qui non si tratta — egli osservò — di ri- 
solvere una questione di carattere così generale. L'argomento in discussione è 
di proporzioni assai più modeste: tratta semplicemente e unicamente di ve- 
dere se il negus esercita ancora una qualsiasi autorità in Etiopia. Nel caso ne: 
gativo, è evidente che egli non è, giuridicamente, in condizione di nominare 
dei rappresentanti, Risposta ineccepibile. 

Senonché il dilemma di Litvinoff parve entusiasmare i vassalli: belgi, olan- 
desi, jugoslavi, danesi, svedesi. E a tal punto, che Politis, candidato alla pre- 
idenza della prima commissione dell'assemblea (questioni costituzionali e giu- 
idiche) fu battuto dall'olandese Limburg, ammiratore del prof. Jòze. Anche a 


In queste condizioni, la delegazione etiopica è stata ammessa in virtù del- 
l'articolo 5 del regolamento interno, che suona così: «I rappresentanti la cui 
siedono provvisoriamente, coi medesimi di- 
ritti di tutti gli altri, a meno che l'assemblea non decida altrimenti ». 

Ma per quale ragione il delegato sovietico ha assunto una posizione così in- 
transigente? Non fu proprio lui il primo ad abbandonare le pregiudiziali del 
sanzionismo all'indomani dei fatti compiuti? È vero. Come al solito, Litvinoff 
non fa della poesia, unicamente preoccupato degli interessi della Russia, Al- 
l'indomani dei fatti compiuti, della proclamazione dell'Impero, Litvinoff si agi- 
tava per quel regolamento europeo, per quella conferenza generale, dalla quale 
sperava uscisse il patto di sicurezza per l'Est. Aveva fretta. Giudicava indi- 
spensabile liberare l'Italia da ogni inciampo etiopico e ginevrino. Cosa fatta 
capo ha. L'Italia, a suo parere, doveva rientrare al più presto nel circolo euro- 
peo, collaborare — l'ideale! — alla restaurazione del fronte di Stresa. 

Questo voleva Litvinoff. Figurarsi. se il negus poteva farlo deviare da un 
simile obiettivo. Sono stati gli avvenimenti posteriori a disgustarlo. Mosca è 
ancora in attesa dei famosi contatti fra lo stato maggiore sovietico e quello 
francese, di quegli scambi di idee fra i generali, che sono preveduti dal patto 
franco-russo. Il Fronte popolare è una gran bella cosa, ma, fino ad oggi, non 
rende. Tutto sommato, Doumergue era preferibile a Blum, Barthou a Delbos. 
L'esitazione della Francia incomincia a diventare sospetta. Si dice chiaramente 
che, per la Francia, il patto con la Russia ha un valore prevalentemente ne- 
gativo (impedire un qualsiasi ritorno all'accordo russo-germanico di Rapallo) 
e non positivo, dato che non sembrano consentite troppe illusioni su un soc- 
corso della Russia in caso di guerra, Viceversa Mosca pretende di avere, nel- 
l'accordo del 2 maggio 1935, un atout positivo. 

Comunque sia, le incertezze della Francia rimandano sine die le intese mi 
litari della Russia con la Cecoslovacchia e la Rumenia. Se Parigi non da il là, 
Praga e Bucarest non si muovono, E poi, cosa significano i viaggi a Parigi 
del ministro Schacht e del generalissimo Rydz Smigly? Mosca è stata tenuta 
in disparte, non ha ricevuto le assicurazioni d’uso. Francia e Inghilterra si 
studiano di attirare l'Italia a Ginevra per addivenire nel più breve tempo alla 
Conferenza locarnista. Conferenza a cinque. Ma avrà qualche cosa da guada= 


Le responsabilità del signor Eden si. rilevano in questa tornata pinevrina. 
Alla tribuna dell'Assemblea egli sostiene. una. tesi opposta a quella di un 
anno fa, « inclinando a lasciare andar le cose per la loro strada », 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


SEGUONO 


gnare Mosca dal successo di questa con- 
ferenza? A quanto pare, la Germania 
non decampa dalla sua pregiudiziale: il 
patto franco-russo è un impedimento 
alla collaborazione per l'Occidente. La 
Francia deve scegliere. 

Per queste considerazioni Litvinoff si 
è chiesto: perché dovrei astenermi dal 
mettere un po’ di zizzania? La questione 
abissina, è un modo per tenere lontana 
l'Italia da Ginevra. Il siluro colpisce la 
Francia e, subito dopo, l'Inghilterra. 
Contemporaneamente, Litvinoff si erige 
a campione dei principi, del diritto, del- 
la giustizia, della tutela dei piccoli stati. 
Dopo avere promosso le sanzioni, In: 
ghilterra e Francia transigono, si rasse- 
gnano al fatto compiuto, se ne ridono 
dei piccoli stati che hanno mandato al 
fuoco; ma la Russia no. Per la Russia il 
diritto non risplende mai tanto come 
quando è mortificato. 

Questa la demagogia di Litvinoff. Che 
non è stata senza presa sui piccoli sta- 
ti. E non solo su questi, Lo stesso Eden 
— racconta un corrispondente da Gine- 
vra — diventava sempre più « passivo 
e immobile ». Era evidente che « incli- 
nava a lasciar andare le cose per la 
loro strada», che non prestava più ‘a 
Delbos l'appoggio dei giorni precedenti. 
sÉvidemment, ce courant général. l’inti- 
mide ». Naturale. Come grande appare, 
in questi giorni, la responsabilità di 
Eden! 

Oggi il ministro Eden è assolutamente 
impotente contro la rivolta dei piccoli 
stati, tanto è vero che la parte grossa 
l’ha lasciata a Delbos, perché la Francia 
non ha, rispetto alle sanzioni, le stesse 
colpe dell'Inghilterra. E si deve a Del- 
bos se la Piccola Intesa non ha diser- 
tato. Se fosse stato presente Titulesco 
—,0sserva Pertinax.— forse egli sa- 
rebbe riuscito a persuadere i dissidenti, 
a ridurli all'ordine, a metterli in riga, 
dimostrando loro, come fece nel lu- 
glio scorso, che un sovrano il quale non 
esercita più nessuna autorità sul suo 
paese, perde ipso facto il diritto di no- 
minare dei rappresentanti a Ginevra, 
Siamo a questo! A invocare come pacifi= 
catore il disturbatore per eccellenza del- 
la tranquillità europea. 

I piccoli stati sfogano come possono il 
loro malumore e mettono in iscacco le 
grandi potenze. Naturale anche questo, 
dal momento che a Ginevra non si vuol 
sapere di una gerarchia degli stati, silla 
base della potenza, che è un insopprimi- 
bile dato di fatto, e della responsabili- 
tà storica, che è nelle cose, I piecoli sta- 
ti si dolgono di essere stati guidati male, 
di essersi compromessi invano. La scon- 
fitta dei grandi capitani si è risolta in 
una sconfitta della Lega, în un effettivo 
e grave indebolimento della Lega, nella 
quale scorgevano il baluardo, il presi- 
dio. Si dolgono di essere, alla resa dei 
conti, i primi e maggiori colpiti. 

Tutto questo era prevedibile. È una 
conseguenza del sanzionismo, di quell’e- 
norme montatura, che doveva far ca- 
pitolare l’Italia. Non si gioca invano coi 
principî, non si viola impunemente la 
realtà. Di fronte a questa situazione ri- 
fulge più che mai la grandezza di Mus. 
solini, risplende più che mai il suo mi- 
racoloso equilibrio. All'indomani della 
vittoria, di una vittoria senza preceden- 
ti, egli non ha pensato a rappresaglie di 
nessun genere. Di più. Si è dichiarato 
pronto a collaborare nelle condizioni in- 
dispensabili di dignità e di lealtà. Ha 
guardato all’avvenire, non ha indugiato 
sul passato. È troppo vivo, in lui, il'sen- 
so della responsabilità europea per sot- 
trarre il concorso dell'Italia e del suo 
genio all’indispensabile, all’urgente ope- 
ra di pace. Ma sono i fatti, è la logica 
delle cose, è la forza della realtà che lo 
vendicano, 

È fatale che Ginevra, se vuole davve- 
79 ritrovane Waquilibrio perduto, ricono- 
sca pienamente il suo errore e ne faccia 
onorevole e pubblica ammenda, Non c'è 
altra via, non c'è altra soluzione. La 
storia è più esigente di Mussolini, 
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Giunta ormai al termine la stagi 
zia. Ad Ad 


LA SEGT TI MUAGN A 


La « Festa dell'uva » è divenuta una delle più gio- 
conde simpatiche ed espressive del tempo fascista» 
In tutte le città d'Italia si celebra in letizia, effica- 
cissima propaganda di un frutto che è una delle 
maggiori ricchezze del nostro suolo. Ecco il mini- 
stro Rossoni che inaugura la festa a Roma. 


Il professor Putti, al Congresso di Chirurgia orto- 

pedica che si è svolto a Bologna. - Sopra: La mo- 

stra delle massaie rurali a Carmagnola inaugurata 

da R. e I. la Principessa di Piemonte. - Qui 

sotto: Il magnate giapponese Okura e la famiglia 
di lui ospiti di S. E. Marconi sull’« Elettra » 


Le più efficaci palestre per la formazione dei ma- 

rinai italiani sono le grosse navi a vela. Ecco S. 
I. il Principe di Piemont 

ciali di una nave-scuola ‘a 
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EI L'Us SIRIA TAA 


A Milano la «Festa dell'uva» ha avuto luogo ai 
Giardini Pubblici ed è stata favorita da una dolce 
giornata autunnale. Il Podestà l'ha inaugurata ed 
ha assistito a un grazioso e divertente avvenimento 
Pportivo; una corsa di minuscole automobili a pe- 
dale, della quale ha premiato i piccoli vincitori, 


Chirurghi forestieri al Congresso di Chirurgia or- 
topedica di Bologna, - Sopra: S. E. Marescalchi 
parla alla consegna delle bandiere ai due presidi 
dei RR. CC, di Santa Cristina e Selva dî Gardena. 
= Qui sotto: Il conte Volpi e i radiologi del Con- 
gresso di Venezia visitano l'Ospedale civile. 
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ROMANZA DI UN VIAGGIO 


di GINO ROCCA 


Umore pesante, ed i 
nervi dolenti... Ero forse 
soltanto una maschera di 
grosso cartone: con il fa- 
stidio di sentirmi soltanto 
persona fra tante brave 
persone, in una prigione 
di stoffa, o in quella troppo 
compressa, allineata e vo- 
lante umanità che non ha 
più volontà, che ha il cuo- 
re e il cervello di stoppa... 


Vaporava su per le mie 
gote la rapida ronzante, la 
sobbalzante, forsennata, ra- 
dente, ma ben definita e 
sbarrata velocità delle 
ruote! 

La partenza improvvisa, 
il solito arrivo ad un'ora 
precisa, la malinconia del- 
l'orario che è come un lun- 
go corteo funerario, la so- 
lita facciata di ogni stazio- 
ne che passa, il torpore 
della grassa e lenta dige- 
stione, cullavano la son- 
no) cà 
Ma, forse, per il ricordo, 
riflesso e non vinto, di 
quella cadenza, d’istinto, 
con facili rime, con futili 
ritmi, senza speranza di 
valer qualche cosa e sen- 
za decidersi ad essere pro- 
sa, con minuzia fedele, con 
una foga crescente, crean- 
do dei righi che assomi- 
gliano a quelle parallele 
rotaie di ferro lucente e 
sono la prigione di una 
modesta canzone, col pul- 
sar di quelle lontane invi- 
sibili ruote, si formano 
queste di oggi ballonzo- 
lanti e stranissime note... 


Meriggio di maggio: no- 
tizie d’un viaggio. 

La romanza non vuole 
essere antica e non vuole 
parere moderna. È il senso 
di quella movenza eterna, 
che cadenza, talvolta, an- 
che così le parole; che na- 
sce; talvolta, così come 
vuole; che è figlia dell'ombra e del sole, del sogno, del sanno, della ma- 
linconia... che è cronaca, inganno e poesia; che vola diritta incontro a 
tutti i segreti, che ci fa diventare un poco tutti poeti col fumi dell'ul- 
timo pranzo, nel vortice d'una stupida danza; che pare pe 
romanza... O pure che forma soltanto la piccola trama di quella ci 
gli uomini battezzano fama; o pure che forma soltanto la labile storia 
di quella che gli uomini battezzano gloria! 


Tentavo di vincere il sonno. 7 
resi ii Visolava quella torpida luce vermiglia che può 
anche sembrare — per chi tuttavia lo ricordi — all’afoso sopore che 
de le palpebre; fingevo di non volerle rialzare per il 
gusto di sentirmi più solo. Vedevo, in un raggio di luce, danzare tanti 
piccini noiosissimi moscerini. Vedevo le cossa. delle due mani del se- 
ngiunte ginocchia. 
ie suo una scossa, sentirò quell'ssame che crocchia 
senai ma Ù Ù el sto e luto, 
muto: pareva uno scheletro ben compos r 
il RIE tolo, orgoglio del direttore del museo, col pia- 
strino, un biglietto giallino scritto in latino, incollato sul petto. 
Quelle due mani che sparirono, salirono ad aggiustar forse la cra- 
vatta a ricomporre il colletto, ad incastrare» il monocolo, ad arric- 
ciare sul labbro le setole bianche. Poi, ricaddero stanche. — ui 
Nel dondolio del treno, che sopiva ogni energia, cominciavo g 
a vedere soltanto con la fantasia. 


— III — 


dinegni di TABET 


Ma non volevo dormire; 
e mi sentivo invece fatal- 
mente rapire... 

Chi dorme sudato, don- 
dolante, rantolante, stre- 
mato, contorto, nell'angolo 
di un vagone, rappresenta 
la beffa, la caricatura d'un 
morto, D'un morto danna- 
to, d'un morto briaco, d'un 
osceno impiccato che ha 
la bava sul mento e che 
ciondola ancora, con la 
sua carcassa lorda, appeso 
a una corda, in balia del 
vento!... 


lo ebbi di me un’impres- 
sione tremenda, una volta. 
Rividi la mia faccia stra- 
volta, la mia giacca di- 
sfatta, le mie braccia pen- 
denti, la mia lingua fra i 
denti, aprendo la lettera 
di un amico incontrato in 
ferrovia, guardando, ap- 
puntata sul foglio, una 
piccola fotografia. 

Si viaggiava. Il sole av- 
vampava attraverso le 
tende giallastre, attraverso 
il polverìo delle lastre. 

Il viaggio era lungo: il 
treno era vuoto, 

Quel mio vecchio e c' 
lebre amico era sempre vi- 
vacissimo e in moto. Era 
un uomo massiccio: uno 
di quegli uomini che han 
la pelle rugosa e la bocca 
vorace e sugosa, autentici 
masticatori di femmine, di 
bistecche e di amori, di 
polpe di pollo e di pomo- 
dori, con la gioia di vive- 
re un'orgia riposta nella 
pappagorgia, contenti di 
vivere a lungo nottate se- 
rene, contenti di vivere 
bene... C'era, su quella ma- 
schera golosa, un vivace 
contrasto fra il naso rosso 
" grosso e spugnoso, a som- 
si mo del quale si congiunge- 
PI o vano le sopracciglia di 

CA carbone, d'uno spietato 
pa predone o d'un insolente 
cia calabrone, e i bianchissi- 

mi capelli pesanti delle due 

tempie pulsanti e tempestose, delle due scarlatte orecchie venose. 

Nessuno, incontrandolo, o conoscendolo soltanto di vista, potrebbe 
pensare: — Quest'uomo è un artista, un famosissimo artista! 

E quando anche ascolta le sue delicate e ispirate armonie, e lo 
sa, non sì persuade: — Sarà!... 

E pure, nel tumulto solamente carnale di quel sensuale, di quel 
gagliardo animale, una piccola esile vena si cela: talvolta, nel si- 
lenzio, un gentile indizio trapela... 

Ora è vecchio, ed è sempre insonne. 

Correva su e giù per il treno zufolando sereno, in cerca di donne. 

Il viaggio era lungo, il treno era vuoto. 

Tradito, finalmente, dal monotono ritmo del moto, io stramazzai 
come un accattone dopo il lungo cammino, stremato, contro l'angolo 
di quell'infuocato vagone. 

Il mio celebre amico, si vede, un poco deluso per la sua vana ri- 
cerca, tornò, entrò nella tana, mi vide... Sorrise? Forse un poco diabo- 
licamente sorrise, e, scrollando il capo, grugnì trovandomi inerte così. 

Poi, cavò dalla tasca della sua abbondante giacchetta, una piccola 
nera, maledetta, feroce macchinetta fotografica. Forse, prima di far 
scattare la molla, piantò quell’arma sopra l'epa dura e satolla... An- 
cora sorrise, ancora grugnì: e mi eternò e mi uccise così. 

Il risveglio della frontiera, quando già calava la sera, me lo fece 
vedere calmo, impassibile, cordiale, mentre stendeva tranquillamente 
un giornale per aggrapparsi alla reticella con una mano, per metter 
le scarpe sopra il divano, per aprire le sue grosse valigie, per squin- 
ternare una gialla coperta di lana al doveroso controllo della dogana. 
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so, leggera e sicura, e anche stranamente eccitata. 

Non era del resto, la strada come il mare stesso della vita?... 

Sua madre aveva sempre cercato di ispirargliene l'orrore, non tra- 
scurando mai di rilevare le disgrazie e le disavventure che vi acca- 
devano e di cui si sapeva notizia, meglio ancora che dal giornale, 
per mezzo di Rosa, né mancando mai di accennare, con continue al- 
lusioni, alle trappole celate, ai nemici appostati, alle gelide solitudini, 
per cui tra la gente, in mezzo alla folla più rumorosa e spensierata, 
ogni essere umano è più abbandonato che in un deserto, più in pe- 
ricolo che in una jungla. 

Docilmente, a capo chino e con l’aria di credere e di approvare, 
Daria ascoltava, ma dentro di sé, con tutte le sue forze, respingeva 
e rifiutava quel nero pessimismo. Ella amava invece, con silenziosa 
trepidazione, quelle ondate di umanità sconosciuta, piena di segreti 
e di tesori, le misteriose profonde correnti e i movimenti violenti e 
tumultuosi da cui scaturivano gli avvenimenti imprevisti e gli in- 
contri fatali. 

Dove, infatti, se non nella strada, ella avrebbe potuto incontrare 
l’amore! 

La notte ora la esaltava, la notte e il pensiero di chi l’attendeva. 
Le pareva di non aver mai visto una luna come quella che splen- 
deva, pallida e lontana, nella striscia di cielo nero, al disopra delle 
alte case e di non riconoscere neppur più quel luogo, che pure, di 
giorno, aveva percorso infinite volte, e che le era così famigliare, coi 
pochi modesti negozi, un fruttivendolo, una merceria, un droghiere, 
un cartolaio, quelle mostre di colori infantili e sgargianti, quelle vec- 
chie vetrine davanti alle quali ella rallentava sempre il passo, come 
per aver il tempo di salutare dei vecchi amici, Ora tutto ciò era come 
inghiottito e scomparso, sostituito dall'aspetto notturno, più elegante 
e promettente distrazioni diverse; sui marciapiedi liberi si aprivano 
soltanto, col loro varco misterioso, i portoni delle case. I lampioni 
non erano fitti, essendo quella una strada secondaria; una gran luce 
era invece là in fondo, allo sbocco in una delle arterie più larghe e 
vivaci della città; automobili passavano laggiù continuamente e an- 
che un fiume di gente scorreva, sotto i portici, un fiume nero, nella 
vivezza cruda della luce elettrica. 

Laggiù, secondo quel che le aveva scritto nella lettera, doveva es- 
serci Folco ad aspettarla. Pochi passi, pensò Daria, ma poiché ad un 
tratto un soldato, uscito dall’ombra di un portone, le si mise alle cal- 
cagna, ella, insieme con un disordinato palpitare di trionfo, ebbe d’im- 
provviso la sensazione paurosa che la grande via animata, coi suoi 
torrenti di luce si fosse allontanata, come una di quelle mete che si 
vedono nei sogni e che appaiono irraggiungibili. E l'idea angosciosa 
che il soldato, solo a stendere la mano, l’avrebbe potuta afferrare, le 
diede addirittura il bisogno di chiedere, gridando, aiuto. A 

Ma ecco, senza che ella emetta il grido immaginato, Folco avan- 
zare verso di lei, come se avesse sentito il suo muto richiamo, Folco 
smilzo ed elegante come un figurino della moda, col suo pastrano dalle 
spalle larghe, la sciarpa di lana chiara, il feltro delicatamente incli- 
nato da un lato. Solo nel vederlo e nel sorprendere l’espressione sol- 
lecita e insieme autoritaria con cui egli sembra, prendendola sotto 
braccio, impadronirsi di lei, mentre il soldato mogio mogio passa ra- 
sente fingendo indifferenza e guardando davanti a sé, Daria sente un 
ardore, un languore, una così struggente dolcezza, da farle pensare: 
Ecco, è questo che significa essere donna. E donna innamorata. 


I 


Vedendola giungere da lontano, Folco aveva avuto dentro di sé un 
balzo di gioiosa sorpresa. Mai avrebbe immaginato che la ragazza sa- 
rebbe accorsa all'appuntamento con tanta docile prontezza: forse la 
madre era morta in quei giorni? Ma quando le fu vicino, poté subito 
constatare che ella non era in lutto, ma aveva sempre il paltò e il 
cappello color marrone scuro della settimana addietro, e che portava 
al collo una piccola sciarpa gialla. La madre era dunque viva ancora, 
ed egli aveva trionfato su tutta la linea. Ne sentì una gioia così vivace 
che ebbe voglia di mettersi a fischiare. 

— Venga, leviamoci dai piedi di questa gente. 

Sempre tenendola stretta per il braccio, la guidò attraverso alla 
folla che riempiva i portici, e la condusse fuori, nella strada dove 
un’umida nebbiolina d'autunno avanzato cominciava a diffondersi. 
Le automobili ora passavano più rade e i grossi globi della luce elet- 
trica splendevano come pallide lune sospese in un alone tremulo e 
biancastro. S'era messo a far freddo. 

Ritta contro un pilastro, proprio sotto una gigantesca réclame di 
pelliccerie — una gran donna bruna, vestita di rosso e coperta di un 
mantello d’ermellino — Daria palpitava, trafelata, come dopo una 
corsa pazza. 

— Sono venuta, — disse timidamente, quasi a scusarsi, — perché 
mi ha scritto che aveva assoluto bisogno di parlarmi. Ma non posso 
fermarmi troppo. La mamma... 

— Come sta?... 

— Sempre, sempre lo stesso. Crede che guarirà?... 

— Oh, certamente!... egli si affrettò ad asserire con sicurezza as- 
soluta e definitiva, per togliere di mezzo quell’argomento scabroso... 
Con una mano si appoggiava al muro, cofì l’altra teneva prigioniere 
le mani di lei e intanto la guardava intensamente, con una specie di 
fervore, come se temesse di vedersi sfuggire il menomo moto di quella 
fisionomia. Infatti, quando all’inaspettata domanda ch'egli formulò 
a bassa voce, in un tono di confidenza affettuosa: — Perché si tinge 
le labbra col rossetto? — poté vedere quel volto contrarsi, sbian- 
carsi e anelare, come per una carezza intima e profonda, provò an- 
cora quel piacere trionfale di poco prima, quando l’aveva vista com- 
parire così obbediente al suo richiamo, e più acuto ancora. 
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scusi... Aspetti... i 
confusione, svincolando le sue mani 
rsetta ed estrarne il fazzoletto col 


— Ha ragione... Ma lasci. 
Così ella balbettava, in 
da quella di lui, per aprire 
quale stropicciarsi forte forte le labbra. Per poco non se le fece san- 
“guinare. Poi alla fine la sua bocca apparve del suo color naturale, 

che era un bel > te hiaro, sano e come innocente. 

— Ecco. Così sta bene. Così è lei. Diversa da tutte le altre. È per 
questo che mi è, piaciuta fin dalla prima volta che l'ho vista, 

La prima volta era stato qualche mese addietro, al principio del- 
l'estate. Gran dilettante di fotografia era andato nello studio di un 
fotografo suo conoscente, che spesso gli aveva fornito consigli e im- 
prestato apparecchi, un uomo anziano e affabile, afflitto dal rimpianto 
dei tempi lontani in cui lo studio era uno dei primi della città, tempi in 
cui perfino attrici di superba bellezza come Tina di Lorenzo e attori 
valenti come Flavio Andò, l'amante ideale, venivano a farsi fotogra- 
fare. Gli ingrandimenti dei loro ritratti — colorato in rosa ed azzurro 
quello della Tina — stavano ancora appesi nella sala più grande in- 
sieme ad altre celebrità dagli occhi svaniti e dai baffoni cadenti, e 
Folco non poteva mai attraversare quella sala senza provare il disa- 
gio che avrebbe avuto attraversando un piccolo cimitero... Ed ecco 
che quel giorno un usciolino s'era aperto all'improvviso, era l’uscio 
che metteva nella stanzuccia dove lavorava il ritoccatore. 

Era costui un vecchio di una bruttezza ripugnante, il quale, mentre 
lavorava chino sul tavolo ad accorciare nasi e a cancellare rughe ru- 
minava ininterrottamente qualcosa di disgustoso, forse tabacco, colle 
gengive sdentate e intanto borbottava osservazioni e insegnamenti” a 
Daria che gli stava ritta accanto ad ascoltarlo, in atteggiamento as- 
sai rispettoso. 

Ella vestiva un abito turchino di foggia semplicissima, senza col- 
lettino di pizzo né altro ornamento, e il sole, al tramonto, mandava 
là dentro un riflesso che dorava i folti capelli della sua testa china. 
E sia per la grazia monacale del vestito, sia per l'atteggiamento di 
una composta eleganza, e per la riservatezza del viso pallido in cui 
gli occhi restavano costantemente bassi, Folco l'aveva paragonata a 
‘un angelo dei quadri antichi e per un momento si era ostinato a 
CORTE collo sguardo, per farle alzare gli occhi, ma non vi era 
riuscito. 

— Chi è quella ragazza?.. — aveva domandato al fotografo. 

Quegli a tutta prima aveva avuto un cenno rapido, come a dire: 

— Oh, quella va lasciata stare, se non si tratta di motivi seri. 

— È una protetta di mia sorella Marta, aveva poi risposto colla 
sua solita cortesia, — sa, è figlia di una sua amica. Bravissime per- 
sone lei e sua madre. Ha imparato il disegno dalle monache, mia so- 
rella le ha insegnato la miniatura, e può diventare qui una brava 
ritoccatrice, 

In quel momento era entrata una piccola severa signora tutta in 
nero, dagli stivalini all'antica dal cappellino rotondo di paglia tenuto 
dall’elastico dietro il nodo dei capelli, come certe educande: la ma- 
dre di Daria. Il suo viso era di belle fattezze minute, ma duro, tutto 
ad angoli e i sugi occhi stavano bassi, fissi sul pavimento. Ella non 
si muoveva, e ferma così, stava ad aspettare che la figliuola si met- 
tesse in fretta cappello e guanti. 

— Viene sempre a prenderla? — aveva poi chiesto Folco al foto- 
grafo, con accento indignato. 

— Oh, non manca mai, neppure una volta! 

— È tenuta dunque come una carcerata quella ragazza? 

— Eh, le ragazze van custodite, si sa. 

Alla lontana, egli aveva seguìto le due donne. Formavano una cop- 
pia strana quella madre e quella figlia, una così piccola e l’altra così 
alta e vestite entrambe con una semplicità che non usava più. non 
erano ridicole, dignità e riservatezza le accompagnavano, ciò che no- 
bilita anche gli esseri più comuni, quando vanno per la loro strada, 
come staccati da tutti gli altri, senza curiosità per nessuno. 

Maledetta, pensava Folco, guardando con odio la piccola figura della 
madre che doveva essere leggera come una foglia secca. Avrebbe vo- 
luto farla scomparire con un soffio, ma in quella specie di duello che 
glì pareva di aver cominciato con lei, sentiva quanto fosse difficile 
arrivare a vincere quella volontà implacabile. Colei era come il 
drago che custodisce il tesoro, nessuno lo poteva sconfiggere senza 
ma; 


gia. 

Più volte, dopo, egli era stato dal fotografo, con una scusa o con 
l’altra per vedere la ragazza, per sorprendere in lei uno' sguardo d'in- 
tesa, o il menomo cenno di un'attenzione ricambiata. 

Ma non gli era stato possibile. Ella non si occupava che del suo ri- 
pugnante maestro; non aveva occhi che per il suo lavoro; ogni suo 
gesto era timido, ma calmo e preciso e la compostezza del suo viso 
diventava, per Folco, un'espressione di fissa ed esasperante impassi- 
bilità. E come gli piaceva così!... 

Poi, voltando le spalle per nascondere la sua agitazione al foto- 
grafo, se ne andava. Saliva a quella cameretta ammobigliata dove 
stava Giorgia, la ragazza che gli era venuta a noia. Ella gli si avven- 
tava al collo, con frenesia. 

— Tu non mi vuoi più bene! % 

Oh, quella sua bocca fredda, avida e smaniosa, che sapeva di la- 
crime! Perché non si mettesse a sedere sulle sue ginocchia, egli stava 
in piedi, davanti alla finestra, fumando una sigaretta, ascoltando le 
recriminazioni e i lamenti che non finivan mai. 

— Almeno tu mi avessi lasciata dove mi hai trovata, al mio paese! 
— diceva Giorgia seduta sul letto, facendo dondolarè' le gambe nel 
vuoto, con aria depressa. 

Egli alzava le spalle. 

— Come se tu ci avessi rimesso qualcosa venendo quassù! Se mai 
non hai fatto che migliorare la tua posizione! 

— Sì, ma laggiù c’era chi mi voleva sposare... 
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PANORAMA DELLA MODA 
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IL FELICE RITORNO ALL’ORNAMENTO 


È solo di ieri l'epoca in cui la moda into- 
nandosi al cosidetto mito razionalistico, 
escludeva ogni guarnizione tendendo a ri- 
durre le vesti alla loro pratica funzione. L’e- 
sperimento non ha avuto successo e siarno 
tornati felicemente alla ricerca dell’ornamen- 
to, indispensabile coefficiente valorizzatore del- 
la femminilità. Così vengono ora impiegate con 
dovizia e discernimento pagliuzze, conterie, 
strass, gioielli, piume, nastri, velluti, spighet- 
te, fiori, ecc., che oltre a dare un risalto ef- 
ficacissimo agli abiti, conferiscono loro una 
particolare nota di ricchezza e di fasto. Tut- 
to ciò però non semplifica, come sembra, il 
problema dell’abbigliamento raffinato. Anzi 
complica alquanto la faccenda perché nella 
scelta delle guarnizioni è assai facile cadere 
in stonature o in banalità che denunciano 
inesorabilmente la classe e il gusto della si- 
gnora. Un suggerimento da seguire in questo 
caso è quello saggio che impone sempre la 
discrezione e la via di mezzo. Si usano le 
guarnizioni? Sarebbe un peccato non appro- 
fittarne! e sono troppo donna per non com- 
prendere la vanità e il lato debole di tutte 
le donne, per le quali ornarsi significa un 
po' vivere. Ma, cautela, signore mie, caute- 
la, specie se nutrite voi stesse qualche dub- 
bio sulla autenticità del vostro buon gusto; 
o se la vastità del campo di scelta vi imba- 


Sopra: Sontuosa acconciatura da gran sera in paradiso bruno. Cappa 

d'ermellino. - Sotto: Pratico e svelto completo in velluto di lana ornato 

di agnellino persiano. - Ai lati: Due eleganti abiti da sera: l'uno ea- 

ratterizzato da morbidi drappeggi; laltro realizzato in tre pezzi: gonna 

e giacca in crespo nero, camicetta in laminato argento chiusa da bot- 
toncini davanti e completamente scollata sul dorso. 


razza fino alla timidezza; timidezza che talvolta è sinonimo di titu- 
banza, col risultato... del peggiore acquisto magari fra tanti oggetti 
tutti eccellenti. 

Cercherò di esservi utile con qualche consiglio, o, meglio, deseri- 
vendovi le diverse applicazioni dei principali ornamenti, quelli che 
esercitano con migliore successo il loro fascino sulla nostra... de- 
bolezza 

Poiché un certo ramo della moda si orienta verso abiti ricchi di 
drappeggi sul petto, sulle spalle, sui fianchi e sulle maniche, rievo- 
cando un poco, dopo aver ricordato la purezza del Direttorio e la 
grazia dell'Ottocento, il modo di abbigliarsi delle donne dell’Ellade 
sarà di ottimo effetto fermare queste molli pieghe con applicazioni 
di ricami o di fiori che potranno essere di velluto o di seta per gli 
abiti da pomeriggio, mentre diverranno di strass o di laminato per 
quelli da sera, 

Una toeletta nera, semplice stilizzata, che siluetti il ‘corpo come uno 


stelo, acquisterà ricchezza e signorilità, ad 
esempio, se illeggiadrita da una tunica di pa- 
gliuzze che le luci notturne renderanno tutta 
brinata pel loro bacio irrequieto. E ancora: il 
felice connubio della stoffa col velluto sugge- 
risce e facilita anche, per gli abiti da giorno, 
i più impensati giochi di applicazioni: ho ve- 
duto un vestito in lana di un bel verde cu- 
po, svelto, aderente ed elegantissimo nella 
sua composta linea, che aveva lo sprone in 
velluto dello stesso verde, orlato ìn rilievo 
da un profilo bianco, mentre uguale tratta- 
mento era riserbato alle piccole tasche trian- 
golari ed agli alti polsini delle maniche: 
tutto l’assieme si presentava armoniosamente 
giovanile e fresco ed ha richiamato alla mia 
mente un ornamento simile, trattato con più 
abbondanza di frastagli, applicato su un abi- 
to da pranzo in pesante crespo. La parte su- 
periore di questo vestito era tutto un rabe- 
sco di foglie e di fiori ritagliati in leggerissi- 
mo velluto e. cuciti piatti sulla seta da una 
teoria di brillantini, piccolissimi e sfavillanti. 
Come vedete si può essere facilmente ele- 
ganti oggi, ma solo possedendo molta fanta- 
sia, altrettanta originalità e moltissimo buon 
gusto, perché l'estetica dipende soprattutto 
dalla precisione, dal taglio e dall’applicazio- 

ne degli ornamenti. 
MIS 
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IL VOLTO SPAVENTOSO DELLA GUERRA CIVILE 


La devastazione e desolazione della città dove è passato 

l’uragano della guerra civile è disumana ed orrenda. Quale 

spettacolo più pietoso di questa bimba di Irun rimasta 
sola al mondo fra le macerie della sua casa? 


Le bande governative, che per più di due mesi si accani- 
' puro que' pugno di prodi asserragîi Alcazar 

Toledo 2 un cumulo di macer 
aggi non ebbero regione dell'erois 


I governativi a Toledo prima della sconfitta che ha dato 
à in mano ai nazionali vittoriosi. - Sotto: F 

ne popolare a San Sebastiano per accl 

lc tru zionali dopo la fuga dei rossi dalla © 

Al centro: Il campanile della--cattedrale di Toledo, mi- 
racolosamente scampato alla distruzione. 


616 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


COSE -Eg A-VAEVISEGNSI M:E-NGE:I 


UOMINI 


Da sinistra a destra: La svalutazione del franco. Il signor Spinasse (a sinistra) ministro dell'Economia nazionale francese e il signor Auriol ministro delle Finanze 
durante una notte di discussioni al Ministero delle Finanze. - Il Fiùhrer e il generale von Seeckt osservano le evoluzioni dei carri armati alla chiusura delle grandi 
Il viaggio del dottor Goebbels in Grecia: un'istantanea presa mentre il Ministro della Propaganda tedesco visita l’Acropoli di Atene. 


Le sedute ginevrine. Una riunione della Quinta Commissione presieduta 

dal ministro di Estonia che ha alla destra la Principessa Fanny Starhem- 

berg, vicepresidente. - Sotto: Mentre a Ginevra i ridicoli rappresentanti 

di un impero che non esiste più sono accolti alla Società delle Nazioni, 

a Parigi avviene il soienne atto di sottomissione del signor Wolde Ma- 

riam, già ministro d'Etiopia a Parigi, dinanzi a S. E. Cerruti, ambascia- 
tore d'Italia a Parigi nella sede dell'Ambasciata stessa. 


i AT 
Dalia 


il 


S. E: De Capitani d'Arzago pronuncia 

discorso inaugurale del Convegno sericolo 

che si è svolto nella sede del Consiglio del- 
l'Economia Nazionale a Milano. 


S. E. Lessona, ministro delle Colonie, parla 

alla cerimonia dell’insediamento delle: quat- 

tro. Consulte. coloniali istituite per gli affari 
dell'Impero italiano d'Africa. 


dif 
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MOTOCICLISMO E TENNIS NELLE GARE DI MONZA E DI MILANO 


Il Gran Premio d'Italia moto- ci Ò Nella giornata motociclistica 
ciclistico ha riunito a Monza È di. Monza lo svedese Sunn- 
tlttorla di ‘enni seguito da 3 Sittoria* nella categoria 50 
‘ittori î ia n ‘atego 
Aldrighetti (eccoli tutt'e. due eme. coprendo î 300 Km. im 
Qui sopra) su Guari, Tempo 2.06.11° 3/5.: Eccolo tra il ge- 
[el pincitore 150, alle media si nerale Vaccaro € ll console 
oraria di Km. 163.626, è à 4 eonardi. = In alto, al cen- 
destra: La partenza della ca- ù " tro: Un passaggio di Tenni 


tegoria 500 cme. e Aldrighetti. 


Il torneo ad invito tenutosi a Milano per iniziativa del Tennis Club Milano ha avuto un brillantissimo 

esito. Molto apprezzata la vittoria di De Stefani su von Cramm. Palmieri opposto ad Henkel, altro 

forte campione germanico, ha dimostrato vincendo in modo netto, di quali doti egli sia în possesso; 

Ecco, qui a sinistra, von Cramm; al centro: un momento dell’animatissimo incontro Cesura-Cane: 
pele, von Cramm-Henkel; a destra: De Stefani. 


Il nuovissimo monoplano FIAT APR. 2, che fa servizio diretto Torino-Roma e Roma-Torino, è uno degli 
aeroplani civili. più. veloci del mondo con i suoi 405 km/ora di velocità massima ed i suoi 360 di 
velocità di crociera. Il magnifico apparecchio azionato da due motori FIAT A.59.R da 700 cav porta 
otto passeggeri e tre persone di equipuggio, 300 kg. di posta e | i. Ha un’autono di 2000 km. 


MOTORI E 
AEROPLANI 


CALCIO E VELA 


Il giovane Torino, caduto alla prima giornata, si è ri- 
fatto con due vittorie consecutive. La più recente l'ha 


ottenuta contro la Roma per 2 a 0. Diamo, con questa 

foto, un Allasio al salto di Subinaghi. - Sotto: Sam- 

Dierdarenese è riuscita a infrenare. l'impeto della Fio- 
reniina e l'ha costretta al pareggio (1-1). 


Sopra e sotto: Tre visioni pittoresche delle riu- 
scite gare veliche che la sezione della Lega 
Navale Italiana ha fatto svolgere all’Idroscalo 
di Milano. Un folto pubblico ha assistito all'in- 
teressante spettacolo sportivo che per la prima 
volta ha avuto luogo nella terestre Milano. 
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GARE DELLA SETTIMANA 


ITALIANA 


Alla terza di campionato l’Ambrosiana, ha incappato 
in un'altra sconfitta sul proprio campo. È stata battuta 
dal Bologna per 1-0. Ecco Perucchetti mentre salva 
in angolo. - Sotto: Il Napoli ha fatto assaporare la 
prima vittoria di questo campionato alla Juventus. 
Diamo qui una fase dell'interessante partita. 
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Per la piccola 
vettura... 


un bidoncino de/1 Kg. di Mobiloil 
basta per migliaia di chilometri. Con 
una piccofa spesa assicurate al vostro 
motore una costante protezione con- 
tro/il logorio; lo conservate pulito, 

mune da morchia e gommosità ; 
lo preservate dalle riparazioni; lo 


mantenete efficiente ed economico. 


La speciale chiusura ermetica 
del bidoncino Mobiloil vi dà l'asso- 
luta garanzia della genuinità del 


contenuto. 


“WMobiloil 


SOCIETÀ ANONIMA 


VACUUM OIL COMPANY 


ITALIANA 
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guadagnarsi la sua fiducia, la respinge 

€ la offende. 

Nell'autunno del 1916 la cittadina tor- 
na in possesso dei russi. 

Il tenente ungherese Szilagyi e due 
suoi concittadini della Bacska, il tenen- 
te Gaszi Berndt e l'alfiere Geza Kadosa, 
sono rimasti in città, nascosti e travestiti 
in una casa popolare. 

Accade che questi tre uffciali venga- 
no informati che | russi ritirano le trup- 
pe dalla cittadina ed essi pensano che 

uesta sarebbe, tanto una ottima occa- 
sione per fuggire, come per un attacco 
da parte degli ungheresi. 

Senza indugio si dividono i ruoli. Il 
tenente Gaszi Bernét parte la notte stes- 
sa e prova ad attraversare la linea russa. 
L'alfiere Geza Kadosa partirà la sera se- 
guente, dopo aver fatto saltare con delle 
bombe in loro possesso il magazzino del- 
le munizioni russe per produrre grande 
penico nella città e favorire l'avanzata 
ungherese. Il primo tenente Szilagyi re- 
sterà invece sul posto poiché così ha vo- 
luto 1a sorte. 

Il tenente Bernàt riesce a raggiungere 
la trincea ungherese, Szilagyi invece vie- 
ne riconosciuto, arrestato e poiché la leg- 
ge marziale impera sulla città, è condot- 
to subito davanti al comandante. Benché 
i testimoni siano a lui favorevoli, viene 
condannato a morte perché Vera, la mo- 
glie del generale, riconosce nel giovane 
travestito l'ufficiale che aveva visto al 
Caffè Moscova e che, non sapendo chi 
ella fosse, l'aveva trattata come una 
mondana qualunque. 

Perché quella donna ha voluto essere 
così terribile contro Szilagyi? 

Anche se con l'ungherese ella hon ha 
ayuto nulla di comune, Vera a lui si era 
rivolta non solo per aiuto, ma anche spin- 
ta da una viva simpatia. Vera è infatti 
una donna Infelice, trascurata dal ma- 
rito, quel generale Szuharov che solo 
sa entusiasmarsi per le belle donnine di 
strada e per la roulette. Venendo però 
a conoscenza di quanto è accaduto fra 
sua e moglie e l'ungherese e tenendo an. 
che conto delle deposizioni che gli hanno 
fatto i suoi alutanti di campo, Szuharov 
ha il sospetto che fra la donna e l'uffi- 
ciale vi sia stato molto di più di un 
semplice colloquio... E in un dramma- 
tico colloquio lo dice a Ver: 

Szuharov non tiene cento di nulla e 
fa credere alla moglie che l'uficiale un- 
gherese è stato condannato a morte solo 
in base alla sua deposizione. 

Vera allora fa tutto quanto le è pos- 
sibile per salvarlo. 

La notte precedente l'esecuzione, ser- 
vendosì di un ordine falso, fa venire dal 
carcere l'ufficiale, mentre il generale sì 
intrattiene al circolo. «Ella svela ogni co- 
sa a Szilagyi, gli rammenta la scena del 
caffè e aggiunge che è decisa a salvarlo. 
Anzi, non c'è un minuto da perdere per- 
ché il tempo è breve. Ma il generale 
torna a casa prima del solito e Vera ha 
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appena la possibilità di far scappare l'uf- 
ficiale per una piccola porta. « Fugga 
attraverso il giardino », gli sussurra, e 
poi va, sorridente, incontro al marito. 

Szuharov. però sa tutto, ma finge di 
ignorare quanto accade. Leva di tasca 
una piccola roulette e invita la moglie a 
una partita, Vera lo respinge nervosamen- 
te. ma quando capisce che egli ha tutto 
scoperto, e'la si decide ad un gioco di- 
sperato; accetta una partita e il premio 
del vincitore sarà la vita o la morte del- 
l’ungherese. E Vera vince! Szilagyi è 
salvo! 

Szuharov dichiara con ironia che non 
è stata la pallina della roulette a salvare 
l'ufficiale, ma lui stesso: il generale, il 
soldato che vuo'e evitare uno scandalo 
@ non esporre sua moglie ‘alle dicerie 
della gente. 

Seilagyi intanto, essendo rimasto nel 
corridolo al di là della camera in cui 
marito e moglie si trovavano, ha tutto 
udito e sa ora quanto Vera lo ami. 

Appena Szuharov se ne va, egli rien- 
tra nella sala, tranquillizza la donna tre- 
mante: chiarisce i loro vecchi malintesi 
e qualche cosa di nuovo nasce tra loro. 
Ma ecco che una detonazione scuote la 
casa. Il magazzino delle munizioni è sal- 
tato! il giovane alfiere ha compiuto il 
sun dovere! 


Szilagyì ricorda allora la sua divisa. 
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Nell'uomo si risveglia il soldato ed egli 
lascia Vera per correre a prendere parte 
all'attacco ungherese. Le truppe infatti 
riescono a riprendere la città, ma nel di- 
sordine indescrivibile che ne deriva, Szi- 
lagyi cerca invano Vera... 

Îì giorno seguente le truppe ungheresi 
entrano festosamente in città. Nei locali 
del circolo tutti parlano del bravo alfiere 
eroicamente caduto, mentre Szilagyi a- 
spetta con ansia notizie di Vera. D'un 
tratto entra un sottufficiale e consegna a 
Szilagyi un plico, dicendo di essere man- 
dato da una signora in lutto. L'ufficiale 
trova nel pacchetto il portasigarette che 
aveva dimenticato presso Vera... Pieno 
d'ansia e di speranza egli corre per rin- 
tracciare la donna e riesce a trovarla. 

E il generale? Szubarov è caduto du- 
rante l'attacco notturno. Vera è sola e se 
ne andrà a Riga. Szi'agyi le comunica 
allora che anch'egli deve partire. — E 
dove vai? — ella gli domanda ansiosa. 

— Con te! — dice Szilagyi e l'abbrac- 
cla teneramente, 


* Heinz Rhmann è uno fra i più bril- 
lanti comici dei teatro e del'o schermo 
tedesco. Ma non vi è maggior difficoltà, 
per un attore, che far ridere i uomini: 
E questa rarità, questo dono di Dio egli 


lo possiede realmente. Egli ha infatti una 
personalità così particolare che rende la 
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sua arte libera da ogni in‘luenza e da già 
provati e ben riusciti modelli del genere. 

Durante la guerra, Rihmann, fu uffi 
clale, ma appena questa finì, egli tornò 
subito al teatro. Il pubblico, che egli sa- 
peva così bene divertire, lo aspettava; ed 
a lui egli tornò col più serio proponi- 
mento di guadagnare il tempo perduto. 
Serio, naturalmente, nel senso di lavorare 
in ruoli principali, poiché è un grande 
errore credere che un ruolo comico ri- 
chieda all'interprete minor intensità di la- 
voro e di concentrazione. Ed ecco infatti 
Rihmann in vari teatri della Germania 

Più tardi fece parte della « Kamme: 
spielen » di Monaco, ma un giorno, men- 
tre recitava in « Le onde del mare e del- 
l'amore » di Grillparzer, un ritroso pen- 
nacchio del suo elmo gii giocò un brutto 
scherzo. 

Proprio in un momento tragico — egli 
era il giovane greco della commedia — 
il pennacchio perdette l'equilibrio e si 
abbatté sul suo viso. Rihmann compì di- 
Sperati tentativi per liberarsi dall'oggetto 
che anche gli produceva un fastidioso 
solletico, ma invano. L'azione passò così 
dal tragico al comico ed il pubblico ri- 
se... Disperato, dopo questo fatto, Rih- 
mann decise di passare ai ruoli comici 
ed il successo non tardò ad arridergli. 

Quanto a fare del cinema, la cosa gli 
andò così. Un giorno gli proposero di 
prender parte a « I tre uomini della tank» 
a fianco di Fritsch e Rareweis. Egli, che 
aveva già recitato quel lavoro în un tea- 
tro di Berlino, giunse facilmente ad un 
indiscusso successo e di colpo si trovò 
così ad essere il più giovane e celebre 
comico del film sonoro tedesco. 

Della sua vita privata si sa poco. A 
Essen lo conoscono quale entusiasta avia- 
tore. Ma quante avventure gli sì attri- 
buiscono! E forse è anche per il fatto di 
saperlo gradito alle signore che venne 
scelto per interpretare il ruolo di Ippo- 
lito in «Frasquita», il grande film di 
Carl Lamac che la « Sabaudia »  presen- 
terà prossimamente in Italia. Ma non sol- 
tanto in « Frasquita » lo vedremo. Anche 
nel lavoro della Bavaria «Il mio Toni» 
lo troveremo: inesauribile nelle comiche 
situazioni di cui è ricco il film ed ilsuc- 
cesso non gli mancherà da noi così come 
gli ha arriso in Germania. 


* Heinrich George è nato a Stettino. 
Era ancora ragazzo quando ebbe occa- 
sione di assistere per la prima volta a una 
rappresentazione teatrale e tanto lo spet- 
tacolo lo interessò che non riuscì più a 
scordarselo, fino a sentirsi nascere ]a vo- 
cazione di diventare anch'egli un attore. 
Prese lezioni, frequentò una scuola di ri 
citazione e nel 1912 ebbe il primo con- 
tratto a Rolberg. Dalla piccola città di 
provinela passò in seguito a Strelitz e co- 
Sì continuò, senza più soste, fino all'ini- 
zio de'la guerra europea. 

Dall'agosto 1914 fino alla fine del 1917 
George combatté sul fronte est e ovest. 
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(Continuazione Cinema) 
Nel 1917 venne ferito gravemente e ri- 
mandato al suo paese natio. 

A Stettino però egli non restò molto a 
lungo. Lo chiamarono al Teatro di Dre- 
sda, poì a Francoforte, a Vienna ed in- 
fine al Teatro di Stato di Berlino, presso 
il quale egli rimase come attore fisso. 

Il suo nome divenne presto celebre e 
oggi George Heinrich, in Germania, è uno 
fra 1 più apprezzati caratteristi del tea- 
tro e dello schermo. 

Interrogato un giorno in merito a quan- 
to egli pensasse di un ruolo di attore 
giovane, dopo serie riflessioni rispose: 

— Io lavoro volentieri in qualsiasi ru 
lo. ma certo è che se sì trattasse di una 
perte di attor giovane, con | miei novanta 
chili, capisco che la preferirei, perché Ja 
sentire di più... 

Ma, come è di tutti gli attori celebri, 
ben presto George sì dedicò anche al ci- 
nematografo. I suoi primi lavori li inter- 
pretò preso la «Ufa» e fra questi è da 
segnalare «Il romanzo di Cristina Von 
Herre ». Quindi vennero « Metropolis » e 
molti altri, anche se il cinema non ha in- 
dotto George a dimenticare il teatro. Egli 
tiene infatti in grande considerazione 
tanto l'una quanto l’altra arte, poiché ben 
riesce nella prima come nella seconda 

Eccolo così oggi come maestro fale- 
gname Frymann in «Erminia » sul pal- 
coscenico € il giorno dopo non meno im- 
peccabile come Boris Petekoff in « Li 
notte della trasformazione » per lo scher- 
mo. In Germania, tutti gli appassionati 
di cinematografo ricordano di lui parti- 
colarmente il ruolo di Duca di Burgon- 
dia in «La ragazza Giovanna». Fu un 
succeso enorme! Ma Heinrich George pos- 
siede pure, nella sua attività, una pre- 
ziosa collaboratrice in sua moglie, la Si- 
gnora Berta Drews, che a suo tempo fu 
pure una celebre e applaudita artista; e 
da qualche tempo poi anche un vero com- 
pagno di lavoro nel suo piccolo bambi- 
no: l'appena quattrenne Jean Albert Gots, 
il quale declama già con molto senti» 
mento un gran numero di poesie 
Anche questo piccolo andrà verso il 
teatro? Certo che le probabilità sono mol- 
te. ma George dice che c'è tempo per 
pensarci, E non possiamo dargli torto! 
Intanto è Heinrich George che se ne 
vi di città in città, Tutti gli anni egli dà 

recite nei più importanti teatri tedeschi 
e la popolarità di cui gode aumenta 

Per il cinema, l'ultimo lavoro cui ha 
preso parte è « Grande e piccolo mondo», 
nel quale egli interpreta il ruolo di un 
tal Oxter, fornaio arricchito di Berlino, 
film diretto da Johannes Rieman. Questa 
è la prima volte che George lavora per 
la grande casa tedesca, ma non la ab- 
bandonerà certo tanto presto. 

DI se stesso, George, non parla molto 
volentieri, se già non convenga dire nul 
affatto; tanto che di lui, che pure conta 
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Prendefe in tempo le Compresse di Aspirina 
per evitare le malattie da raffreddamento. 


Sicuro effetto, assoluta pu- 
rezza ed innocuità sono î 


pregi delle Compresse di 
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numerose avventure ed esperienze sia nel- 
la vita teatrale come nel mondo dei film, 
nulla sì può sapere. 

Egli segue in questo una consuetudine 
terribile: « Gli aneddoti non si racconta- 
no; si devono soltanto vivere ». E chi ne 
vuol conoscere qualcuno è servito. 


* Charlotte Susa. Quest'attrice dalia 
maschera mobilissima che sui nostri scher- 
mi applaudimmo varie volte alcuni anni 
fa. specialmente in film a sfondo forte- 
mente drammatico, quando nel 1932 ven- 
ne chiamata a Hollywood con vantag- 
gioso contratto si è rivelata una delle po- 
chissime che seppero considerare la 
« Mecca del Cinema + senza esaltarsi, se 
za restare soggiogata. Le proposero ‘ruoli 
in questo e in quel lavoro, ma poiché ne: 
suno le tornava gradito, un giorno re- 
stituì ‘il contratto ai sorpresi magnati 
della pellicola americana e tornò in Eu- 
ropa. Ella non era fatta per americaniz- 
zarsi © il cinema americano non sapeva 
trovare nulla di così europeo che si 
adattasse a lei! 

Ma se in America questa « europea al 
cento per cento» ha sorpreso, non 
mal consentito nemmeno ai registi tede- 
schi di poter disporre di lei a piacimento 
o quanto meno di giungere a plasmare 
il suo volto in modo tale che le si po- 
tessero poi affidare ruoli di un determi- 
nato genere 

Charlotte Susa, la donna dal viso se- 
rio, pensoso, inferessante di molti film 
che ebbero grande successo, è sempre ri 
masta infatti un enimma per tutti. Può 
rendere bene un ruolo di ragazza senza 
soverchi pensieri come quello di una don- 
na che nella sua vita ha molto sofferto 
tutto dipende dall'impressione che su di 
lei produce ìl soggetto che le sottopon- 
gono; ed è per questo che in Germani 
dove questa sua solo apparente originalità 
è stata capita ed accettata, ella è sicura 
in ogni occasione di interpretare con suc- 
cesso i ruoli che decide di accettare. 

Ella è di quelle che per lo schermo non 
recitano e non sapranno mai fingere sen- 
timenti e passioni che non sentono: Ella 
vive: è di quelle poche che devono amare 
il personaggio nel loro intimo prima di 
lasciarsi ritrarre dalla macchina da presa 

Artiste di questa forza sono la fortuna 
di un Paese; e per verità bisogna con- 
venire che, temperamenti di questo ge- 
nere, la cinematografia della nuova Ger- 

inia ce ne ha già rivelati alcuni 
Charlotte Susa è nata a Memel, ma la 
sua residenza abituale fu per moltissimi 
anni Tilsit, il cui ambiente caratteristico 
è forse l'elemento che ha molto influito 
sulla formazione del particolare singola- 
rissimo carattere di questa donna inte- 
ressante e strana. 

I film ai quali ha preso parte non ap- 
partengono alle spettacolari produzioni 
che entusiasmano senza però lasciare so- 
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verchia traccia. I lavori per 1 quali 

dato la sua interpretazione rivelato. piuts 

tosto un qualche cosa di intimistico. di 

peicologicamente profondo, che Impone di 
nsare mentre la trama del 

svolge sullo schermo. cer rar 

Anche il suo ultimo lavoro, inte 
per la «Bavaria» di Monaco. © che la 
Sabaudia Film presenterà in Itala nella 
prossima stagione 1936-37 col titolo * Gil 
occhi del cuore », appartiene a questo ge- 
nere di soggetti. La trama è stata rica 
vata dal romanzo « Das Erbe in Pretoria: 
di Ludwig von Wohl, che ebbe grande 
Successo in Germania ‘alcuni ‘anni fa. El 
la impersona una donna che. ha molto 
amato e sofferto; e nel ruolo di Agnese 
Fredersen troveremo una Charlotte Suca 
vibrante di umanità, ‘appassionata e mic 
blime fino al sacrificio per la salvezza dei 
suo amore. 

«Gli occhi del cuore» è un film che 
commuoverà, che forse farà piangere più 
di una donna; ma quante, nel caso" di 
Agnese Fredersen, non avrebbero. agito 
come lel. 

‘A Charlotte Susa arriderà quindi ben 
presto un grande successo anche fra noî 
© pare che ella abbla accolto l'invito che 
le'è stato rivolto di essere in Itala du: 
rante il periodo di tempo in cui il film 
comparirà sugli schermi di Milano, Roma, 
Torino, Genova e Napoli. Se veramente 
verrà, noi la accoglieremo come merita 
anche se per questo non dimenticheremo 
l'importanza dei ruoli che in « Gli occhi 
del cuore » hanno pure i suol compagni 
Gustav Grindgens, Max Weydner e Kurt 
Vespermann. 


* Tre sette... col morto. Il vecchio giuo- 
co si chiama realmente così, ma quanto 
accadde al tenente ungherese Szilagyi ed 
aì suoi colleghi Geza Kadosa e Gazsi Ber- 
nàt durante la guerra europea, quando 
essi si trovavano in una città della Gali- 
zia russa conquistata e quindi ripassata 
al nemico, per il crudo realismo che ca- 
ratterizzò ‘1 tragici momenti che dovet- 
tero passare i tre animosi ufficiali, senza 
timore di esagerazione si può usare per 
loro: 

Nella città russa essi eri 
no infatti rimasti quali a- 
genti segreti informatori 
per conto del loro esercito 
e per non tradire la loro 
identità, vivevano, trave- 
stiti, in una stanza di una 
casa popolare. Uscivano a 
turno, quasi sempre_ nelle 
ore notturne e si spinge- 
vano verso gli avamposti 
russi, verso i depositi o 
verso i luoghi di concen- 
tramento. di truppe per 
mantenersi al corrente di 
tutto quanto il nemico sta- 
va preparando. 

Una notte però 1 tre uf- 
ficiali vengono scoperti e | 
gendarmi russi hanno l'or- 
dine di non lasciarli sfug- 
gire per nessuna ragione, 

Szilagy, Kadosa e Bernàt 
riescono ‘a raggiungere il 
loro covo, ma ben presto 
i gendarmi arrivano... La 
vecchia casa viene messa 
tutta. sottosopra. Donne. 
bimbi, vecchi, ammalati 
vengono fatti alzare a col- 
pi di frusta. Ogni stanza 
è passata da cima a fondo, 
ma poiché in nessun luogo 
i tre ufficiali vengono sco- 
vati, i gendarmi imbestia- 
liscono sui poveri inquili- 
ni inermi, giungendo per- 
sino a ritenerli complici 
dei tre ungheresi 

Non restano più che al- 
cune stanze dell'ultimo pia- 
no della casa da visitare 
ed è appunto in una di 
queste che i tre ufficiali 
stanno in attesa della fine 
che ormai li attende. D'un 
tratto però qualcosa anco- 
ra in loro sì ribella... Per- 
ché non tentare un ‘ultimo 
colvo di audacia? 

Uno di essi esce sul cor- 
ridoio nel quale danno tut- 
te le porte delle camere 
della casa ad ogni piano e 
s'accorge che nella stanza 
vicino alla loro c'è una ve- 
glia funebre, segnalata, se- 
condo la consuetudine del 
paese da un cartello appe- 
so alla porta. 

Audacemente l'ufficiale 
prende il cartello e lo in- 
chioda sulla porta 
della loro stanza, 
rientra, chiude a 
chiave, ed avver- 
te gli amici di 
quanto ha fatto. 

— Ora possiamo 
aspettare con mag- 
gior serenità — e- 
sclama Szilagy se- 
dendo al tavolo e 
traendo la  rivol- 
tela. 

— Una partita? 
— provone Ksor- 
tos prendendo po- 
sto e rimescolan- 
do un mazzo di 
carte che erano 
sulla tavola. 

— Sì. Gioche- 
remo a tre sette. 
col morto. Più 
reale di così la 
cosa non può es- 
sere — commenta 
Bernàt. 

E mentre i gen- 
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darmi salgono le scale e cominciano a 
bussare alle porte vicine, essi attendo- 
dono in silenzio gli eventi... 

Bussano infatti anche da loro... La par- 
tita viene interrotta senza una parola. 
Ciascuno impugna la rivoltella e si di- 
spone alla difesa. Ma fuori i gendarmi, 
dopo qualche picchio, notando il silenzio 
con cul viene ripagato il loro ordine pe- 
rentorio di aprire, sono disorientati. 

- Nessuno qua dentro? — dice uno, 

Ehi. voi. chi abita qui? — si informa 
un altro, evidentemente presso qualche 
vicino. 

Ma d'un tratto, un terzo, scoppia in una 
grande risata. 

— Sfido che qui non risponde nessuno 

dice, — C'è un morto. Non avete vi- 
sto il cartello? 

Sui pavimento del corridolo risuonano 
del passi che si allontanano... Nella furia 
| gendarmi hanno dimenticato l'ultima 
stanza: quella che ‘realmente ospitava il 
morto! I tre ungheresi sono salvi ancora 
una volta 

Ma la scena che abblamo raccontata 
non fa parte di aleun libro di rievocazioni 
guerresche. Essa è una fra le più tragi 
camente drammatiche del film + Caffè 
Moscova » che verrà presentato in Italia 
fra non molto dalla « Sabaudia Film » ed 
alla cui realizzazione hanno concorso 
Istvàn Székely quale regista e Anna Tò- 
kdée, Gyula Csortos, Ferenc Kiss. Lajos 
Véctes. Jòszet Juhdz e Jòszef Timàr per 
l'interpretazione 


® Joe il rosso. Terminati gli esterni che 
sono stati ripresi in località quanto mai 
incantevoli e belle e cioè nel pressi di 
Castiglioncello — ll luogo preferito dat 
nostri maggiori letterati e artisti — la la- 
vorazione del film giallo-comico italiano, 
produzione «Lupa-film», seguita in questi 
giorni negli stabilimenti della + Cines 

Sotto la direzione di Matarazzo, il gio- 
vane e bravo regista che è già al 
terzo film ginilo (i due precedenti so 
Serpente a sonagli e Anonim 
tutti, Interpreti e tecnici, si sono tr 
egli stabilimenti di vin Velo ove la 
zione prosegue a ritmo accelerato 

nei due teatri di posa 

Merito della regolarità. 
anzi dell'anticipo, con la 
quale în produzione prose- 
fue x deve all'ottima or- 
ganizzazione dovuta al Dr 
Carlo Borsari che è a un 
tempo direttore di produ» 
zione e uno del maggiori 
esponenti della Società pro- 
duttrice; a Carlo Benetti 
ispettore di produzione, a 
Luciano Dorla supervisore 
artistico. 

Ecco alcuni cenni sui 
principali interpreti di Joe 
il Rosso 

Armando Falconi. Non 
c'è bisogno di presentaz 
ni. & noto in teatro, più 
noto in cinema 

Questa stagione lo vedre- 
mo in tre films. 

Gira attualmente Joe 
rosso per la regia di Raf- 
facle Matarazzo (Casa pro- 
duttrice  « Lupa-Ailm »). 

Lisa Garella. Il suo vero 
nome è Elisa ella. 
Attrice giovane n om= 
pagnia Falconi si cimenta 
ora in cinema e, a quel 
che ci risulta. sarà una 
delle ragioni del successo 
dii Joe {l rosso, ll film che 
ella Interpreta ‘a finneo del 
bravo Falconi, diretta da 
R. Matarazzo. 

Maria Denis, Chi non ri- 
vedrà volentieri il sorriso 
franco e la bella fieurina 
della nota, cara e giovane 
attrice? 

Ora interpreta un film 
giallo sotto n regia di R 
Matarazzo: Joe il rosso, 
con Armanto Falconi 

Barbara Monis. £ una 
delle figure più sonvi del 
cinema Italiano. AI so 
terzo film. interpreta dt- 
tualmente Joe il ros, bm 
film giallo-comico di IR. 
Matararro. 

Ada Dondini. ft atteso dn 
piacere il film che la bîa 
va attrice sta internretdn 
do per In « Lupa-Mim » [di 
Roma, sotto la regìa di (R 
Matarazzo: Joe il rosso. 

Aristide Baghetti. Non è 
muovo nl cinema: Jo ricgr- 
diamo in Ninì Falmatà elin 
La luce del mondo: lo ri 
vedremo in Joe il rosso) il 
film _giallo-comico di (R 
Matarazzo. Îl giovane regi- 
sta che tante «imnatie fi- 
scunte nell'ambiente cine- 
matografico italiano. 


* A cura della « Com- 
nagnie  cinématogranh'aue 
de France Lux» verrarino 
nella prossima stagione pire- 
sentati nella versione ita- 
liana con i sottotitoli fran- 
cesì due tra i nostri mi- 
ritiri films. della recente 
produzione italiana: Mr 
non è una cosa seria e I 
due sergenti. 


* In una delle ultime 
statistiche americane sì può 
notare l'aumento del me- 
traggio del grandi films. Da 
due anni a questa patte 
sono 32 i films dei qualì il 
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biti scollati, braccia nu- 
de, sandali ai piedi... 
Moda piacevole, ma anche 
pericolosa... il più piccolo 
rossore della vostra carna- 
gione può distruggere l’ef- 
fetto dell’abito più bello! 
Curate dunque con atten- 
zione l'epidermide di tutto 
il corpo. È così facile! Un 
bagno quotidiano col sapo- 
ne Palmolive, ammorbidisce 
e tonifica la carnagione, e 
fa rifiorire sul volto i fre- 
schi colori della giovinezza! 


L’abbondante schiu- 
ma del Palmolive pe- 
netra profondamente 
e libera dalle impu- 
rità fino i più piccoli 
pori dell’epidermide, 


PRODO' 


DIDO IN ITALIA 


10 SHAMPOO 


è e di 
Preparato 
brune, ed 


PALMOLIVE. 2%,700%"% 


® vap 


Un'abbondantissima 
quantità d'olio d'oli» 
va viene impiegata 
nella fabbricazione 
ogni pezzo 

Palmolive, 11 sapone 
che ridona all’ep 

dermide la sua gio- 
vanile morbidezza. 
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tempo di. proiezione sorpassa 1 100 mi- 
nuti e di questi, undici hanno la durata 
di almeno due ore. Essi sono 

Il paradiso delle fanciulle: ore 3, 

The Goldwyn follies: ore 3, 

Anthony Adverse: ore 2,30, 

Giulietta e Romeo, ore 2,30, 

La vita di Pasteur: ore 2,15, 

Gli ammutinati: ore 2.15, 

David Copperfield: ore 2,10, 

Sogno di una notte di mezza estate 
ore 2,10. 

Le due città: ore 2,05, 

I crociati: ore 2,05, 

Il capitano Blood: ore 2. 

È arrivata la felicità: ore 2. 

Questi films a lungo metraggio risol- 
vono evidentemente, di colpo, il proble- 
ma del doppio programma, bastando cia- 
scuno di essi da solo a formare uno spet: 
tacolo completo. 

Infatti non sono molti gli spettatori che 
dopo aver visto un film di oltre due ore 
si sentano disposti a visionarne un se- 
condo. 


* Entro il corrente mese la Beaumont 
Film Production di Londra comincerà la 
realizzazione dei Lavoratori del mare, 
tratto dall'omonimo romanzo di Victor 
Hugo. 

Il film sarà diretto da Jean Chaux e 
da Edmund S. Fox ed interpretato da 
Clifford Mc. Laglen, Andrews Engelman, 
Mary Lawson, Wilson Coleman, Ian Colin 
e William Dewhurst. 

Le riprese degli esterni verranno ese- 
guite nelle Isole della Manica; la troupe 
Si fermerà tre settimane nell'Isola di Sark, 


* La graziosa commedia di Ferenc Mol- 
nar Un grande amore, recentemente rap. 
presentata con successo sui palcoscenici 
italiani dalla compagnia di Elsa Merlini, 
sarà portata allo schermo în America dal- 
la Metro Goldwyn. 

Myrna Loy e William Powell avranno 
1 due ruoli principali. Non si conoscono 
ancora i nomi del regista e degli altri 
interpreti. 


* Elisabeth Bergner ha cominciato ad 
interpretare per la Capitol Film di Lon- 
dra una nuova adattazione di « Melo » di 
Bernstein che, in inglese, assumerà il ti- 
tolo di Dreaming lips (Labbra sognanti). 

Il film sarà diretto da Paul Czinner © 
avrà come interpreti principali maschili 
Raymond Massey e Romney Brent. 

Si ricorderà che «Melo» ebbe prima 
una versione cinematografica francese, e 
poi un'altra italiana, con Elsa Merlini, 
non molto riuscita. 


* Dopo Katharine Hepburn, Elisabeth 
Bergner, Paula Wessely il riconoscimen- 
to veneziano per ln migliore interpreta- 
zione è toccato all'attrice francese Anna 
bella interprete di « Vigilia d'armi» e di 
«La Bandera ». 

Attrice delicata dai grandi occhi espres- 
sivi che sono lo specchio della sua ani: 
ma, Annabella ha imposto la sua perso= 
nalità inconfondibile con la forza del- 
l'arte e deve Ja sua notorietà non solo 
alla grazia della persona, ma a quella più 
seria di una recitazione naturale, sponta= 
nea, schietta, 

Annabella sì può dire una creatura di 
René Clair che la chiamò a protagonista 
Nei suoi più famosi films: « Sotto | tetti 
di Parigi», «Il Milione», «14 Luglio». 
Ma nella sua carriera la ‘delicata artista 
ha al proprio attivo altre e numerose at- 
tività e anche sotto la guida di altri re- 
Risti. senza mai perdere la sua persona: 
lità. In nessuno però tra i films da lei 
interpretati, appare intiero il suo fascino 
come nelle sue ultime personificazioni: 
« Vigilia d'armi » e « Bandera» che ora 
sono presentati in Italia dalla « Colos= 
seum ». 


* Barbara Stanwyck e Herbert Mars- 
hall lavoreranno insieme per la prima 
volta nel film Radio Behold the Bride- 
groom. 


* John Boles, che ha quasi finito Cu- 
ban Cavalier per la Radio, interpreterà 
ora per la Paramount un film basato sul- 
la storia della sua vita. 


* Irene Dunne e Randolph Scott, che 
hanno già lavorato insieme in Roberta, 
ìnterpreteranno ner la Paramount la co 
media musicale High, Wide and Handsome. 


* Glenda Farrell internreta per la 
Warner Brothers un soggetto scritto ap- 
Dositamente per lei, dal titolo No hard 
Seelings. 


* Al nuovo film 20th. Century-Fox 
delle, cinque gemelle Dionne, Reunion, 
prenderà parte, oltre tutto il complesso 
del Medico di campagna, anche Rochelle 
Hudson. 


* La Warner Brothers ha in progetto 
un film sulla « Legione Nera » americana, 
mentre la Columbia ne sta già produ- 
cendo uno sullo stesso argomento, intito- 
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leto The Hooded Legion, con Marguerite 
Churchill e Bruce Cabot. 


+ G. Jessel, marito di Norma Talmadg 
è stato scritturato dall'Universal come au- 
tore, direttore e produttore. 


* Jeannette Mc Donald e Nelson Eddy 
stanno interpretando il loro terzo film 
per la Metro Goldwyn, Maytime. 


* Un'altra coppia che si sta afferman- 
do è quella formata da Claudette Colbert 
€ Fred Mc. Murray; essi interpreteranno 
insieme per la Paramount The maid of 

falem. 


* Wallace Beery interpreta per la Me- 
tro Goldwyn Old Hutch, con Elizabeth 
Patterson, Cecilia Parker ed Eric Lin- 
den, sotto la direzione di J. Walter Ru- 
ben. 


* Errol Flynn e Olivia De Havilland. 
la coppia di Capitan Blood, riapparirà nei 
nuovo film Warner The charge of the 
Light Brigade, diretto da Michael Curtiz. 


+ Alla SAFA, il ben attrezzato Stabili- 
mento romano di produzione, sì inizierà, 
verso la metà del prossimo mese, il nuo- 
vo film iteliano, di produzione « Tiberia 
film »: # tornato Carnevale. 

Come lascia intendere il titolo, il film 
sarà tratto, comunica la X (Informazioni 
Cinematografiche Stampa) dalla fortunata 
commedia omonima di Guido Cantini che 
tutte le Compagnie hanno recitato e reci- 
tano tuttora. 

È tornato Carnevale fu scritta dal Can- 
tini nel 1930 per Falconi e dal Falconi 
stesso verrà interpretata nel film unita- 
mente alla Hilda Springher. 

Hanno curata la riduzione cinemato- 
grafica De Benedetti e Vergano. 

Dirigerà il film Raffaello Matarazzo che 
è tra ì giovani registi italiani indubbia- 
mente uno dei meglio quotati. I suoi 
films sono chiari; il racconto cinemato- 
grafico vi procede ordinato, armonico, 
sorretto da un senso di realtà che non 
è mai piatto e banale. Egli in più è fine 
€ garbato umorista, cosa questa che al- 
leggerisce i suoi films rendendoli gai e 
attraenti. 


* Il film premiato a Venezia per la mi- 
glior regìa La Kermesse heroique, verrà 
presentato quanto prima in Italia. 

Già avvisato con il titolo « La resa di 
Boom» esso verrà lanciato invece come 
Kermesse eroica. 

Premiato a Venezia per la miglior re- 
gìa Jaques Feyder il regista di Kermesse 
groica, ai è difinitivamente piazzato fra i 
migliori registi mondiali. 

a critica italiana ed Estera dedica lun- 
ghi e caldi scritti el film, e rimarca in- 
fatti come il Feyder, dopo le sue affer- 
mazioni nel genere drammatico (« Le 
grand jeu» e « Pensione Mimosa »), ha 
superato se stesso, in un genere così di- 
verso tra il gaio e il satirico. 

Unanimamente vengono riconosciuti al 
regista francese una grande abilità, una 
ironia finissima e un ottimo gusto.. Ciò 
senza scendere ai particolari del lavoro 
che presenta qualità insuperabili anche 
per. l’interpretazione, la fotografia e il 
taglio delle scene fatto con una eleganza 
perfetta. 


* Da parecchie parti ci si augura una 
intesa cinematografica franco-italiana; un 
buon impulso per tale intesa è stato sen- 
n'altro l'accordo intercorso tra la « Com- 
gnie Generale Cinematographique » di 
Parigi e l'« Ala-Film» di Roma per la 
prossima realizzazione in Italia della ver- 
sione cinematografica del noto romanzo di 
Pirandello « Il fu Mattia Pascal ». 

Infatti oltre alla compartecipazione nel- 
la produzione di tale film, la « Compa- 
gnie Generale Cinematogravhique » si è 
bresa anche l'incarico della vendita esclu- 
siva all'estero di questa produzione. 

A tale proposito occorre aggiungere 
che, come comunica la X (Informazioni 
Cinematografiche Stampa), prima ancora 
dell'inizio della lavorazione «Il fu Mat- 
tia Pascal» è stato venduto in diversi 
paesi europei, mentre trattative sono già 
in corso per la conclusione di altri con- 
tratti. 


% Presentiamo ancora qualche notizia 
della produzione tedesca della stagione 
1936-37: 

Il numero dei films realizzati in Ger- 
mania è suddiviso come segue: 

Ufa: 27 films; Tobis Rota: 28. films: 
Syndikat-Film: ‘20 films: Tobis Eurona 
18 films; Bayeriche: 16 films; Terra-Film: 
14_films. 

Si ha così un totale di 123 films dai 
quali occorre defalcare un certo numero 
di adattamenti francesi 


* I ben noti attori Joan Bennett e Joel 
Me. Crea hanno recentemente ultimato 
Sotto la regìa di Alfred E. Green il film 
Universal Due nella folla (Two in a 
crowd). 
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Grazie all'interpretazi Bennet 
una tra le più belle attrici del i sn 
Hollywood e di Joel Me. Crea, gio» 
blici di tutto il mondo, 
un film movimentato 


* Sì è iniziato nei teatri della M 
can Crawford e Clarke 
Run nel quale prende 
Ung. 

Una duchessa europea e un gi 
americano sono ‘1 protagonisti” del iti 
d'a Londra ed leo un Compatte a Parigi 

ia un carat 
mente avventuroso. onere piacevol- 


Valutati infatti gli importanti risultati 
funti dalla industria cinematografica 
nazionale, dovuti al costante ed efficace 
interessamento della Direzione Generale 
per la Cinematografia, e ritenendo op- 
portuno che la categoria degli esercenti 
cinema collabori, in modo pratico e con- 
creto, a tale opera di sviluppo e poten- 
ziamento, ha deliberato che nel periodo 
26 ottobre-4 novembre prossimo venturo 
tutte le sale di prima visione delle prin- 
cipali città e precisamente di: Milano, 
Torino, Venezia, Trieste, Genova, Bolo- 
gna, Firenze, Roma, Napoli, Palermo, Ba- 
rì, effettuino la programmazione di una 
pellicola cinematografica nazionale. 

A tale obbligo sono anche tenute le 
sale di seconda visione logicamente, pur- 
ché lo consenta la disponibilità di pelli- 
cole italiane di recente edizione. 

Non c'è chi non veda l'opportunità ed 
1 benefici di una tale iniziativa che oltre 
‘a quella economica ha altre finalità di 
propaganda nazionale e artistica. 


* Dopo lunghi ed accurati studi, la 
Soc. An. Microtecnica di Torino, ha rai 
giunto con l'apparecchio sonoro « Micron 
TI » un alto grado di perfezione. È que- 
sto oggi l'unico apparecchio completo in 
ogni più piccolo dettaglio, sì da permet- 
tere di ridurre al minimo l'attrezzamento 
delle cabine cinematografiche. 

Sia in Italia che all'estero il « Micror 
Mx si va affermando in tal modo da 
sostituire — con ottimi risultati — | 
migliori apparecchi americani. 


* Le Compagnie Eastman, Kodak-Pa- 
ramount e Color-film. si sono assunte 
l'incarico di adattare il processo « Keller 
Dorian Color-film Corporation » ora ado- 
perato per il solo formato ridotto, alle 
esigenze della pellicola 35 mm. 

Le ricerche sono fatte presso gli Studi 
della Paramount ad Hollywood. 

Le maggiori difficoltà sono. state ri 
scontrato nell'adattare il metodo nella ri- 
presa degli interni, ma sono state tutte 
risolte con risultati soddisfacenti. 

Prestissimo sarà lanciato un film ese- 
guito con il nuovo processo, che verrà 
presentato contemvoraneamente in 4000 
sale cinematografiche. 


* Il dott. Kalmus, direttore tecnico 
della Società Americana Technicolor, è 
giunto a Londra per regolare le istalla- 
zioni dei nuovi laboratori della Società 
inglese Technicolor. I laboratori sono si- 
tuati a Slough, nei pressi di Londra. 


* Quento prima la Warner Bros. pre- 
senterà sugli schermi italiani un film 
di Romano Calò: Anonima Roylott, dal- 
l'omonimo dramma giallo di Guglielmo 
Giannini. Questo film, realizzato negli 
stabilimenti Cines con tecnica impeccabi- 
le, è fra i gialli di Guglielmo Giannini 
uno dei drammi più densi di emozione e 
di mistero. In questo lavoro che incate- 
na l'interesse dello spettatore dalla prima 
all'ultima scena, mentre il mistero di due 
assassini sconvolge la mente dei protago- 
nisti del dramma ed un eguale sospetto 
grava su ciascuno di essi, la soluzione 
dell'enimma è quanto di più avvincente 
si immaginare. 

\nonima Roylott.è una società garanti- 
ta dalla legge cui sono a capo degli spe- 
culatori senza scrupoli che ricattano da 
anni il personale tecnico, coadiuvati da 
un indegno avvocato. Ingegneri valenti 
sono stati costretti a firmare infami con- 
tratti, assoldati per poche lire e tratti in 
inganno, sotto l'incubo di processi giu- 
diziari. 7 

Mille, duemila, forse molti di più sono 
— fra operai e maestranze — gli uomini 
chie lavorano nella colossale industria che 
assicura ai Roylott ingenti guadagni, ma 
altrettanti nemici hanno i Roylott in se- 
no alla organizzazione così che quando 
la giustizia sì accinge a dipanare l'intri- 
cata rete dei sospetti gli indiziati sono 
tanti, sono troppi ma gli indizi sono in- 
certi: E la vita riprende ma l'ombra che 


l'assassinio ha gettato di coli 

gente torturata ‘che ingiustizie ‘e ‘ricatti 
tate po ‘ insana. peggiora Je Joro disgra- 
autfau "dagini contiriuano polebé gli in- 


fera 

lato ice per farne un'arma con- 
{ro 1 deboli, i diseredati, gli umili. spia 
l'occasione di sfogare ancora una volta 

Sua bramosia di perfidie e con cru: 
deltà raffinata tenta di disanguare an- 
gora una volta le vittime delle sue ma- 
lefatte. minacciando una denuncia "che 
Potrebbe riuscire fatale. Ma fra queste 
Vittime una ve n'è che da tempo, da an- 
ni ha perduto l'umana ragione. Se le 
Sue Invenzioni di un tempo, ricattate e 
Strappate al suo ingegno hanno arricchito 
la Società, nel suo cervello esaurito la 
fortezza di esere caduto vittima di un 

pi lo una form 

tea i ha assunto una forma 

sua follla è nota solo a pochi 
nessuno si rende "conto. che mella” sus 
mente ammalata sopravvive terrificante 
l'odio contro 1 suol aguzzini e la sete 
della vendetta. Solo per questo egli vi- 

solo l'idea di vendicarsi squarcia 
grmai le tenebre della sua demenza. Egli 
è folle ma di fronte al suoi nemici riae- 
quista la primitiva lucidità di mente, 
quella stessa che ha arricchiti 1 Royloti 

Intorno a questa figura tragica si strin- 
gono le fila del dramma e il dramma 
precipita. Un nuovo erimine si compie 
In circostante misteriose: forse si tratta 
di un suicidio, forse di un assassinio e 
— la seconda ipotesi confermata dalla 
Rerizia medica — cattravero una serie 
i emozionanti si ghun - 
logo” della vicenda. * Sunge all'epi 

Inquadrato in un'atmosfera densa di 
emozione e di mistero, Romano Calò ha 
reso per lo schermo il soggetto di Gue 
glielmo Giannini con la consueta abi. 
lità che ha tante volte trascinato | 
tec al più vivo entusiasmo. £ un proble» 
ma sociale che lo schermo pone al suo 
pubblico 0 un dramma misterioso creato 
per | tifosi del «giallo »? Nella sua tra- 
ma emozionante Anonima Roylott par: 
fecipa dell'uno e dell'altro ma è soprat 
tutto un film completo, questo, in cui 
l'umanità si agita come sul teatro della 
vita e la morale affiora anche attraverso 
una serie di intrighi e di malefatte, an- 
che dalla coscienza di un individuo 1n- 
fame è crudele, sia pure al contatto di 
una sedia elettrica. 

Romano Calò e Camilo Pilotto sono gii 
Intelligenti protagonisti del dramma men- 
tre nei ruoli femminili Isa Pola e Cesa 
rina Gherardi sono state le eroine della 
vicenda. Anonima Roylott, realizzato al- 
la Cines e diretto da Raffaello Matarazzo, 
è stato prodotto dalla Società Florda e © 


* Leslie Stainer — o meglio» Leslie 
Howard, visto e considerato che Il pube 
blico conosce benissimo Il secondo ed 
ignora totalmente l’altro — Leslie Ho- 
ward, dunque, è innanzi tutto un attore 
cinematografico; ma chi. per caso (come 
alcune volte è stato fatto dal giornalisti) 
chiedesse n Howard notizie della sua 
professione, si sentirebbe rispondere che 
lui è un uomo di teatro come autore © 
come attore. Howard non aggiunge al 
tro: la sua attività cinematografica, eh'è 
pure assai più considerevole delle altre 
due, ed è quella che in fondo ln fondo 
gli ha procacciato un nome di fama 
mondiale, lo lascia muto e quasi indiffe- 
rente. Si direbbe che Howard. nato nel 
teatro, cresciuto nel teatro, non sia an- 
cora capace, malgrado le sue portentose 
affermazioni filmistiche, di considerare 
in secondo piano l'arte che dapprima lo 
tenne a battesimo. Tutto questo però si 
spiega con una certa facilità dando uno 
sguardo alla sua esistenza e, quel che 
più conta, ai suol primi passi 

Howard nacque Il 24 aprile 1893. En- 
trato nel collegio di Dulwick — dopo 
essere stato educato, privatamente > 
mostrò subito grande interesse per il 
teatro scrivendo alcuni lavori che furo- 
no rappresentati dalla filodrammatica del 
collegio e da altre. Terminati gli studi. 
intraprese la carriera bancaria da cui 
la guerra mondiale doveva ben presto di- 
stoglierio, e prima ancora che si potesse 
dire se Leslie sarebbe stato o meno un 
ottimo candidato alla direzione di una 
banca. La guerra comunque_ rafforzò in 
lui l'amore per l'arte di Tespi. tanto 
che, non appena finito il servizio mili- 
fare, apri e diresse un'agenzia teatrale 
Di poi. debuttato in Peg del milo cuore, 
l'attore s'imbarcò per Nuova York dove 
fece ll suo ingresso a Brosdway con 
The green hat a fianco di Katherine Cor- 
nell. Seguirono altri lavori come Her 
Tarsloard lover, Outicaré bound, Buke- 
ley Square, ma' Il suo maggiore successo 
fu Outwward Bound e fu in seguito all'in- 
terpretazione resa in questo dramma che 
li Warner Bros. lo seritturava. Il suo pri- 
mo film fu appunto la versione filmistica 

uesto lavoro. 
di de principali requisiti del carattere di 
questo originale attore sono l'indipenden- 
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Le signore, quando sentono la 

domestica che si esercita coi 

piatti al lancio del disco, "ci 

bevano sopra, una buona tazza di 

caffè Cirio vero Brasiliano,con 

molto zucchero, e...l’ amarezza 
passerà, 


Questo libro, di una gio- 
inezza inquieta e medita- 
va, ha rivelato all'Italia 

un nuovo poeta, oggi più 
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abere affidare i vostri 
occhi,ben più preziosi, 
ad una lente anonima? 
e Le lenti 


LINX SALMOIRAGHI 
pongono l'occhio di. 
fettoso nella stessa 
condizione dell'oc: 
chio normale. 
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za e la distrazione. Quando ad esempio, una nota pro- 
duttrice americana cercava un compagno da dare ‘alla 
Garbo per la Regina Cristina, a Leslie Howard venne 
rivolta la proposta d'impersonare la parte del protago- 
nista. Malgrado l'offerta fosse vantaggiosa e le insistenze 
non fossero poche, disse risolutamente di no a chiunque 
perché s'era persuaso che il ruolo che s'intendeva affi- 
dargli fosse assolutamente agli antipodi delle sue possi- 
bilità artistiche. E, a proposito delle sue distrazioni, vi 
sarebbe da scrivere un volumetto spassoso. È assai dil- 
ficile che riesca a ricordarsi un appuntamento ed è as- 
sai raro, del pari, che non perda un treno. Talvolta, en- 
trato negli studios per girare delle scene, s'è dovuto fas 
ticare non poco prima di scovarlo perché, in luogo di 
recarsi nel teatro di posa dove avrebbe dovuto lavorare, 
egli se ne stava pacificamente ad osservare la ripresa di 
un altro film, in un altro teatro. 

A voler penetrare un poco nella sua vita intima, sì 
trova che Howard rischierebbe tutta la vita di andare 
sempre con lo stesso vestito se sua moglie non provve- 
desse ad occuparsi energicamente del suo guardaroba, 
Egli non entrerebbe infatti in un negozio di stoffe, od 
in una sartoria, nemmeno se gli puntassero contro Je 
mitragliatrici. Né vestiti, né cravatte, né cappelli sono 
il suo forte ed egli stesso non esita a dichiarare che 
tutte le sue esigenze in fatto di abiti — ammesso che 
di esigenze del genere ne avesse — si ridurrebbero a dei 
buoni pantaloni di flanella, ad una giacchetta sportiva ed 
Un berretto. In questa tenuta, anzi, lo si è visto addirit- 
tura per due mesi di seguito, sera e mattina, a Burbank's 
City. Questa ostinatezza a conservare lo stesso abito per 
tanto tempo, la si è spiegata più tardi, quando si è sa- 
puto che la sua compagna era a Nuova York e l'attore 
era completamente solo: ovverosia alla mercè della sua 
stessa comodità 

Epperò a questa parziale pigrizia (se pigrizia si può 
chiamare questa rigidità del suo gusto nei riguardi del- 
l'abbigliamento) corrisponde una sua prepotente passione 
per lo sport: passione che lo porta a mantenere Ja più 
bella e la più costosa scuderia di Hollywood. 

Di recente Leslie Howard ha girato, con Bette Davis e 
Dick Foran, uno dei più bei film che ci sarà dato di ve- 
dere quest'anno in Italia. Il lavoro in questione. che si 
intitola La foresta pietrificata è una versione del dram- 
ma teatrale di Robert Sherwood raporesentato ver mesi 
€ mesi, con indescrivibile successo, a Brondway. La figura 
predominante di questo lavoro è uno scrittore deluso nelle 
sue aspirazioni, il quale, pervenuto nei pressi di »na 
foresta pietrificata, ospitato in una povera e squallida 
locanda, sì trova ad un tratto prigione dei gangsters as- 
sieme ad una ragazza assai romantica ed alcune altre 
tipiche figure. Ma del film ne potremo parlare più tardi 


* L'ultima meravigliosa conquista per perfezionare 
l'arte cine-fotografica è stata ottenuta mescolando luci 
di vari colori per mezzo di dischi muniti di filtri. Il 
nuovo dispositivo applicato alla lente della macchina da 
ripresa fa girare i dischi a velocità variante per mezzo 
di un motorino. 

Combinando le differenti velocità dei filtri si possono 
operare dei veri miracoli: ad esempio trasformare in 
negro un uomo di pelle bianchissima, creare effetti di 
nuvole mentre splende più radioso il sole, far apparire 
arida ed anemica una vegetazione rigogliosa e viceversa. 
L'invenzione è stata fatta da Karl Freund, l’overatore 
europeo al quale sono state affidate le riprese del grande 
fitm Metro Goldwyn Maver L'anima della Cina (The Good 
Earth). Karl Freund, che fu già operatore di Metroo- 
lis, giunse recentemente a Hollywood per fare il regi- 
sta. ma in seguito alle offerte del cano di produzione 
della M.G.M., Irving G. Thalberg. è ritornato alla mac- 
china da ripresa per L'anima della Cina. Il soggetto del 
film è stato tratto da uno dei più grandi successi libra- 
rii, «The Good Earth» del'a scrittrice americana Peari 
Buck. Nata e cresciuta în Cina, l'autrice non si è fer- 
mata alla solita superficiale pennellata di colore prooria 
del giornalista di vassaggio. ma si è addentrata profon- 
damento nella psicologia del cinese. rivelando non solo 
la terra ma anche l'anima di questo popolo lavoratore 
ed enigmatico. 

Il film. come già è stato annunciato, ha come prota- 
gonisti Paul Muni e Luise Rainer. l'attrice rivelatasi in 
n paradiso delle fanciulle (The Great Ziegfeld) ospite 
illustre della IV Mostra di Venezia. 


* Un gioielliere di Hollvwood anziché un sarto è stato 
incaricato da Adrian, il famoso diseenatore della Metro 
Goldwyn Maver. di confezionare l'abito che verrà in- 
dossato da Greta Garbo nel film Margherita Gauthier. 
Esso sarà di lamé d’oro e verrà guarnito con antichi dia- 
menti francesi e smeraldi quadrati. In armonia con l'a- 
bito il gioielliere sta creando anche una ricca collana, 
vari braccialetti e un diadema 

«I gioielli hanno nna parte importantissima in tutti più 
abbigliamenti della Garbo in questo film, un buon giolel- 
liere è altrettanto necessario quanto un bron sarto» ha 
sbiegato Adrian. Nel nunvo film della Garbo farà il suo 
debutto nella parte di Alfred de Musset John Bryan, fi- 
glio dell'ambasciatrice americana in Danimarca. 


* Nel 1843 a Londra e l'anno successivo a Nuova York 
veniva felicemente varata l’oneretta di Michael William 
Balfe La ragazza di Boemia (The bohemian girl). A quasi 
cento anni di distanza i cercatori di soggetti cinemato- 
grafici l'hanno riesumata dalle polveri del temno e Hal 
Roach, aporezzandone la freschezza delle melodie e so- 
prattuito la originalità, decideva di portarla sullo scher= 
mo affidandone 'interbretazione alla coppia Laurel-Har- 
dv coadiuvata da un contorno artistico di prim'ordine 
comprendente Antonio Moreno, Jacqueline Wells. Mae 
Busch, James Finlayson, William Carleton, - ecc. oltre un 
seguito numeroso e ben selezionato di comparse. Due in- 
tenditori hanno curato la messinscena A. I. Royce e Wil- 
liam Stevens. mentre la resvonsabilità della regìa veniva 
addossata a James W. Horne e Charles Rogers, un bi- 
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nomio ultranavigato nell’inquadrare si- 
tuazioni Laurel-Hardiane, ‘atuttanzone “i 


‘successo. 

L'azione infatti si. svolge in Boemia, 
presso una tribù di zingari alla quale 
Laurel e Hardy appartengono, e ll folclore 
locale è reso in tutta la ricchissima game 
ma di colori, di suoni, di danze e di co. 
stumi tradizionali dell'ambiente. L'intrec: 
cio che si aggira sul ratto di una princi» 
pessina ricalca fedelmente le linee del 
soggetto originale, salvo logicamente l'am- 
pio sviluppo dato alla parte dei due com- 
pari, sui quali s'impernia tutto lo svol 
gimento, Alla originalità della trama 
rispondono situazioni altrettanto originali, 
inedite nel repertorio Laurel-Hardiano € 
fra le meglio riuscite per comicità di 
materia e d'interpretazione. 

L'elemento musicale è completamento 
intrinseco dell’azione; ritroviamo qui la 
stessa felicità d'impiego che caratterizzò 
Fra Diavolo; con l'aggiunta di una più 
sentita melodia di ritmo. 

Con la stessa efficacia e lo stesso equi- 
librio di allora l'attributo artistico mar: 

questo pari con quel- 
Îo spettacolare, mantenendo sempre” an: 
che nelle scene più umoristiche, lo spi- 
rito ed il tono del lavoro di classe. 

La ragazza di Boemia rappresenterà 
nella nuova stagione l'esemplare più com- 
pleto e perfetto di cinematografia comica. 


* Lawrence Weingarten, direttore di 
produzione della Metro, Goldwyn Mayer, 

completato in questi giorni il piano 
di realizzazione di No Hero riduzione per 
lo schermo del romanzo omonimo di 4. 
P. Marquand, un recente successo libri 
rio. americano. 

Rivedremo nel film Clark Gable, nella 
prestigiosa, fi di aviatore tipo Demo- 
ni dell’aria. Il regista Jack Conway è in. 
caricato di imprimere alla vicenda il di- 
namico ritmo che lo ha reso celebre in 
Viva Villa! e ne Le due città. 


* Robert Montgomery e Jean Harlow 
lavoreranno per la prima volta insieme. 
Negli stabilimenti Metro Goldwyn Mayer 
sì stanno infatti facendo i primi prepara- 
tivi per il film Love on run (Amore in 
corsa) la cui interpretazione verrà aff- 
data alla nuova coppia. 

Quale regista è stato scelto Victor Fle- 
ming. È da notare che Robert Mongome- 
1y sta attualmente realizzando Jimmy di 
Piccadilly mentre Jean Harlow ha ap- 
pena finito Suzy. 

È il caso di dire 
corsa ». 


«Amore e film... în 


* Maureen O'Sullivan ha celebrato 
l'inizio del suo quinto anno con la Metro 
Goldwyn Mayer e l'interpretazione del 
suo 22° film, firmando un nuovo lungo 
contratto con la Casa. 

Il suo ultimo lavoro è stato La bam- 
bola del diavolo (The devil doll) con Lio- 
nel Barrymore. 

Durante la sua fortunata e rapida car- 
riera Maureen O'Sullivan ha sostenuto 
una grande varietà di parti, popolarissi- 
ma fra tutte quella di compagna di Tar- 
zan, Johnny Weissmuller. 


* Considerata la ristrettezza di tempo 
del soggiorno parigino di Charles Boyer, 
€ nell'impossibilità di effettuare la rea- 
lizzazione del film in periodo di tempo 
così ridotto per l'importanza del film stes- 
so, la società Paris-Studios-Cinema-Pro- 
duetions e André Daven in perfetto ac- 
cordo con Charles Boyer sono venuti nel- 
la determinazione di rimandare alla pri- 
mavera prossima la lavorazione del film 
che doveva iniziarsi subito. 

Inoltre la società Paris-Studios-Cinema- 
Productions si è assicurata l'esclusività 
di Charles Boyer per gli anni 1937-1938 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* Già sì è perlato di quanto ora ac- 
cenneremo, ma data la sua importanza 
non è certamente male tornarci sopra 
con altri dati. Si tratta del problema 
della nostra indipendenza in fatto di 
carburanti e lubrificanti. e con piacere 


l'estero per tutto il nostro fabbisogno, in 
fatto di carburanti e lubrificanti per ve- 
livoli, ma col 1926 la Regia Aeronautica 
ha voluto abolire l'uso dell'olio minera- 
le lubrificante per iniziare una vasta 
‘campagna in favore dell'olio di ricino. Si 
e "ninpre detto che questo olio non po- 
teva\essere adoperato nei motori a scop- 
pio in genere perché dopo poche.ore di 
uso si impasta e dà luogo a fastidiose 
gommosità sulle fasce elastiche:  sicco- 
me veniva dai più fatto presente che è 
uno degli oli classici per le corse au- 
tomobilistiche, si rispondeva facilmente 
che tale impiego è giustificato le sue 
alte ti di untuosità, oltre che per il 
fatto fche dopo poche ore di funziona- 
mento le macchine da corsa vengono 
completamente smontate e revisionate. 
Questa era dunque Ja voce che tutti 
conoscevamo e sulla quale ognuno avreb- 
be giurato, voce che se aveva qualche 
fondamento non era però esatta al cen- 
to per cento: ecco dunque farsi. strada 
a poco a poco il criterio tecnico di sot- 
toporre l'olio di ricino a differenti trat- 
tamenti chimici onde utilizzare nei no- 


Stri motori quelle sue elevatissime 
di untuosità “ehe ‘o fanno ao e con al 
Bione — il pigna del lubrificanti. $i 
Elunse così a dei fecondi risultati, dap- 
prima con opportune miscele a basso te- 
nore di olio minerale, e poi con ricino 
riuscendo ‘fettamente a afatare 
la leggenda ( PUò veramente essere 
così definita!) della sun facilissima alte- 
rabilità. Nel 1926 erano coltivati solo “0 
fitari di terreno in Italia a ricino per 
l'Aeronautica. mentre ceri s son toe. 
cli Eli 80.000 ettari fra Italia e Co. 
lonie, con quali immensi vantaggi ma- 
teriali e morali è ben facile Imma. 
ginare. La coltivazione del ricino è sta. 
nia ne potere in tutte le zone dema- 
aeroporti, raggiungendo in 
tal modo una produzione di oltre 2500 
quintali all'anno di olio di ricino, 11 che 
Vuol dire totale emancipazione dall'este- 
To e risparmio di 70 milioni di lire, ci- 
tre che assoluta sicurezza del riforni» 
mento in casa, 7 qualsiazi evenien: 
Anche per | carburanti è svolta una 
campagna in favore’ dell'alcooî ccme i 


COI 


NTREAU 


della classe del sieggeri » ha fatto già 
Qualche apparizione una de- 
cisa tendenza alla più favorevole acco- 
glienza, ed è il magnesio, che per for- 
tuna produrre pure in notevoli 
quantità dato che esso si trova ad esem- 
pio nelle Dolomiti, quelle montagne da 
Noi chiamate collo stesso nome, che con- 
tengono in misura variabile, ma quasi 
sempre apprezzabilisima ll, carbonato di 
galcio e di magnesio. da cui per via elet- 
trochimica può essere ricavato Il metal» 
lo. In Italia già da qualche anno le le- 
ghe di magnesio sono studiate ed anal 
apprezzate per molte applicazioni — le 
leghe di Elektron sono note a molte per- 
sone — € lo sfruttamento di particolari 
giacimenti sardi porta già da molto tem- 
po alla produzione di una tonnellata al 
giorno di magnesio puro, ma razionaliz» 
zando lo sfruttamento delle dolomiti ar- 
riveremo in breve tempo ad una ben più 
cospicua produzione. 


* Fra | metodi di indagini più idonel 
per la verifica dello stato interno di una 
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è già detto in modo. particolareggiato 
bra” fammenteremo solo "che l'impiego di 
adatte miscele alcooliche ha consentito 
un guadagno di oltre 10 milioni di lire 


* lamo tutti che l'alluminio è un 
po” il'ioatro oro: se madre Natura ci ha 
lesinato molte altre ricchezze ci ha al- 
meno dato una certa abbondanza di ma- 
terie prime che — sottoposte a sagaci 
procedimenti creati da eminenti tecnici 
fialiani — consentono la produzione di 
discrete quantità di alluminio e la cosa 
è assai interessante in quanto che da 
qualche anno tale metallo va estendendo 
sempre più le sue già numerose ed im- 
fortanti applicazioni, Un altro metallo 


saldatura, senza dubbio quello. radiome- 
tallografico è il più sicuro. Non è in- 
fatti molto noto che come si dispone di 
apparecchiature per l'esame interiore del 
corpo umano (raggi %X) analoghe instal- 
lazioni consentono di esaminare l'inter 

no dei corpi metallici. e così le salda 
ture possono essere ispezionate onde ave- 
re la certezza della loro buona riuscita 
Il metodo anzi è trovato così buono, che 
dopo gli Stati Uniti nel 1931, molte al- 
tre Nazioni hanno reso obbilgatorio detto 
esame per speciali categorie di costru- 
zioni. (caldaie, macchine marine, ecc.) 
nelle quali un eventuale difetto non mes- 
so in evidenza può ccusare danni gravi 
anche di vite umane 


Savanda (oldinava 


Poesia di profumo per la biancheria 


ne deliziosa pe 


la toeletta e il bagno 


629 


* Entro /l 1938 | yrto berlinese 
di Tempeihof sarà notevolmente amplia- 
to, così da risultare di metri 1500 per 
1500. Verranno eretti numerosi fabbri- 
ceti, una quindicina. per ospitare tutti | 
servizi. e si creeranno inoltre le possi- 
bilità di ricoverare contemporaneamente 
120 aeroplani da grande traffico. 


* In Inghilterra si vogliono fare su va- 
sta scala esperimenti di aeroplani radio- 
comandati da terra, in modo da effettua» 
re esercitazioni di tiro controaereo € ri- 
cognizioni strategiche automatiche. Si di- 
ce che una decina di tali apparecchi sa- 
ranno pronti tra breve tempo. 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 

Manama Gal 4 Gi 10 otoore comprendono 

Me seguenti trasmissioni degne di parti» 
colare rilievo 


OPERE 


Domenica 4 Orromme, ore 20,45: St 

zioni aei gruppo roma e Manrtpi 6 Or. 
tonke, ore sv,sa: buazioni del gruppo To- 
mino: Stagione lirica cell 

sonde di sorreuto, mesogi 

in tre atti di Bernunzone, 

Mo Usiguo. Concerwuore 

orchesa maestro Arr 

rodi. Interpreu: Marisa Morlo, Maria 
Marcucci, luana Avogagro, Umberto ai 
Leno, Bmilio Uniraremni, Luigi Fort, Ugo 
Centelmo, Alesmo boiey. 

Giovi 8 Orromne, ore 20,45: Stazioni 
del gruppo Koma e Samaro )U Orrome, 
ore au,so: Stazioni del gruppo ‘Torino 
Stagione lirica gerì Esar pamma, me: 
Joaramma in tre att di Ciavaio Guastal 
la, musica di Ottorino Kespigni. Concer- 
talore € direttore d'orenesra maestro 
Gino Marinuzzi. Interpreu: Maria Be- 
negetti, Giuseppina Covelli, Agnese Dub- 
bini, Mierisa tiri, Matiide Aroutto, An- 
feia Rositani, Franca Dalcone, Maria 
Mariani, Canio Tagliabue, Piero Pauli, 
Bruno Sbalchiero. 


CONCERTI 


Domenica 4 Orrosnz, ore 22.20: Musica 
gaia, concerto diretto dai maestro Um- 
berto Mancini, musiche di Sto), Strauss. 
Fueik, De Micheli, Solazzi. Stazioni dei 

Torino. 

Luzi 5 Orromir, ore 20,40: Musica 
da camera, violinista Giuseppe Birò, col 
laborazione pianistica di Germano Ar- 
palai. musiche di Verneini, Bach, Bloch. 
Debussy, Ries, Hubay, Brahms. Stazioni 
del gruppo Roma. 

Magreb: 6 Orronne, ore 22.30: Trasmis- 
sione dal Teatro San Carlo di Napoli del 
Gencerto sinfonico diretto dal maestro 
Antonio Guarnieri per le celebrazioni 
Campane: musiche di Martucci, Merca- 
dante. Stazioni del gruppo Roma. 

Giovani $ Orromne, ore 22,10: Concerto 
del Coro del Dopolavoro Cantieri Riuniti 
dell'Adriatico di Trieste diretto dal mae- 
siro Renato Ruggier. Musiche di De Ril- 
lè, Pratella, Ruggier, Negri, Luzzatto. 
Stazioni del gruppo Torino. 

Vennoi 9 Orromne, ore 20,40: Musica 
da camera, quartetto Gramegna, Brun, 
Trampus, Luscia, musiche di Boccherini, 
Turina, Beethoven. Stazioni del gruppo 

‘orino. 


OPERETTE 


Lux 5 Orrome, ore 20,40: La casa 
innamorate, operetta in tre atti di Lom- 
bardo, direttore maestro Cesare Galli- 
no. Stazioni del gruppo Torino. 

Vaxeuì 9 Orronne, ore 20,40: Miss A- 
merica, operetta ìn tre atti di Lucio 
Murolo e Federico Astarita, musica di 
Evemero Nardella. direttore maestro Co- 
tantino Lombardo. Stazioni del gruppo 
Roma. 


PROSA 


Domewica 4 Orrome, ore 20,30: Tra ne- 
stiti che ballano, dramma in tre atti di 
Rosso di San Secondo, protagonista Irma 
Gramatica. Prima trasmissione radiofo- 
nica. Regia di Alberto Casella. Stazioni 
del gruppo Torino. % 

Masrso: 6 Orronne, ore 20,40: Felicita 
Colombo, commedia ‘in tre atti di Giu. 
seppe Adami. protagonista Dina Galli 
Regia di Alberio Casella. Stazioni dei 
gruppo Roma. 

Giovesì 8 Orronre, ore 20,40: L'onda 
g_1o scoglio, commedia in tre atit di Al- 
fredo Vanni. protagonista Dina Galli. 
Regìa di Alberto Stazioni dei 
gruppo Torino. 

Sanaro 10 Orromne, ore 20,40: Confi- 
denza, commedia Ìn un atto di Antonio 
Greppi. Regìa di Alberto Casella. Sta- 
zioni del gruppo Roma. 


TRASMISSIONI VARIE 


‘asella. 


Domenica 4 Orrosne: Grande. Lotteria 
Ippica Nazionale di Merano. 15-30-16 
Radiocronaca della Corsa dei milioni. - 
16-30-17 Operazione di abbinamento del 
biglietti estratti con i cavalli vincenti. Da 
tutte le stazioni 

MencoLenì 7 Orrome: Serata dedicata 
all'uva e alla vendemmia. Ore 20,40: La 
vendemmie nel Chianti, radiomontaggio 
di Luigi Bonelli con commenti musicali 
di Marino Cremesini. - Ore 21,15: Mu- 
siche sinfoniche ispirate alla Vendemmia 
dirette dal maestro Armando La Rosa 
Parodi; musiche di Saint-Saéns, Gounod. 
Barbieri, Respighi, Casella, Wagner. - 
Ore 22: Dizione di Ruggero Ruggeri. - 
Ore 22.15: Musiche operettistiehe e can- 
zoni dirette dal maestro Tito Petralia. 


Musiche di Broggi, De Micheli. Da tutte 
le stazioni. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


+ Curiosità statistiche. Una interessante serie di dati 
statistici riguardanti i valori quotati alla Borsa di Mi 
lano è stata compilata dal quindicinale Le Obbligazioni 

ne. 

Eccone un significativo riassunto che merita partico- 
lare rilievo: 

Il listino ufficiale della Borsa di Milano quota 120 
azioni. Il valore nominale di queste 120 voci varia da 
un minimo di 10 lire ad un massimo di 1875. In com- 
plesso vi sono 3 valori nominali diversi, di cut 12 in: 
ferlori alle 100 lire e solo due superiori alle 1000. Tren: 
tadue voci sono da 
cento lire nomina- 
li; è questo il 
taglio più comu- 
ne, seguito da 14 
valori di 200 lire, 
da 10 di 250, da 
7, di 500 e così 
via. 

In totale il nu- 
mero delle azio- 
ni, quotate è di 
152.285.142 per un 
valore nominale 
complessivo di li- 
re 14.576.639.480 e 
36, il che porta 
ad un valore me- 
dio unitario di li- 
re 95,7192. 

Una graduatoria 
stabilita in base 
ai milioni impie- 
gati in titoli del 
medesimo valore 
nominale unitario 
dà il seguente ri- 
sultato. Al primo 
posto con quattro 
miliardi e 7 mi- 
lioni investiti le 
14 voci da lire 
200; al secondo 
con 3.370.260.000 1 
32 titoli da lire 
100; al terzo con 
lire 1.275.300.000 | 
titoli da 250€ così 
via fino ad un 
minimo di lire :5 
milioni 425 mila 
rappresentanti la 
unica voce di no- 
minali lire 35. 

Un'analoga gra- 
duatoria stabilita 
in base al nume- 
ro dei titoli in 
circolazione dà la 
precedenza alle 
due voci da no- 
minali L. 10 per 
va totale di 52 
milioni di titoli, 
seguita dalle 32 
voci da L. 100, 
per complessivi 33 
milioni 702.600 ti- 
toli, dalle 14 voci 
da L. 200 per 20 
milioni 35.000 titoli e così di seguito fino ai 24.000 titoli 
rappresentanti l'unica voce di nominali L. 700. 


* Tabacco italiano. Attualmente in Italia circa 35 mila 
ettari sono coltivati a tabacco; la produzione si aggira 
sui 450 mila quintali. I progressi conseguiti da alcuni anni 
sono notevoli anche in questo camno. Mentre nel 1922 
il tabacco nazionale entrava per il 199 nel totale della 
fabbricazione, tale percentuale è ora elevata al 90%. Il 
minimo quantitativo di tabacco importato dall'estero è 
limitato a qualità specialissime. La coltivazione del ta- 
bacco è particolarmente diffusa nelle Puglie (circa 17 
mila ettari) nelle Venezie (8.200 ettari) nella Campania 
(4,300 ettari) e inoltre in Toscana, nell'Umbria, nell'Emi- 
lia, nella Lombardia, nel Lazio, ecc 


* Ferrovie elettriche nel mondo. L'impulso notevolis- 
simo deliberato di recente nel compimento del program- 
ina di elettrificazione in Italia, con lo stanziamento del- 
l'imponente cifra di un miliardo e 200 milioni, conferma 
il nostro Paese al primo posto nel mondo in questo cam- 
po. La rete ferroviaria italiana ha infatti elettrificato li- 
hee per circa 6000 chilometri e afferma ogni anno questo 
suo primato con l'attuazione di nuovi tronchi. elettrifi- 
cati. Segue l'Italia, la rete svizzera con oltre 4100 chilo- 
metri a trazione elettrica; vengono infine al terzo posto, 
gli Stati Uniti con 3870 chilometri 


* Regolare andamento del nuovo raccolto della canapa. 
La raccolta del nuovo prodotto della canapa procede cori 
ogni cura in tutte le zone produttrici. Tutta la canapa 
afftuisce agli ammassi consortili, dove gli interessati tro- 
vano piena assistenza e adeguate anticipazioni sulla base 
dei prezzi corporativi 

In esecuzione delle norme legislative e delle disposi- 
zioni di già emanate, concernenti gli ammassi obbligatori 
per i produttori agricoli, la Federazione Nazionale dei 
Consorzi per la difesa della canapicoltura è l'unica orga- 
nizzazione che stipula i contratti di compravendita tra 
ammassi da una parte e commercianti o industriali dale 
l'altra, oppure tra commercianti o industriali, non essen- 
do più consentite operazioni fatte direttamente dal pro: 
duttore. I commercianti o industriali che intendono pro: 
cedere a vendite lo potranno fare a condizioni che dichia: 
rino esplicitamente trattarsi di canapa esistente nei loro 
magazzini, residuata dai, vecchi raccolti e già regolar= 
mente denunziata. 


* Importanti iniziative per incrementare il consumo 
delle banane in Italig. Si hanno interessanti informazioni 
cirea lo sviluppo conseguito în questi ultimi tempi nel 
l'attività bananiera italiana, che ogni anno gravava per 
notevoli somme sulla bilancia commerciale a causa delle 
importazioni dall’estero. Infatti, per fermarsi alle cifre 
degli anni più vicini a noi, risulta che sopra un totale 
di q. 57.148 di banane importate, dall'Africa spagnola 
ne provenivano ben quintali 13.699, quantità che è an- 
data successivamente degradando a q. 7.291 nel 1933 ed 
a q. 1.153 nel 1934. 

L'attività della R. Azienda Monopolio Banane non si 
è limitata alla revisione dei criteri privati che ispira 
vano il commercio delle banane prima del passaggio, 
ma ha sviluppato in tutti i campi il suo interessamento. 
Infatti nel campo marittimo sono state ordinate 4 mo- 
tonavi  bananiere, attualmente in costruzione, che en- 
treranno in linea alla metà dell'anno venturo, e che 


ENRICO CAVACCHIOLI 


|, Direttore responsabile 


saranno in grado di trasportare in Italla il doppio del 
quantitativo delle banane trasportato nel periodo 1935- 
1936. Per dar modo pol che le banane si possano con: 
servare, maturando in Italia, sarà prossimamente prov= 
veduto per l'utilizzazione degli impianti frigoriferi esi 
stenti, previo adattamento secondo le prescrizioni che 
verranno impartite. 

Altra attività che è stata promossa è quella di far 
costruire in Somalia uno stabilimento per l'essiccazione 
delle banane, per la produzione di farina e per la crea- 
zione di un liquore tipico e di altri prodotti a base di 
banane, Ed è in conseguenza di tale nuova ‘attività che 
saranno in Somalla intensificate. e migliorate le coltiva- 
zioni di banani, di modo che si possa nel corso di due 
anni raddoppiare l'importazione nel Regno, elevandola 
da q. 150.000 com'è attualmente a q. 300.000. 


S. E. Graziani inaugura la Sede del Banco di Roma di-Addis Abeba. 


* Aumentato consumo di uva in Italia. Le notizie che 
provengono da ogni parte d'Italia affermano che il con- 
sumo dell'uva si è notevolmente accelerato in questi 
ultimi giorni, grazie alla propaganda alla quale il pub- 
blico consumatore si è vivamente interessato. Il mag- 
gior consumo si orienta verso l'uva comune, che que- 
St'anno si presenta in ottime condizioni e che offre al 
consumatore anche il vantaggio di un prezzo accessi 
bile, 

Durante la Festa annuale dell'uva il consumo si è co- 
stantemente sviluppato, portandosi da kg. 4.561.398 nel 
1930, a kg. 6.291.800 nel 1931, a kg. 7.145.046 nel 1932, 
giungendo infine a circa 10 milioni di chili nel 1935 
Occorre però ricordare che la produzione di uva da ta- 
vola è ancora insufficiente in Italia non soltanto al con: 
sumo interno, ma anche ai bisogni dei mercati esteri, 
€ sì deve a questo fatto se il nostro Paese ha perduto 
ll grado d'importanza che aveva un tempo. Le cifre 
relative alle esportazioni attestano infatti che dal 1931 
ad oggi si è registrata una contrazione del 50 per cento, 
portandosi da q. 423.590 nell'anno anzidetto a q. 224.261 
nel 1934. Viceversa la Bulgaria ha portato l'esportazione 
dell'uva da tavola da 36 vagoni a 6.500 vagoni nel 1935, 
corrispondenti a q. 372.100, e ciò è stato possibile per 
avere orientato i propri agricoltori verso una produzione 
definita e gradita al consumatore straniero 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE x. 1) 
Preparazionedel Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
|—— Efichetta e Marca di fabbrica depositata — 

Ridona mirabilmente a) capelli blanchi il 
loro primitivo colore nero, castano, bion-| 
do-e ne conserva la morbidezza € l'apj 
renza della gioventù. 

Non macchia e merita di essere pref 
)per ta sua efficacia garantita da moltissimi 
| certificati e pel vantaggi di sua facile ap- 


plicazione. 
Per posta: la bottiglia L. 11,—; 4 bot 
tiglie L. 36.— anticipate, franco di porto 


esigere In presente 


\ 


Diffidare dalle falsificazioni, 
‘marea depositati 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f.2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castano 
‘© nero perfetto. È di facile applicazione, ha profumo gradevole, 
© presenta grande convenienza perchè dura circa sei mesi, — Per 
posta Lire 10.— anticipate 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (!. 3), per tingere 
istantantamente © perfettamente in castano e nero la barba ei ca-. 
Pelil. — Per posta L. 10,— anticipate. ; x 
Dirigersi dal preparatore A. Graasi, Chimico-Farmacista, Bresci 
Depositi: MILANO, A Manzoni e C. G. Soffientini : G. Costa: 
(FIRENZE C, Pégna e F.; NAPOLI D. Lancellotti e C.i L. Lupicini 
e presso i rivenditori di articoli di profumerie di tutte le città d'italia. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


+ L'economia turca si avvicina al Corporativismo. Ap- 
paiono interessanti alcune notizie sugli sviluppi dell'e- 
sonomia turca da quando Kemal Ataturk ha preso Je 
redini del Governo, Il programma di lavoro, dopo l'abo- 
lizione delle capitolazioni, si è rivolto nel preservare 
la \fovranità del Paese dall'ingerenza straniera, e nel 
realizzare l'indipendenza economica. Quest'ultima “parte 
flel programma ha avuto un orientamento particolare 
in vista, delle difficoltà di continuare nell'esportazione 
dei Drodotti tipici del Paese, e simultaneamente nella 
Necessità di rifornirsi di notevoli quantitativi di manu- 
fatti dall'estero. 

7 ovviare a siffatti inconvenienti, venne fuori un 
piano quinquennale. alla cui base stava uno statalismo 
che non aveva nulla a vedere con quello sovietico, in 
quanto favorisce il capitalismo fin dove è proficuo agli 
interessi del Pae- 
se. In altre parole 
il sistema statale 
applicato in Tur- 
chia prende per 
base _ l'iniziativa 
privata e l'attività 
personale degli in- 
dividui, ma rimet- 
te nelle mani de- 
lo Stato l'economia 
del Paese per 
quanto riguarda 
tutti 1 bisogni di 
una grande Nazio- 
ne e di un vasto 
territorio. Ora que. 
st'indirizzo di po- 
litica _ economica 
della Turchia, per 
quanto possa rite- 
nersi sgombro da 
ogni intralcio dot- 
trinario, attinge la 
sua forza, osserva 
l'Agenzia ' «Gea», 
in quei principi 
che sono a fonda- 
mento della solida 
costruzione corpo- 
rativa dell'Italia di 
Mussolini. Il piano 
quinquennale ha 
dato un notevole 
sviluppo alle atti- 
vità industriali, se- 
gnatamente alle in- 
dustrie della chi. 
mica, tessili, mine- 
rarie e ceramiche 
ed il capitale na- 
zionale si affida 
ben volentieri ad 
un impiego pro- 
duttivo, perché si 
vede garantito da 
una politica gover- 
nativa di volontà 
e di fede. 


* La valorizza» 
zione economica 
dell'Impero. Ha a- 
vuto luogo la pri- 
ma riunione col- 
lettiva delle cin- 
que Consulte colo- 
niali destinate alla 
valorizzazione del- 
le possibilità eco- 
nomiche produttive dell'Impero. Il Ministro Lessona, fe= 
dele interprete della volontà del Duce, ha precisato i 
compiti affidati ai nuovi organismi e le direttive che le 
Consulte dovranno avere nello svolgimento delle loro at- 
tività. L'armonica composizione delle Consulte che ini: 
zieranno subito i loro lavori con la massima alacrità € 
competenza, costituisce una sicura garanzia del potenzia. 
mento dell'Impero. Il « Supplemento Economico Finan: 
ziario dell'Agenzia d'Italia», nota il vasto panorama. di 
lavoro che l'Etiopia offre e rileva che la capacità di as: 
sorbimento delle terre conquistate apparirà in tutta la/sua 
piena estensione quando sarà compiuto tutto il processo 
di organizzazione dello sviluppo industriale e commere 
ciale, unitamente alla colonizzazione metropolitana. L'esi- 
genza inderogabile della colonia di popolamento, e non 
di ffruttamento come viene praticato negli altri’ imperi, 
è del resto vivamente sentita dal nostro popolo. Migliala 
di domande affluiscono presso gli organi competenti, spe: 
cialmente da parte di combattenti che desiderano rima: 
nere stabilmente nelle terre conquistate. Così 1 principli 
solennemente affermati dal Duce per quello che è stata 
la guerra del popolo, trovano, a pochi mesi dalla vitto: 
ria, immediata applicazione nelle nuove terre dell'Impero. 
* Sviluppi della politica commerciale del Giappone. La 
tenace lotta per la conquista dei mercati che sintetizza una 
delle caratteristiche più salienti della politica commere 
ciale nipponica nel periodo postbellico, ‘è stata coronata 
da un indubbio successo destinato, forse, a costituire il 
principio di ulteriori e più decise affermazioni. Rileva în 
proposito il Supplemento Economico dell’« Agenzia d'Itàc 
lia », sulla base del dati recentemente pubblicati dalla sta: 
tistica imperiale di Tokio, che nel 1935 per-la prima volta 
la bilancia commerciale giapponese si è chiusa con una 
eccedenza di esportazioni sulle importazioni, ammontante 
a circa 27 milioni di yen. Nell'anno ora detto, le esporta- 
zioni hanno raggiunto la cospicua cifra di 2 miliardi e 
499 milioni di yen, contro 2 miliardi e 472 milioni di im: 
portazioni. Rispetto al 1931, che segnò la maggiore con: 
trazione del commercio estero giapponese, le esportazioni 
del 1935 rappresentano un aumento ben del 118 % e le 
Importazioni esattamente del 100 %. Il flusso più notevole 
e significativo delle esportazioni è costituito dai prodotti 
industriali lavorati 1 quali da poco meno di mezzo mi- 
liardo di yen, nel 1931, è salito ad un miliardo e mezzo 
nel 1935. Seguono i prodotti semilavorati e le derrate ali- 
mentari preparate. Tra le importazioni tengono di gran 
lunga il primato le materie gregge di uso industriale, pas- 
sate da 684 milioni di yen ad un miliardo e mezzo. Le 
grandi gorrenti di esportazione segnano aumenti verso 
tutti 1 continenti, nessuno eccettuato. Nel 1935, oltre il 
52% delle merci nipponiche sono state assorbite dai mer- 
cati dell'Asia — principalmente Cina e Manciuria e Indie 
britanniche, — il 26% dai mercati americani, il 10,5 % 
dall'Europa, seguita dall'Africa col 7 % e dall'Oceania per 
il rimanente. A questa generale diffusione dei mercati di 
sbocco, fa riscontro una netta tendenza delle importazioni 
nipponiche a spostarsi dai mercati dell'Asia e dell'Europa 
verso quelli degli altri continenti, particolarmente l'A- 
merica del Sud, l'Africa e l'Oceania. Non è dubbio, se- 
condo il Supplemento Economico dell'« Agenzia d'Italia », 
che questa tendenza in atto preluda ad una sempre più 
decise affermazione giapponese in questi mercati. attra- 
verso le prosvettive ad essì offerte di trovare nell'impero 
nipponico un adeguato e sicuro mercato di sbocco. 


S. A. FRATELLI TREVES, Editrice-proprietaria 


MI 


ciel profilasi Ja mole 


iviltà che — in armi — regna. 
nome è ovunque rispettato, 
‘guerrier del Re Soldato! 


Stella sillabica a frasi 


a 


PASSO UARIEU 


000 di Giustizia e civiltà guerriera 
bacia i vessilli nostri col tuo raggio: 
00 00 Patria lontana ‘ecco il messaggio: 
«Per l’onor de l'italica bandiera! » 

00000000, il. nostro Fante 
con 00 000000 0000 alzò l'acciaro: 
000000 0000 i militi gridàro 
ne la mischia titanica e snervante. 

Al 000000 0000000 soggiogati, 
or 0000 00000 0 0000 gli Abissini, 
se pur d'un’aspra cerchia entro i confini 
non vogliono cadere, rassegnati. 

Ma quando il 0000 sarà sciolto, il cuore 
00 parlerà di te, Camicia Nera, 
che opponesti al nemico una barriera, 
per difendere, invitto, il tricolore! 


Frase a sciarada alterna 
ALEA JACTA EST... 


- Xxxxxxx dal tempo corrosa, 
simbolica immagine antica, 
| ti stagli mel cielo di rosa, 
di Roma parlandoci amica. 
Ai cuori fasciati di sole 
ricordi un'ooò di vittoria: 
ed ‘oggi l'Italia rivuole 
partire per mete di gloria. 
Un'oxx xxxooxx e profonda 
i giovani sprona ed adduce: 
guidando la Patria gioconda 
a un'alba novella di luce. 


Incastro (xoooxxxx) 
SOLILOQUIO D'UN PROFESSORE 
Eccolo qua cotesto ignorantone 

alla ripetizione: 
con l'italiano non si salverà. 


1 Premio - Convegno di Modena 
Gennaio 1936 


SOLUZIONI DEL N. 37 


Al nostro Legionario 


Î 


Î 
| 
| 


| non oltre gli otto giorni dall 


CRUCIVERBA 


Hi: 
î 


Siluramento, 
Acino. 
Rione. 
Targa. 
Pasto. 
Sezionatori, 
, Erica 
Beato. 


Fppoupopawnr 

qzuree 
PIPPE 
(POE 


£ 
12 


Il Bulgaro | 


N.B. Ciascuna delle definizioni è Vanagratrma della parola 
da inserite nello schema. 


ANAGRAMMI A MESOSTICO 


proceden 
nostro nuovo Impero è d'imporianza capi 


Ogni settimana serà assegnato tra i solutori (anche di un 

li L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 

talogo della Casa Treves. Le sotuzioni devono esere inviate 
data di questo fascicolo. 


CONCORSO PERMANENTE A_PREMIO 


Per ogni cruciverba (schema inedito e non più di 13 quadretti 
due : uno vuoto e l'altro pieno. A 


tipo vario (casellario, anagrammi ed acrostico, ece. ecc.) idoneo 
alla pubblicazione. 1 lavori non prescelti non verranno restituiti. 


SOLUZIONI DEL N, 37 


PAGINA DEI GIOCHI 


DAMA 


PARTITA GIUOCATA A ROMA 
(apertura 2319-1110) 


k del 
Segue: 1612-1322, 20.16-X; 21 
18-X: 217-312; 16.7-X; 26.12 ecc. 


nel nascosto e bel tiro di Stur- 
pes noto ai giuocatori. La mos. 
scorretta a questo punto 
è 3 


FINALE OCCORSO IN GIUOCO 
Bianco: P. Scacchi — Nero: A. Biolghini 
Nero: D. 8.25 p. 821 
Blanco: D, 111418 p. 16 
Il Bianco muove e vince. 
Soluzione; 18.22-2529 (Qualunque altra condotta segua il 
Nero perde sempre); 1418-2126; 2227-26.30, 1821-X; 21.26-X; 
16.12-X; 11.18 e vince, 


PROBLEMI 
‘a premio) 


L 155 di A. Gentili N. 156 di A. Proni 
R 


Il Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


N. 158 di Vittorio Gentili 
O. I 


Ul Bianco muove e vince 
in 3 mosse 


N. 157 di R. Foraboschi 


Il Bianco muove e vince 
in 5 mosse 


Il Bianco muove e- vince 
in 7 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 37 


i. 143 di R. Botta: 
|. 144 di V. Gentili: 4. 
|. 345 di L. Bertini: 13. 
146 di A. Proni: 23.19; 30.26; 25. 


Premiato pel mese di agosto: Cap. Luigi del Manzo, Ispetto- 
rato Fanteria, Min. Guerra, Roma. 


NOTIZIARIO 


CAMPIONATO DAMISTICO NAZIONALE. - Ci si comunica 
che per aderire alla richiesta di alcuni partecipanti la data d'i 
Nizio del Campionato è stata rimandata alla fine del corrente et 


A Roma. - Si sta organizzando un torneo 
di prima, seconda e terza categoria. © ra; Hiotitori, 


2. La camicia di forza — 3. ClummA (rum) 
4. Scirocco = sciocco — 5. l'E-parti-del- 
di-scorso Gmu)=le parti del discarso. 


Le soluzioni devono pervenire alla Rivista entro otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà sorteggiato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa Treves. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte} 


} Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'Illus trazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


| V'1LLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA [ ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
: | Soluzioni Enimmi N. 40 | Concorso; permanente 


Soluzione Cruciverba N. 40 Soluzione Dama N. 40 Soluzione Scacchi N. 40 
__—______ 77 ——T _—— 


Problema N. 149 


Problema N. 150 
G. PALLASTRELLI - PIACENZA 


W. J. FINTER 


Il Bianco matta in 2. mosse Tl Bianco matta in 2 mosse 


PARTITA OLANDESE 
Campionato Internazionale del Belgio 
Bruxelles - agosto 1936 
Devos O" Kelly 


1,44, #5: 2. Cf3, CI6; 3. b3, e6; 
4 Ab2, AeT; 5. g3, 0-0; 6. Ag2, dé: 


7. Cbd2, Des; 8. 0-0, Ceb; 9. Cod; 


Fuwe 


2. c4, e6; 3. Cfa, 


De: 10. 0-0, 
12. Cxdd, AXg2: 


(Brisb. Courier, 1931 - 2° Premio) 


70. PARTITA OVEST-INDIANA 
Torneo di Nottingham - agosto. 1936 
Reshevsky 

d6; 


Tea pri ASTE II TL, adi; Ola apra e Spot 
- 23, Rh8; 13. bd, bS; 14. Ced, d5: e È 
15. CH, Ced: 16.°De3, a5;-17. 08, nd; pai Ari client et: 20. Des, 


18. Acl, g5; 19. Dd3, fd: 20. gaxta, 
ESxf4; 21. 63, 22. d4Xes, Aî5; 
23. 3x4, Cx 12; 24. Cg3, Dge; 25. 
Dez, Cxdl; 26. Dxdi, Aed; 27. Aeg, 
Nh5; 28. Cxed, Dxed; 29. Dd2, T; 
30. Cg5, Dgé; 31. f5, Dxf5; 32. Tf 


23. TxeS, DXeS; 24. Tdl, DbS; 


28. Ta7, 
Db4; 31. Tr 


DS: 21. cdXbS, TXb5; 22. Tel, The5; 


Tel, Td8; 26. Te7, ge; 27. DEI, Ti 

5: 29. Dd3. Des; 30. Tag; 
Des; 32. Des, Dds+; 
33. Rh3, h5; 34. Dc3, Ddl; 35, Rg?2, 


)h  DXe2; 36. TxaS, Ded4; 937, Df@ 
Des; 33 CI7+, Rh7; sé CXxd8 Dez: 38 h4, Ted: 39, Tai; net ati 
Txcd8; 35. Af4. dd; 36. RhI, Tg8; TXo7, Dxcf; di. Dabk. Ret 


37. De2, Dxg2+; 58. Dxg2, Tx 


Ae3, CI5; 42. Afa, il Nero abba 
dona. 


48. Rh2, De2; 49. De5+, 
Nero abbandona. 


14, Db6; 43. a5, Dxb3; dd. 26, Da: 
45. a7, ed; 46. Db$, Df3+; 47. Rgl 


di 


SCACCHI 


CAMPIONATO FRANCESE 
Parigi, 4-13 settembre 1936 


Classifica Finale 


1° Raizman con punti 614 su 8 
2> Gibaud Per » 8 
4° Kahn "se See 8 
4° Lazard F. n “a 4 +8 
4» Rometti "4 » 8 
Se Evrard x 34 + 8 
7° Anglares so» Zia #8 
8° de Silans nia 208 
#* Pillon n 24 8 
CAMPIONATO ITALIANO 


Firenze, 4-17 ottobre 1936 
Partecipanti 

Maestri: Calapso Remo, Roma - Hell- 
mann, Emesto, Venezia - Monticelli Ma- 
rio, Venezia - Norcia Federico, Reggio 
Emilia - Rastelli Alberto, Firenze. - 
Riello Michele, Savona - Rosselli Stefa- 
no, Firenze - Sacconi Antonio, Roma = 
Stalda Giuseppe, Venezia - Staldi Che- 

“Aspiranti Massiri: Comalat Vin 
spiranti-Maestri: \cenzo, 
‘nze - Jesu Gennaro, Alessandria - 
Nestler Vincenzo, Roma - Villani Vit: 
torio, Reggio Emilia. 


SOLUZIONI DEL N. 36 
Problema N. 128: 1, Df2. 
Problema N. 127: 1: Cd3. 
Problema N. 128: 1. h4. 
Problema N, 129: 1. De8 
Solutori det N. 31, 32, 39,16 35: Cortina 
.. Roma - Campagn: ", Legnago 
(Verona) - Fieger G., Torre Pellice 
(Torino) - Carinelli "M., Milano - 
Trombin G., Legnago (Verona) - Nu- 
gel A., Siena - Badellino C., Milano - 
Del Medio L., Roma. 


Premiati del mese di agosto: Luisa Cor- 
jina, Roma - Ing. Carlo Badellino, Mi- 
10. 


G. Fenrantes 


Problema N. 151 
A. C. CHALLENGER 
(Br. Chess Feder., 1931 - 1° Premio) 


Problema N. 152 
I. HARTONG 
(West. Daily Mer., 1920 - 1° Premio) 


Il Bianco matta in 3 mosse 


Il Bianco matta in 3 mosse 


71. PARTITA OVEST-INDIANA 
II Torneo Olimpionico a Squadre 


72. PARTITA OVEST-INDIANA 
Campionato Magistrale Francese 


Parigi - settembre 1936 
Kahn Evrard 


59 


goassegua 
EER 


dl , di; 

. DE, Txb6; 43. Cx£5, Tx 45 

x£5, T16; 45. Tefl, TXIS: 46. 6, Res: 
TXf5, Ac8; 47. a7, il Nero abban- A questa 
dona. secondo 


LXIV. > MI si richiede di agire da arbitro ‘in una ‘intere: 
sante contoversia pontistica che ha avuto luogo in una. simp: 
tica cittadina del Veneto, dove il gioco det Ponte è motto col- 
fipato ed è tenuto in grande onore. La controversia. riguarda 
€d involpe motivi di correttezza di gioco, e perciò taccio nomi. 


gi disputava un torneo impiantato alla buona fra i giocatori 
della città, che aveva però suscitato grande spirito” d'emuia» 
Zjone, tanto più che il campo era diviso fra due partiti: i fex 


deli a Culbertson e al suo sistema e i seguaci del sistema Vane 
derbilt e cioè della licitazione convenzionale di un fiori. 

Giuria aveva ribadita la disposizione che i giocatori do- 
fevuno prima di iniziare il gioca dichiarare quale sistema avreb= 
bero adoperato nella loro licitazione. 

Una coppia. che chiamerò S ed N, si dichiara Culbertsoniana 
$ gioè annunzia che adopererà il noto sistema  d'avvicinamento 
torzante (approach, Jorcing system), E ed O sono invece. del 
Sistema dei fiori. Ambedue le coppie’ sono a zero in seconda, 
Si inizia il gioca: S dichiara due cuori, dichiarazione forzante; 

passa. N con grande sorpresa di tutti passa anche Tui. E è 
ben lieto di passare. 

Si svolge il gioco e S fa solamente tte cuori e dalla postuma 
conoscenza» delle ‘carte risulta non. solo che la:copnià S_N non 
poteva fare più delle tre mani a cuori, ma che se O ed E aves 
sero, dichiarato e. giocato, avrebbero fatto. senza dubbio «quattro 
picche. Difatti la distribuzione delle carte era la seguente (vedi 
grafico): ; 

Scoppio di ira quindi della. conpia OE che_ sostiene che’ la 
goppia avversaria non ha: giocato correttamente poiché mentre 
ha aperto la licitazione con una dichiarazione ‘forzante, non 
l'ha portata al termine fissato dalla stessa convenzione ‘e° cioè 
9 alla dichiarazione di stramazzo o cappotto, oppure almeno di 
numero di mani necessario alla partita. 


La coppia O E dice: 1) Che N avrebbe dovuto 0 sostenere la La coppia 


dichiarazione forzante di S, e l'avrebbe potuto fare. perché 
aveva più di un punto (un Asso e ben due Re) 0 per lo meno 
doveva dichiarare due senz'attà. - 2) Che S ha fatto una dichia: 
mazione forzunte senza avere le carte e.i punti minimi d’obbli» 
go. - 3) Che se avesse avuto luogo la normale dichiarazione di 
un cuori, O avrebbe dichiarato un picche e la licitazione avreb- 


‘de avuto un ben diverso risultato. respon: 


LIBRI, 


* Il Gazzettino di Vénezia consiglia alle signore e più ancora 
alle signorine e giovani spose l'ultimo libro di una simpatica cono- 
scenza: Lina Monetti, L'ARTE PIU DIFFICILE (Ed. Treves, L. 15), 
«Essa ha avuto l'abilità di rendere piacevoli, come e più di un di- 
vertente romanzo, degli argomenti che sono, generalmente, noiosi 
e pesanti. Si tratta di un galateo. Ma non si sgomentino le gentilì 
Jettrici che preferiscono cose più gaie! ‘ e 

«Se le leggi della buona usanza vi si trovano impartite in tutta 
modernità, ed in rigoroso aggiornamento, non è questa la sola parte 
del libro; il quale tratta anzitutto del «saper vivere ‘col prossimo », 
arte realmente difficile sia per un prossimo di intimi che di estra- 
nei; e ne tratta in una serie di quadri con osservazioni acute. ed 
argute, spesso profonde. Lo stile è chiaro, puro, scorrevole, la let- 
tura riesce quanto mai gradita », 


* Danre Dini: L'ULTIMA AMANTE. « Nella prefazione a questo 
suo volume di novelle — leggiamo nella Gazzetta del Popolo della 
Sera — Dante Dini spiega l’intendimento da cui è stato mosso nel 
comporlo. Desiderio di novellare. piacevolmente senza altra presun- 
zione che destare curiosità, spiandre una ruga, mettere sulla corren- 
te del pensiero un brivido luminoso. La vita che il Dini descrive 
è una vita' semplice e piana, di «povera gente e di tutti î giorni. Ma 
il suo modo di esporre è arguto e piacevole, ma'le scene disegnate 
dia lui sono nitide e vive; dotate di grande freschezza. Per questo 
la sua è stata utile fatica e la lettura delle sue novelle non può 
che porter ristoro allo spirito e al cuore», Treves, Milano, L. 8. 


* «Il mondo tecchiano — scrive G. Necco sul Corriere Padano 
in un articolo dedicato a LA SIGNORA ERNESTINA di Boxaven- 
sura Teccm (Treves, L. 8) — ruota, mi sia permessa l'immagine ba- 
rocca, attorno all'asse uomo; ma l'uomo non è studiato e raffigu- 
rato sub specie ethica. È generalmente il gioco psicologico sottile 
e; complesso che attrae e stimola la sua immaginazione. Il Tecchi 


N 


solo S ed N rinuncino ai punti 
licitazione. come vortata al min 
e cioè a quattro cuori e che co! 
tina. mano. 

La coppia S ed N.sì dif 


sabilità 


PON -TC0E 


ff xx 

Q Ruox 
O AXX 
do Rxxrxx 


DX (e) E 
s 
we 
f x 
MV AD-rX-XX 


O È conclude col lanciare un'accusa di bluff alla 
e di sospetto d'intesa segreta e chiede che non 

fatti, ma che sia considerata la 
‘mo stabilito dalla. convenzione 
mseguentemente S ed N perdano 


fende gebolmente, anzi N si accolta ta 
con l’asserire che' il suo passo era dovuto esclu= 


CRIEERCTELCE 


RONAVENTURA TECCHI 
autorè de «La signora Ernestina » 


sivamente alla sua imperfetta conoscenza delle dichiarazioni 
convenzionali. 


fimo il mio parere, avvertendo che se esso in questa 

troversia dovrà decidere d) 

non con ciò deve consi 

giusto. In linea generale 
Dichiaro anzitutto; 

cusa di in 


deva. 

Devo piuttosto far notare che non v'è ‘ragione alcuna perché 
O pon abbia annunciate le sue picche, e che la copia © E si 
è fasciata suggestionare e immobilizzare dal due cuori di S. E 
Giò mom è gioco illecito. Giudico quindi infondata la pretesa 
della Coppia O E, e ben segnati i 90 punti in seconda alla cone 
pia SN. D'Ago. 


AUTORI 


ama rappresentare gli affetti i moti dell'animo più sfuggenti e con- 
tradditori, più occulti, pudichi, inconsistenti, sfumati. Non si tratta 
di psicanalisi né di ‘abissali introspezioni. Le vicissitudini interiori, 
nel loro svolgersi capriccioso. e capzioso, formano una storia così 
interessante, che narrarla, anzi figurarla, seduce ingegni fini e im- 
maginosi che ripugnano alle notomie, più o. meno scientifiche, del 
‘subcosciente. 

«L'interpretazione di codesto mondo umbratile e lieve esige; 
anzi, una- libertà e duttilità fantastica incompatibile col. freudismo 
che ha le sue rigide leggi. Ché lo scrittore interpreta fingendo e 
creando. La sua verità obbedisce ad: una logica e segue una dia- 
lettica che non si sprigionano dal solo cervello. Il Tecchi, general- 
mente, isola una figura © una situazione psicologica e la prospetta 
© idioleggia con peziente compiacenza lumeggiandola progressiva- 
mente, în modo da insinuarci, per suggestione artistica, sensi e im: 
magini che ce la rappresentino compiutamente. 

$Nella moglie del pittore sono rese le fluttuazioni psicologiche e 
l'intima scontentezza di una donna che, paesana di origine, aspira 
all'atmosfera raffinata della, vita cittadina, ma quando è in pos- 
sesso della creduta felicità, sente la prepotenza degli istinti che la 
legano ancora alle sue radici:. così rimane in uno stato crepusco- 
lare tra la popolana e la signora, con falsi pudori e impulsi incon- 
fessabili, fatalmente inclinata alla piccola menzogna. 

«In «Donato il sordo» l’attenzione dell'autorw dapprima turbata 
€ stornata da una torbida rissa di contadini, per un moto di viva 
simpatia, è. attratta, alla fine, tutta quanta dalla figura di un sor- 
do, in cui il silenzio e l'isolamento hanno affinato lo spirito e ac- 
centuato l'energia morale. 

«Delusione » narra .le. dissimulate schermaglie, le. ‘ironie \e le 
allusioni provocatrici, tutta la lotta coperta che Sì svolge, con le 
sue fatali incomprensioni ed i suoi equivoci tra due ex rivali che 
Sì rivedono dopo tanti anni nelle. condizioni di ‘una situazione ‘ca- 
povolta a) ur 


Feste paesane ovvero il giovanot 
ma volta alla corsa nei sacchi. 


Ottimismo del paracadutista. 


— Niente paura, finirà certamente per aprirsi! (Ric et Rac) 


BOTTEGA DEL 


STIACCIATA DI ALICI ALLA SANSTEFANESE. - Prendete un messo 
chilogrammo di fior di farina, 20 gr. di lievito di birra, 150 gr. di a ei 
sei o sette belle cipolle e circa un quarto d'olio. Mettete la ferie = 
tagliere formando un pozzetto. Nel medesimo versate il lievito di bi ni 
sciolto in acqua tiepida, ed impastate (senza lavorare troppo) persa 
una palla che lascerete a levare per circa mezz'ora. Nel frattempo lo- 
vate le alici con cura per toglierne il sale e togliere loro la spina ci- 
videndole in tanti filetti. Mettetele a bagno in un po' d'olio ed Hus 
affettate le cipclle. Stendete la palla di pasta sul tagliere formandone 
una specie di pare o pizza, e con un coltello dividetelo in due, sten- 
dendone metà in una torbiera. Su questa metà posate le alici, le 
polle affettate, sparsetevi del pepe bianco, infine terorate abbondante: 
mente di olio. Ricoprite con l’altra mezza pizza, versatevi sopra l'oli 
rimasto, e spingete al forno ardente per circa mezz'ora. Servite la pisa 
assieme al brodo (di prsce) in tazze, e ciò darà un carattere marina. 
Tesco e di novità a queto semplice pranzo. 


NASELLO ALL'ISOLANA. - Vuotate sei naselli, lavateli con ai e 
posateli in un tegame di pirofila con poco olio, sale, pepe. In un alive 
tegame fate cuocere un pugro di funghi secchi conditi con olio, PM 
bianco, prezzemolo tritato, Lasilico, mentuccia. Alorché li sentirete 
cotti, levateli lasciando il sugc nel tegame ove aggiungerete olio, un 
punta d'aglio, e due dozzine di 1eocci o cappe. Appena le cappe si apro- 


tto che partecipava per la prì 


Uve del Giglio 


Vino dell'Argenterio 


va ble ig 6 


Cavalier » (pescata in fine di stagione) 
li vee di Cavalleria La vostra posizione a 
cavallo, è inte sbagliata, giovinotto! —(Ric et Rae) 


Le crociere a sorpresa ossia il signore che credeva di essere 
porinto al Senegal e sì trovò invece În Groenlandia. (Ric et Rac) 


G_H.EFO.-T.-T ONE 


no, agusciatele e rimettetele nel tegame per pochi minuti. Net frattem- 
po mettete i naselli al fuoco (lento) ed irrorateli mano mano col brodo 
lasciato dai funghi e dai peocci, aggiungendo, ove sia necessario, poco 
vino bianco. 

In un piccolo tegame mettete un pezzetto di burro, un cucchiaino 
d'olio, un pizzico di farina, e mescolate bene il tutto sul fuoco, ag- 
giungendovi i funghi e le cappe cotte. Rimestate e levate subito dal 
fuoco, tenendo il tegame al caldo. Cotti che siano i naselli, posateli in 
dell'ordine su di un piatto di portata un po' fondo, contornateli con 
cappe e funghi e versate sul tutto il rimanente sugo, che dev'essere 
denso. Servite caldissimo. 


MELE DOLCI. - Le mele si trovano in tutti i porti di mare e qui di 
possono servire per improvvisare un semplice dolce, complemento di 
Un pranzo marinaresco. 

Pelate sei pomi, e con un coltellino aguzzo fate loro un buco net 
mezzo. Nel foro mettete un po' di zucchero in polvere. Fate una sem- 
plice crema con quattro tuorli d'uovo, mezzo litro di latte, poca vai- 
niglia. Appena la vedete diventare densa, versate questa crema sulle 
mele che avrete posato in un tegame di pirofila e spingete al forno per 
venti minuti. Un forno di campagna può bastare per questi cibì sem- 
plici e squisiti. 


B. Visconti 


cannnnto 
PURA OUIVI 
LAGLUGIAZIATI 
oNECLIA 


Preferito in tutto il mondo 


L'Olio Sasso contiene 
dr la Vitamina A della 
crescenza e quella D 
contro il rachitismo, 


Tipografia Treves . Milano ; 


